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SI CERCA UN MECCANISMO CONSENSUALE PER SCIOGLIERE LE CAMERE 


La crisi è ormai dietro all'angolo 


Craxi 


spiega a Pertini il perché 


Incontri e colloqui intrecciati: solo i parlamentari della Dc contrari alle elezioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gran consulto 
sulla sorte del governo. Agli 
incontri e scambi di opinioni 
fra i vari leader politici va 
subito segnalato e posto in 
risalto un colloquio telefonico 
avvenuto nella giornata di ieri 
trail segretario del Psi Craxi e 
il Capo dello Stato Pertini. 

E’ risaputo che il Psi funge 


da detonatore in questa crisi . 


per ora strisciante, mentre il 
Presidente della Repubblica 
si è dimostrato e dichiarato 


sempre contrario a «licenzia- , 


re» il Parlamento al di fuori di 
situazioni costituzionali o po- 
litiche tali da obbligare o con- 
sigliare il ricorso anticipato 
alle urne. 

E' facile capire, perciò, che 
Pertini ha voluto informazio- 
ni di prima mano da parte del 
responsabile del partito socia- 
lista sulle prospettive della 
crisi e soprattutto sulle ragio- 
ni che le motivano. 

Ma ieri è stata una giornata 
di incontri intrecciati. Il presi- 
dente del Consiglio Fanfani, 
ha ricevuto Craxi e il segreta- 
rio del Pli Zanone. A sua volta 
Craxi si è incontrato con il 
segretario del Psdi Longo, e a 
tarda sera ha avuto uno scam- 


bio di opinioni con segretario . 


della Dc De Mita. 

L'ipotesi di elezioni a giu- 
gno, contemporaneamente al- 
la consultazione amministra- 
tiva, appare sempre più pro- 
babile nonostante l’aperta op- 
posizione dei deputati demo- 
cristiani 

Il problema'che deve essere 
ancora risolto è proprio il 
tnodo di arrivare all'interru- 
zione della legislatura, i socia- 
listi che pure per primi hanno 
aperto l'offensiva non sem- 
brano tanto disposti a com- 
piere gesti clamorosi, così 
sono in molti a pensare che 
domani Craxi nella. prevista 
riunione dei comitato centra- 
le non annuncerà il ritiro della 
delegazione socialista dal go- 
verno, ma si limiterà a fare 
una analisi globalmente nega- 
tiva della situazione fino a 
ritenere necessario affidarsi 
nuovamente agli elettori. 

A questo punto dovrebbe 
essere Fanfani a tratte le con- 
seguenze di questa situazione 
presentando le dimissioni al 
Presidente della Repubblica. 
L'ostacolo però è rappresen- 
tato în particolare dalla Dc 
che dovrebbe dare il proprio 
consenso ad una operazione 
di scioglimento consensuale 
del Parlamento. E proprio per 
questo. Craxi, ieri, ha avuto un 
colloquio anche con il Presi- 
dente della Repubblica. 

Per quanto riguarda la Dc 
sembra che De Mita sia dispo- 
sto a dare il proprio assenso 
ma in.cambio chiederebbe a 
Craxi garanzie precise sulla 
formula di governo per la 
prossima legislatura in grado 
anche di influenzare la tam- 
pagna elettorale. Ma De Mita, 
come Craxi, ha alcuni proble- 
mi da risolvere in casa pro- 
pria. Deve fare i conti con i 
gruppi parlamentari ostili al- 
lo scioglimento della Camera 
e Craxi deve vedersela con la 
sinistra del partito, che giudi- 
ca contraddittorio e non posi- 
tivo per l’immagine del parti- 
to il comportamerto del se- 
gretario. 

Ma, in generale, negli am- 
bienti politici si è convinti che 
anche se ci sono ancora degli 
aspetti da chiarire, la crisi 
appare imminente. 

Il presidente del Consiglio, 
Fanfani, ha ricevuto ieri, co- 
me si è detto, il segretario 
liberale Zanone che, al termi- 
ne dell’incontro ha affermato 
che la possibilità che si vada 
ad elezioni anticipate «è rile- 
Vante», ma se proprio ci si 
andrà «bisognerà parlar chia- 
ro alla gente: dire perché si 
fanno, con quali intendimen- 
ti, con quali programmi». 

Per Zanone, comunque 
mentre la decisione di scio 
gliere le Camere spetta al Pre. 
sidente della Repubblica, 
compito dei partiti è quello di 
dare una finalità allo svolgi- 
mento di questa vicenda: E 
per i liberali questa finalità 
consiste nel rinvigorire la po- 
litica di coalizione. 

Nell'incontro con Longo, 
Craxi ha spiegato perché il 
Psi ritiene necessaria una Ve- 
rifica elettorale. Longo, da 
parte sua, ha confermato le 
proprie obiezioni, ma si è det- 
to disposto ad aderire alle tesi 
di Craxi purché ‘le elezioni 
servano a consolidare l’attua- 
le quadro politico. © 

Longo ha ripetuto che i so- 
cialdemocratici sono contrari 
alla crisi al buio, aggiungendo 
che «se c’è il riconoscimento 
sull’attività di questo governo 
e una proposta sulle elezioni e 
sul post-elezioni noi siamo di 
sposti a ragionare, Neanche 
da Craxi, per la verità ho sen- 
tito un giudizio negativo sul 
governo». 

Giuseppe Sanzotta 


tempi. 


centrale e dalle conclusioni c 
parte del parlamentino socialista. 0 

Un piccolo margine di dubbio è dunque d’obbligo anche se 
l'iniziativa socialista sembra destinata a superare le riserve 
degli altri.partiti della maggioranza. Democristiani, socîalde- 
mocratici e liberali, continuano ‘a dire di essere contro le 
elezioni anticipate, ma capiscono che senza la collaborazione 


ragioni di opportunità evide 


Lodz — La Juventus sì è qualificata per la finale della 
ottenuto nella partita di ritorno con i polacchi. Nell’: 
vinto per 2-0, Ieri per la Juve hanno segnato Rossi e Platini su rigore. La partita è stata sospesa 
per 15 minuti nella ripresa, per una ferita accusata al capo da un guardalinee. Nella foto, Zoff 
respinge in angolo una deviazione di testa di Wojcicki 


ROMA — Le probabilità che si voti a giugno anche per 
eleggere un nuovo Parlamento sono altissime. Tutto dipenderà 
da come domani Crazi introdurrà i lavori del comitato 
he, il giorno dopo, verranno da 


dei socialisti sarebbe possibile proseguire la legislatura fino 
alla scadenza naturale del prossimo anno. 

E di fronte alla alternativa se votare a giugno cogliendo 
l'occasione fornita dal turno elettorale amministrativo, oppure 
prolungare l'agonia della legislatura fino al prossimo autunno, 
nti suggeriscono di stringere È 


Il vero problema, e di qui l'importanza del comitato 
centrale socialista, è costituito dal modo attraverso il quale 
sancire la fine della legislatura. Un modo che deve essere 
«convincente» per Pertini (da sempre riluttante di fronte alla 
ipotesi di sciogliere îl Parlamento anzi tempo) e «indolore» per 
tutti i partiti della maggioranza, 


Coppa campioni grazie al pareggio (2-2) 
‘andata a Torino i bianconeri avevano 


Adesso l’ultima parola spetta al Psi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Il che vuol dire che Craxi non potrà distinguere — come ha 
fatto negli ultimi tempi — tra Fanfani e la Dcetra questa ed ìl 
‘polo laico. De Mita — che continua a sostenere la necessità di 
governare anzichè quella della scappatoia elettorale — può 
accettare la proposta socialista solo se da Crarî non verranno 
accuse e polemiche sulle ‘presunte scelte neocentriste. del 


partito di maggioranza. 


In questo caso il segretario democristiano potrebbe convin- 
cere î gruppî parlamentari del suo partito, che ancora ieri si 
‘sono pronunciati contro le elezioni, che attraverso le votazioni 
si rafforzerebbe il quadro politico. 

Votare prima del tempo senza che siano sorti contrasti 
insanabili attorno all’azione del Governo, ha senso solo se le 
forze politiche hanno il coraggio di dire agli elettori cosa 
vogliono fare dopo e con chi. A questa logica democristiani, 
socialdemocratici e liberali cercano di inchiodare i socialisti 
prima di dare ‘via libera alle elezioni anticipate. 

I «tam tam» che hanno trasmesso le indiscrezioni sull’in- 
contro tra.Craxi e Longo avvenuto ieri pomeriggio e di quello 
tra Crari e De Mita svoltosi a tarda, sera, dicono che questo 
disegno sta ottenendo qualche successo. Anche se nessuno si 
nasconde i problemi rappresentati dalla pressione «uguale e 
contraria» che viene falta su Craxi dal Pci. 


La Juve in finale ad Atene 7,;1; que contratti: scuola 


e metalmeccanici pubblici 
L'accordo insegnanti 


(Telefoto Upì) 


degli Stati Uniti Robert Dil- 
lon, parlando ai giornalisti da- 
vanti all'ambasciata distrut- 
ta, ha dichiarato ieri che il 
totale presunto dei morti per 
l'attentato è di 49; Tra questi 


americani, nove ritrovati mor- 
ti e otto scomparsi. Del perso- 
nale libanese. dell’ambascia- 
ta, 15 persone risultano dece- 


e sono date per morte. 


Quentin. 


BEIRUT — L'ambasciatore 


— ha precisato — sono 17° 


dute e 17 mancano all’appello. 


Ieri, mentre si scava tra le 
macerie per il terzo giorno, è 
stato ritrovato un altro cada- 


vere, 

Dell’alto funzionario della 
Cia rimasto vittima dell’at- 
tentato Robert Clayton 
Ames, l'ambasciatore ha det- 
to che si trattava di un esper- 
to, venuto a valutare sul po- 
sto la situazione per riferitne 
in alto loco. Ames, che aveva 
49 anni, dirigeva l’ufficio della 
Cia per il vicino Oriente e 


NELLE PAGINE INTERNE 


La diossina sparita: 
via agli interrogatori 


2 Tutta l'Europa continua a chiedersi dove sono 
finiti i 41 fusti pieni del terreno con la diossina di 
Seveso, le cui tracce sì perdono a Saint Quentin, in 
Francia. Del «giallo» sì occuperà domani il ministro 
della Protezione civile Fortuna interrogando i diri- 
genti della ditta che ha effettuato il trasporto. Se ne 
occuperà anche il magistrato di St. Quentin, che 
sentirà in settimana funzionari della La Roche, la 
società svizzera responsabile del disastro di Seveso. 
Intanto l’ipo*esi più probabile è che i fusti siano 
proprio in una discarica a due passi da Saint 


A pagina 2 


Protesta a Trieste 
con i leoni in 


piazza 


Elefanti, tigri e leoni ieri a Trieste in piazza 
Unità. Si è trattato di una clamorosa protesta del 
circo Wulber. Di fronte al divieto del Comune di 
concedere lo spiazzo antistante il palazzo dello sport, 
per piantare il tendone, i responsabili del circo 


hanno schierato camions, roulotte e animali di 
fronte al municipio. Una soluzione la si troverà forse 
appena oggi. Ieri intanto sono continuate fino a sera 
l’incredulità dei passanti e la felicità dei bambini 


per lo spettacolo fuori programma. 


In cronaca 


l'Asia meridionale. 

Da parte sua il ministro de- 
gli esteri libanese, Elie Salem, 
incontrando a sua volta i gior- 
nalisti, ha detto che il Libano 
continua a pagare il prezzo di 
guerre non sue, ha invocato il 


ritiro di tutte le truppe stra- 


niere e ha criticato Israele per 
il tentativo di «sfruttare la 
presente tragedia per far re- 
stare le sue truppe nel Li- 
bano». 

Israele — ha detto il mini- 
stro — non può garantire 
neanche le proprie forze, co- 
me dimostra l'attentato al co- 
mando israeliano di Tiro dello 
scorso novembre con 91 mor- 
ti, tra i quali 75 israeliani. 

Intanto la commissione af- 
fari esteri della Camera dei 
rappresentanti degli Stati 
‘Uniti ha approvato un aiuto 


“economico e militare supple- 


mentare di 251 milioni di dol- 
lari per il Libano nonché un'e- 
ventuale aumento del numero 
dei soldati americani della 
forza multinazionale. 

La commissione, la cui deci- 
sione deve essere ora ratifica- 
ta dall'assemblea della Came- 
ra dei rappresentanti, ha 
adottato all'unanimità le rac- 
comandazioni dell’ammini- 
strazione Reagan: 150 milioni 
di dollari per l’aiuto alla rico- 
struzione, 100 milioni di dolla- 
ti di assistenza militare e un 
milione di dollari per l’adde- 
stramento dell’esercito liba- 
nese. 

Sul piano politico va regi. 
strato che ieri il mediatore 
americano Philip Habib non è 
riuscito a strappare ad Israele 
una concessione sul futuro 
ruolo del maggiore Saad Had- 
dad, il suo alleato nel Libano 
del Sud, che è il problema 
principale'che blocca l’accor- 
do sul ritiro delle truppe del 
Libano. Ù s 

Il governo di Beirut ha ri- 
nunciato alla sua opposizione 
originale che ad Haddad non 
fosse affidato alcun ruolo 
combattente ed ora accetta 


‘che: abbia un comando, ma. 


Tommaso Genisio 


BLITZ DELLA FINANZA TRA VICENZA E LE CANARIE ; 


Scandalo dei petroli: arrestati 
Musselli e Freato (ex di Moro 


Ritenuti «i principali responsabili della frode petrolifera» 


Sereno Freato 


L’operazione è stata diretta dal giudice di Torino Vaudano 


ROMA — «In un'operazione 
coordinata da vari reparti del- 
la guardia di Finanza sotto la 
direzione del giudice istrutto- 
re di Torino Mario Vaudano, 
alle ore 7 di stamani (ieri ndr) 
‘Ufficiali del, nucleo regionale 
di polizia tributaria di Milano 
in collaborazione con l’Inter- 
pol e con la polizia spagnola, 
hanno arrestato all'aeroporto 
di Las Palmas nelle Canarie il 


petroliere Bruno Musselli col- | 


pito da mandato di cattura 
internazionale quale protago- 
nista dello scandalo dei pe- 
troli». 

«Il Musselli è in stato di 
arresto provvisorio, in attesa 
dello svolgimento della proce- 
dura di estradizione. In sin- 
cronia con l'operazione con- 
dotta a Las Palmas, il giudice 
Vaudano ha disposto l'arresto 
di Sereno Freato, che è stato 
rintracciato nella sua villa nei 
pressi di Vicenza». 

«Gli interventi di stamane 
concludono la serie di com- 


plesse indagini dirette ad as- 
sicurare alla giustizia i princi- 
pali responsabili della frode 
petrolifera, che avevano im- 
pegnato il nucleo centrale di 
polizia tributaria di Roma edi 
nuclei regionali di Milano, di 
Firenze e di Venezia negli 
scorsi mesi, e che avevano già 
condotto alla cattura a Bar- 
cellona del generale Donato 
Lo Prete». 

Così recita il comunicato 
della Guardia di finanza 
emesso dopo gli arresti, in 
simultanea, di Sereno Freato 
(accusa di associazione per 
delinquere), de, già collabora- 
tore di Aido Moro, e del petro- 
liere Bruno Musselli, condan- 
nato a 14 anni di carcere dai 
tribunali di Torino e Milano. 

Bruno Musselli è stato arre- 
stato nelle prime ore di ieri 
mattina intorno alle sette, 
nell'aeroporto di Las Palmas, 
nelle Canarie. Era sceso da un 
aereo dell’Iberia (volo IB 998) 
proveniente da Santiago del 


LA STAGIONE DELLE VERTENZE FORSE A_UNA SVOLTA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I metalmeccanici 
pubblici hanno raggiunto ieri 
sera l'accordo per il rinnovo 
del contratto di lavoro. L'inte- 
sa è stata raggiunta al termi- 
ne di una estenuante marato- 
na, durata dieci giorni, e ri- 
guarda circa 350 mila, tra ope- 
rai.e impiegati dipendenti di 


bliche, 


In un comunicato diffuso 
dopo. l’accordo'la segreteria 
dell’Flm avverte che allo scio- 
pero nazionale in programma 
per oggi non parteciperanno i 
lavoratori delle partecipazio- 
ni statali mentre «la giornata 
di lotta rimane confermata 
per il ‘settore delle aziende 
private aderenti alla Feder- 
meccanica e alla Confapi la 


cui provocatoria non disponi- 
bilità a partecipare a trattati. 


aziende meccaniche pub- 


ve serie e concrete appare 0g- 
gi dopo questo importante ri- 
sultato, ancora più miope e 
assurda». 


Soddisfazione per il rag- 
giungimento di una intesa è 
stata espressa ieri sera dal 
‘ministro delle partecipazioni 
statali De Michelis. «L’accor- 
do .— ha detto il ministro — 
conferma l’avvio di una nuova 
fase delle relazioni sindacali e 
rappresenta un momento di 
svolta nell'attuazione dei pro- 
grammi delle aziende per il 
recupero dell’efficienza ge- 
stionale nella linea del risana- 
mento e dello sviluppo. L'ac- 
cordo segue nel concreto le 
indicazioni contenute nell’in- 
tesa raggiunta il 22 gennaio 
sul costo del lavoro, per quan- 
to riguarda i criteri di coeren- 
za e compatibilità». 

Questi alcuni dei contenuti 


TRE GIORNI DOPO IL MICIDIALE ATTENTATO ALL’AMBASCIATA USA 


D) 


Sono 25 i dispersi nella strage di Beirut 


Washington decisa ad aumentare gli aiuti al Libano - Un 


appello del Papa al mondo per il M.0. 


Israele insiste per il comando 
supremo delle forze meridio- 
nali. 

Peraltro Israele e Libano si 
sono accordati in via di prin- 
cipio sulla costituzione di pat- 
tuglie congiunte come sul 
compito di vigilanza delle for- 
ze libanesi sui campi palesti- 
nesi. 

Un nuovo, accorato appello 
per la pace nel Libano e in 
tutta la zona medio orientale 
è stato rivolto al mondo da 


Giovanni Paolo II, che ancora 
‘una volta ha condannato l’at- 
tentato all'ambasciata ameri- 
cana di Beirut ed ogni altro 
gesto di violenza. Il Papa si è 
rivolto direttamente agli oltre 
50 mila fedeli provenienti da 
ogni parte del mondo che ieri 
mattina hanno partecipato, 
in piazza San Pietro, alla af- 
follata udienza generale del- 
l’anno, svoltasi secondo le 
modalità stabilite per ottene- 
re l’indulgenza plenaria. 


ROMA — Un altro contratto 
chiuso: ieri sera, poco dopo 
mezzanotte, è stato siglato l'ac- 
cordo del contratto del milione 
e 200 mila lavoratori della scuo- 
la. L'intesa è stata sottoscritta 
sia dai confederali, sia dallo 
Snals. L'accordo prevede au- 
menti retributivi scaglionati nei 
tre anni di 130 mila lire medie 
mensili pro-capite. Per il terzo 
livello (bidelli) gli aumenti si 
aggirano sulle 60 mila lire; peri 
maestri 125 mila lire; per ì pro- 
fessori di scuola media 140. 

Complessivamente ogni di- 


pendente avrà in media nel 
triennio 2.070.000, 60 mila in più 
dei tetti prefissati, Gli. stipendi 
base dal primo al nono livello 
saranno» rispettivamente: 
3.300.000; 3.500.000; 3.650.000; 
4.450.000; 5.700.000; 5.800.000; 
6.650.000; 7.800.000. (presidi); 
8,400,000 (ispettori). 

Gli aumenti relativi all’anzia- 
nità saranno otto, ognuno 
dell'8% lungo tutta la carriera. 
Rilevanti nella parte normativa 
due punti; l'aggiornamento pro» 
fessionale retribuito e la unicità 
della funzione docente. 


________________________1—.-..rr. 


dell’accordo: 

Riduzione orario di lavoro 
— A decorrere dal primo otto- 
bre '84 ci sarà una riduzione di 
20 ore l’anno, un'altra riduzio- 
ne di 20 ore sarà concessa dal 
l.o gennaio 1985. Questo ac- 
cordo avrà valore però soltan- 
to se non si créeranno dispari- 
tà tra le aziende a partecipa- 
zione statale e le altre aziende 


Trattamento di malattia — 
Saranno colpiti con provvedi- 
menti disciplinari e con con- 
seguenze economiche, i lavo- 
ratori che sì renderanno irre- 
peribili ai controlli di malat- 
tia. Inoltre ai fini della conser- 
vazione del posto e del tratta- 
mento economico; verranno 


- sommate le assenze che si 


verificheranno entro un perio- 
do mobile, cioè calcolato a 
ritroso a partire dall'ultimo 
episodio. 

Aumenti salariali — Saran- 
no scaglionati nel tempo, nel 
1983 saranno concessi un mi- 
nimo di 17 mila lire ad un 
massimo di 34 mila; nel 1984 


si va da 23 a 46 mila lire, nel 
1985 si va da un minimo di 26 
ad un massimo di 52 mila lire. 
Inoltre ai lavoratori inquadra- 
ti nell’ottava categoria verrà 
corrisposto l'importo mensile 
di 30 mila lire nel 1984 e di 
ulteriori 40 mila lire nel 1985. 
Verranno corrisposte inoltre 
in quattro rate mensili 120 
mila lire. Altre 130 mila lire 
lorde saranno concesse per la 
maggior durata del contratto. 


Durata del Contratto — Il 
contratto avrà durata fino al 
31, dicembre 1985, con una 
proroga di scadenza, rispetto 
al previsto 30 giugno 1985, di 6 
mesi, che dà allo stesso dura- 
ta Quadriennale. 

Oggi, intanto, circa cinque 
milioni di lavoratori si aster- 
ranno dallavoro perlo sciope- 
ro nazionale delle categorie 
ancora senza contratto. 


Lo sciopero indetto da Cgil, 
Cisl e Uil avrà una durata 
diversa secondo le zone. 


Giuseppe Sanzotta 


Cile, che aveva fatto scalo a 
Buenos Aires, e che da Laz 
Palmas era diretto a Madrid. 

Freato, secondo quanto si è 
‘appreso, non è mai stato por- 
tato in carcere a Vicenza. Do- 
po l'arresto, eseguito da mili- 
tari del gruppo della Guardia 
di finanza di Vicenza nella 
villa di Camisano. Vicentino, 
egli è stato trasferito in un’al- 
tra città: Torino, secondo le 
indiscrezioni che trapelano 
con maggior insistenza, oppu- 
te Roma. 

«Grazie a questi arresti for- 
se entro l'estate una prima 
fase dell’istruttoria sullo 
scandalo dei petroli potrà 
essere conclusa», Lo ha auspi- 
cato il giudice istruttore Ma- 
rio Caudano, il quale ha in- 
contrato i giornalisti negli uf- 
fici del nucleo di polizia tribu- 
taria della Guardia di finanza 
di Roma. 

Riguaido ai due arresti di 
Musselli e di Freato il magi- 
strato è stato avaro di parti- 
colari. Ha lasciato però inten- 
dere che i recenti sviluppi dei- 
l'inchiesta sono dovuti sia al- 
l'intensa attività investigati- 
va degli ultimi mesi, sia alla 
collaborazione di alcuni im- 
putati. 

Sull’arresto di Freato, che 
già aveva ricevuto un manda- 
to di comparizione, egli ha 
detto che esso è stato deciso 
«nel timore che si verificasse- 
ro altri eventi». 

Si è parlato anche del dan- 
no provocato all'erario: at- 
tualmente esiste solo un dato, 
elaborato dalla Corte dei con- 
ti: 165 miliardi di lire. Si tratta 
però di una cifra parziale, che 
fa riferimento solo a una parte 
del complesso giro di evasioni 
fiscali. 

Non è tuttavia il danno eco- 
nomico — ha tenuto a sottoli. 
neare il magistrato — il più 
rilevante: l'aspetto più grave 
è costituito infatti, a suo avvi- 
so; dai «numerosi episodi di 
deviazione, di corruzione, di 
infedeltà emersi durante l’in- 
chiesta», 

Nato nel 1928 a Camisano 
Vicentino da una famiglia di 
agricoltori, Sereno Freato è 
stato consigliere comunale 
prima di lasciare il paese, 35 
anni fa. Trasferitosi a Roma, 
Freato è stato addetto alla 
segreteria del gruppo Dc alla 
Camera: da allora fu per molti 
anni stretto collaboratore di 
Aldo Moro. 

Le matrici degli assegni se- 
questrati in numerosi istituti 
di credito, soprattutto mila- 
nesi, portarono alla scoperta 
di notevoli passaggi di denaro 
tra Musselli e Freato soprat- 
tutto nel periodo tra il 1976 e 
il 1978. Per questo l’uomo po- 
litico vicentino ricevette dai 
giudici milanesi una comuni- 
cazione giudiziaria e fu inter- 
rogato alla fine del 1980. 

Bruno Musselli, 55 anni, è 
stato condannato il 23 dicem- 
bre dal tribunale di Torino a 
quattro anni di reclusione e il 
168 giugno a-10 anni (e a 60 
miliardi di multa) dai giudici 
milanesi. Le accuse (contrab- 
bando, associazione per delin- 
quere, truffa, falsificazione di 
bilanci, falso in atto pubblico) 
si riferiscono tutte al gigante- 
sco traffico di oli minerali e 
benzina che venivano immes- 
si sul mercato senza che fosse 
pagata l'imposta di fabbrica- 
zione. 


TERZA MANIFESTAZIONE DI PROTESTA CON BLOCCO DEL CONFINE CON L’AUSTRIA 


Battaglia al Brennero fra polizia e agricoltori 


Lacrimogeni e cariche: decine i contusi - Annunciate dai deputati presenti interrogazioni in Parlamento 


BOLZANO — Nuovamente 
bloccato ‘per protesta dagli 
agricoltori il valico del Bren- 
nero. La mancata svalutazio- 
ne della «lira verde» e le resi- 
stenze per l'abbassamento dei 
«montanti compensativi» te- 
deschi e olandesi per il latte e 
la carne hanno indotto per la 
terza volta gli agricoltori ve- 
neti e trentini a manifestare il 
proprio dissenso. 

Dall’alba di ieri mattina fi- 
no alle 13 circa, il valico del 
Brennero è stato bloccato da 
circa 1500 allevatori e conta- 
dini che, accompagnati da 
quattro: parlamentari. veneti, 
hanno fermato il traffico auto- 
stradale in entrata e in uscita, 

Immediata la reazione delle 
forze dell'ordine che, dopo al- 
cuni tentativi di convincere 
gli agricoltori ad abbandona- 
re la sede stradale, hanno ca- 
ricato ì manifestanti con il 
lancio di decine di candelotti 
lacrimogeni. Decine di mani- 
festanti sono rimasti contusi. 

L'intervento delle forze del- 
l'ordine non è tuttavia servito 
a migliorare la situazione. I 


manifestanti si sono infatti 
dispersi in vari gruppi e han- 
no bloccato le corsie metten- 
do dei massi sulle carreggiate. 
‘La manifestazione si è. comun- 
que conclusa verso le 13 quan- 
do à bordo di una trentina di 
pullman i 1500 agricoltori 
hanno lasciato il valico del 
‘Brennero. 


Commentando l’accaduto, 
‘uno dei parlamentari che han- 
no accompagnato i manife- 
stanti, l'on. Zuech, ha affer- 
mato che «chi ha ordinato di 
sparare i candelotti ne rispon- 
derà. Siamo venuti per una 
manifestazione pacifica, con 
le mani in tasca e non ci 
aspettavamo questa acco- 
glienza». 


‘A queste accuse ha replica- 
to il questore di Bolzano, Car- 
lino, il quale ha ordinato: la 
carica sugli agricoltori; «Il 
blocco stradale è un reato — 
ha affermato — lo stabilisce la 
legge. Ho aspettato inutil 
mente e poi ho fatto dare gli 
squilli di tromba facendo in- 
tervenire la polizia». so 

«Ci hanno caricati senza 


preavviso. Anch'io sono stato 
colpito con una manganellata 
alla spalla» ha ribattuto l'on. 
Meneghetti di Padova. «Il.ri- 
sultato è stato quello di ali- 
mentare la tensione, mentre 
noi volevamo fare una manife- 
stazione pacifica». 

Secondo quanto si è appre- 
so; i fermati tra gli allevatori 
sono stati tre. Contadini han- 
no raccontato che durante al- 
cuni scontri, poliziotti del Se- 
condo celere di Padova hanno 
colpito con calci e con le armi 
allevatori finiti a terra. I par- 
lamentari preannunciano in- 
terrogazioni alla Camera. 

Il traffico turistico è rimasto 
paralizzato a lungo; gli auto- 
mobilisti provenienti da oltre 
confine hanno dovuto appro- 
fittare delle tregue tempora- 
nee negli scontri tra i contadi- 
ni e le forze dell’ordine per 
varcare la frontiera. 

I dimostranti hanno attua- 
to una specie di guerriglia, 
spostandosi fra l’autostrada, 
la statale e la ferrovia quando 
polizia e carabinieri interveni- 
vano per ripristinare la libera 


circolazione in uno dei tre set- 


tori. 

Il blocco delle arterie e della 
linea ferroviaria è stato realiz- 
zato con barricate improvvi- 
sate, mentre contemporanea- 
mente venivano incendiati 
copettoni, cassette e altro ma- 
teriale; il fumo sprigionato si 
è unito a quello provocato dai 
candelotti delle forze dell’or- 


dine, dando l’impressione di 


un vero e proprio campo di 
battaglia. 

In serata è arrivata la noti- 
zia che agricoltori e coltivato- 
ri diretti, nel prendere atto 
della riuscita delle manifesta- 
zioni comuni di protesta in- 
dette al Brennero, hanno de- 
ciso di sospendere le azioni in 
calendario. per oggi e peri 
prossimi giorni. Ne ha dato 
notizia un comunicato con- 
giunto della Coldiretti e della 
Confagricoltura. La decisione 
di sospendere la protesta è 
stata presa su richiesta. del 
ministro dell’agricoltura 
Mannino, per consentire il più 
agevole svolgimento a Bru- 
xelles della trattativa sui 
prezzi agricoli comuni. 


Si tenta 
° 
il compromesso 
È A 
sui prezzi 
° ° 
agricoli 

LUSSEMBURGO — Nel 
tentativo di conciliare le op- 
poste richieste dei paesi Cee 
sulla revisione dei prezzi agri 
coli per la campagna di com- 
mercializzazione 1983-84, la 
commissione europea ha pro- 
posto un nuovo compromesso. 
Il compromesso prevede uno 
smantellamento articolato 
per gruppi di prodotti degli 
importi compensativi positivi 
e resta invece irremovibile 
sulla questione dell'aumento 
dei prezzi agricoli al di là di 
quello già proposto del 4,2, 

E’ quanto ha dichiarato il 
ministro italiano Calogero 
Mannino il quale ha inoltre 
aggiunto che nel compromes- 
so dell'esecutivo di Bruxelles 
viene menzionata la possibili- 
tà di un ritocco dei prezzi dei 
prodotti mediterranei. 
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CONCLUSI A ROMA I LAVORI DELLA COMMISSIONE TRILATERALE 


La sicurezza può aumentare 
solamente superando la crisi 


Impegno dell'Occidente per il Terzo Mondo - Brzezinski critica la politica estera di Breznev 


ROMA — L'assemblea ple- 
naria della «commissione tri- 
laterale» si è chiusa un po’ in 
sordina. Nei giorni scorsi -le 
oltre trecento personalità che 
ne fanno parte erano state 
ricevute dal Papa e dal Presi- 
dente Pertini. Fanfani marte- 
dì aveva pronunciato un 
discorso. Nei cinque giorni del 
«meeting» romano erano sta- 
te numerose le conferenze- 
stampa per portare al di fuori 
della grande sala dell’Hiltoni 
«contenuti» delle relazioni, 
degli interventi, delle propo- 
ste. In effetti, sulla vera entità 
delle decisioni e degli orienta- 
‘menti dell'importante organi- 
smo non si è saputo molto. 

Nemmeno la conterenza- 
stampa finale, tenuta ieri da 
Rockefeller (Usa), Watenase 
(Giappone) e Berthoin (Euro- 
pa) ha recato molti lumi. ‘È 
apparsa in un certo senso 


"scontata l'impostazione di va- 


lutare globalmente problemi 
economici e politici, collegan- 
do strettamente ripresa del- 
l'economia e sicurezza mon- 
diale, rilancio delle economie 
industrializzate e sostegno di 


| quelle in via di sviluppo, pro- 


prio per un armonico riavvia- 
mento della crescita. 

I temi della recessione, del- 
la crisi finanziaria internazio- 
nale, del peggioramento delle 
condizoni nei paesi poveri e 
delle difficoltà dei paesi più 
avanzati, i difficili rapporti 
Est-Ovest hanno formato og- 
getto di attente analisi e di 
giudizi che, se per taluni 
aspetti hanno avuto toni al- 
larmanti, globalmente hanno 
rivelato note di ottimismo e di 
Tinnovato impegno, 

I «rapporti» alla base delle 
discussioni (uno sull’aiuto al 
Terzo mondo, l’altro sui pro- 


blemi della sicurezza e della 
difesa) saranno trasmessi al 
«summit» dei sette paesi più 
industrializzati in programma 
negli Usa alla fine di maggio. 

Si tratta di «raccomanda- 
zioni» che riflettono stati d’a- 
nimo diffusi nelle tre aree rap- 
presentate dalla «Trilatera- 
le». La tendenza prevalente è 
sicuramente quella orientata 
a contrastare i crescenti pro- 
tezionismi, tenendo conto che 
la strada principale per aiuta- 
re i paesi meno favoriti è pro- 
prio quella della riattivazione 
del commercio mondiale. 

Un risultato concreto è il 
coinvolgimento del Giappone 
in problematiche che appa- 
rentemente sono soltanto oc- 
cidentali. 

Anche se la «Trilaterale» è 
un organismo privato, l’in- 
fluenza sui governi, data la 
posizione dei suoi componen- 


PER L'INADEGUATA COPERTURA 


Il Presidente rinvia 
al deputati due leggi 


Un provvedimento riguarda la Dante Alighieri 


ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica ha rimandato 
alle Camere due leggi a‘ causa 
dell’inadeguata copertura. fi- 
nanziaria. Il primo provvedi- 
mento concerne uno stanzia- 
‘mento per interventi in favore 
di zone sismiche della Sicilia 
occidentale, e cioè del Belice; 
l'altro riguarda invece un’ero- 
gazione di quattrocento mi- 
lioni di lire a favore della So- 
cietà Dante Alighieri, 

Nel primo caso Pertini ha 
rilevato «l’omessa indicazione 
a riguardo della maggiore 
spesa implicata e della sua 
copertura finanziaria», 

Nel caso dello stanziamento 
per la Società Dante Alighie- 
ri, invece, il Presidente della 
Repubblica nel messaggio di 
rinvio alle Camere ha sottoli- 
neato «l’impropria collocazio- 
ne di parte della maggiore 
spesa ‘a carico del fondo ac 
cantonato per il pagamento 
degli interessi conseguenti ai 
crescendo indebitamento 
pubblico», 


AL PROCESSO 7 APRILE PARLANO GLI INCRIMINATI DAI PENTITI 


Associazione» 
magistrati: 

si dimette 

Beria d’Argentine 


ROMA — Il segretario del- 
l'Associazione nazionale ma- 
gistrati, Adolfo Beria d’Ar- 
gentine, si è dimesso dalla 
carica. Della sua decisione ha 
informato con una lettera il 
presidente del sodalizio, La 
Monaca, e i rappresentanti 
delle tre correnti che forma- 
no l’Associazione. 


L'iniziativa di Beria d’Ar- 
gentine deve mettersi in rela- 
zione con le recentissime po- 
lemiche sorte fra i magistrati 
e l'on. Craxi. Il segretario del 
Psi aveva proposto un siste- 
ma di verifica dell'attività 
del pubblico ministero attra» 
verso l’istituzione di una spé- 
cie di commissario governa- 
tivo. 


ti, è considerevole. Lo ha rico- 
nosciuto lo stesso Rockfeller, 
negando però che tale influen- 
Za possa essere considerata 
un «complotto». Nulla di tut- 
to questo, ma sensibilità e 
preoccupazione di- autorevoli 
esponenti dei tre continenti 
davanti ai grandi problemi 
dell'umanità. 

Sono affiorati contrasti di 
natura politica tra i compo- 
nenti della delegazione Usa: 
cioè tra i seguaci di Kissinger 
(che appoggia Reagan, sia pu- 
Te con parecchie riserve) e di 
Brzezinski (rimasto legato al- 
la politica di Carter), che an- 
che ieri, parlando ai giornali 
italiani ha sparato contro l’at- 
teggiamento assunto da Wa- 
shington nei confronti dell’A- 
merica Latina, atteggiamento 
che potrebbe portare — ha 
detto — a un'ulteriore desta- 
bilizzazione dell'intera area. 


IL DDL CONSEGNATO IERI A FANFANI 


Problema casa 
ancora difficile 


La crisi incombente potrebbe far saltare tutto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Ieri sera è stato 
finalmente consegnato al pre- 
sidente del Consiglio Fanfani 
il disegno di legge di riforma 
dell’equo canone. L’appunta- 
mento con ìl ministro dei lavo- 
ri pubblici Nicolazzi era în un 
primo momento fissato per le 
dieci di mattina'a palazzo 
Chigi, ma poi è slittato. Dopo 
giorni anzi intere settimane di 
rinvii, ieri sera il provvedi- 
mento è finalmente arrivato a 
Fanfani. 

Anche se la situazione della 
casa ormai è tra le più scot- 
tanti, il gesto appare in que- 
sto momento quasi simbolico, 
data la congiuntura estrema- 
mente critica del governo 

E° altrettanto chiaro che 
tutto non può essere lasciato 
così com'è. Le migliaia di con- 
tratti che scadono e gli sfratti 
Che stanno. per. scattare ri 
chiederanno quanto meno un 
affrettato decreto dî proroga. 

Il problema casa in queste 
ore sembra comunque torna- 


j re in alto mare mentre sem- 


| un'ipotesi di diversa imposta- 


brava avviato concretamente 
a soluzione. 

Soltanto la settimana scor- 
sa di parlava di una rapida 
presentazione del disegno di 
legge al Consiglio dei ministri 
che lo avrebbe avviato all’e- 
same del Parlamento, ma la 
prospettiva più concreta in 
questo momento è invece 
quella dello scioglimento del- 
le Camere. 

Ma anche ‘nel caso di un 
improponibile riaggiustamen- 
to della situazione, il presi- 
dente del Consiglio Fanfani 
ha ventilato nei giorni scorsi 


zione del problema. 
Sarebbe sua intenzione, 
cioè, promuovere una larga 
consultazione di forze politi- 
che, rappresentanti degli in- 
quilini e dei proprietari, per 
raggiungere un patto tra go- 
verno, utenti di abitazione e 
promotori della costruzione 


di case. 
M. R. P. 


Dalmaviva contro le accuse di Fioroni: 
«Io ho fatto politica alla luce del sole» 


ROMA — «Ho fatto sempre 
politica alla luce del:sole. e ho 
l'impressione che Carlo Fioro- 
ni abbia ‘vissuto esperienze 
completamente diverse dalle 
mie. Tutti quei percorsi sot- 
terranei e catacombali di cui 
parla nelle sue dichiarazioni 
non appartengono aime né;ai 
miei compagni dell’auto- 
nomia». 

Mario Dalmaviva ha.smen- 
tito.così anche oggi,.come già 
aveva fatto ieri, le rivelazioni 
del. «professorino pentito» e 
delle altre persone che lo han- 
no accusato di aver diretto 
strutture occulte dell’organiz- 
zazione per promuovere l'in- 
surrezione armata contro lo 
Stato. 


Durante la deposizione di 
stamane nell'aula del Foro 
Italico, il disegnatore pubbli- 
citario ha risposto a contesta- 
zioni del presidente della Cor- 
te d'assise Severino Santiapi- 
chi su accuse che gli sono 
state rivolte da Roberto San- 
dalo e da uno dei principali 


testi d'accusa, Antonio: Ro- 


mito. î 

«Si dà credito — ha detto, 
tra l’altro, Dalmaviva — a vo- 
ci di persone che non hanno 
mai fatto parte di Potere ope- 
raio enon potevano conoscer- 
nela vita interna; mentre non 
si tengono in'alcun conto pre- 


cise smentite su quelle stesse: 


illazioni fatte da. personaggi 
ben ‘addentro alla storia del- 
l’organizzazione». 
L'imputato ha escluso di 
‘aver partecipato a riunioni ri- 
strette per costituire «livelli 
occulti» in occasione dei con- 
vegni di Potere operaio a Ro- 
solina e a Roma; precisando 
poi di essersi disinteressato di 
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L’interrogatorio di Dalma- 
Viva proseguirà anche nell’u- 
dienza ‘di oggi. 

Dalmaviva ha sostenuto 
che, dopo lo scioglimento di 
Potere operaio deciso al con- 
vegno di Rosolina, egli fece 
parte di una «segreteria poli- 
tica» composta da una venti- 
na di persone e istituita per 
un estremo tentativo di riuni- 
re sotto un unico. vessillo i 
vari gruppi allo sbando. 


Il progetto, però, si rivelò 
ben presto un fallimento per i 
forti contrasti interni sulla 
«prassi rivoluzionaria» da se- 
guire, 


Dopo questa fase conclusi- 
va della vita di Potere ope- 
raio, Dalmaviva non avrebbe 
avuto più alcun contatto con 
‘Toni Negri'o con altri dirigen- 
ti del movimento. 


Dissociati: una proposta 


ROMA — «L'area dei dissocia- 
ti comprende oggi la maggio- 
ranza dei detenuti per i fatti di 
terrorismo e in ogni caso rap- 
presenta un'area più numerosa 
sia dei collaboratori cosiddetti 
‘’pentiti’’ sia degli “irriducibili”». 

Da questa. constatazione è 
scaturita una proposta di legge 
firmata da 48 deputati apparte- 
nenti a quasi tutti i gruppi parla- 
mentari, primi firmatari gli on. 
Boato e Rodotà (gruppo misto), 
«Crucianelli (Pdup), Covatta (Psi), 
Garocchio (Dc), Bozzi (Pli), Co- 
drignani (Pci), Sciascia (Pr). 

In una conferenza stampa fat- 
ta per illustrare la proposta di 
legge e alla quale hanno parteci- 
pato gli on. Boato, Rodotà, Boz- 
zi, Riccardo Lombardi, Garoc- 
chio, Covatta e Magri, è stato 
sottolineato che «la valutazione 
politica è che una strategia di 


Rizzoli editore: 
perdite nell’82 
di 142 miliardi 


MILANO — Il ‘consiglio 
d’amministrazione della «Riz- 
zoli editore spa» si è riunito 
ieri a Milano. Il consiglio — 
precisa una nota della società 
— ha esaminato la situazione 
patrimoniale della società, 
redatta ai fini dell'articolo 
2446 ce. Le perdite a carico 
dell’esercizio 1982 ammonta- 
no a 142 miliardi che scontano 
anche rilevanti oneri pregres- 
si e sono fronteggiate da mez- 
Zi propri per oltre 161 miliardi, 

«Il consiglio — prosegue poi 
la nota — ha proposto all’as- 
semblea di coprire per cento 
miliardi tali perdite con l’uti- 
lizzo delle riserve, e, per la 
parte eccedente, di rinviare: 
ogni decisione all’approvazio- 
ne del bilancio 1982 ene avver- 
ra entro il 30 giugno prossimo 
venturo. In quella sede si po- 
trà eventualmente procedere 
alle rivalutazioni secondo la 
legge Visentini-bis». 

«Sull'andamento della ge- 
stione nel corso del 1983 — 
‘aggiunge infine il comunicato 
— il consiglio ha constatato 
che, a risultato fortemente ne- 
gativo del primo bimestre, ha 
fatto seguito un risultato eco- 


| nomico positivo per il mese di 


Marzo, 


IL PICCOLO 


FUNZIONARI DELLA LA ROCHE DAVANTI AL GIUDICE 


Nel giallo della diossina 
ora si sospetta la Francia 


I fusti in una discarica vicino all'ultima destinazione nota? 


ROMA — In attesa che ri- 
prenda in maggio il processo 
sulla diossina di Seveso, il 
ministro della protezione civi- 
le Loris Fortuna ha dichiarato 
che farà tutto quanto è in suo 
potere per cercare di venire a 
capo di quello che ha definito 
«un inqualificabile giallo che 
è ‘già costato troppo alla 
popolazione». Domani infatti 
il ministero si incontrerà coni 
dirigenti della «Manne- 
smann» italiana, la ditta che 
ha effettuato il trasporto dei 
41 fusti contenenti la diossina 
e misteriosamente scomparsi 
nel settembre scorso da Saint 
Quentin, in Francia. 

È proprio un giornale fran- 
cese «Le Parisien Libere» che 
sembra intanto fornire una 
traccia per questa intricata 
vicenda. Il quotidiano avanza 
infatti l’ipotesi che i fusti sia- 
no finiti in una immensa di- 
Scarica situata a 500 metri da 
Itancourt, un piccolo comune 
a Sud di Saint Quentin. 

La discarica si trova all’in- 
terno di una vecchia cava do- 
ve per secoli i:coltivatori loca- 
li si sono riforniti di marna, 
una pietra calcarea con la 
quale ridurre l’argillosità dei 
terreni. Ciò avvalorerebbe 
quanto sostenuto dai collabo- 
ratori di Barnard Paringaux, 
il direttore della società «Spée- 
lidec» che assicur» il traspor- 
to dei contenitori dall’Italia, i 
quali avevano detto che «i 
fusti erano interrati in un ter- 
reno argilloso impermeabile e 
ricoperti da diversi metri di 
terra». 


Gli abitanti della regione | 


per colmare l’enorme buco da 
tempo avevano preso l’abitu- 
dine di gettarvi ogni tipo di 
rifiuti; quando si diffuse la 
notizia della scomparsa dei 
fusti di diossina 'da Saint 
Quentin, subito si sospettò 
della vecchia discarica, ma 
soltanto martedì il sindaco di 
Itancourt si è deciso a dare 
l'allarme e a chiedere accura- 
te ricerche, C'è infatti il peri- 
colo che la diossina sepolta 
possa avvelenare una falda di 
acqua. 

L'ipotesi sostenuta dal quo- 
tidiano francese è avvalorata 
da molti elementi, In primo 
luogo la vicinanza della disca- 
rica dal deposito della società 
Naftank, dove nel settembre 
scorso erano stati immagazzi- 
nati i fusti, inoltre bisogna 
considerare che ogni giorno 
numerosi autocarri deposita- 
no il loro carico nella cava e 
quindi nessuno sì sarebbe me- 


ravigliato nel vedere un auto- 
mezzo rovesciarvi il suo con- 
tenuto, I bulldozer che rego- 
larmente spianano i mucchi 
di terra scaricata avrebbero 
infine completato l’opera, ri- 
coprendo i fusti di diossina. 

Alti funzionari della società 
Hoffmann la Roche compari- 
ranno la settimana davanti al 
magistrato di St. Quentin, do- 
ve si perdono le tracce dei 41 
fusti. 

Secondo le autorità locali, 
la società elvetica, dopo lun- 
ghe trattative, ha accettato 
che suoi funzionari si presen- 
tino al magistrato francese, a 
condizione che sia garantita 
la loro incolumità. Un ordigno 
esplosivo era stato trovato 
domenica davanti alla sede 
della ausiliaria francese, nel 
sobborgo parigino di Neuilly. 

Intanto La Lega per l’am- 
biente «Arci» promuoverà il 


boicottaggio di tutti i prodot- 
ti della ‘società La Roche, a 
partire da oggi, se i dirigenti 
del gruppo chimico- 
farmaceutico svizzero non 
avranno dato precisa indica- 
zione di dove si trovano i 41 
fusti di diossina. È quanto 
afferma un articolo che sarà 
pubblicato dalla rivista della 
‘sinistra indipendente «Pace e 
guerra». Analoga decisione è 
stata presa in Francia da or- 
ganizzazioni ecologiche, in 
germania da un'associazione 
cui fanno capo 150 medici e da 
altre associazioni europee; a 
livello comunitario dall’uffi- 
cio europeo delle unioni dei 
consumatori (Beuc). 

Il Beuc si è rivolto a medici, 
consumatori e agricoltori af- 
finchè non acquistino più far- 
aci o fitofarmaci della casa 


responsabile del disastro di, 


Seveso. 
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- IL QUADRO POLITICO 


A UNA SVOLTA CLAMOROSA L'INCHIESTA SULL’ATTENTATO AL PAPA 


Solo una montatura il caso Antonov? 
Pare imminente la sua scarcerazione 


Le accuse mosse al bulgaro da Alì Agca sembrano sempre più mostrare la loro inconsistenza 


ROMA — Giornate decisive 
per Serghej Ivanov Antonov, 
il capo scalo della «Balka- 
nair» accusato di essere uno 
degli organizzatori dell’atten- 
tato a Giovanni Paolo II. Per 
l’intera giornata di ieri il bul- 
garo è stato sottoposto ad un 
ennesimo interrogatorio con- 
dotto dal giudice istruttore 
Ilario Martella, che conduce 
l’inchiesta-bis sui retroscena 
internazionali che sì nascon- 
derebbero dietro il gesto com- 
piuto in piazza San Pietro dal 
«killer» turco Mehmet Alì 
Agca. 

Il magistrato, durante il col- 
loquio-fiume con Antonov, ha 
cercato di chiarire i molti ri- 
svolti oscuri che la vicenda 
presenta, nonostante gli sforzi 
compiuti per puntualizzarne i 
contorni.. 

Da una parte stanno le rive- 


lazioni di Agca, il. quale sostie-'* 


ne che dietro l'attentato da 
‘lui compiuto il 13 maggio del 
1981 si cela un bel congegnato 
piano messo a punto dai ser- 


vizi segreti bulgari, 

Secondo il terrorista, sareb- 
be stato Antonov ad acco- 
glierlo a Roma per mettere in 
pratica il sanguinoso proget- 
to, destinato a togliere di mez- 
zo un ‘personaggio scomodo 
quale era il Papa polacco per 
l'assetto, del blocco comu- 
nista, 

Dall'altra parte ci sono le 
dichiarazioni di alcuni testi- 
moni, portati dalla difesa del 
bulgaro, i quali offrono decise 
smentite su alcune circostan- 
ze riferite da Agca. C'è, ad 
esempio, la storia della pre- 
senza a Roma nel maggio del 
1981 della moglie del caposca- 
lo della «Balkanair», Rossitza 
Antonova, 

Il terrorista turco assicura 
di averla vista nell'abitazione 
romana degli Antonov il 10 
‘maggio di quell’anno; due co- 
niugi bulgari, interrogati nei 
giorni scorsi dal dott. Martel- 
la, invece affermano che Ros- 
sitza partì insieme con loro l'8 
«maggio, destinazione Sofia. 


PRESUNTE INEFFICIENZE DELL’ALTO COMMISSARIO 


lotta al terrorismo e insieme di 
civile recupero di quanti hanno 
rotto o intendono rompere con il 
terrorismo, non solo comporta, 
ma în gran parte si identifica con 
una politica legislativa diretta ad 
estendere e a rafforzare l'area 
della dissociazione». 

Boato infatti ha citato l'art. 
uno della proposta di legge che 
prevede, nei casi di accertata 
situazione di dissociazione, la 
non punibilità per i reati associa- 
tivi, per i connessi reati «stru- 
mentali», nonché per i reati di 
favoreggiamento e assistenza. 

In sostanza, come ha osserva- 
to l'on. Garocchio, lo spirito di 
questa proposta di legge è 
anche quello di recuperare, in 
modo più agile e con tempi più 
brevi, «i molti giovani in situa- 
zioni di gravi difficoltà nelle car- 


Lotta alla mafia: rovente polemica 
tra Donat Cattin e De Francesco 


PALERMO — «Ho l’impres- 
sione che l’alto commissario 
di governo per la lotta alla 
mafia, per quello che fa, non 
rischia di essere ammazzato», 
Lo ha detto il sen. Carlo Do- 
‘hat Cattin, partecipando a un 
dibattito culturale organizza- 
to per presentare a Palermo 
‘uno dei tanti libri che trae lo 
spunto dal caso Dalla Chiesa. 

Donat Cattin ha poi aggiun- 
to: «Mi sembra che i suoi com- 
portamenti non lo conducano 
al martirio». Durissime e im- 
mediata è stata le replica del- 
l'alto commissario Emanuele 
De Francesco, che è anche il 
capo del Sisde. 

«La frase del senatore Carlo 
Donat Cattin — ha detto — 
così come mi è stata riferita è 
una autentica mascalzonata 
che non ha onore al senatore, 
Egli aveva altri strumenti per 
esprimere il proprio pensiero 

| sulla validità della mia azione, 


ceri italiane», 


De Francesco ha poi ag- 


IL FUNZIONARIO INTERROGATO DAL GIUDICE IMPOSIMATO 


Il questore di Latina Pompò nega 
di aver protetto il boss Balducci 


' ROMA. — Il «boss» della 
malavita romana Domenico 
Balducci, legato per certi suoi 
affari ad alcune famiglie ma- 
fiose siciliane ed eliminato il 
16 ottobre del 1981 da ignoti 
«killer» che gli tesero un ag- 
guato nel pressi della sua abi- 
tazione, potè contare sulla 
protezione di un funzionario 
di polizia? L’inquietante in- 
terrogativo, al quale tenta di 
dare una risposta il giudice 
istruttore Ferdinando Impo- 
simato, del dott. Francesco 
Pompò, al tempo dei fatti diri- 
gente. del Primo distretto di 
polizia della capitale, ed at- 
tualmente, anche se sospeso 
per motivi cautelari dal servi- 
zio, questore di Latina. 
L'ineriminazione di Pompò, 
considerato un abile funzio- 
nario di polizia e noto per aver 
comandato, al tempo degli in- 
cidenti di piazza avvenuti al- 
cuni anni fa, le forze che fron- 
teggiavano i dimostranti, ha 
creato notevole sorpresa an- 
che negli ambienti giudiziari. 


| Tuttavia gli elementi raccolti 


a suo carico dal magistrato, 
soprattutto in base ad alcune 
dichiarazioni fatte dall'uomo 
d’affari Flavio Carboni dinan- 
zi alla commissione parla- 
mentare sulla P 2, sembrano 
giustificare il provvedimento 
del magistrato che ieri, per 
due ore, ha interrogato il fun- 
zionario incriminato. 
Ovviamente Pompò, che è 
stato assistito dal prof. Enzo 
Gaito, ha respinto le accuse 
che gli vengono mosse, for- 
nendo al giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato tut- 
te le giustificazioni necessarie 
per chiarire la sua posizione. 
Si è trattato di un interroga- 
torio che in certi momenti ha 
assunto toni drammatici. 
L’accusa mossa a Pompò 
sulla base di quanto dichiara- 
to da Flavio Carboni, il quale 
ha sostenuto dinanzi alla 
Commissione parlamentare 
che fu il funzionario a fargli 
conoscere il faccendiere Fran- 
cesco Pazienza, è quella 
d’aver dato in più occasioni 
udienza a Domenico Balduc- | 


ci, esponente di spicco della 
malavita romana, legato alle 
famiglie mafiose siciliane e so- 
cio dello stesso Carboni in 
alcuni affari; 


Gli incontri, secondo quan- 
to si sospetta, avvenivano ne- 
gli uffici del primo distretto di 
polizia dove,-secondo chi ac-, 
cusa il funzionario, Balducci, 
sebbene ricercato in seguito 
ad un mandato di cattura 
emesso contro di lui da un 
giudice istruttore di Palermo, 
era praticamente di casa. 


\ 
Pompò ha però respinto 
questa accusa. -E’ vero che 
aveva conosciuto Balducci, 
ma questi si presentava a lui 
con un nome diverso. E? falso 
poi che egli l’abbia ricevuto 
molto frequentemente, pur 
sapendo che era ricercato. Al 
‘dott. Imposimato il dott. 
Pompò ha dichiarato ‘d'aver 
sempre ignorato che contro 
Balducci fosse stato emesso 
un mandato al suo ufficio per 
una eventuale esecuzione. 


S. G. 


giunto: «Vorrei darmi una 
spiegazione del perché Donaj 
Cattin che l'abbia con me, 
l'ho visto l’ultima volta, nel 
febbraio del 1980 a Torino, 
dove ero prefetto. Successiva- 
mente, forse perché venne 
fuori la storia del figlio terrori- 
sta, non l’ho più rivisto. Che 
sia stata quella brutta storia a 
predisporlo malamente nei 
‘miei riguardi? Io ritengo che 
anche in quella circostanza, 
feci il mio dovere. così come 
ho detto e promesso a Paler- 
mo il 6 settembre del 1982 
nell’insediarmi nella carica di 
alto commissario. Anche allo- 
ra — ha concluso il prefetto — 
non mi fermai di fronte ad 
alcune porte di "rispetto”». 
Tutti ora si chiedono cosa ci 
sia dietro la presa di posizione 
di Donat Cattin. Quando l’e- 
sponente Dc aveva pronun- 
ciato la frase che ha dato 
origine alla polemica, i croni- 
sti presenti lo avevano avvici- 


nato sollecitandogli chiari: 
‘menti e approfondimenti. Il 
parlamentare torinese, con la 
Tudezza che gli è propria, ave- 
va tagliato corto dicendo: 
«Tanto basta per il momento 
e se avrò altro da aggiungere 
lo farò nelle sedi opportune», 


Al dibattito, svoltosi in 


un’aula della facoltà di magi- 
stero, era presente anche Rita 


Dalla Chiesa, uno dei tre figli . 


del prefetto ucciso. Anche gli 
esponenti della Dc siciliana 
più vicini a Donat Cattin non 
sono stati in grado di chiarire 
‘motivi o retroscena del giudi- 
zio non certo benevolo dato 
su De Francesco, 


In serata, il ministro Rogno- 
ni ha ricevuto De Francesco 
‘al Viminale. Un comunicato 
informa che Rognoni ha 
espresso il suo più vivo 
apprezzamento per l'impegno 
del commissario nel suo diffi- 
cile compito. 


CIRCA UN MILIARDO DI MANCATI CONTRIBUTI 


Truffa ai danni dell’Inps: 
volavano piloti in pensione 


ROMA — Una truffa‘ai danni dell’Inps, portata avanti da 
un gruppo di compagnie aeree private, per l'ammontare di 
circa un miliardo di lire, è stata sventata dalla magistratura 
romana al termine di in’inchiesta durata oltre un anno e svolta 
in collaborazione con l’ispettorato del lavoro. 

‘A conclusione delle indagini il sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Silverio Piro ha deciso di formalizzare 
l'istruttoria chiedendo l’incriminazione e l'emissione di un 
mandato di comparizione per il reato di «truffa aggravata» peri 
responsabili di aleune compagnie aeree private con sede negli 
aeroporti di Ciampino e dell’Urbe e contemporaneamente per 
decine di comandanti e piloti che lavoravano per queste 


società. 


La truffa — secondo quanto hanno consentito di avvertare 
le indagini — sarebbe stata operata dalle compagnie che 
assumevano comandanti o piloti in pensione senza però darne 
comunicazione all'Inps. Si violava così la legge sui dipendenti 
delle società aeree di navigazione e contemporaneamente non 
si versavano all'Inps i contributi dovuti per i dipendenti. 

Altro artificio consisteva nell’assumere comandanti e piloti 
conla qualifica di dirigenti di azienda e di iscriverli nel registro 
dei dirigenti industriali così da aggirare la legge. 

Da un'indagine a tappeto compiuta presso tutte le società 
aeree di navigazione privata sono finite nell'occhio del ciclone 
giudiziario la Aeral, la Elettronica, la Cai, la Ali) La Uniflai, la 
Aircapitol, la Csaa, la Csm e l’Ac Roma. 

Questo sistema consentiva alle compagnie aeree di non 
Versare contributi previdenziali che sono stati quantificati 
complessivamente in circa un miliardo di lire e contempora- 
neamente comandanti e piloti potevano percepire uno stipen- 


dio in aggiunta alla pensione. 


Da 


Ci sono dunque nel raccon- 
to di Agca dei punti che han- 
ho un suono falso, anche se 
altri particolari da lui riferiti a 
proposito di Antonov hanno 
trovato riscontri obiettivi. 

Da quale parte sta la veri- 
tà? Mesi di indagini non han- 
no permesso agli inquirenti di 
dare una risposta decisa. a 
questo interrogativo. Ora l’i- 
struttoria è arrivata ad un 
bivio: o si prosegue nei con- 
fronti del bulgaro fino al suo 
rinvio a giudizio o si decide 
per il proscioglimento imme- 
diato e la conseguente scarce- 


«razione, 


È quest’ultima soluzione 
per la quale i difensori di An- 
tonov, avvocati Giuseppe 
Consolo e Adolfo Larussa, si 
stanno battendo da tempo, 
sostenendo che le rivelazioni 


di Agca sono tutte fandonie e' 


che il coinvolgimento dei bul- 
gari altro non è che una mon- 
tatura creata dal «killer» tur- 
co su istigazione di chissà chi. 

C'è chi dà ormai per sconta- 
ta un'imminente liberazione 
di Antonov, dando all’evento 
un particolare significato, e 
cioè la risposta della giustizia 
di un paese democratico qual 
è l'Italia alla sentenza politica 
‘emessa dai giudici di Sofia a 
conclusione del processo Far- 
setti. 

Ora,si devono attendere gli 
ultimi atti istruttori del giudi- 
ce Martella, la cui attività in 
questi giorni appare frenetica. 
Teri è stato a Rebibbia per 
l'intera giornata, interrogan- 
do Antonov e, a quanto pare, 
‘mettendolo nuovamente a 
confronto con Agca. 

Il risultato? Nulla di clamo- 
roso: entrambi continuano a 
restare sulle rispettive posi- 
zioni, il turco accusando An- 

* 


tonov, questi respingendo con 
decisione le contestazioni. 
Per i prossimi giorni altro 
duro lavoro attende Martella, 
il quale deve mettere a con- 
fronto Antonov con i coniugi 
Krastev, i quali hanno conva- 
lidato l’alibi di Rossitza, affer- 
mando di essere partiti con lei 
in auto l’8 maggio dell’81. 
Sergio Geraldini 


Aumentano 
le tariffe 
postali? 

ROMA — «Attualmente solo 
l'affrancatura della lettera ordi- 
naria è allineata con i costi, 
mentre espressi, raccomandate, 
pacchi, stampa periodica e tele- 
grammi pagano una tariffa che 
è inferiore ai costi e, în più. casi, 


puramente simbolica, 

«Emerge pertanto la necessi- 
tà di interventi tempestivi che 
consentano, almeno, di ‘evitare 
un aggravamento della situazio- 
ne che vede nelle tariffe ‘’socia- 
li” una delle cause principali del 
deficit di bilancio del ministero 
delle poste pari a circa 1500 
miliardi», i 

Lo afferma, aprendo la pro- 
spettiva di adeguamenti tariffa. 
ri, il ministro delle poste, Remo 
Gaspari in un'intervista conces- 
sa al settimanale della Conf- 
commercio «Commercio e turi. 
smo» e dedicata sia al servizio 
postale sia alla questione della 
normativa per le radio e le tele- 
visioni. 

Secondo il testo diffuso dal- 


l'organizzazione dei’ commer- 


cianti, Gaspari sul tema della 
disciplina per radio e tv private 
afferma che «gli studi ci sono, i 
testi anche: quello che a questo 
punto manca è la decisione del- 
le forze politiche». 


che farà 


Situazione: sull'Italia la pressio- 
ne si è riportata su valori alti, 
tuttavia essa tende a una nuova 


anche se temporanea diminuzio- 


ne. Una perturbazione atlantica 
localizzata sulla penisola iberica si 
sposta verso Levante, preceduta 
da correnti sciroccali. |, 
"Pempo previsto: al Nord nuvolo- 
so con piogge e isolati temporali, 
al Centro e sulla Sardegna da poco 
nuvoloso a nuvoloso con brevi 
piogge a carattere sparso. Sulle 
restanti regioni meridionali poco 
nuvoloso tranne temporanei ad- 


densamenti. 


Temperatura: in lieve diminuzione nei valori massimi al Nord e al 


Centro. > N 


Venti: da Sud-Est da deboli a moderati. 

Mari: mossi, localmente molto mossi. 

‘Temperature minime e massime di ieri; Trieste 13,19; Bolzano 8, 
21; Verona 12, 21; Venezia 13, 17; Milano 9, 18; Torino 6, 15; Cuneo/7, 
13; Genova 12, 20; Bologna 11, 19; Firenze 11, 26; Pisa 8,23; 
Falconara 9, 18; Perugia 11, 23; Pescara 8, 18; L'Aquila 6,21; Roma 
Urbe 8, 26; Roma Fiumicino 8, 23; Campobasso 13, 21; Bari 12, 21; 
Napoli 10, 25; Potenza 10, 21; Leuca 14, 17; Reggio Calabria 13, 23; 
Messina 14; 23; Palermo 17, 22; Catania 13, 22; Alghero 7, 25; 


Cagliari 9, 20. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


|. Amsterdam s. 8, 14; Atene n. 12, 24; Bangkok s. 29, 34; Beirut n. 11,18; 
Belgrado.n. 11, 19; Berlino n. 6, 11; Copenaghen p. 6, 12; Ginevra p, 8, 15; 
Helsinki n. 5, 10; Hongkong s. 22, 28; Honolulu n. 18, 27; Londra p, 4,8; Los 
‘Angeles p. 16, 23; Madrid p. 5, 15; Montreal n. 0, 3; Mosca n. 9, 14; Nassau 
14, 29; Nuova Delhi s. 16, 29; New York p. 1, 6; Oslo n. 3, 12; Parigi s. 6,16; 
Pechino s. 9, 22; Perth n. 16, 23; Rio de Janeiro s. 19, 36; San Francisco s. 
13, 15; Stoccolma n. 4,10} Sydney s, 12, 22; Tokio n. 15, 24; Vienna n. 9, 18. 


Ì 
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I RUOLI SOCIALI 


Servi 
padroni 
e capri 


Ridicoli, farseschi, reazio- 
nari, i ruoli sociali e i simboli 
che li sostengono continuano 
a resistere a tutte le mutazio- 
ni e le rivoluzioni culturali, 
acquisendo nuova forza ad 
ogni cambiamento, proprio 
come l’erba cattiva. Se le 
scienze politiche hanno ormai 
preso atto del fallimento dei 
grandi sommovimenti storici 
del Novecento, proprio in vir- 
tù dell’incapacità di ribaltare 
il quadro esistente, anche la 
sociologia non si stanca’ di 
mettere ‘in evidenza l’impor- 
tanza di un rivolgimento inte- 
riore ai fini della conquista di 
un'effettiva uguaglianza. 

L'argomento, che comun- 
que non ha mai perso la sua 
importanza e di cui continua- 
no a discutere i politologi co- 
me gli psicoanalisti, torna in 
primo piano grazie alla pub- 
blicazione di due saggi dedi 
cati rispettivamente alla figu- 
ra del capro espiatorio e al 
rapporto tra servo e padrone, 
entrambi volti a svelare ciò 
che si cela al di.là delle gerar- 
chie codificate. 

Giuseppe Bonazzi, aprendo 
il suo «Colpa e potere. Sull’u- 
so politico del capro espiato- 
rio»'(il Mulino, pagg: 295, lire 
18 mila), ripropone un raccon- 
to popolare di origine unghe- 
rese, ricordato anche da 
Freud nel «Motto di spirito» 
come esempio di spostamen- 
to dei processi inconsci. 

Secondo l’antica favola, in 
un villaggio venne trovata uc- 
cisa una ragazza. Le indagini 
condussero.a incolpare il fab- 
bro ferraio, il quale confessò 
di essere l'assassino e fu con- 
dannato alla pena capitale. 
Ma.alla vigilia dell’esecuzione 
il borgomastro si accorse che 
Ja comunità disponeva di un 
unito fabbro, mentre erano 


attivi due sarti. Decise quindi 


di sorteggiare un sarto, che 
venne impiccato al posto del 
l'omicida, con grande soddi- 
sfazione di tutti, paghi del 


__ sacrificio sostitutivo. 


* 
EX 

‘Rigettando la tesi dell'im- 
portanza esclusivamente: psì- 
cologica della figura del capro 
espiatorio, ‘Bonazzi sottolinea 
il'suo uso politico, frutto di 
‘strategie deliberate dal pote- 
Te costituito, messe in atto 
ogniqualvolta la colpa debba 
essere allontanata dagli in- 
toccabili vertici del. potere 
stesso. È 

Attraverso l’esame di alcuni 
casi emblematici. verificatisi 
nel sistema politico e ammini- 
strativo francese e. italiano, 
tra i quali la rocambolesca 
fuga del colonnello Kappler e 
le sventure di Terenzio Bigoli, 
esponente democristiano tori- 
nese, "Bonazzi delinea e mette 
alla prova un preciso schema 
teorico delle dinamiche di cot- 
pevolizzazione simbolica. Il 
confronto tra le due nazioni 
produce risultati sorprenden- 
ti: a differenza della Francia, 
infatti, nessun, avvenimento 
italiano, tra quelli esaminati, 
presenta una credulità sociale 
sufficiente, ulteriore. segno 
dell’instabilità- di un potere 
imperfetto quasi per defini- 
zione. 4 

* 
E* 

«Servo e. padrone. L'oriz- 
zonte: dei’ testi» è invece il 
titolo del saggio di Graziella 
Pagliano (il Mulino, pagg. 229, 
lire 15 mila) teso a presentare 
il ritratto fornito dalla lettera- 
tura al rapporto tra società e 
classe dirigente, con partico- 
lare attenzione per la Francia. 

«La coppia servo/padrone 
— scrive Graziella Pagliano — 
si situa in parallelo e in oppo- 
sizione‘al partito politico. Se 
tuttavia il partito politico, 
istituzione essenziale moder- 
na, è stato oggetto di studi 
storici, politici e sociologici, il 
rapporto tra servo e padrone 
non è mai stato esaminato 
con sufficiente attenzione». 

Il libro, trattando insieme i 
temi della storia sociale, della 
Critica letteraria, e della so- 
ciologia della letteratura, in 
un ampio arco cronologico 
che parte ‘dal Seicento per 
arrivare ai nostri. giorni, con- 
sente di giungere alla conclu- 
sione che la servitù appare 
non come il crogiuolo di in- 
quietudini e conflittualità o, 
Viceversa, di mediazione. e 
conciliazione sociale, bensì il 
luogo emblematico € privile- 
giato per svelare quanto la 
relazione di. dipendenza sia 
feciproca e reciprocamente 
inquinante. È 

L'affermazione finale lascia 
aperte molte possibilità, oltre 
a suggerire un pessimismo di 
fondo. Se infatti i ruoli non 
sono chiari, confondendosi 
continuamente. le immagini 
del servo e del padrone, del- 
l’oppressore e dell’oppresso, è 
difficile poter sperare in un’ef- 
fettiva uguaglianza. Meglio, 


probabilmente, accettare l’i-: 


potesi di chi immagina la so- 
cietà come un gioco a scatole 
cinesi dalle quali ognuno trae 
fuori, a seconda della circo- 
stanza, travestimenti sempre 
diversi. , 


IL PICCOLO 


SI APRE OGGI AL PAC DI MILANO UNA MOSTRA SU MICHELSTAEDTER 


ersuaso di essere 


postumo 


Taccuini, manoscritti, foto e soprattutto disegni e c 


sì tolse la vita, a 23 anni - La tragicità della filosofia, 


MILANO — Fece tutto assai 
di fretta: il bambino spensie- 
rato, lo studente voglioso, l’e- 
suberante giovanetto imbevu- 
to dì eroismi dannunziani e 
beethoveniani, il poeta, il filo- 
sofo, îl pittore, il figlio di fami- 
glia e il ribelle. A_23 anni 
aveva capito più del dovuto, 
si era convinto ed era deluso, 
aveva elaborato una teoria 
della vita che nella vita vera 
non trovava spazio, e come 
involontaria. dimostrazione 
pratica del «non plus ultra», 
giustiziò î suoi pochi anni con 
un colpo di rivoltella. 

Così, nel 1910, finì Carlo 
Michelstaedter, figlio di una 
colta famiglia ebraica di Go- 
rizia, studente di ginnasio nel- 
la propria città e poî universi 
tario a Firenze; tendenzial 
mente pittore, in realtà 
appassionato caricaturista e 
autore di schizzi oggi apprez- 
zati; giovanotto pieno di pas- 
sioni e di esuberanze, di entu- 
siasmi e di reconditi eccessi, 
lettore furibondo di classici e 
filosofi, sensibilissimo scruta- 
tore della realtà circostante, e 
alla fine, rigido e intransigen- 
te ‘apostolo, alla, ricerca di 
Dea iii 

È per lasua tesi di laurea — 
«La persuasione e la rettori- 
ca», terminata la quale termi- 
nò la sua esistenza— che lo si 
va riscoprendo pian piano, 
come erede acuto e nello stes- 
so tempo anticipatore genia- 
le; ma non solo per questo gli 
viene dedicata ‘una mostra 
che sì apre stasera alle 21.15 
al Padiglione di Arte Contem- 
poranea di Milano (orario, fi- 
no al 23 maggio, dalle 9.30 alle 
12 e dalle 14.30 alle 17.30, 
escluso il martedì). 

La rassegna ha un titolo («Il 
grande postumo. Carlo Mìi- 
chelstaedter pensatore e arti 
sta»), che in quattro parole 
racconta molte cose essenzia- 
li. Postumo, perché nella sua. 
fretta lasciò tempo soltanto 
agli amici più stretti di accor- 
gersiche c’era stato e non era 
passato per niente. Di suo, in 
vita, fu pubblicato un paio dî 
articoli, ma quasi per caso, 
grazie alla zia giornalista Ca- 
rolina Luzzatto, direttrice del 
«Corriere Fridano: Quit î 
suoi tenaci tentativi di*farsi 
strada a Firenze finirono Co 
me buchiì nell'acqua. 

Pensatore. A proposito di 
un argomento per la tesi di 
laurea — la persuasione e la 
rettorica in Platone e Aristo- 
tele — il ragazzo che amava 
scorrazzare nei prati, far va- 
canza a Pirano e balbettare di 
emozione di fronte a Beetho- 
ven, elaborò una dottrina esi- 
stenziale che negava alla vita 
ogni residuo di chiacchiere e 
apparenze, ogni pensiero fon- 
dato su attese fuorvianti che 
dilapidano il tempo e annega- 
no la vera sostanza. 

Michelstaedter si fece profe- 
ta inascoliato della «persua- 
sione», del vivere l'attimo che 
fugge perché è questo che dà 
consistenza all’essere, del 
sentirsi liberi, assoluti, non 
pilotati e padroni dî sé, auto- 
nomi fabbricatori di una tela 
essenziale e «naturale». In 
mostra c’è il fascicolo della 
stesura originale de «La per- 
suasione e la rettorica», la 
tesi mai discussa, fogli scritti 
con grafia puntuta e obliqua. 

Artista. Se di nulla ci sì 
accorse così a lungo, dei suoî 
disegni men che meno. Fu 
Sergio Campailla — direttore 
di questa mostra, che è curata 
da Elena Pontiggia — a pub- 
blicare nel 1975 «Opera grafi- 
ca e pittorica», e Gorizia a 
cura dell'Istituto per gli in- 
contrì culturali mitteleuropeî, 
ne. ospitò la mostra. Michel 
staedter, în realtà, non avreb- 
be voluto che diven:ar pittore, 
andò a Firenze per questo, sì 
iscrisse alla scuola di nudo 
(ma non sostenne l’esame), 
studiò con diligenza per conto. 
proprio, e riempì taccuini di 
prove, ritratti sbozeati, tenta- 
tivi di caricatura che via via 
sì fecero sempre meno scola- 
stici e incerti e acquistarono 
piccante energia. 

‘A Milano, per questo primo 
debutto «nazionale» del gori- 


Alberto Andreani | ziano, tra i circa cento pezzi 


esposti ci sono anche una de- 
cina di notes e taccuini: carta 
quadrettata da conto. della 
‘spesa, e sopra figurine e figu- 
rette ingenue, un ombreggia- 
re ancora timido, un cavallo e 
tre topî, due voltì affacciati a 
un muro di casa:senese presa 
în prospettiva sghemba, un 
castello di Gorizia (la. casa 
deì Michelstaedter era în 
piazza Grande numero 4, oggi 
— secondo le indicazioni di 
Sergio Campailla — piazza 
Vittoria numero 8, quindì a 
ridosso del maniero e con vi 
sta suì tetti). 


E si vedranno fotografie, 
dalla nascita fino alla tomba 
nel cimitero israelitico, ora în 
terra jugoslava; prime edizio- 
ni delle sue opere, anche di 
poesia; una scelta dalle lette- 
re (l’epistolario completo sa- 
tà in libreria ai primi di mag- 
gio, a\cura di Campailla, edi 
to da Adelphi che sta pubbli- 
cando l’opera intera); gli au- 
toritratti — che furono molti, 
uno solo a olio, dì pubblica 
notorietà appena dal ’74 —; 
‘pagine manoscritte; una scel- 
ta dei migliori acquerelli e 
degli schizzi più riusciti; Il 
‘tutto accompagriato ‘da pan- 
nelli illustrativi con note bio- 
grafiche. 

«Vorremmo — dice Elena 
‘Pontiggia — che îl pubblico.si 
accostasse a questa mostra 


cogliendo l’intimità del per- 
corso, in modo da capire il 
carattere di questo giovane 
poliedrico, carico di energia 
creativa diramata in più cam- 
pi. Questo suo ampio ricerca- 
re era indubbiamente il segno 
di una profonda inquietudine 
desunta dal periodo storico, 
ma anche dall'ambiente mit- 
teleuropeo». 

Inquieto, lo era: correva a 
‘Firenze (ma presto ne fu disil- 
luso, perché l’ideale non cor- 
rispondeva alla realtà: la 
realtà è dappertutto meschi- 
nella), e subito subito, già în 
treno, scriveva offettuosissi- 
me. lettere alla mamma che 
adorava e alla sorella Paula. 
Paula (poî erede e deposita- 
tia di questo materiale, ora 
conservato nel fondo Michel- 
staedter alla biblioteca di Go- 
rizia), era la sorella predilet- 
ta: di Elda esiste un ritratto; 
Gino, emigrato in America, 
morì all'improvviso nel 1909. 

Solo con il padre Alberto 
non legò: questi — un intellet- 
tuale di provincia che Cam- 
pailla paragona a Monaldo 
Leopardi — pretendeva da lui 
risultati concreti, lo infagottò 
di rimproveri quando seppe 
che il figlio voleva diventare 
marinaio piuttosto che pro- 
fessore, e Carlo provò la «di- 
sperazione — scrive ancora 
Campailla in ”A ferri corti 
con la vita” — di dover speri- 
mentare in casa propria quel 
la mentalità rettorica del per- 
benismo borghese e della reli- 
gione dei ”conforis” che egli 


tanto aveva stigmatizzato* 


nelle sue pagine e nelle sue 
caricature». 

Se dunque un insospettato 
andamento circolare pervade 
tutto il fiammeggiare di Mi- 
chelstaedter, proprio le cari- 
cature sono uno specchio ar- 
guto di questa giovane perso- 
nalità: non macerata fino ai 
precordi, non seriosa, ma in- 
telligentemente ironica e ver- 
sata al grottesco con agganci 
espressionistici, curiosa del 
mondo e dei suoi abitanti, sor- 
ridente e sbeffeggiante, e infi- 
ne cattivella, più caustica € 
più drastica nel punire î «Tel 
torici» poco «persuasi». 

Sui pannelli del Pac sfile- 
ranno glîi schizzi migliori dei 
«tipî goriziani» e dei «tipi fio-' 
rentini» (ancora benevoli, più 
naturalistici, in china o mati- 
ta), è disegni per il giornale 
satirico fiorentino «Gaudea- 
mus igitur», 0. il'«Prometeus>, 
un'aggressivo ritratto in mati 
ta nera che furoreggia con 
sdegnosa ed eroica potenza 
tra‘ tratti cupi e nervosi della 
bocca e degli occhi. 

Poi ci sono gli acquerelli su 


aricature del filosofo goriziano che nel 1910 
PParguzia e la fine ironia della grafica 


lapis, «Fascino» (il pronun- 
ciato ed energico profilo di 
una brutta donna); «Medius 
Aevus» (l'omino che tracanna 
da unotre, e che già comincia 
a mostrare una certa evolu- 
zione nel tratteggio); e gli ac- 
querelli, di cuì due maligna- 
mente dedicati al padre: «As- 
sunzione» (il vecchio Alberto 
assunto în cielo, accolto da un 
Dio Padre abbracciante, men- 
tre nel volo la veste gli scopre 
due gambe e un paio di scar- 
pe ‘assai femminili...); e «Pa- 
dre-Sfinge», una sfinge pog- 
giatu sul deserto, la cui testa è 
quella paterna (simboli su 
simboli; l’incomunicabilità? îl 
complesso edipîico?). 


Da un certo punto in poi 
quello che Michelstaedter non 
aveva ottenuto con la copia 
dal vero 0 con gli studi su 
opere classiche, si realizza 
proprio a matita, colto nell’at- 
timo che conta e che non è 
zavorra «tettorica»: l’«Uomo 
nudo» e la «Figura volante», 
ad. esempio, sono due corpi di 
esanime soitigliezza, arcuati 
e snodati, e definiti con matita 
veloce e impaziente; il-primo, 
di profilo; ha gambe; braccia 
e mani abbandonati ad arco, 
in'un procedere di estenuata 
mollezza; il secondo ha lo 
scatto di un bulzo orizzontale 
nel vuoto, e tutta la tensione 
muscolare:è destinata a ripe- 


tere la medesima forma ar- 
cuata. 

E lo stesso schema si ritro- 
va in una copia di Michelan- 
gelo, in una testa di vecchio 
reclinata, în quel delizioso e 
ridicolo «Donna al mare», in 
cui un'anziana e goffa mada- 
ma ondeggia sproporzionate 
braccia in una passeggiata 
nell'acqua. Uno dei pezzi più 
ammirabili, inoltre, è la cosid- 
detta «Grande caricatura», 
un acquerello su lapis che 
scava un volto serio e veloce- 
mente rifinito, snagato negli 
occhi, nero di ombre, adunco 
nelle forme. 


Il giovane troppo giovane si 
era dunque consumato în fret- 
ta. Non aveva teorizzato la 
morte, ma non riusciva a vi 
vere — da solo — nell’unico 
modo che credeva possibile; 
soprattutto (non avendo an- 
cora. una compagna, dopo 
due amori così-così), non riu- 
sciva‘a staccarsi da una fami- 
glia troppo presente. In calce 
aun disegno raffigurante una 
fiorentina, scrisse: «La lam- 
pada si.spegne per mancanza 
d'olio. | îo mi spensi per tra- 
boccante sovrabbondanza». 

Gabriella Ziani 


Sopra, un autoritratto di 
Michelstaedter e alcuni schiz- 
zi per la rivista «Gaudeamus 
igitur». 
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«RIFLESSIONI AD ALTA VOCE» DI RIBICIC 


La dias 


ora, e poi 


Dalla dispersione dell’«intellighenzia» slovena di Trieste 
ai traumi del dopo-Tito: le «memorie» di un uomo politico 
convinto che «la vita esige risposte nuove a nuovi quesiti» 


«Non si può vivere dî 
soli classici del marzi- 
smo. Essì sono un patri- 
monio, ma non una Ten- 
dita. La vita continua, 
ed esìge risposte nuove 
a nuovi quesiti». —* 
(M.Ribiciè, a quadri del 
partito) 


Quell'estate del 1920: «Ho 
chiuso gli occhi cercando di 
rivedere il mare e Trieste, e di 
ripercorrere con la memoria i 
primi sei anni della mia infan- 
zia. Ma nella mia mente solo 
pochi ricordi, il volto di mia 
madre, forse; e la bora ed un 
indefinito terrore, le grida e le 
fiamme, che compresi solo più 
tardi, dal racconto dei miei 
genitori sull’incendio del Nà- 
rodni dom». 

S’iniziò allora, dopo ia 
distruzione del Balkan per 
mano delle squadre di Fran- 
cesco Giunta, la diaspora di 
‘un'intera generazione del 
l'«intellighenzia» slovena e 
croata operante da decenni a 
Trieste: insegnanti, professio- 
nisti, funzionari orfani del 
buon governo austro- 
‘ungarico, le loro famiglie. Di- 
nanzi alle squadracce, e alla 
complice indifferenza del po- 
tere centrale, su verso il Nord, 
in Slovenia, assieme ai miti 
infranti della «Bruderschaft» 
austrosocialista, della quale 
fu carismatico profeta Ivan 
Cankar. 

Storie di profughi: l’inseri- 
‘mento i una realtà agognata 
ma sconosciuta, e spesso ino- 
spitale, le future frustrazioni 
del regime monarchico, del- 
l’improbabile Regno dei Ser- 
bi, dei Croati e degli Sloveni, 
di fatto panserbo e liberticida. 
Per molti, una vita di sconfit- 
te. Per altri, soprattutto per i 
figli, il riscatto attraverso un 
impegno politico di rottura, le 
prime riunioni di partito e dei 
gruppi cristiano-sociali di Ed- 
vard Kocbek, poi confluiti nel 
Fronte di liberazione, l’illega- 
lità, la lotta partigiana. Infine, 
i dilemmi della nuova Jugo- 
slavia, dal Kominform ai 
drammi post-staliniani degli 
anni Cinquanta, dall’afferma- 
zione dell’autogestione e del 
non-allineamento ai trauma- 
tici effetti del primo dopo- 
Tito. 

Mitia Ribéié, nato a Trieste 
nel 1919 (il padre, Josip, serit- 
tore, insegnava a San Giaco- 
mo; dove ‘la' scuola slovena, 
oggi, porta il suo nome), ha 
percorso nella loro interezza 
queste traietorie, fino ad ap- 
prodare ai vertici. del. com- 
plesso meccanismo che regola 
la «via jugoslava ‘al sociali 
smo»: primo ministro federale 


del socialismo». 


Tema: il socialismo 


Pubblichiamo un «passaggio» da «Riflessioni ad 
alta voce» di Mitja Ribicit. 


«L’eguaglianza tra i popoli, la parità dei piccolinei 
confronti dei grandi partner, le:nuove forme di rapporti 
bilaterali, la solidarietà senza condizionamenti e riserve 
di natura politica, gli accordi dì cooperazione e, di 
unificazione delle risorse, i nuovi modi della suddivisio- 
ne internazionale del lavoro sulla base dell’equità degli 
interessi — tutto ciò è ormai sinonimo di socialismo. Le 
scelte autonome e paritarie di cooperazione a livello 
internazionale e interstatale stanno diventando il fonda- 
mento delle forme progressiste di integrazione. 

«In quest'ambito gli interessi nazionali si coniugano 
democraticamente con gli interessi internazionalisti. Le 
forme di egemonia, le sottomissioni violente, gli interessi 
occulti, i rapporti disuguali — tutto questo, a prescindere 
dai soggetti e dagli slogan, va definito regressivo, arre- 
trato, in quanto genera crisi, nazionalismi e sciovinismi... 

«Su scala mondiale, il socialismo sta già producendo 
nuove forme di cooperazione e di rapporti paritari tra 
nazioni e paesi. Di questa funzione sifece protagonistala 
Jugoslavia nel 1948, allorchè volle dimostrare a Stalin di 
non aver abbandonato le radici internazionaliste e di 
voler edificare ‘uno sviluppo economico, culturale e 
politico corrispondente alle aspirazioni e alle capacità 
del suo popolo. Resistette alle pressioni concentriche di 
entrambi i blocchi e, ancor più che con la sua stessa 
sopravvivenza, indicò con il suo decollo economico e 
democratico le nuove possibilità e le nuove prospettive 


negli anni del «boom», presi- 
dente dell’Alleanza socialista 
di Slovenia nell’area della de- 
mocratizzazione secondo Ed- 
vard Kardelj («libertà è plura- 
lismo autogestito degli inte- 
ressi», compresi quelli della 
Chiesa, della quale Ribitit è 
l'interlocutore aperto), infine, 
1982-83, presidente della Lega 
dei comunisti jugoslavi, «pri 
mo tra i pari» fino al prossimo 
luglio, allorché scadrà il man- 
dato annuale affidatogli la 
scorsa estate dal XII Congres- 
so, quello della grande crisi. 


Una lunga stagione, i cui 
momenti sono ora raccontati 
da Ribitiè stesso in un libro/ 
testimonianza intitolato «Ri 
flessioni ad alta voce», che è 
stato pubblicato in sloveno, 
dall’Editoriale stampa triesti- 
na; e che sarà presentato 
domani-a Capodistria. 

Sono saggi scanditi dalla 
coscienza di un uomo di fron- 
tiera; ed ecco perché le que- 
stioni della convivenza, anzi 
della «costruzione di una ci- 
viltà della convivenza» lungo 
il confine, i problemi della 
cooperazione e della pace, vi 
emergono. fino ad assumere 
valore emblematico, ideologi- 
co. Vale la pena di riprodurre 
una testimonianza di ‘Ribiciè, 
pubblicata alcuni anni fa — 
Trieste veniva spazzata dal 
vento impetuoso del dopo- 


Osimo — da una rivista di 
Nuova Gorizia: 

«Abbiamo confermato le 
nostre frontiere. anche alla 
Conferenza di Helsinki sulla 
collaborazione e la sicurezza 
in Europa, ben sapendo che 
sul Vecchio Continente i con- 
fini attuali non possono subi- 
re cambiamenti se non a prez- 
zo di un conflitto armato. La 
politica delle rivendicazioni 
territoriali, prevaricatrice del- 
la volontà di mediazione e di 
accordo, sarebbe una politica 
suicida che nessuno al mondo 
potrebbe avallare... Abbiamo 
cercato di trovare la soluzione 
nel concetto di confine aper- 
to, di frontiera destinata pro- 
gressivamente a scomparire, 
non una linea di separazione 
ma elemento di collegamento 
trala gente, il lavoro, la vita». 

Si comprende quindi che 
viene dall’alto, dall'attuale 
presidente della Lega dei co- 
munisti jugoslavi, la legitti- 
mazione della tenace tesi di 
Lubiana secondo la quale «la 
crisì economica jugoslava non 
si può combattere con la chiu- 
sura dei confini né con l’autar- 
chia», ma che è necessario un 
mutamento delle dinamiche 
del potere, in quanto — dice 
Ribitit — «la vita continua, 
ed esige risposte nuove a nuo- 
vi quesiti». 

Sergio Canciani 


VENEZIA: IN UN CLIMA DA JET SET IL SALONE DEI GRANDI GALLERISTI 


Arte sotto il segno del dollaro 


Quotazioni mozzafiato. per le opere esposte a Palazzo Grassi: un panorama culturale vastissimo 
che dall’impressionismo arriva ‘alla transavanguardia internazionale - Qualificata presenza italiana 


VENEZIA — Manifestazio- 
ne artistica d’alto prestigio, in 
questi giorni a Venezia, al 
Centro di cultura di Palazzo 
Grassi, come avvio di buon 
auspicio alla stagione prima- 
«vera/estate ‘83: Il Sima — Sa- 
lone internazionale dei mer- 
canti d’arte — alla sua prima 
edizione (visitabile fino a do- 
menica) riunisce nomi scintil- 
lanti fra i galleristi più «in» 
del mercato internazionale 
d’arte moderna e contempo- 
ranea, in un clima da jet set 
cosmopolita, tra critici, arti 
sti, ricchi collezionisti accorsi 
numerosi all'appuntamento 
allettante. 


Fra le seduzioni un po’ am- 
muffitte dei saloni settecente- 
schi riecheggiano valutazioni 
commerciali mozzafiato, 
espresse in dollari da almeno 
sei cifre calcolate. rigorosa- 
mente; oltre che sul nome, 
sulla metratura della «merce» 
esposta, secondo il sistema 
anglosassone. E la merce esi- 
bita, nella maggior parte dei 
casi, è davvero di prima quali- 
tà, tale da stuzzicare acute 
brame di possesso in chi può: 
permettersi business d’alta 
cultura. 

Ecco alcuni nomi delle gal. 
lerie presenti: Castelli, Janis, 
Sabarsky da New York; 
Maeght, ‘De France, Imbert, 
‘Templon da Parigi; The Bea- 
gle Press da Sydney; Bru- 
sberg da Berlino; Gmurzyn- 
ska, Greve, Werner, Zwirner 
da Colonia; Fuij Television da 
Tokio; Bayeler da Basilea; Bi 
schofberger da Zurigo; Gra- 
mer da Ginevra; fra le italia- 
ne; Amelio, Marconi, Mare- 
scalchi, Mazzoli, Milione, Na- 
viglio, Sprovieri, Sperone. 
Ciascuna galleria con la sua 
specializzazione, segnalata 
nel catalogo solo in inglese, 
come si conviene in un circui- 
to d’interessi a livello mon- 
diale. 

.Un panorama culturale va- 
stissimo, che dall'impressio- 
nismo arriva alla transavan- 
guardia internazionale, nelle 
sue diverse accezioni; una ve- 
ra delizia per chi ami il turbi- 
noso quanto euforico proces- 
so delle «avanguardie», specie 
quelle storiche, rappresentate 
spesso con pezzi di ecceziona- 
le caratura artistica. Molto fu- 


& 


turismo (oggi rispolverato con 
gran foga), molto «900» nelle 
gallerie italiane; molti «sel- 
vaggi», nuovi e meno nuovi, 
nelle gallerie tedesche; molto. 
Picabia un po’ dappertutto, 
buono quello del periodo da- 
da, meno buono (per non dire 
sconcertante) quello del recu- 
pero figurativo verso gli anni 
'30; molta avanguardia anni 
?10/740 nelle gallerie america- 
ne, salvo Castelli che, da gran 
signore, propone un solo big, 
Warhol, con un unico tema 
serigrafato: il marchio del dol- 
laro, formato gigante, in di- 


° verse combinazioni cromati- 


che. Sfida o dichiarata:conni- 
venza col potere capitalisti- 
co? Ottenuta comunque col 
sistema di «riproducibilità» 
industriale. ; 

Alla Sydney Janis Gallery 
si trovano ben quattro gene- 
razioni di artisti, dal cubismo 
ad’ oggi. Ci sono splendidi 
Braque della prima fase cubi- 
sta quando l'artista fa intera- 
gire spazio e forma, con sottili 
tramature cromatiche, in una 
radicalità disgregativa che 
supera le dirompenze. dello 
stesso Picasso. Uno stuolo di 


lucidi ‘Brancusi s'inerpicano 
su nobili supporti, cui fanno 
da. controaltare altrettanto 
numerosi Arp dalle carezzevo- 
li forme curve, godibili sim- 
biosi di snodi organici e rare- 
fazioni ‘astratte. 

E poi Gris con una famosis- 
sima natura morta del ‘12, 
versione accademica del cubi- 
smo; un delizioso Severini 
puntinato ad acquarello; di- 
verse versioni di «New York 
city» di Mondrian, quando 
l'artista affastella le coordina- 
te cartesiane sotto l’incalzare 
della concitata dimensione 
esistenziale americana, E ma- 
tisse, e Giacometti, e Dubuf- 
fet. E chi più ne ha più ne 
metta. 

Sabarsky, dal canto suo (al- 
tra potente galleria america- 
na), ha fatto il pieno con i 
tedeschi della Bricke, della 
Neue Sachlichkeit, con Egon 
Schiele (una dozzina di dise- 


gni tirati e angosciosì, tra cui 


‘uno da considerare uno stu- 
dio del celebre ritratto di Pol 
di Lodzinskj del 1908). E così il 
quadro si completa: da un 
lato l’universalismo delle con- 
cezioni razionaliste, dall'altro 


la carica aggressiva e denun-. 


‘ciataria dell’espressionismo 
germanico. 

L'efficienza e la qualità del- 
l'informazione culturale delle 
gallerie svizzere è dimostrata 
dalla Beyeler (Basilea) sul 
versante storico, con un indi- 
menticabile Picasso del 734 — 
tra le altre preziose presenze 
— dove cubismo e surreali- 
smo si fondono in un'insolita, 
trasparente declinazione cro- 
matica; e nel versante dell’at- 
tualità dalla Bischofberger. 
Qui si concentrano tutti i no- 
mi più risonanti della nuova 
immagine, «bad painting» o 
transavanguardia che dir si 
voglia, made in Usa, Germa- 
nia e Italia. Né, in questo 
settore sono da meno le galle- 
rie tedesche: valga per tutte 
la Werner di Colonia che 
squaderna gli esplosivi bollori 
neo-espressionistici di Base- 
litz, Lùperz, Immendorff, Kir- 
keby, Penck. È 
. Egli italiani? Non sfigurano 
certamente. La galleria. più 
antica è la Sprovieri, fondata 
nel 1913 come galleria futuri- 
sta e specializzata, manco a 
dirlo, in tale solco culturale 


con cimeli di straordinaria 
pregnanza storica oltre, che 
artistica. Vi si trovano le xilo- 
grafie degli «stati d'animo» di 
Boccioni (1911), le «forme pla- 
stiche di un cavallo» ancora 
di Boccioni (1913), l’autori- 
tratto di Severini (1912), gli 
studi ad acquerello per le 
«compenetrazioni iridescen- 
ti» di Balla (1912), le pulite 
scenografie già di taglio «dé- 
co» di Depero (1918). 

Per restare in tema «futuri- 
smo», alla Medusa (Roma) si, 
possono vedere gli inconsueti 
e poco conosciuti disegni di 
Boccioni dell'anno ’16, poco 
prima della morte; inquiete 
testimonianze della crisi del 
futurismo, che aggiusta l’o- 
biettivo sui valori pittorici, 
figurativi, lacerati con tanta 
veemenza poco prima. C'è 
nell'aria sentore di «retour al- 
l’ordre». Ma tutto precipita 
con la fatidica caduta da ca- 
vallo. 
| ‘La storica galleria del Milio- 
‘ne (Milano) incentra il suo 
discorso sulla scultura di Ma- 
rini e su una ricca serie di 
bellissimi disegni di Sironi, 
dagli anni ’20 ai ’40 inoltrati, 


‘ma non disdegna Paladino. A 


proposito del quale la Mazzoli 
(Modena), specializzata in 
transavanguardia con la col- 
laborazione di Bonito Oliva, 
esibisce una sorpresa: opere 
di Paladino appunto, formato 
gigantesco, riversate in mu- 
saico, con forti incidenze tridi- 
mensionali e un’orgia croma- 
tica giallo/rossa che ben so- 
stiene il crepitante «immagi- 
nario» dell’artista napole- 
tano. 

E poi c'è Marconi con una 
forbita personale di Tadini, il 
Naviglio, stracolmo di presen- 
ze storiche e, dulcis in fundo, 
Lucio Amelio. Propone sia la 
«storia» (anche se assai pros- 
sima) con la sequenza di pac- 
chi di giornali «segnati» di 
Beuys (1963) e, se vogliamo, 
anche con gli svagati appunti 
cromatici di Twombly; sia 
l'attualità con le allusioni iro- 
niche, in clima da riflusso, di 
‘Tatafiore è con le scivolose 
figure di Nino Longobardo. 


Maria Campitelli 


Sopra, «Il posto deî piccoli 
valori», di Emilio Tadini. 


UN CONVEGNO SU PREZZOLINI 


Maledetto toscano 
polemista perpetuo 


FIRENZE — Prezzolini è ritornato, come ai tempi ruggenti 
di Papini e Soffici, su questo assolato Poggio a Caiano (di cui fu 
cittadino onorario), nella quattrocentesca Villa Medicea. È 
ritornato vivo come ieri nei ricordi di coloro che col volume 
«Giuseppe Prezzolini: ricordi, saggi, testimonianze», curato da 
Margherita Merchione, e pubblicato dalla Cassa di risparmi e 
depositi di Prato, hanno voluto rendergli il loro tributo di 
omaggio come giornalisti, scrittori, ammiratori, amici, disce- 


poli. 


È ritornato nella dotta relazione dell'ex presidente del 
Consiglio, Giovanni Spadolini, in tutta la sua complessa 
personalità di maestro di vita e di pensiero, nella sua tempra di 
polemista, nella sua tenacia di lottatore per la cultura (intesa 
soprattutto come rinnovamento delle coscienze), nelle contra- 
stanti prese di posizione politiche, nelle antinomie della sua 
filosofia, nel tormento dell’Assoluto. i 

Ha fatto ancora sentire l'impegno morale della sua «Voce», 
il senso della libertà come rispetto di quella degli altri, la forza 
del dovere di fronte alla società prima della proclamazione dei 
diritti. Una «Voce» che sentiamo ancora necessaria e urgente. 
La personalità di Prezzolini è complessa perché eterogenea. E 
dilagante perché non c’è lato della cultura in cui non sia 
presente col suo pensiero. Ed è ormai proverbiale la saggezza 


delle sue lezioni di vita. 


Ai giovani d’oggi, per esempio, che nel giornalismo vedono 
una facile via di scampo dalla disoccupazione, la professione 
migliore per sfruttare i loro studi ‘universitari, Spadolini ha 
ricordato l’ammonizione di Prezzolini a Enrico Mattei: «Lo so 
che il mestiere di giornalista seduce ed affascina i giovani. Ma è 
un mestiere insidioso, corruttore. Salvarsi l’anima è difficile, 
mentre è facile farsi strumento più o meno consapevole di tante 
bugie, di tante falsità...». «Ho sempre il dubbio — confessava 
Prezzolini con apprensione — di saper scrivere un articolo che 


abbia interesse per'i lettori». 


La relazione di Spadolini, che ha toccato saggiamente i 
punti controversi della forte personalità del «maledetto tosca- 
no», non è rimasta ancorata ai canoni dell’ufficialità e della 
forina; e ha acceso focolai di discussione che si sono propagati 


anche nella sala conviviale. 


Italo de Feo lamentava l’inconsulto atteggiamento di 
Mussolini per non aver concesso un solo titolo accademico al 


* suo maestro di giornalismo, a svantaggio dello stesso regime. 


Gli rispondeva il figlio stesso di Prezzolini, Giuliano, sottoli 
neando che non erano nel carattere del padre né il servilismo 
politico né gli onori che ne potevano derivare. 

Più in là ardeva la polemica sul binomio Gobetti/Prezzoli- 
ni: l'uno tenace idealista militante contro una forza avversa e 
preponderante; l’altro che fonda la società degli Apoti, cioè di 
coloro che non la bevono, assumendo una posizione passiva ma 
nello stesso tempo permissiva o quantomeno equivoca... 

È piaciuta, ad un certo punto, l'osservazione di una 
signora: «Che direbbe Prezzolini, nascosto in un ‘angolo, di 
questa clamorosa manifestazione in suo onore?». Beh — le è 
stato risposto — forse ripeterebbe col solito tono canzonatorio, 
le parole che scrisse a Margherita Marchione in una lettera 
riprodotta a tergo del libro presentato al convegno: «Nemmeno 
io sapevo di essere così bravo, saggio, onesto... Io potrei scrivere 
un contro-libro (al vostro) per dimostrare che fui inferiore ai 
miei doveri, disgraziato nelle mie scelte, incapace di render 
felici le persone che mi hanno accompagnato nella vita, crudele 


in certe decisioni, insufficiente e non tenace nei miei studi. Ed . 


una infinità di altre deficienze». 

In conclusione, un incontro culturale che ha messo in 
evidenza come Prezzolini rimanga sempre un personaggio 
discusso e discutibile, «un agitatore di coscienze»: per cui 
bisogna ritenere che questo libro di «Ricordi, saggi e testimo- 
nianze» sia solo.il primo di una lunga serie di volumi. 


Aldo Priore 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO. 


L’ANNUNCIATA RELAZIONE DELL’ASSESSORE ALLA SANITÀ 
Il bilancio di Antonini in Regione 
Va bene la riforma? Sì, benone 


«Il nuovo sistema è subentrato al vecchio portando novità positive che non hanno fatto notizia» 


TRIESTE — «Il lavoro fin 
qui svolto, il corpo di quasi 
quaranta provvedimenti legi- 
slativi regionali elaborati, la 
complessità delle situazioni e 
delle problematiche costitui- 
scono una realtà che in questi 
quattro anni e poco. più ha 
assunto nuove connotazioni 
costituendo una svolta pro-. 
fonda verso un nuovo modo di 
tutela della salute». 

Silvano Antonini Canterin, 
democristiano, assessore re- 
gionale alla sanità, ha fatto 
ieri il punto sullo stato di 
attuazione della riforma sani- 
taria nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. Si è presentato in. consi- 
glio regionale con. un grosso 
pacco di carte sotto il braccio. 
Una relazione di 122 pagine 
divisa per capitoli secondo 
un'analitica suddivisione del- 
le materie, come è detto nella 
premessa, e con un’esposizio- 
ne più burocratica. che poli- 
tica. 

Presentando questo lavoro 
che a fine legislatura è anche 


‘un biglietto da visita di quan- 
to la Regione ha saputo fare 
in campo sanitario in questi 
anni, Antonini, com'è logico, 
ha dato un giudizio global. 
mente positivo del livello di 
attuazione della riforma. 

«Il sistema nuovo è suben- 
trato al vecchio senza soluzio- 
ne di continuità, apportando 
delle novità che per essere 
positive, non hanno fatto no- 
tizia», ha detto l'assessore con 
una punta polemica, «quali 
l'estensione: dell’assistenza a 
tutti i cittadini, la parificazio- 
ne delle prestazioni, l’elimina- 
zione della quasi totalità delle 
impegnative per accedere alle 
prestazioni». 

Ci sono segni di malessere? 
«Certo», ha osservato Antoni- 
ni. Ma le code agli sportelli, i 
ritardi nelle prestazioni non 
possono essere imputati al- 
l'avvento delle Unità sanita- 
rie locali. 

E soprattutto secondo An- 
tonini, «non si è tenuto conto 
di un grande merito: la rifor- 


ma ha bloccato lo stato falli- 
mentare della finanza sanita- 
Tia quale era rappresentata 
dal sotto sistema della mu- 
tualità, che costituiva un 
potente volano per la forma- 
zione di un deficit a crescita 
esponenziale», Nessun tono 
trionfalistico, in sostanza, ma 
‘una gran voglia di mettere i 
puntini sulle «i», 

Venendo alla parte più 
burocratica della. relazione 
(che Antonini in aula ha salta- 
io a piè pari dandola per let- 
ta), saltano agli occhi alcune 
date fondamentali. Il I luglio 
1981 le dodici Usl del Friuli- 
Venezia Giulia cominciano a 
funzionare acquisendo le fun- 
zioni dei soppressi enti mu- 
tualistici. Il I ottobre dello 
stesso anno assorbono gli uffi- 
ci dei medici e dei veterinari 
provinciali e dal I gennaio 
dell’anno successivo anche gli 
ospedali. 

Ma vediamo in sintesi alcu- 
ni capitoli. Programmazione: 
anche in assenza di un Piano 


1 DUE MINORENNI DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Una fanciulla tra gli autori 
dell'omicidio di Monfalcone 


MONFALCONE — E stata confermata una 
«voce» che circolava nei giorni scorsi a Ronchi 
dei Legionari. Uno dei due minorenni di Ron- 
chi arrestati per l'omicidio del pensionato 
monfalconese Mario Barut, di 75 anni, è una 
ragazza. L’episodio dell’assassinio dell’anzia- 
no invalido, massacrato nella notte tra sabato 
e domenica a colpi di spranga per rapina, 
diventa così ancora più sconcertante. 

Niente altro è trapelato sulle indagini 
coperte da uno stretto riserbo, rispetto a 
quanto affermato dalla polizia nel corso della 
conferenza stampa di lunedì. Per la polizia, il 


caso è praticamente chiuso. 


Nel giro di poche ore, gli agenti del commis- 
sariato di Monfalcone sono riusciti, interro- 
gando decine di giovanissimi che gravitano ai 
margini del mondo della droga, a individuare e 
arrestare i colpevoli dell’omicidio, trovando 
prove schiaccianti e strappando le prime am- 


‘missioni. 


A indirizzare la polizia nella giusta direzio- 
ne, è stata la conoscenza puntuale delle carat- 
teristiche che, a Monfalcone. e dintorni, ha 
assunto il fenomeno della droga. Ma l’istrutto- 
ria dovrà ugualmente chiarire alcuni punti 
non poco importanti della vicenda dell'omici- 


dio di San Polo. 


Prima di tutto, il diverso grado di parteci- 
pazione materiale al delitto dei tre arrestati, i 
due minorenni di Ronchi e il ventunenne 
Paolo Sandrin di Sistiana. Secondo la ricostru- 
zione del delitto fornito. dalla polizia, infatti, 
solo due dei tre giovani hanno aggredito il 
pensionato, mentre l’altro faceva forse da palo. 


Inoltre, bisognerebbe vedere chi ha inferto i 
colpi mortali, con il corto tubo di ferro, al capo 
di Mario Barut. Da chiarire poi se tutti e tre gli 
arrestati, o solo alcuni di essi, sono i responsa- 
bili del tentato furto nell'abitazione di Barut 
avvenuto un mese prima dell’omicidio, oltre ai 
rapporti che intercorrevano tra i giovani. e 
l'anziano pensionato. 

Uno degli aspetti dell'episodio che, in ogni 
caso, colpisce in modo particolare è la freddez- 
za con cui i tre hanno agito. 


Dopo aver massacrato con la. spranga il 


pensionato davanti alla porta di casa, non 


120 mila lire. 


hanno avuto la benchè minima paura. Lo 
hanno trascinato, coperto di sangue, dentro 
Pabitazione, abbandonandolo, non si sa se 
agonizzante o già morto, in un angolo del 
soggiorno. Dopo hanno iniziato a rovistare in 
casa, trovando però solo la misera somma di 


sanitario nazionale «si vorreb- 
be egualmente addivenire al- 
l’adozione del piano sanitario 
regionale, strumento vinco- 
lante di programmazione per 
il Friuli-Venezia Giulia», Con- 
cluse le consultazioni la pro- 
posta definitiva di piano è 
all’ordine del giorno dei lavori 
della giunta. 

Sistema informativo: cardi- 
ne della riforma sarà ulterior- 
‘mente coordinato e integrato, 
Intanto visti i risultati rag- 
giunti la regione è già stata 
scelta dalle altre come capofi- 
la dell'apposito gruppo di la- 
voro. Tessera sanitaria: da lu- 
nedì le tessere individuali 
cominceranno a essere recapi- 
tate al milione e 200 mila 
cittadini iscritti al sistema sa- 
nitario. 

Aspetti finanziari: nel 1982 
il fondo sanitario nazionale ha 
destinato 737 miliardi e mezzo 
alla nostra regione spesi so- 
prattutto (51,18 per cento) per 
il personale. I 26 miliardi asse- 


gnati nel triennio 1980-82 per 


gli investimenti (edilizia, tec- 
nologia ecc.) non bastavano e 
sono stati integrati dalla Re- 
gione con altri 63, Rimane il 
fatto che, complessivamente, 
alla fine dell’82 la regione van- 
tava un credito di 188 miliardi 
nei confronti dello stato. Con 
conseguenze facilmente im- 
‘maginabili. 

Assistenza ospedaliera: in 
base allo schema del piano 
sanitario nazionale e di quello 
regionale sarà necessario 
ridurre e qualificare i posti 
letto. Ne abbiamo 12,5 per 
mille abitanti, quasi il doppio 
dello standard. prestabilito. 
L'ospedale di Cattinara, il 
centro oncologico di Aviano, 
la ricostruzione dell'ospedale 
di Gemona e le altre ristruttu- 
razioni in corso «stanno a in- 
dicare la ricerca di razionaliz- 
zare sempre più le strutture, 

Su questi e su tutti gli altri 
aspetti della voluminosa rela- 
zione di Antonini martedì si 
aprirà il dibattito in aula. 

A. d. C. 


A BRUXELLES 
Comelli 
alla Cee 
per parlare 
dei problemi 
regionali 


TRIESTE — Il presidente 
della Giunta regionale Anto- 
nio Comelli è oggi a Bruxelles, 
dove avrà incontri con i vice- 
presidenti della Cee, onorevo- 
li Natali e Ortoli, con il'Com- 
missario per la politica regio- 
nale e il coordinamento dei 
fondi comunitari, on, Giolitti, 
e con il commissario Konto- 
georgis, responsabile per il 
settore dei trasporti. 

Comelli affronterà i temi 
che riguardano il Friuli- 
Venezia Giulia quale area pe- 
riferica della Cee. In primo 
luogo il problema delle diret- 
trici di traffico dal Nord Euro- 
pa verso la Grecia e l’Oltre 
Suez, attraverso le grandi vie 
di collegamento e i porti della 
nostra regione. 

Poi le varie possibilità che il 
nuovo regolamento del Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
sarà in grado di proporre al 
Friuli-Venezia Giulia per ac- 
celerare le fasi del suo svilup- | 
po, in attesa che il Governo 
italiano decida sull’ammissio- 
ne del Friuli-Venezia Giulia ai 
benefici del Fondo. 


INDAGINI DA UDINE IN TUTTO IL NORD ITALIA 


Si allarga a macchia d’olio 
l'operazione armi da guerra 


UDINE — Definire con la 
solita dizione di «macchia d’o- 
lio» la proporzione che ogni 
giorno di più assume la sco- 
perta | dell’«operazione guer- 
Ta» scaturita dall’individua- 
zione della fabbrica clandesti- 
na di armi a Pordenone sem- 
bra quasi riduttivo. La fabbri- 
cazione di armi, connessa con 
il reclutamento di mercenari 
probabilmente destinati al 
Ciad, hanno infatti scoper- 
chiato una pentola nella qua- 
le bollono ancora indagini 
sempre più a vasto raggio, 
connessioni che per ora (e 
quasi ovviamente) non si co- 


noscono; implicazioni che po- 
trebbero essere anche clamo- 
rose, 

Queste «sensazioni» si ba- 
sano comunque su qualche 
dato di fatto: che sarebbero 
cioè ancora una decina le per- 
sone ricercate in relazione al- 
la scoperta dell’officina- 
armeria di Pordenone e al re- 
sto dell’organizzazione; e sa- 
rebbero perlomeno altrettanti 
ì carabinieri della Legione di 
Udine impegnati in serrate in- 
dagini nel Nord Italia, ma for- 
se anche in altre parti del 
territorio nazionale, 

Con qualche «missione» 


Fiera del radioamatore a Pordenone 
PORDENONE — Apriranno alle 9 di sabato i cancelli della 

diciottesima fiera del radioamatore, elettronica, alta fedeltà è 

strumenti musicali, ospitata sino a lunedì nel quartiere fieristi- 


co di viale Treviso. 


Alla rassegna (orari dalle 9 alle 12,30 e dalle 14.30/alle 19.30) 
sono presenti anche l'Esercito italiano, l'Associazione radioa- 
matori italiani, i Radio club Cb, l’Istituto professionale. 


probabilmente in Medio 
Oriente. È 

‘A guardare la vicenda dal di 
fuori, sembra quasi che la ten- 
sione inquirente si sia allenta- 
ta, che i carabinieri.non siano 
tanto vicini alla scoperta del- 
le altre due-tre officine clan- 
destine che — si sospetta — in 
provincia di Udine produce- 
vano alcune parti delle mitra- 
gliette tipo Sten che poi veni- 
vano assemblate, provate, 
brunite e preparate per la spe- 
dizione nella fabbrica di car- 
relli elevatori di Pordenone. 


Solo un particolare sembra 
a questo punto accertato: che 
almeno i «pordenonesi», ma 
forse l’intera organizzazione, 
eventuali simpatie politiche a 
parte, fossero essenzialmente 
dei «commercianti», nel senso 
che producevano la armi per 
venderle comunque, e possi- 
bilmente al migliore offerente, 
non importa quale ideologia 
portasse avanti. 


È CONFERMATO: VERRÀ A VISITARE IL «SUO» COLLEGIO DEL MONDO UNITO 


Carlo, principe di Galles, a Trieste 


nella primavera del prossimo anno 


TRIESTE — È confermato: 
il principe Carlo d'Inghilterra, 
nella sua veste di presidente 
del consiglio internazionale 
dei Collegi del Mondo Unito, 
verrà a visitare il Collegio del- 
l’Adriatico, attualmente ospi- 
tato all'Hotel Europa di Auri- 
sina, ma che dal settembre 
prossimo avrà la sua sede 
definitiva a Duino. 

Lo ha detto il professor Tho- 
mas H. B. Symons, presidente 
della giunta internazionale 
dei Collegi, che oggi conclude 
la sua visita nella nostra re- 
gione incontrando il rettore 
dell’Università di Udine. La 
data della visita del principe 
di Galles non è stata ancora 
fissata ufficialmente, ma do- 
vrebbe cadere intorno alla 


primavera del prossimo anno. ‘ 


«Il principe Carlo — ci ha 
detto il professor Symons — 


ha un reale interesse per lo 
sviluppo ‘di questo Collegio, 
che è stato il primo a sorgere 
in un’area di lingua non ingle: 
se, e che inoltre gode di una 
collocazione perfetta per un 
collegio internazionale, essen- 
do all’inerocio geografico fra 
varie strade storiche, etniche 
e culturali. La Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha già invitato 
Ufficialmente il principe, che 
attualmente è in'Australia e 
al quale il, mese prossimo 
chiederemo di fissare il perio- 
do della visita». 

Teri mattina la delegazione, 
formata dal professor Sy- 
mons, da sir Ian Gourlay (di- 
Tettore generale dell’organiz- 
zazione dei Collegi), dall’on. 
Corrado Belci (presidente del- 
la commissione nazionale ita- 
liana), e del rettore del Colle- 
gio dell'Adriatico, David Sut- 


cliffe, na incontrato il sindaco 
di Trieste Cecovini, il prefetto 
Matrosu, e l'assessore regio- 
nale all'istruzione Barnaba. 

Fra i vari argomenti, si è 
parlato anche della possibili- 
tà di organizzare a Trieste 
uno dei prossimi incontri del 
consiglio e della giunta inter- 
nazionale dei Collegi del Mon- 
do Unito: probabilmente nel- 
la primavera del prossimo an- 
no, e quindi in concomitanza 
con.la possibile visita del 
principe Carlo. 

La - delegazione ha voluto 
ringraziare, attraverso il sin- 
‘daco e il prefetto, l’intera città 
di Trieste e il governo italiano 
per quanto hanno fatto per 
favorire la nascita del Colle- 
gio dell'Adriatico, «Il collegio 
deve vivere con le borse di 
studio — ha sottolineato l’on. 
Belci—, che finora sono state 


concesse dagli enti pubblici: 
ora aspettiamo anche l’appor- 
to del mondo economico trie- 
stino». n 


Come già annunciato, nel 
mese di maggio si conclude 
per gli ottantasei studenti di 


tutto il mondo il primo anno 
di studi nel Collegio dell’A- 
driatico. L'anno prossimo, 
mentre questi concluderanno 
il biennio e conseguiranno il 
«baccalaureato internaziona- 
le» (corrispondente a un di- 
ploma di scuola superiore), a 
Duino arriveranno altri ottan- 
ta o novanta studenti. Con il 
loro, è già previsto l’arrivo di 
nuovi insegnanti dal Sud Afri- 
ca, dal Canada, dall’India, dal 
Senegal, dal Cile e dalla Jugo- 
slavia. 
Carlo Muscatello 


DOPO GRADISCA, TRIESTE E MONFALCONE 


La cultura in Regione: 
due convegni del Pei 


TRIESTE — Continua l’of- 
fensiva del Pci nel campo del- 
le iniziative culturali. Dopo il 
convegno sulla legislazione 
culturale in regione di Gradi- 
sca, tenutosi il mese scorso, 
sono in cantiere altri due con- 
vegni dedicati a Vari aspetti 
delle attività culturali nel 
Friuli-Venezia Giulia. Sono 
stati presentati ieri durante 
una conferenza stampa;da 
Stelio Spadaro, responsabile 
del dipartimento culturale del 
EDGE 
© Il primo si terrà sabato 
prossimo con inizio alle 9.30 
nella sala convegni dell’Aci e 
riguarderà le arti visive nella 
regione. Sarà aperto da una 
relazione, elaborata dallo 
Stesso dipartimento cultura- 
le, nella quale vengono deli- 
neati i temi da affrontare: la 
produzione artistica nella re- 


gione, la circolazione di infor- 
mazioni sulle iniziative e sulle 
sperimentazioni dalla regione 
e nella regione e, infine, il 
significato stesso di arte vi- 
siva. 

Saranno presenti gli artisti 
Luigi Spacal e Nino Perizi, i 
direttori dei musei di'arte mo- 
derna di Trieste, Udine e Gra- 
disca, il critico Enrico Crispol- 
ti, docente di storia dell’arte 
contemporanea all'università 
di Salerno e lo scultore Mauro 
Staccioli, preside del liceo ar- 
tistico di Milano. Le conelu- 
sioni saranno tratte da Adria- 
no Seroni, responsabile del 
settore arti visive della dire- 
zione centrale comunista. 

Il secondo convegno si terrà 
lunedì 2 maggio a Monfalcone 
e avrà per tema «La Regione e 
la ricerca scientifica». Inizierà 
alle 16 al palazzetto Veneto. 


SAREBBE UTILE SOLTANTO AI DEMOCRISTIANI 


Sul patto di legislatura prima delle elezioni Massima urgenza per l’attuazione della 828 
Rossetti (Pci) polemizza con Bravo (Psi) per uccellagione e referendum poi si vedrà 


TRIESTE — Di fronte alle 
proposte di un: patto di legi- 
slatura avanzate precedente- 
mente fra le forze politiche 
che sostengono l’attuale giun- 
ta regionale, diretto a rinsal- 
dare la solidarietà in partico- 
lare fra Dc, Psi, e Psdi, il 
segretario regionale comuni- 
sta Giorgio Rossetti, rivolgen- 
dosi alle forze della sinistra, 
ha affermato che «obiettivo 
prioritario è quello di intacca- 
Te il potere democristiano, 
quale premessa per avviare 
quel disegno di rinnovamento 
di cui si sente l’urgenza e il 
bisogno. 

«Francamente un patto di 
legislatura proposto prima 
delle elezioni — dice Rossetti 
— ci sembra destinato a fare 
un grosso favore soprattutto 
alla De, non fosse altro perché 
è Îl partito più forte e più 
presente in tutte le ramifica- 
zioni del potere della re- 
gione», 

Il segretario comunista, nel- 
l’invitare le altre forze delia 


sinistra a porsi contro la De, 
sostiene che questo obiettivo 
non può essere perseguito con 
suggestioni di isolamento del 
Pci o in un clima di rissa e di 
concorrenza. «E’ un discorso 
— precisa Rossetti — che fac- 
ciamo al Psi, ma anche alle 
altre forze laiche e di sinistra, 
al Pdup, a Democrazia prole- 
taria, ai radicali e ai vari mo- 
Vimenti che sono sortì o stan- 
no sorgendo sugli spazi maga- 
ri lasciati scoperti. 
«Occorre che l’opinione 
pubblica capisca che qualco- 
sa di nuovo si muove in que- 
sta regione e che è possibile 
avviare un ridimensionamen. 
to della De e cominciare a 
voltare pagina nel Friuli- 
Venezia Giulia; è questa la 
proposta che avanziamo con 
sincero spirito unitario, pron-' 
ti a discuterla subito e a trar- 
ne le conseguenze sul piano 
delle scelte e cielle iniziative». 
Un discorso a parte Rosset- 
ti lo riserva ai socialisti, mo- 
strando stupore per la propo- 


sta del segretario regionale 
Bravo, che ha rivolto alla De 
un invito per un accordo di 
governo organico, ‘assieme 
‘agli altri partiti laici, dopo le 
prossime elezioni. «Una pro- 
posta, questa di Gianni Bra- 
vo, che sembra contraddire — 
afferma Rossetti — la posizio- 
ne nazionale del suo partito, 
tesa a sottrarsi alle soffocanti 
profferte democristiane e. a 
Salvaguardarsi uno spazio au- 
tonomo d'iniziativa fino al 
punto di considerare l’ipotesi 
E elezioni politiche anticipa- 


Rossetti, riferendosi alla 
crisi economica e occupazio- 
nale, alle 20 mila persone — 
dice — ancora nelle baracche 
del Friuli terremotato, ribadi- 
sce la necessità di una solu- 
zione nuova perla guida poli- 
tica della Regione. «Altri cin- 
que anni di una giunta analo- 
ga a questa, dominata dalla 
Dc, rappresenterebbero un 
colpo durissimo per il Friuli- 
Venezia Giulia». 


LE LEGGI DA VARARE PRIMA DELLE ELEZIONI SECONDO LA DC REGIONALE 


UDINE — Si è riunito a 
Udine, sotto la presidenza di 
Vinicio Turello, presenti il se- 
gretario regionale Biasutti e il 
presidente della Giunta Co- 
melli, il gruppo consiliare re- 
gionale della De per una valu- 
tazione dei principali provve- 
dimenti legislativi all'esame 
degli organi consiliari in que- 
sto scorcio finale di legisla- 
tura. 

Attenzione prevalente è sta- 
ta dedicata alla legge applica- 
tiva della 828 che va approva- 
ta con tempestività per con- 
sentire, in un disegno pro- 


grammato, una coerente uti. 
lizzazione dei finanziamenti 
disponibili, Ciò permetterà, în 
via prioritaria, di avviare a 
completamento l’indispensa- 
bile opera di ricostruzione 
delle zone terremotate e con- 
temporaneamente di rafforza- 
re le prospettive di sviluppo 
socio-economico dell'intera 
comunità regionale e di inter- 
venire in quei settori e in quel- 
le zone in cui si sono registrati 
preoccupanti elementi di re- 
gresso. 

Un giudizio positivo è stato 
dato sulla relativa proposta 


==“ ‘TT nile nn TONE 


È morto il giornalista Giorgio Provini 
UDINE — Giorgio Provini, nato a Udine 78 anni fa, decano 


dei giornalisti friulani e dei 


giornalisti. parlamentari, si è 


spento ieri sera a Spilimbergo (Pordenone). 53 

Provini era giornalista professionista dal 1927 e aveva 
lavorato al «Gazzettino», dove era stato capo redattore, e al 
«Messaggero Veneto»; quindi, dopo la guerra, al «Giornale 
d’Italia» e alla «Voce Repubblicana» a Roma, dove si era 
trasferito nel 1956. Fu tra i fondatori dell'istituto di previden- 
za per giornalisti «Giovanni Amendola». 


giuntale, pur riconfermando 
l'opportunità, con il concorso 
e l'adesione di tutte le compo- 
nenti della maggioranza, di 
apportare ulteriori modifiche 
e. integrazioni migliorative 
emerse in quest’ultima fase di 
consultazione, 


Inordine agli altri provvedi- 
menti legislativi si è ribadita 
la necessità che la competen- 
te commissione consiliare av- 
Vii le necessarie consultazioni 
sul problema dell’uccellagio- 
ne, senza che ciò pregiudichi 
l'esame e l'approvazione di 
altre proposte. 


Per quanto concerne la leg- 
ge sulla istituzione del «refe- 
rendum» a livello regionale si 
è concordato di procedere nel- 
l'esame, già iniziato in com- 
missione, delle varie proposte 
esistenti, che sono tra loro 
difficilmente armonizzabili e 
che non eliminano le preoccu- 
pazioni già espresse recente- 
mente in consiglio. 
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Quarzo ultrapiatto, 
impermeabile, in acciaio speciale 
‘‘nero opaco” e placcato oro. 


IN VIA GAMBINI 


OGNI GIOVEDI? ALLE ORE 18.30 


FILM - VIDEOTAPES - DIAPOSITIVE 
DELLE NOSTRE ED ALTRE GENTI 
IN GIRO PER IL MONDO 


CONSIGLIO. RIONALE. «BARRIERA VECCHIA» 
COMMISSIONE «TEMPO. LIBERO» DEI SERVIZI DI SALUTE MENTALE 
COOPERATIVA «IL POSTO DELLE FRAGOLE» 


OGGI SARANNO. PROIETTATI ALCUNI CORTOMETRAGGI 
DI F. SPADAVECCHIA (CLUB CINEMATOGRAFICO TRIESTINO) 


N infonmazioni SIP agliutenti 


L’AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata 


EA4Z4AZZZ5À, 
Ni 


Pagamento bollette telefoniche 


Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 2° trimestre 1983 e che gli avvisi a 
mezzo stampa costituiscono attualmente l’uni- 
ca forma di sollecito. 

. Invitiamo, pertanto, quanti ancora non'abbia- 

no provveduto al pagamento ad effettuarlo con 

tutta urgenza e, preferibilmente, presso le no- 

stre sedi locali, per evitare l'imminente adozio- 

ne del provvedimento di sospensione previsto 
G dalle condizioni di abbonamento. 


i 
CZZ777777 


i Ò 
GP Societa Italiana per l'EsercizioTelefonico AÙÙ 


Lotteria 
di Monza 


Tendi la mano alla fortuna! 


Primo premio 500 milioni 
e centinaia di milioni in altri premi. 


OCTA 


Acquista il biglietto 
e spedisci subito la cartolina. 
Oltre che ai premi finali, 
parteciperai ogni settimana 

al sorteggio dei seguenti premi: 


1° premio: 10 milioni 


ù : È 2° premio: 6 milioni 
Premi settimanali 3° dento 4 milioni 
4° premio: ‘3 milioni 


aumentati a 207 milioni. 
RES Ù 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


VERTICE IACP-REGIONE 


Incetta d’alloggi 
per gli sfrattati 


Una cinquantina di appartamenti 
a disposizione tra qualche mese 


In pochi mesi Trieste potrebbe avere a disposizione una 
cinquantina di alloggi di parcheggio per famiglie sfrattate. Il 
dato è emerso da un’incontro fra il nuovo presidente dell’Iacp, 
Verza, e gli assessori regionali ai lavori pubblici Specogna e ai 
trasporti Rinaldi. Specogna ha ricordato come all’Iacp di 
Trieste sia già stato concesso un finanziamento specifico di 850 
milioni per l'acquisto di dieci alloggi; il Comune di Trieste, poi, 


è stato autorizzato a utilizzare, sempre per case parcheggio, il: 


venti per cento dei diciassette miliardi che ha ottenuto dal 
ministero per interventi edilizi «d'emergenza» (i finanziamenti 
sono stati concessi solo ai Comuni con particolare «tensione» 
abitativa). 

Con la pronta utilizzazione di tali finanziamenti da parte del 
Comune e dell’Iacp, nel giro di qualche mese potranno essere 
resi disponibili per le famiglie sfrattate di Trieste circa 40-50 
alloggi. Le case parcheggio sono state indicate dalla commis- 
sione prefettizia sugli sfratti e delle associazioni sindacali degli 
inquilini come una misura indispensabile a fronteggiare la 
situazione, in attesa del completamente delle costruzioni e dei 
programmi di edilizia popolare già avviati sulla base di 
finanziamenti regionali già deliberati. i 

Quanto agli interventi di recupero che il Comune capoluogo 
sta individuando e perimetrando nel centro storico, essi po- 
tranno essere destinati — su richiesta della'stessa amministra: 
zione comunale ‘— ad alloggi di parcheggio ‘per famiglie 
sfrattate, e ciò in forza al nuovo testo unico regionale dell’edili- 


zia residenziale pubblica, che dedica ampio spazio al problema 


dei senza-casa. 


FINO A SETTEMBRE 


Ritorna 

la «Dionea» 
fra Grado 
Trieste 

e Parenzo 


Anche quest'anno riprende 
il servizid di collegamento 
marittimo tra Trieste, Grado 
e Parenzo, che verrà effettua- 
to ogni martedì e sabato, sino 
al 24 settembre, e che si af- 
fianca a quello che prevede 
ogni giovedì il collegamento 
diretto tra Trieste e i porti 
istriani di Capodistria, Pira- 
no, Umago, Cittanova, Pa- 
renzo. 

Il martedì e il sabato, la 
m/n «Dionea» partirà da Trie- 
ste sempre alle 8, con arrivo a 
Grado alle 9.30. Alle 10 la 
nave partirà da Grado diret- 
ta a Parenzo, dove arriverà 
alle 12.20, Al ritorno, parten- 
za dalla località istriana alle 
16.25, con arrivo a Grado alle 
18.45. Quindi, alle 19.15,.par- 
tenza per Trieste con arrivo 
in serata alle 20.45. 

A Grado, per questo servi- 
zio, il Lloyd Triestino è rap- 
presentato dall'agenzia di 
viaggi Ribi. 


BI CONTRAVVENTORE — Un 


cittadino jugoslavo è stato arre- 
stato’ perché contravventore al 
decreto prefettizio di espulsione. 


IL BILANCIO DELL’UNITÀ SANITARIA 


Con 178 miliardi in cassa 


l'Usl vuole spenderne 230 


Metà delle ‘risorse se ne andrà per il personale e 27 miliardi in medicine 
L’apertura di Cattinara - Un nuovo. regolamento per i consultori familiari 


Renato Segatti, democri- 
stiano, presidente dell'Unità 
sanitaria locale, ha nel porta- 
foglio 178 miliardi che gli de- 
vono bastare per tutto l’anno. 
Ma lui di miliardi prevede di 
spenderne 230 e già così dovrà 
tirar la cinghia. Il suo sogno è 
che l’Usì sia una casa di vetro, 
con ben visibili a tutti i flussi 
di denaro in entrata e in usci- 
ta. Eppure i consigli rionali, 
come egli stesso ha ammesso, 
di questo bilancio di previsio- 
ne per il 1983 ci hanno capito 
poco o nulla. 

L'altra sera, Segatti ha letto 
la relazione politica che ac- 
compagna il bilancio, all’as- 
semblea dell’Usì. Una cin- 
quantina di cartelle, un di- 
scorso di più di un'ora, inter- 
vallato solo da quattro o cin- 
que sorsi d’acqua. Tra il pub- 
blico nessun testimone dei 
programmi per l’anno zero 
della ‘sanità triestina: zero, 
perché l’«evento» di. questi 


dodici mesi sarà, come ha det- 
to Segatti, l’apertura dell’o- 
spedale di Cattinara, dopo un 
«avvento» misurabile in tem- 
pi davvero biblici. 

Che fare dunque di questi 
177 miliardi, 964 milioni, 13 
mila e 777 lire? Il' presidente 
ha fatto un elenco minuzioso 
di decine di settori d'interven- 
to. È da rilevare comunque 
che il personale «assorbirà» 
oltre il 52 per cento della spe- 
sa complessiva (98 miliardi e 
mezzo), l'assistenza conven- 


zionata inciderà per oltre il:25 
per cento, mentre peri beni e 
servizi si disporrà solo del 7 
per cento della somma totale. 

Cattinara: domani è fissato 
un incontro con i sindacati, ci 
sarà poi una riunione a tre, 
Usi, sindacati, Università, per 
decidere definitivamente le 
strutture che rimarranno al 
Maggiore e quelle che andran- 
no a Cattinara. Maggiore: al- 
l'ordine del giorno del comita- 
to di gestione dell'Usl c’è già 
l'ipotesi. di ristrutturazione. 


Vertice dell’Aiea a Miramare 


Al Centro internazionale di fisica. teorica di Miramare sì 


svolgerà domani una riunione al massimo livello dell'Agenzia 
internazionale per l'energia atomica (Aiea) di Vienna, Oltre al 
direttore del centro, il premio Nobel pachistano, prof. Abdus 
Salam, interverranno dieci governatori in rappresentanza di 
India, Argentina, Australia, Canada, Cecoslovacchia, Egitto, 
Italia, Giappone, Thailandia, Libia, Pakistan e'Stati Uniti 
d'America. Assieme alla conferenza generale, la giunta dei 


governatori è il massimo organo decisionale dell’Aiea. 


PIAZZA UNITÀ OCCUPATA PER PROTESTA DAL CIRCO «WULBER» 


Assedio al Comune con elefanti e leoni 


La manifestazione originata dalla mancata concessione dell’area del Palasport per l’allestimento ‘del ‘tendone| 


Gli elefanti hanno pranzato 
in piazza Unità un pasto fru- 
gale di carote. Davanti al 
«Caffè degli specchi» î leoni 
hanno sbadigliato tutto ‘il 
giorno, assopitì dietro le gab- 
bie. Più nervose le ‘tigri, di 
fronte al palazzo della Prefet- 
tura: dentro al carrozzone 
ruggivano, sì rincorrevano, si 
davano campate amichevoli. 

Una savana a.Frieste non 


tata in faccia al mare il circo 
Wulber (un circo nato a Berli- 
no, ma con sede ora a Reggio 
Emilia) per protesta contro la 
giunta comunale colpevole di 
non aver messo a disposizio- 
ne l’unica area attrezzata sul 
territorio comunale quella 
davariti al palazzo dello 
sport. Una protesta di quelle 
che fanno epoca e che sembra 
non sì siano mai viste in Italia 


s’era mai vista. Ieri l’ha por- | da quando sono'nati î circhi: 


72 automezzi, 85 operai, 25 
tecnici, 65 artisti, 2 centrali 
elettriche, 40 cavalli, 25 leoni, 
12 tigri, un orang-utan dél 
Borneo. Schierati in piazza 
non c'erano tutti, ma quasi. 

L'arrivo a Trieste del circo 
Wulber merita dì essere rac- 
contato. Si finisce lo spettaco- 
lo a Rovigo a mezzanotte di 
martedì. Si smonta il tendone 
e sono le tre di mercoledì. Tre 
‘ore dopo per tutta la troupe 


suona la sveglia. Il circo par- 
te dunque alle sei di ieri matti- 
na da Rovigo e arriva a Trie- 
ste a mezzogiorno. L’autorie- 
zazione scritta del Comune 
non c'è, ma la compagnia 
parcheggia i mezzi davanti al 
Palasport. Arrivano però î 
vigili urbani e fanno sloggiare 
tutti. La meta successiva è 
piazza Unità. 

Dalle 13 c’è lo «spettacolo» 
gratuito per tutti. Gli elefanti 


‘sono all’aperto, tigri e leoni' 


sono ben visibili dietro le gab- 
bie. I grandi sono increduli, î 
bimbi festosi. Sì formano ca- 
pannelli di centinaia di perso- 
ne. Dopo mezz'ora sbucano 
macchine fotografiche, cine- 
prese, addirittura un ‘regi 
stratore per cogliere î ruggiti: 
É'un <liston» irripetibile. Sul 
lo sfondo, attraccata al molo 
«Bersaglieri», c'è la Vespucci: 
chi non la conosce e la scam- 
bia per un veliero antico cre- 
de veramente di essere in'un 
altro mondo. 

Tra roulotte, camion, caro- 
vane, grappoli di gente che 
tira il collo per vedere, perso- 
nale del circo che gioca a 
pallone, il direttore, Mario 
Vulcanelli, baffetti accennati, 
e bretelle colorate che gli reg- 
gono, î pantaloni, sì aggira 
nervoso. «C'è la legge dello 
Stato numero 337 del 18 mar- 
20.°68 — dice — che obbliga î 
Comuni a mettere a disposi. 
zione un’area pubblica per 
spettacoli viaggianti. Ma a 


Trieste sembra.che i consigli 
rionali, che non vogliono cir- 
chi davanti al palazzetto, ab- 
biano il potere di abrogare 
leggi dello Stato. Eppure in 
settembre .su' quell'area c’è 
stato îl'cîrco dì Liana Orfei. A 
lei è permesso perché mostra 
le cosce?». 

Arriva il rag. Romano Cian- 
‘feroni, amministratore ester- 
no del circo, con una volumi- 
nosa agenda in mano. Da una 


| ‘In poche righe —. 


Il ruolo dell’Italia nel Mediterraneo 


Il ruolo dell’Italia nel Mediterraneo, nel quadro. della 
sicurezza atlantica, sarà il tema trattato dal sottosegretario 
alla difesa, on. Martino Scovacricchi, domani alle 18.45 al 
Circolo della cultura e delle arti. " $ 

La presenza delle nostre forze armate nella Forza di pace in 
Libano e il problema dei missili da installare a Comiso sono 
solo due dei molteplici aspetti del ruolo sempre più importante 
che l’Italia ha acquisito nel Mediterraneo. 

Alla manifestazione saranno presenti le più alte autorità 
militari: il gen. Capuzzo, capo di stato maggiore della difesa, e i 
generali Santaniello e Spinelli, rispettivamente comandante e 
capo di stato maggiore del V Corpo d'armata. 


A : S " 
Bonatti per il secolo dell’Alpina 

Domani si aprono ufficialmente le manifestazioni per il. 
centenario della Società alpina delle Giulie. Alle 20, nella sala 
di Santa Maria Maggiore, in via del collegio 6, Walter Bonatti 
terrà una conferenza illustrata da diapositive sul tema «I 
ghiacciai dell'Antartide». Sabato, alle 18.30, al teatro Audito- 
rium, il professor Pierpaolo Luzzato Fegiz, figlio di Giuseppe 
Luzzatto che resse VAlpina dal.1900 al 1910, celebrerà l’avveni- 
mento. Al suo discorso farà seguito una selezione di canti di 
montagna eseguiti dal coro «Montasio», 


Nuovo collegamento aereo Genova-Trieste: 


Un nuovo collegamento aereo merci e passeggeri tra 
Genova e Trieste verrà inaugurato il 18 maggio. La nuovalinea, 
gestita dalla compagnia «Aligiulia», avrà frequenza giornaliera 
(due voli di andata ‘e ritorno) con la sola esclusione della 
domenica, e.sarà servita da aerei del tipo «Nord 262» che hanno 
una capienza di 29 passeggeri. La partenza dall'aeroporto 
«Cristoforo Colombo» di Genova avverrà ogni giorno alle 9.05 e 
l’arrivo a Trieste alle 10.30; nel pomeriggio la partenza da 
Genova è fissata alle 20.30 con arrivo a Trieste alle 21.55. Da 
Trieste l’aereo decollerà al mattino alle 7.05 per atterrare a 
Genova alle 8.30 e al pomeriggio partenza da Trieste alle 18.40 
per arrivare a Genova alle 20,05. Il costo del biglietto per sola 
andata è stato fissato in 123.500 lire. 


Mostra sul Carso a Rupingrande 


Stasera alle 20, a Rupingrande si apre al centro culturale 
«Museo carsico» l’annunciata mostra su «Carso triestino - 
natura e civiltà». L'iniziativa, che intende fornire un que dro il 
più possibile completo degli aspetti di questo territorio, sarà 
completata da un convegno che si aprirà domani nella palestra 
comunale di Rupingrande, presenti alcuni membri della Giun- 
ta regionale e rappresentanti della Repubblica di Slovenia. 


Premi di studio Mario Ferencich 


Per onorare la memoria dello scomparso prof. Mario 
Ferencich, la vedova, signora Maria Pongetti,.ha istituito due 
premi di studio di 500 mila lire l'uno, per l’anno accademico 
1982-83. Tali premi verranno assegnati a studenti del secondo, 
terzo e quarto anno del corso di lingua inglese, come seconda 
lingua, della Scuola superiore di lingue moderne per traduttori 
ed interpreti, che siano meritevoli e di disagiate condizioni 
economiche. La consegna dei premi avverrà l’11 maggio. 


Gli orari 


dei negozi 


L'Associazione commer- 
cianti al dettaglio ha comuni- 
cato il calendario degli orari 
dei negozi per le festività di 
fine aprile. e per quelle di 
maggio. 

Sabato 23 aprile: i negozi di 
beni strumentali, che normal- 
mente ‘chiudono in tale gior- 
nata, potranno tenere aperto 
con orario normale sia al mat- 
tino che al pomeriggio. 

Lunedì 25 aprile: chiusura 
completa di tutti i negozi, ad 
eccezione delle latterie, delle 
panetterie e dei negozi di fiori 
freschi e piante, che potranno 
osservare l’apertura antimeri- 
diana; dit 

Mercoledì 27 aprile: i nego- 
zi del settore dell’alimentazio- 
ne: (commestibili, salumerie, 
latterie, drogherie e fiori fre- 
schi - piante) potranno tenere 
aperto anche nel pomeriggio 
con orario normale. 

Domenica lo maggio: chiu- 
sura obbligatoria di tutti i 
negozi. 

Domenica 8 maggio (festa 
della mamma): i negozi di 
fiori freschi e piante potranno 
osservare l'apertura antimeri- 
diana. 


Asporto rifiuti 


Il Comune informa che du- 
rante le giornate festive di 
domenica 24 aprile e di lunedì 
25, il servizio asporto immon- 
dizie non verrà effettuato. Si 
invitano pertanto i cittadini 
ad utilizzare al meglio i conte- 
nitori dei rifiuti, 


STATO CIVILE 


NATI: Savorani Selene, Puzzer 
Daniel, Jost Andrea, Posani Cri- 
stiana, Bullo Walter, Tomini Luca, 
Pitacco Giorgio. 

MORTI: Genuinin Buonomo Li- 
selotte di anni 56; Zobec ved. Sura- 
ci Agostina, 84; Mazzoni Guido, 73; 
Samarin Alessandro, 63; Clemen 
ved. Bobul Maria, 70; Sedmak ved. 
Sulli Giovanna, 93; Pegan Giusep- 
pina, 66; Santorio: Antonio, 56; 
‘Bais Aurelio, 85; Tudorovic Gio- 
vanni, 90. s È 


L’ESTORSIONE AL SUPERMARKET 


Libertà provvisoria 
alla signora Bosco 


La moglie del titolare del 
supermercato «Bosco» di 
piazza Goldoni, Elisa Fanto- 
ma, è stata posta martedì 
pomeriggio in libertà provvi- 
soria, mentre al Coroneo si 
trovavano tuttora suo figlio, il 
dott. Giorgio Bosco, e' due 
loro dipendenti, il commesso 
Paolo Stanovich e il macel- 
laio Mario Kufersin. 


Contro i quattro, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Dario Grohmann aveva emes- 
so l’altra settimana ordine di 
cattura. Il provvedimento era 
stato adottato dopo che due 
donne jugoslave avevano de- 
nunciato alla Mobile la parti- 
colare «legge» risarcitoria che 
sarebbe: stata in vigore nel 
negozio: quando qualche 
«gazza» era sorpresa in fla- 


grante, veniva accompagnata 
negli uffici e posta di fronte a 
‘un perentorio aut-aut: versare 
un consistente importo di de- 
naro o subire una denuncia. 

Molte persone — secondo 
l'accusa — avrebbero scelto la 
prima soluzione, cosa che fe- 
cero anche le straniere. Costo- 
ro erano state trovate in pos- 
sesso di un paio di pacchetti - 
di caffè e, pur di non venire 
denunciate, avevano conse- . 
gnato gli 807 mila vecchi dina- 
Ti che avevano; seco. 

L'inchiesta sommaria sul 
fatto che, tradotto in chiave 
di Codice penale, si chiama 
estorsione, venne affidata ‘al 
dott. Grohmann. I Bosco sono 
difesi degli avvocati Carretti e 
D'Onofrio, e il secondo assi- 
ste, assieme all'avv. Moro, an- 
che i commessi. 


cartella estrae la nota spese: 
la trasferta à Trieste, compre- 
sa la pubblicità (ci sono già î 
cartelloni in tutta la città) è- 
costata più di cinque milioni e 
mantenere ‘il circo costa cin- 
que milioni al giorno. «Finché 
non sì trova una soluzione — 
dice — non ci muoviamo di 
qua». i o 

Alle ‘17 c'e un summit nella 
stanza dell’assessore all’eco- 
nomato Giorgio Salvagno, 
con rappresentanti del circo, 
della questura, della prefettu- 
ra dei vigili urbani dei vigili 
del fuoco. Esce Cianferoni e, 
dice che la giunta deciderà 
oggi, ma è sicuro di-poter 
debuttare stasera. Salvagno 
non lo vede uscire nessuno, 
ma pochi minuti dopo è nel 
suo negozio. «Il 27, nell’area 
grande davanti al palazzetto 
— dice — arriva un luna-park 
e ha il regolare permesso. 
Quindi il circo lì può starci da 


‘domani (oggi per chi legge)) 


al 26. Se viene dichiarata agi 
bile dai vigili del fuoco anche 
l’area piccola davanti al pa- 
lazzetto, allora il circo potrà 
rimanere su quest'ultima fino 
al primo maggio, e comunque 
non fino al quattro, come ha 
fatto scrivere sui cartelloni». 
Comunque stamattina deci- 
derà.la giunta comunale. 
Ieri sera intanto, attorno 
alle 20.30, con il permesso del- 
le autorità la carovana si è 
nuovamente spostata da 
piazza Unità al palasport. 
Silvio Maranzana 


HI ARRESTATI — Un ferro da 
stiro, un apriscatole e un coltello 
tubati in un grande magazzino, 
hanno portato all'arresto di due 
jugoslavi con l'accusa di furto ag- 
gravato. 


IL LEGALE GIÀ CONDANNATO PER FAVOREGGIAMENTO 


L'avvocato Giordano torna in tribunale 
accusato di calunnia a un maresciallo 


Torna in ‘aula l’avvocato 
Mario Giordano, condannato 
‘una settimana fa a due anni di 
carcere con la condizionale 
per favoreggiamento nei con- 
fronti di un suo cliente, il 
commerciante Jack Bran- 
‘demburg. Fra una ventina di 
giorni il legale sarà giudicato 
in stato di detenzione dal tri- 
bunale per concorso in calun- 
nia. Con lui, sul banco degli 
imputati ma a piede libero, 
‘anche il commericante di tap- 
peti Ciuoffo e l'ex maresciallo 
della Guardia di Finanza Gio- 
vanni Caprio. 

La brutta storia, che do- 


vrebbe approdare in aula en- 
tro il 10 maggio, inizia nel 
dicembre 1981. Nel negozio di 
Ciuoffo,' secondo l'accusa, si 
presenta per un’ispezione il. 
maresciallo Caprio. Qualcosa 
nei libri contabili della ditta 
in effetti non va. Per chiudere 
un occhio, il maresciallo — 
secondo. questa versione — 
avrebbe accettato qualche re-' 
galino, I 

Se non ché Ciuoffo, nello 
scorso inverno, finisce in pri- 
gione per una storia di asse- 
gni truccati, Messo alle stret- 
te, spiffera tutto ai magistrati. 
Nei verbali di interrogatorio 


compare però anche il nome 
di Antonio Fulco, 

Nel giorno indicato però dal 
commerciante. come quello 
dell’ «affare», Antonio Fulco 
non era a Trieste, Era invece 
in missione per la Guardia di 
finanza. L'accusa contro di lui 
cade (l’ufficio istruzione nei 
giorni scorsi lo ha prosciolto 
in istruttoria) e si rivolta co- 
me un boomerang contro chi 
Tha formulata. Ciuoffo, nel- 
l’interrogatorio successivo, ri- 
tratta l'accusa e afferma di 
fronte ai magistrati che ilno- 
me di Fulco gli è stato sugge- 
rito dal suo legale, Giordano. 


Distretti: il territorio è stato 
diviso in 15,distretti, ora biso- 
gna verificare strutture, per- 
sonale e mezzi a disposizione. 
Apparecchiature sanitarie: il 
«parco» vale 12 miliardi e il 
costo per la manutenzione è 
stato per l'82 di 600, milioni. 
L’Usì ha istituito una scuola 
per tecnici di fisiopatologia. 

Dipartimento dell’anziano: 
sono stati stanziati 100 milio- 
ni. È stato proposto un censi- 
mento della popolazione an- 
ziana. I posti-letto alla Mad- 
dalena e nei reparti di medici- 
na generale del Maggiore in 
certi giorni dell’82 sono stati 
troppo pochi, Metà dei degen- 
ti del Gregoretti invece, nor 
lungodegenti, ma cronici, an- 
drebbero sistemati in struttu- 
re alternative a costi ridotti. 

Centro tumori: se ne' sta 
studiando la riorganizzazione 
amministrativa. Servizi di 
igiene mentale: si restaure- 
ranno quelli di via Gambini, 
via Valussi e Aurisina, ne sor- 
gerà uno nuovo in via Carpi- 
neto, Igiene pubblica: saran- 
no fatti corsi. medico-legali 
per assistenti sanitarie e corsi 
di qualificazione per vigili sa- 


* nitari, Laboratorio di igiene e 


profilassi: sorgeranno due la-, 
boratori distinti, uno per l’i- 
giene ambientale e uno per 
l'igiene dell’uomo. 

Medicina del lavoro; saran- 
no definiti una mappa di ri- 
schio e un questionario da 
inviare alle aziende. Case di 
cure private: per il loro con- 
venzionamento l’Usl spende- 
rà 10 miliardi. Farmaci: spesa 
ipotizzata 27miliardi; nell’82. 
l’Usl ha pagato per ogni trie- 
stino 77.440 lire. Consultori 
familiari: il regolamento sarà 
uniformato (se ne discuterà 
già stasera); si restaureranno 
quelli di Roiano e di Chiadi- 
no-Rozzol, si cercheranno 
nuovi ambienti per quelli di 
Valmaura e Muggia. Handi- 
cappati: sì sta stipulando una 
convenzione tra Provincia, 
Comune e Usl secondo la qua- 
le tutti i servizi saranno affi. 
dati alla Provicia. Personale: 
la sua diminuzione preoccu- 
pa. Nell’82 ci sono state 101 
assunzioni, ma ben 235:cessa- 
zioni dal servizio. 

Questi solo alcuni degli sco- 
gli ‘affiorati nel «mare-ima- 
gnum», come lo ha definito 
Segatti, dell’Usl. I consiglieri 
hanno ascoltato attentamen- 
te il presidente: pochi sbadigli 
e pochi giornali aperti. La bat- 
taglia, con il dibattito, inizie- 
rà — se ci sarà tempo — già 
stasera. L'assemblea infatti si 


riunirà, alle 18.30, sempre in 


‘municipio. Se ci sarà tempo 
però, perché all'ordine del 
giorno c’è anche la discussio- 
ne sul nuovo'regolamento dei 
consultori, Doveva tenersi già 


, leri, ma Gianfranco Gambas- 


sini, a nome della LpT, prima 
della seduta, ha proposto 
‘un’altra bozza di regolamento 
con molti ‘emendamenti ri- 
spetto alla primitiva, per cui 
la discussione è stata rinviata 
per discutere le due bozze as- 
sieme. Segatti è sceso tra il 
pubblico per spiegare questo, 
conlavoce calma, alle rappre- 
sentanti dei comitati di. ge- 
stione dei consultori, invitan- 
dole a ritornare stasera. 

Il presidente aveva aperto 
la seduta confermando la no- 
tizia da noi pubblicata qual- 
che settimana fa, che è in 
corso un’inchiesta della magi- 
stratura per verificare la rego- 
larità di alcune strutture del 
Maggiore. Ha inoltre annun- 
ciato che il 30 aprile la sala 
operatoria della. ginecologia 
del Maggiore sarà chiusa e 
trasferita in un'altra sala. Poi 
il consigliere comunista Sto- 
jan Sancin, dimissionario, è 
stato.sostituito da Franco del 
Campo, ‘mentre il democri- 
stiano Giovanni Scarpa ha 
passato il timone di capo- 
gruppo de a Gaetano Blasina. 
Infine, sono stati nominati 
due rappresentanti dell’Usl: 
perl consiglio di amministra- 
zione della fondazione di assi- 
stenza sociale «Matilde Co- 
lonna», è stato eletto Alfredo 
Mari, e perla Consulta comu- 
nale dello sport, Claudio 
Frommel. 


CALENDARIETTO || 


Oggi: S. Anselmo vescovo — Il sole 
sorge alle 6.10 e tramonta alle 19.58; 
la luna si leva alle 12.58 e cala alla 
3.35, 

Maree: oggi, alta alle 5.14 concm 
10 e alle 19,35 con cm 38 sopra il 
livello medio; bassa alle 11.18 con 
cm 34 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
via Oriani 2; piazza Venezia 2; via 
Fabio Severo 112; via Baiamonti 
50. Sgonico e Muggia, viale Mazzi- 
ni 1 (solo.a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 19,30 alle 20.30: via Oriani 2, tel. 
7790207; piazza Venezia 2, tel. 
‘767466; via Fabio'Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417. Sgoni- 
co, tel. 229373 e Muggia, viale Maz- 
zini 1, tel. 271124 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Roma 15: via Ginnastica 
44; Sgonico e Muggia, viale Mazzi- 
ni 1 (solo a chiamata). 

Carabinieri: telefono 112. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


NELL'EX PESCHIERA DEL VILLAGGIO DEL PESCATORE. 


Scagionati tutti i ventiquattro 


imputati di orme 


io abusivo 


Venti assolti, quattro non doversi procedere e amnistia per l'inosservanza delle norme della Capitaneria 


Scagionate dal pretore Pier- 
valerio Reinotti le 24 persone 
che avrebbero arbitrariamen- 
te ormeggiato le loro barche 
alle sponde dell’ex peschiera 
del Villaggio del Pescatore. 

Si tratta dei triestini Lucio 
Paiero, via Alfieri 9; Luigi 
Pozzetto, via Patrizio 1; Fabio. 
Piccoli, via Giusti 15; Giusep- 
pe De Carli, viale Sanzio 2; 
Natale Valdrè, via Capodi- 
stria 1; Giovanni Famulari, 
via Villan de Bachino 2, suo 
fratello Giuseppe, via Elia 5; 
Alessandro Cresi, via  Timeus 
16; Mauro Caroti, via Fra Pa- 
ce da Vedano 27, è Sergio De 
Luca, via Pier Paolo Vergerio 
77; Giuseppe Bettin.e Edoardo 
Sperandio, di Sistiana; i mon- 
falconesi Romana Visintì 
via Valentinis 18, Alberto Mi 
cheli, via Vergerio 12; i gori- 
ziani Claudio Galliani, via 
Rossetti 5; Franco. Bressan, 
via Vittorio Veneto 10, e Gior- 
dano Makuc, via Parini 8; Edi 
Virili, di Pagnacco, nell’Udi- 
nese; Tullio Pezzi, di Duino; 
Sergio Martincich, di Santa 
Croce; Silvano Fabian e Gino 
Capponi di Sgonico, Giorgio 
Catalan, di Villa Opicina e 


Raffaele Ierich, di Aurisina. 

Secondo la tesi accusatoria, 
essi avrebbero occupato abu- 
sivamente aree del demanio 
marittimo, gettando in mare 
gavitelli e altro e non avreb- 
bero, inoltre, osservato le di- 
sposizioni in materia imparti- 
te dalla Capitaneria di Porto, 

Detto per inciso, quattro 
degli imputati, precisamente 
Piccoli, Makuc, Micheli e Gio- 
vanni Famulari non avrebbe- 
To mai ormeggiato su quelle 
coste nemmeno un guscio di 
noce. 

Il giudice Reinotti ha di- 
chiarato di non doversi proce- 
dere nei confronti di Bettin, 
Galliani, Virili, Pezzi e Caroti 
per intervenuta oblazione, ha 
assolto tutti gli altri dalla pri- 
ma accusa perché il fatto non 
sussiste e ha applicato l’amni- 
stia per l'inosservanza delle 
norme della Capitaneria. 

Il processo si è articolato in 
tre udienze, e la seconda, del 9 
aprile scorso, è stata ambien- 
tata in riva al mare. Il giudice 
con il p.m. avv. Messineo, i 
difensori, avvocati Casciano, 
Moze e Tassan ha effettuato 
un minuzioso sopralluogo nel- 


la zona, compiendo il periplo 
dell’ex peschiera che sfocia, 
attraverso un canale naviga- 
bile, nel mare aperto. 

Planimetria alla mano, il 
magistrato ha controllato i 
vari punti di ancoraggio e ha 
constatato che i navigatori di 
diporto si erano limitati ad 
abbattere una spinosa mura- 
‘glia di rovi che impediva loro 
di raggiungere le rispettive 
imbarcazioni e minacciava di 
soffocare le tamerici. 

‘La ricognizione si è protrat- 
ta per oltre due ore e sono 
state verbalizzate sia le di- 
chiarazioni degli imputati sia 
quelle rese dal geometra Gru- 
den e dal maresciallo Salviato 
della Capitaneria di Porto 
nonché dal delegato di spiag- 
gia Calucci. Dopo la puntata 
nella zona sconvolta dalle ru- 
spe che hanno abbattuto an- 
che alberi di alto fusto; il pro- 
cesso si conclude nella sua 
sede naturale: l’aula della 
Pretura. 

Viene nuovamente ascolta- 
to Calucci, il quale afferma di 
non sapere alcunché sulla 
posizione di Makuc, Piccoli, 
Micheli e Giovanni Famulari, 


mentre si dice certo che essi 
avevano presentato domanda 
alla Capitaneria per essere 
autorizzati all’ormeggio. Ter- 
mina così l'assunzione delle 
prove e prende la parola il 
p.m. L’avv. Massineo rileva 
che gli accusati tagliarono i 
rovi perché autorizzati dal 
delegato di spiaggia, e delimi- 
tarono con un cordino fissato 
al suolo da un picchetto i 
relativi posti barca che erano 
contrassegnati da un numero 
stampato su un foglietto con 
il timbro della Capitaneria di 
Porto. 

Concludendo, il rappresen- 
tante dell'Accusa chiede che 
nei confronti di tutti venga 
applicata l’esimente dell’arti- 
colo 47 del Codice penale (er- 
rore sul fatto che costituisce 
reato) in quanto tutti agirono 
ritenendo di fare una cosa 
consentita. 

Parlano, infine, i difensori 
Tassan, Moze e Casciano, i 
quali si battono per dimostra- 
re che i loro assistiti agirono 
in assoluta buona fede e non 
commisero illeciti di alcun ge- 
nere. 

Miranda Rotteri 


A PALAZZO COSTANZI 


Quella fabbrica 
è un monumento 


Industrie triestine dal ‘700 al ‘900 in mostra 


«Il monumento industriale» è il titolo di una mostra e di un 
convegno organizzati in questi giorni da Italia nostra. La 
mostra s'inaugura oggi alle 18 a Palazzo Costanzi e resterà 
aperta fino al 27 aprile; il convegno si terrà domani, dalle 15 alle 
20, nella sala «Barroncini» delle Assicurazioni Generali, in via 


Trento 8. 


«Il monumento industriale», ovvero la fabbrica che assurge 
a dignità di monumento: Trieste ha visto più di un’interessante 
mostra nel campo dell’archeologia industriale, questa d’Italia 
Nostra vuole ora proporre — così si dichiara nell’opuscolo 
illustrativo — qualcosa di nuovo. Si vuole studiare il rapporto 
tra la fabbrica e lo spazio urbano: come la presenza di 
un'industria, con gli insediamenti che ne derivano (magazzini, 
case operaie, gasometri, mercati, macelli ecc.) può modificare 
l’ambiente. Sottotitolo di mostra e convegno è infatti «Svilup- 
po e industrializzazione a Trieste dalla fine del ’700/ai primi del 


7900». 


‘Al convegno, saranno presentate relazioni sui problemi del 
censimento nell’archeologia industriale (prof. Antonello Negri, 
università di Milano); sul riuso delle strutture edilizie (arch. 
Pietro Cordara), sugli squeri e cantieri triestini (prof. Fulvio 
Babudieri); sulle stazioni ferroviarie (Igor Dolenc) e sull’indu- 
strializzazione nel comprensorio triestino (Istituto di studi 


Cgil). 


La mostra sarà articolata nelle seguenti sezioni: «Sviluppo 
urbano e industrializzazione a Trieste dalla fine del 700 ai primi 
del '900 a cura di Pietro Cordara e Licia Zennaro; «La fabbrica 
di birra Dreher» a cura di Ferruccio Lange e Angela Sello; «I 
magazzini ex Silos» a cura di Igor Dolene e Neva Gasparo; 
«Archeologia industriale a Trieste» taccuino fotografico a cura 
di Piccolo Sillani. Allestimento: Ferruccio Lange e Angela 
Sello. Sono in programma visite guidate a cura del Gruppo 
Scuola di Italia Nostra con la partecipazione dei curatori delle 


sezioni. 


IN CARSO IL PICCOLO PRIMATO DEL GRUPPO «CARLO DEBELJAK» 


Un bottino... di 21 grotte 


Il gruppo grotte «Carlo 
Debeljak» ha realizzato un 
piccolo primato nel campo 
della speleologia. In. pochi 
mesi ha collezionato un «bot- 
tino»-di 21 nuove grotte, sco- 
perte ed esplorate sul Carso 
nella zona che si estende tra 
gli abitati di Gabrovizza, Pro- 
secco, Santa Croce e Aurisina. 

In questo campionario di 
cavità, due in particolare si 
sono rivelate estremamente 
interessanti: la grotta Incom- 
piuta, che ha uno sviluppo.di 
150 metri e una profondità di 
80, e l'Abisso Piramide, che 
raggiunge una profondità di 
114 metri. 

In particolare quest’ultima, 
la Piramide, è stata oggetto di 
un’approfondita ed entusia- 
smante esplorazione. 


«L'abbiamo scoperta alla fi- 
ne di marzo — racconta il 
presidente, Almarindo Brena 
—.- ci siamo resi subito con- 
to che'si trattava di'una cavi- 
tà a dir poco sbalorditiva. Per 
questo, al fine di tutelarla, 
abbiamo deciso di chiedere 
l’appoggio delle autorità». 

La Piramide è stata esplora- 
ta, finora, per una profondità 
di 70-80 metri circa e per uno 
sviluppo di 500 metri. Ma gli 
speleologi che hanno effettua- 
to i primi rilievi sono convinti 
che la grotta sia collegata a 
‘una ragnatela di cunicoli. 


collezionato in pochi mesi 


[| Elargizioni dei lettori 


Ho raggiunto i 35 anni di contri- 
buti, comprendendo anche il pe- 
riodo di servizio militare, e vorrei 
cessare il lavoro dipendente per 
dedicarmi ad una modesta attivi- 
tà commerciale in proprio. 

Posso ottenere la pensione pur 
non avendo ancora 60 anni di età? 
Se sì, posso dedicarmi ad una 
attività indipendente? E infine 
come verrebbe calcolata la pen- 
sione? Mario Rossini. 


Se il lettore ha raggiunto i 35 
anni di contribuzione (1820 setti 
mane) con il cumulo dei contributi 
obbligatori con quelli figurativi 
per servizio militare può chiedere 
ed ottenere la pensione di anziani- 
tà purché cessi di lavorare alle 
dipendenze di terzi. Una volta ot- 
tenuta la pensione può intrapren- 
dere una attività autonoma che è 
attualmente ininfluente sulla pen- 
‘sione. stessa. 

Per determinare la misura della 
pensione annua che viene divisa 
per 13 mensilità, si calcolano le 
retribuzioni complessive lorde del 
quinquennio finale del rapporto di 
lavoro comprendendo eventuali 
compensi per lavoro straordina- 
rio, indennità, gratifiche ete. La 
retribuzione annua viene rivaluta- 
ta in misura corrispondente alla 
variazione dell’indice del costo di 


In memoria di Eugenia Ciocchel- 
li ved. Suppancig nel I anniv. (21-4) 
da Edda Celin 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Giuseppe Brada- 
mante (21-4-74) dalla moglie e figli 
Licia, Mariuccia e Bruno 20.000 
pro Villaggio del fanciullo, 20.000 
pro Comunità famiglia Opicina 
(handicappati). 

Tn memoria di Valeria'Tramo nel 
‘DI anniv. (21-4) dal marito Pietro, 
dalla figlia Rita e dal genero Gior- 
‘gio 40.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

In memoria di Silvio Petrini nel 
II anniv. (21-4) dalla moglie Vitto- 
rina 10.000 pro Uildm, 5000 pro 
‘Ricreatorio Giglio Padovan (ex al- 
lievi); dal fratello Vittorio 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Nerina Princivalli 
| nel IV: anniv. (21-4) dal fratello: 
Arturo 25.0000 pro Oratorio sale- 
siano Don Bosco. 

In memoria di Maria Rossba- 
cher (21-4) da Ferdi 10.000. pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Aido Ferracini 
per il compleanno (21-4) da Car- 
men Sincich 25.000 pro Astad e 
25.000 pro Enpa. 

In memoria di Giovanni Coslo- 
vich nel X anniv. (21-4) da Gabriel 
la Versa 10.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Bruno Ruan nelI 
anniv. dalle sorelle 30.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

Per Mutzi da Carletta 10.000 pro 
i Rifugio animali Astad. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (1) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CARCIOFI 

CAVOLFIORI 

CETRIOLI 

FINOCCHI 

LATTUGHE 
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PATATE 
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POMODORI 

SEDANO 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (matavilz) 
ZUCCHINE 
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In memoria di Rosario Martora- 
na per il compleanno (19-4) dalla 
moglie e figli 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Sporeni 
nel II anniv. (20-4) dalla figlia Lucy 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fabio Valmarin 
nel IX anniv. (19-4) da Mady Vene- 
zian 10.000 pro Liceo Petrarca (fon- 
do Lucio Sala). 

In memoria di Bruno Klamert, 
nell anniv. (19-4) da Vittorio carli e 
fam. 10.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Leopoldo Etel per 
il compleanno (20-4) dal fratello 
25.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Mery Frangipani 
per il compleanno dal marito Vir- 
gilio 50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 30.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo, 20.000 pro Astad rifugio 
‘animali. 

Per il 75.0 anniv. da Ermanno 
Siccheri 20.000 pro Ricreatorio G. 
Padovan (comitato ex allievi). 

Per grazia ricevuta da Papa Gio- 
vanni XXIII da N.N. 20.000 pro 
Comunità famiglia Opicina (han- 
dicappati). 

Dai lupetti del 2.0 branco mi- 
sto del Corpo nazionale giovani 
esploratori italiani ‘70.000 pro 
Uilam. 

Nel 75.0 anniv. da Paola Sinigal- 
lia 20.000 pro Ricreatorio G. Pado- 
van (comitato ex allievi). 


In memoria del cav. uff. Giovan- 
ni Carnevale da Marina Pizzarelli 
5000, da Estella e Giuseppe Vinci- 
guerra 10.000 pro Cri (sezione fem- 
minile). 

In memoria di Maria Vittoria 
‘Trebbi ved. Cini da Paola e Libero 
Zanier 20.000 pro Circolo Rabosa; 
da Nino e Mary Galasso 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalle fa. 
miglie Tracanzan e Puhali 30.000 
pro Unione degli istriani. 

In memoria di Silvio Cova dalla 
cognata Elda Bozzetto e da Ivo e 
Bruna Adami 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Domenico De 
Gennaro dai cognati Anita e An- 
drea 50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 50.000 pro Rifugio animali 

Î Astad; dalle colleghe di Tiziana, 
dal personale e dai genitori della 
scuola materna statale di Prosec- 
co 60,000 pro Comunità famiglia 
Opicina (handicappati). 

In memoria di Francesca Mar- 
kusa ved. Gomisel da Eleonora, 
Antonio e Amalia Miot 30.000 pro 

Associazione spastici. 


In memoria di Gianni Gamba da 
Eugenia Tosoni e famiglia Pacia 
50.000, da Paolo e Gabriella Picas- 
so 50.000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Margherita Gerin 
da Anna Zuculin 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Gildo Gelsi dal 
quinto centro negozi ‘amici vicini 
66.000 pro Centro tumori Lovenati. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 1 
CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 


MINIMO MASSIMO 
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(*) Listino prezzi del 20.4.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto si intendono per chilogrammo, 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 19.4.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 20.4.1983. 


| Lavoro e previdenza 


vita intervenuta tra l’anno solare 
cui la retribuzione sì riferisce e 
quello precedente la decorrenza 
della pensione e quella dell’anno 
precedente non ricevono alcuna 
rivalutazione. 

Si ottiene così la «retribuzione 
annua pensionabile». Se tale pen- 
‘sione supera il tetto dî L. 20.271.000 
si riduce a tale importo. Sisomma- 
no le retribuzioni pensionabili ed il 
totale sì divide per 5 ottenendo la 
retribuzione media pensionabile 
annua. Tanti quarantesimi quanti 
sono gli anni di contribuzione 
sull'80% di tale retribuzione deter- 
mineranno la pensione annua. 

Nel caso del lettore che intende 
cessare il lavoro alla fine di aprile 
di quest'anno: 1) Si dovranno de- 
terminare le retribuzioni anno per 
anno ad iniziare dal'1.5.1978 (setti- 
mane 35) al: 30.4.1983 (sett. 17). 2) 
La retribuzione del 1978 sarà riva- 
lutata moltiplicandola per il coef- 
ficiente 1,8694, quella del 1979 per 
1,6221, del 1980 per 1,3726, dell'81 
per 1,1596; quelle del 1982 e del 
1983 rimarranno invariate. 3) Se 
una 0 più retribuzioni annue riva- 
lutate superano L. 20.271.000, cia- 
scuna sarà limitata atale importo. 
4) Sommate le retribuzioni il totale 
sarà diviso per 5 e il quoziente 
verrà moltiplicato per 35 e diviso 


La pensione d’anzianità non avendo ancora 60 anni 


per 40. 5) Per.gli eventuali familia- 
ri a carico (moglie e figli) saranno 
aggiunti gli assegni familiari in L. 
19.760 mensili. 


RICORSI ALL'INPS 


Desidero richiamare l’attenzio- 
ne della commissione provinciale 
dell'Inps per domandare gli anni 
che devono trascorrere per esami- 
nare e poi deliberare il ricorso di 
un pensionato. 

Il ricorso dello scrivente pen- 
sionato fu inoltrato alla predetta 
commissione nel novembre del- 
l’anno 1979. Certificato di pensio- 
ne n. 50012036. 


Dopo quasi tre annî e mezzo il 
ricorso dovrebbe essere stato defi- 
nito. 

Per facilitare le ricerche presso i 
competenti uffici e per appurare le 
ragioni per le quali il ricorso è 
tuttora pendente, invitiamo l'inte- 
ressato a comunicarci, a mezzo del 
giornale; le complete sue generali- 
tà e la «motivazione» completa del 
ricorso stesso. 

Un primo tentativo di reperi- 
mento della pratica presso il Co- 
mitato ha dato infatti esito nega- 
tivo. 


Domenico Pagliaro 


In: memoria di Giuseppe Koren 
dalla fam. De Favari 40.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Rinaldo Milani 
dalia sorella Nella 30.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 

In memoria del prof. dott. Nesto- 
re Morandini da Anita e Annama- 
ria Mari 20.000 pro Divisione neu- 
rologica Ospedale maggiore (prof. 
Balestra). 

In memoria di Giustina Marcusa 
ved. Pieri dalla famiglia Nascim- 
ben 100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Etta Di Natale 
ved. Paoletti da Bruno e Nereo 
Goruppi ed Elda Slaico 30.000, 
dalle amiche Emma, Nella, Gian- 
na, Mariuccia, Giannina, Carolina 
120.000, da Pino e Tina Romanelli 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalle famiglie Comar e Arbe 
8000 pro Chiesa Madonna del 
Mare, È, 

In memoria di Liberi Schiavuzzi 
dalla fam. Fermo 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Nicola Testa dai 
dipendenti del magazzino Upim di 
Barriera vecchia 26.500 pro Comu- 
‘nità famiglia Opicina (handicap- 
pati). 

In memoria di Anselma Bernetic 
ved. Angelica da Marcella Lacovi- 
gi 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Carlo Armentani 
dalla scuola materna di S. Sabba 
50.000, dalla famiglia Sorgo 5000 
pro Pensionato villa S. Vincenzo 
(Gorizia). 7 

In memoria di Ferdinando Blasi 
da Ada Malabotta-Bucher e figli 
20.000 pro Biblioteca Eleonora Lo- 
ser (II Circolo didattico). 

In memoria di Carlo e Ada Bra- 
damante da Marta Bradamante 
15.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 15.000 pro Pro Senectute, 

In memoria di Clementina Bar- 
bariol dalle famiglie Bartoli. 
‘Baroncini 30.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria del rag. Iginio Dossi 
da Marcella Massi 10.000 pro Co- 
munità famiglia Opicina Mandi: 
cappati). î 

In memoria di Margherita Gerin 
da Aldo ed Elinor de Albori 20.000 
pro Lega tumori Manni. |» 

In memoria di Giovanni (Nini) 
Marzan da Boris e Albina Pescato- 
ri 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Giulio Mauri da 
Paoletti, Gottardi, Chersovani, 
‘Kolar, Romano, Zuban, Colombin 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria della zia Irma Mar- 
ko da Nicolò e Amorina Marco 
20.000 pro Premio di laurea dott. 
Mario Strudthoff (Università degli 
studi). n 

In memoria di Gianfranco Roli 
da Gioconda Cofleri 20.000 pro 
Ospedale maggiore (fondo dott. A. 
Cofleri) da Brill, De Zadro, Fortu- 
na, Logar, Naffi, Parovel, Schizzi 
35.000 pro Unione italiana ciechi, 
30.000 pro Astad; da Nidia e Walter 
Levitus 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Dino Russo dalla 
famiglia Pallari 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 


In memoria di Rosy Rizzi da 
Martina, Ondina, Marino Rizzi 
15.000 pro Centro tumori Lovenati, 
15.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Saini da 
Edda e Guy Gotti 10.000 pro As- 
soc. Amici del cuore; da Lucia 
‘Romano 30.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di tutti i propri 
scomparsi da Ada Pellis 20.000 pro 
Comunità di S. martino al Campo. 

In memoria di Rudi Samec da 
Claudio Nascimben 50.000 pro 
Astad. 

In memoria di Mario Scarpellini 
dalla moglie, dalla figlia Maria 
Grazia e dal figlio @iuliano 5000 
pro Pro Senectute, 5000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 5000 pro Isti- 
tuto triestino interventi sociali, 
5000 pro Opera difesa minorenni. 

In memoria di Germano Urdih 
dalla famiglia Giorgio Poretti 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria del prof. Raoul De 
‘Toma da Mario Gianna Roberto 
Luisa Dario Marina Gianna, Ro- 
berto Luisa, Dario, Marina Gianni 
‘70.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Venier 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Guido 
Avanzini da Ida e Franco Fon 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 50.000 pro Pro Senectute, 

In memoria di Mario Bartoli dal- 
la sorella Valeria e dal nipote Clau- 
dio 25.000 pro Ricreatorio G. Pa- 
dovan Comitato ex allievi (fondo 
75:0 di fondazione). 

In memoria di Francesco Bosco- 
lo da Roberta e Paolo Zanon 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guerrino Bosic 
da Lucia e Giorgio Miceu 30.000 
pro Unità coronarica (Osp. mag- 
giore). 

In memoria di Teresa e Carlo 
Bidoli da Carla e Salvo Placereano 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Brando- 
lin da Argia Costantini 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Raffaello Bottari 
dalle famiglie Rocco Paoli 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giacomo Belleli 
da Maurizio Semo 20.000 pro Pia 
Casa Gentilomo. 

In memoria di Romano Brescia- 
ni dalla moglie Valeria e dal figlio 
Claudio 25.000 pro Ricreatorio G. 
Padovan comitato ex allievi (fon- 
do 75.0 anniversario). 

n memoria della contessa Lucia 
Cioccari, Serini da Dina Lebeda 
10.000 pro Enpa. x 

In memoria di Silvio Cova da 
Scipione Maffei, Antonio Zanus e 
Glauco Marsillio 50.000 pro. gero- 
comio Itis (attività ricreative 
anziani). 

In memoria dei suoi cari defunti 
da Luigi De Rigo Conte 25.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali, 
25.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dì Lino della Pietra 
dal personale del laboratorio chi- 
mico della C.C.LA.A. 135.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dai con- 
domini dello stabile n. 35/2 di via 
‘Romagna 35.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo. 


Giovedì, 21 aprile 1983 


‘* PORCELLANE, 


ad ogni coppia offr lamo 


un'elegante soprammobile dell’artigianato toscano I 


VIA MAZZINI, 17 - TELEFONO 61838 


ADRIATICO PALACE 


di Grignano Mare 


dell'Adriatico Palace 


La Rolls-Royce Silver 


Il servizio fotografico 


(Sede dell'ATA 


Un completo «package» per le Tue Nozze: 
La splendida terrazza a mare e gli ampi saloni 


dell’ATA SPORT NOLEGGI - TRIESTE 


di PHOTO VIP di Gabriele Crozzoli 
La Discoteca IL FAUNO dell'Adriatico Palace 


INFORMAZIONI: tel. 040/2242471 


Shadow 


ILLUMINAZIONE. [I 


DI ENNIO FEDELE 


‘SEDE 
VIA MAZZINI 14 TEL: 68912 | 
SHOW: ROOM | 
VIA DEL TEATRO 1 TEL 38895 | 
34121 
TRIESTE 


CLUB TRIESTE) 


ARTELUCE 
ARTEMIDE | 


di Gianni Frescura 


nelle liste matrimoniali 


5 ; 
Cristallerie 
7 CAsSa . Porcellane 
Articoli da regalo 3 


Via. Mazzini 40 - Telefono 630220 
per una scelta personalizzata 


FLOS 


FONTANA ARTE 
O LUCE 
LEUCOS 

MARTINELLI | 

QUATTRIFOLIO | 

SIRRAH: 
TECNOLYTE 

VISTOSI | 

VENINI 


Casalinghi 


Gan perc hiéssinio: 
PER.SPOSARSI 
Viale D'Annunzio 12 
ONiere 
VIOLA 


Per regalare, 
annunciare, 
ricordare, festeggiare 


Viale D'Annunzio 12 


la GHerien 


un modo diverso per essere sposa... 


Sleconciatire 


« Mbazzini 26° | 


iovedì, 21 aprile 1983 ; 
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GIORNALE DI TRIESTE 


irpino ant 


IL PICCOLO 


PROBLEMI NELLE 


La chiesa-baracca 
sopravvive ancora 


i campi profugh 


al pi p gni 


Squallido residuo del dopoguerra 


‘Una tristissima circostanza, 
il funerale del giovane Giulio 
Delbello rimasto, ucciso nella 
caserma di via Rossetti, ha 
tichiamato l’attenzione dell'o- 
pinione pubblica sul fatto che 
‘a Santa Croce, alle porte di 
Trieste; la folta, civile e opero- 
sa comunità istriana del bor- 
go «Santi Quirico e Giulitta» 
è costretta a svolgere tutta 
Vattività religiosa in una 
‘baracca di legno. Non è un 
prefabbricato, ma una costru- 
zione fatiscente priva d’acqua 
‘di servizi igienici e di riscalda- 
‘mento, dove non si parla nem- 
meno d’osservare la benché 
minima norma di sicurezza. 
Questo avviene nell’anno 
del Signore 1983 e nell'era del 
consumismo e a farle spese 
d'una situazione così vergo- 
gnosamente' anacronistica è 
gente che ha nel cuore il ricor- 
‘do delle splendide chiese del- 
Vistria e da lunghissimi anni 
‘si'sente discriminata e offesa. 
Nell’immediato dopoguer- 
Ta, come è noto, alla periferia 
di Trieste e sul Carso furono 
allestiti alcuni campi di rac- 
colta per i profughi. Uno di 
questi sorse appunto ai mar- 
gini del villaggio di Santa 
Croce ed era costituito da ba- 
racche' di legno. 
Successivamente le barac- 
‘che vennero demolite e il bor- 
gc.fu trasformato in un' nuovo 


per i fedeli istriani di Santa Croce 


complesso residenziale abita- 
to sempre e solamente da nu- 
clei familiari, tutti di origine 
istriana, con tradizioni reli- 
giose profondamente radi- 
cate. 


Canonicamente, nel 1965, il 
borgo fu eretto in vicariato 
con il titolo dei protettori di 
Visignano d’Istria, i Santi 
«Quirico e Giulitta». 

A tutt'oggi la baracca, uni- 
carimasta è ancora là in tutta 
la sua bruttura e non è stata 
abbandonata solo per l'attac- 
camento di quei parrocchiani 
alla loro fede e perla sollecitu- 
dine del buon francescano fra’ 
Antonio, attuale vicario del 
borgo. 

Non sì intende recriminare 
sulle cause della mancata co- 
struzione di una chiesa in mu- 
ratura, ma è tempo che qual. 
cuno si dia da fare per non 
rendere irreversibili i risenti- 
menti di quei fedeli. La foto- 
grafia che vi prego di pubbli- 
care assieme a questo appello 
parla fin troppo chiaro. 

I povero Giulio Delbello 
abitava proprio a ridosso del- 
la chiesa/baracca, tanto da 
poterla quasi toccare, ma le 
condizioni in cui essa si trova 
sono tali che egli non vi ha 
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Dopo aver appreso dal Pic- 
colo che era stato modificato 
l'orario di accesso del pubbli 
co al Mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso, ho seguito il ser- 
vizio televisivo sull’argomen- 
to trasmesso dalla Rete 3 del- 
la Rai e letto la segnalazione 
firmata dal segretario genera- 
le della Cgil. 


Da parte mia continuerò ad 
andarmi a rifornire all’Orto- 
‘mercato. il sabato mattina, 
con lo svantaggio di veder 
ridotto di un terzo il tempo da 
dedicare alle compere (da 
‘un’ora e mezzo a un'ora) e con 
il pericolo di dovermi accapi- 
gliare con un maggior numero. 
di acquirenti, i quali nei po- 
meriggi degli altri giorni tro- 
veranno quasi tutti i posteggi 
chiusi. Infatti ben 48 su 53 
ditte hanno dichiarato agli in- 
tervistatori televisivi di non 
essere in grado di riaprire i 
loro posteggi nel pomeriggio 
per molteplici difficoltà di 
‘carattere tecnico, finanziario 
e di manodopera. 


Mi domando: ma perché ea 
pro di chi è stata presa una 
simile decisione? Si vuole for- 
se frustrare l'efficacia della 
legge emanata dallo Stato per 
incrementare il consumo dei 
prodotti della nostra terra e 
per favorire i consumatori me- 
no abbienti? Chi ne subirà le 
conseguenze sarà solo il con- 
sumatore. Carlo Schillani. 


L'orario del mercato 'orto- 
frutticolo è cambiato il primo 
d’aprile, giorno consacrato al- 
le beffe. E proprio d’una beffa 
si tatta, in quanto a tutt'oggi 
non sono riuscita ad effettua- 
re un acquisto nel nuovo ora- 
rio stabilito, vuoi per i prezzi 
arbitrariamente tenuti più 
cari dei negozi, vuoi per di- 
chiarata scarsità di prodotto 
o, com'è avvenuto il 7 aprile, 
per un rifiuto dei grossiati di 
tenere aperti i box nell'orario 
previsto. 


Evidentemente c'è una con- 
vergenza d’intenti fra i grossi- 
sti ed autorità cittadine allo 
scopo di mantenere inalterato 
il prestigio di Trieste quale 
città più cara d’Italia e di 
scoraggiare chi cerca di man- 

È tenere in equilibrio il proprio 
modesto bilancio familiare. 

Le firme che seguono la mia 
sono state raccolte in pochi 


potuto ricevere l'estremo sa- 
luto dei suoi cari. Mario Fab- 
bretti. 


minuti il 7 aprile alle 17 fra le 
persone presenti al mercato e 
|: indignate per questa nuova 


Il «Verdi» in cerca di equilibrio 


Ho letto con meraviglia, nel 
«Piccolo» del 15 aprile» il re- 
soconto della conferenza/ 
stampa del Consiglio d'azien- 
da del teatro Verdi. 

Alcune affermazioni di cui 
mi si attribuisce la paternità, 


sono state estrapolate dal lo-. 


ro naturale contesto e così, 
slegate e frammentarie, non 
rispecchiano fedelmente l’e- 
spressione del mio pensiero. 


Nel quadro' del Consiglio 
d'azienda e di comune accor- 


do coi colleghi, la mia posizio- ‘ 


ne è bensì «dura» per quanto 
riguarda la difesa dei diritti 
dei lavoratori, ma sempre te- 
sa alla sintesi equilibratrice e 
risolutiva di ogni vertenza 0 
contrasto. Inoltre, preciso 
che, come è naturale nella 
dialettica fra parti sociali, le 
mie valutazioni sono, a volte 
divergenti rispetto a. quelle 
della sovrintendenza dell'ente 
ma, sul piano personale, hola 
massima stima e considera- 
zione per i componenti. della 
‘medesima. 

Il teatro «Verdi» è una bella 
e viva realtà di Trieste. Il 
merito di ciò è di tutti coloro 
che in esso vi operano. Perciò 
formulo l’augurio che, al più 
presto, nel quadro più genera- 
le dei rapporti sindacali all’in- 
terno del teatro, anche questo 
momento di contrapposizio- 
ne, che ha turbato la tranquil- 
lità del «Verdi» trovi naturale 
sbocco in un accordo che da 
una parte rispetti la dignità e 
i dirittì dei lavoratori, dall’al- 
tra il livello artistico degli 
spettacoli del nostro Ente liri- 
co. Dott. Marino Lescovelli. 


Sono un vecchio abbonato 
del «Verdi» e, con molta tri- 
stezza, ho appreso che la pri- 
ma della «Traviata» è stata 
rimandata a causa di uno 
sciopero degli orchestrali, che 
trae origine dal rifiuto di sot- 
toporsi alle prove d’idoneità 
di una quindicina di professo- 
ri. aggiunti. 

esza sul «Piccolo» che il 
Consiglio d'azienda, riunitosi 
in assemblea, reclamava la 
conferma «sine die» di tutti 
gli orchestrali, coristi e balle- 
rini con contratto stagionale, 
decidendo, per dare forza alla 
richiesta, di bloccare la prima 
della «Traviata». I sindacati 
sostengono che non si può 
‘mettere alla porta da un gior- 
no all’altro un professore cui 
sia stato rinnovato il contrat- 

) to per più anni, però, io dico, 
fare un esame di idoneità non 
vuole dire essere messo alla 
porta. i; 

In secondo luogo, si dovreb- 
be considerare che il pubblico. 
non si accontenta di sapere 
dal programma che cosa vie- 
ne suonato ma soprattutto 
come viene eseguito un dato 


pezzo. Ad avere «orecchio» 
non è solo... Iannacci, ma 
anche il pubblico triestino, 
Per contro, ed ecco la ragione 
della mia tristezza, non posso 
fare a meno di pensare alla 
notizia, comparsa nel «Picco- 
lo» del 2 aprile, secondo la 
quale i professori dell’Orche- 
stra sinfonica di Vienna han- 
no accusato il maestro Roj- 
detsvenski di farli lavorare 
troppo poco, sopprimendo o 
abbreviando le prove. Tullio 
Vivanti. 


Lavori ben fatti 


Meritano un encomio per 
competenza e bravura gli ope- 
rai e i tecnici dell’Acega che 
provvedono a riparare le con- 


dutture stradali. Poiché sono 
pensionato e ho molto tempo 
libero passeggio spesso per la 
città e, di fronte alle frequenti 
voragini che si aprono nelle 
strade del centro, come buona 
parte. dei miei coetanei, mi 
piace fermarmi a curiosare. 


Ultimamerite ho assistito in 
piazza Goldoni alle riparazio- 
ni delle condutture di acqua e 
gas, e devo spezzare una lan- 
cia a favore degli operai e 
tecnici dell’Acega addetti a 
tale compito: A mio avviso, 
‘essi assolvono il loro dovere in 
‘maniera lodevolissima anche 
tenendo conto del disagio di 
certi lavori e del pericolo di 
infortunio cui sono, esposti. 
Renato Lombardo. 


| Mostre d’arte 


Collettiva 
al Caffè Specchi 


Questa sera, alle.18.30, si inaugu- 
ra al Caffè degli Specchi una 
mostra collettiva di pittura e gra- 
fica. 

La rassegna, presentata da Ste- 
lio Mattioni, comprende. opere di 
Mario Baldan, Ugo Carà, Marino 
Cassetti, Giorgio Celiberti, Maria- 
no Cerne, Antonio Luigi Del Sal, 


| Edoardo Devetta, Paolo Marani, 


Marcello Mascherini, Clelia Maz- 
zoli, Fulvio Monai, Cleudio Mo- 
rettti, Bruno Ponte, Pedra Zande- 
giacomo. L'esposizione durerà 
sino al 20 maggio. 

Foto a Opicina 

v 

di Edi Selhaus 

Domani nella Casa della cultura 
di Opicina si inaugurerà alle 20,30 
una mostra del fotografo Edi Sel- 
‘haus, che potrà essere visitata sino. 
al 1° maggio dalle 17 alle 19 dei 
giorni feriali (festivi dalle 10 alle 12 
e dalle 16 alle 19). 

Nato nel 1919 a Trieste, Edi Sel- 
haus ha trascorso gli anni della 
giovinezza in Jugoslavia dove, se- 
condo la tradizione familiare, ha 
scelto il mestiere di fotografo. 

Fotoreporter e corrispondente 
di guerra egli ha scattato centi- 
naia di immagini della vita parti- 
giana.__. ; 

«Ritornato a Trieste nell'imme- 
diato dopoguerra. prima come 
operatore CINemafOgrarico e suc- 
cessivamente come fotorepori 
ha seguito tutti gli fa 
più importanti di quel tempo. 
Q0000000ONOcNACOROnOnO 


Galleria Cartesius 


Disegni 1920-1980 
0000000000000 00NAARAnO 


«AI Terni» 

Via Carducci, 24 
Immagini e parole di Isola 
d’Istria di FERNANDA GOI- 


NA GORDINI e EDITTA GA- 
RAU. Giovedì, venerdì, saba- 


| to 17.30-20, domenica, lunedì 


11-13. 


Tre espositori 


alla Sofianopulo 


Nella sala d’arte «Cesare Sofia- 
nopulo» di largo Papa Giovanni è 
‘allestita una mostra di Lia Zinga- 
relli,. Salvatore Busico e Sergio 
Giacomini, che potrà essere visita- 
ta sino al 29 prossimo dalle 17 alle 
20 dei giorni feriali e dalle 10.30. 
‘alle 12.30 di quelli festivi. 


È Anteprima per il «Il linguaggio 
dell’incisione» stasera con inizio 
alle 18,45, nella sede di via San 
Carlo 2 del Circolo della cultura e 
delle arti dove il prof. Floriano De 
Santi presenterà la grande mostra 
di opere grafiche che verrà inaugu- 
tata al Castello di San Giusto. 
Prima di Floriano De Santi, cura- 
tore della mostra promossa dall'A- 
zienda di soggiorno parlerà il criti- 
co Luigi Danelutti. 


Greci e romani 


Stasera con gli auspici dell’As- 
‘sociazione giuliana di cultura clas- 
sica con inizio alle 18, nell'aula al 
primo piano di via dell'Università 
3, la prof. Luigia Achillea Stella 
parlerà sul tema: «Riflessi greci 
sulla vità culturale romana alla 
luce delle ultime scoperte archeo- 
logiche». 


Diritto del mare © 


Questo pomeriggio, con inizio 
alle 17.30, nell’aula «Q» della sede 
‘universitaria di piazzale Europa, il 
prof. Franco Florio parlerà sul 


tema: «La terza conferenza delle‘ 


Nazioni unite sul diritto del mare». 


Paesi Bassi 


Oggi con inizio alle 16 il prof 
J. H. Meter dell’Università di 
Napoli terrà nell'aula magna della. 
scuola superiore di Lingue moder- 
ne di via D’Alviano 15/1 una confe- 
renza dal titolo «Continuità e 
discontinuità linguistico/letteraria 
nella civiltà dei Paesi Bassi». 


La grafica al Castello 


Ortomercato e clienti 


beffa a danno dei lavoratori. 
Giovanna Fraccaroli e altre 
33 firme. 


Scolaresca grata 

Nel vivaio di via Buonarroti 
38, i bambini delle prime clas- 
si della scuola elementare E. 
Fornis hanno visto sbocciata 
la primavera. Un grazie di 
cuore da parte degli alunni e 
delle insegnanti ai proprietari 
e alla signora Ida che hanno 
fatto omaggio ai piccoli ospiti 
di profumate petunie. 


Un giovane pastore belga è stato 
rinvenuto in ‘scala dell'Erica da un 
passante, Egle Kozman (tel. 417722). 
La giovane donna ha provveduto a 
far accompagnare l’animale al rifugio 
dell’Astad di Opicina, dove si trova a 
disposizione del legittimo proprie- 
tario. 


Sarà ricompensato il rinvenitore 
d'un berretto di lana rosso scuro da 
bambino che vorrà cortesemente 
telefonare al numero 722413. 


Gli oppositori dell'uccellagione 


Ho visto la lettera di sabato 
16 aprile del capogruppo della 
Lista per Trieste al Comune, 
Gianfranco Gambassini, e 
non capisco ‘francamente do- 
ve egli voglia arrivare con le 
sue gratuite accuse di falso e 
denigrazione, in un testo così 
contraddittorio. 

Infatti, egli contesta l’accu- 
sa di essere difensore dell’uc- 
cellagione, ma nella stessa 
lettera la difende (evitando 
però di ripetere per intero 
quanto scrisse sulla stampa 
friulana). 


Egli nega di essersi opposto 
vivacemente in sede di com- 
missione dei capigruppo alla 
discussione anticipata della 
mozione. sull’uccellagione, 
mentre sia io, sia tutti i colle- 
ghi capigruppo e il sindaco 
stesso, nonché i. verbali, ne 
siamo — credo — buoni e 
diretti testimoni. 

Infatti, in quella sede io pre- 
sentai due mozioni con richie- 
sta di anticipazione. Esse in- 
vitavano la Regione ad appro- 
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Rotary interclub 


‘Riunione interclub quella di sta- 

sera dei Rotary «Trieste» e «Trie- 
ste Nord», Al termine della convivia- 
le, aperta alla partecipazione delle 
signore, il prof. Lamberto Mosci terrà 
una conversazione sul tema: «Tre 
“H” fame, salute, umanità». L'ap- 
‘puntamento è per le 20.30 nella con- 
sueta sede. 


Associazione medica 

Per l'Associazione medica triesti- 

na, domani con inzio alle 18.30, il 
prof. D. Pecorari tratterà nella sala 
‘delle conferenze dell'Ospedale Mag- 
giore il tema «Le amenorree: proble- 
mi pratici di inquadramento diagno- 
stico». 


Ricordi di Saba 


La mostra bibliografica dedicata 

ad Umberto Saba che è allestita 
nella saletta delle esposizioni della 
Biblioteca del popolo resterà aperta 
fino a tutto sabato. 


Lega Nazionale 


Stasera con inizio alle 19, nella 

sede di via Paolo Reti 4, della 
Lega Nazionale, Fabio Forti terrà una 
conversazione, corredata da diaposi- 
tive, sul tema: «Il carsismo». 


Film francescano 


Stasera con inizio alle 18, nella 

‘sede. di via Silvio Pellico 2 dell'U- 
nione degli Istriani a cura del Centro 
culturale «Gian Rinaldo Carli», verrà 
proiettato il film a colori di soggetto 
frencescano:- «Va... e chiedi perdo- 
no!» Il film è stato girato nell'anno 
scolastico 1970-71 dagli alunni della 
scuola elementare «Leonardo Bruma- 
ti» di Ronchi dei Legionari ed è da 
loro stessi interpretato. 


Aspetti ‘del Timavo 


Per stasera il Circolo culturale 

«Il Carso» e la Società per la 
preistoria e protostoria della regione 
hanno in programma, con inizio alle 
18.30, nella sede di.via Mazzini 12, una 
‘serata dedicata al fiume Timavo. Lo 
speleologo Pino Sfregola presenterà i 
suoi documenti di diapositive, dal 
titolo «Racconto il Timavo» e «Il 
'Timavo a Vreme». 


Sezione Wwf 


La sezione Wwf di Trieste comu- 

nica a tutti gli iscritti e simpatiz: 
zanti che le riunioni settimanali del 
gruppo di lavoro, nella sede di via 
Felice Venezian 27, sono state sposta- 
te dal mercoledì al giovedì, con inizio 
‘alle ore 20.45. 


Chiesa di Cristo 


Questa sera con inizio alle 19, 

nella sede di via San Francesco 
16 della Chiesa di Cristo, sarà tenuta 
una pubblica conferenza sul tema 
«Sviluppo storico del Cattolicesimo». 
Seguirà un libero dibattito. 


Centro Meru 


«La coscienza trascendentale; un 

quarto stato di coscienza; fisiolo- 
gia ed esperienze» è il titolo della 
conferenza, introduttiva che sarà 
tenuta stasera, con inizio alle 20.30 
nella sede di via Fabio Severo 94 della 
‘sezione di Trieste del Centro Meru 
(Università europea di ricerca Maha- 
rishi). 


Alimentazione 


Questo pomeriggio, con inizio al- 

le 17.30, nella sede di via Felice 
Venezian 7 della «Spirale» Rosetta 
Peternelli terrà una conversazione 
sul tema «Introduzione all’alimenta- 
zione bio/logico/dinamica, una que- 
‘stione di coscienza». 


Corso amministratori 


L’Aiaci (Associazione italiana 

amministratori condominii ed 
immobili), sezione di Trieste, organiz- 
za un corso di formazione di base 
diretto ai condomini che gestiscono 
in proprio il loro condominio. Il corso, 
‘completamente gratuito, avrà durata 
di quattro settimane e sarà articolato 
in otto lezioni teorico-pratiche, tenu- 
te da amministratori professionisti. 
‘Per esigenze organizzative, è previsto 
un numero limitato di partecipanti; 
gli interessati possono iscriversi tele- 
fonando, ad ore d'ufficio, al n. 755085 
‘oppure al 755639. 


Cecchetti ospite 


Nelle vetrine della Ditta Beltra- 

me in corso Italia sono ospitate 
‘alcune opere del pittore triestino Al- 
do Cecchetti, reduce dall'esposizione 
internazionale d’arte di New York 
1983. 


Amministrazione ‘stabili 
Siamo a vostra disposizione per 
gestione condomini e affitti, con- 

ssulenze immobiliari. Amministrazio- 

ne Millo, via S. Lazzaro 1, Tel. 68848. 


Corsi. tennis per tutti 


Durata 4 settimane. Informazioni 
e iscrizioni da Tommasini Sport, 
via Mazzini 37-39. 


Tresette-Basovizza 


Crescente interesse per ì tornei di 

tresette organizzati dalla «Posta» 
di Basovizza venerdì 22 premi e menù 
favolosi, Tel. 226125. 


Corsi per la terza età 


Per l’Università della terza età 

sono oggi in programma, con ini- 
zio alle 10 una visita guidata dalla 
prof. Laura Ruaro Loseri al museo 
Sartorio di largo Papa Giovanni e, 
con inizio alle 17, nell'aula di via 
Manzoni 16, la seconda lezione del 
prof. Policastro su «Evoluzione e pro- 
.spettive d’impiego dei calcolatori 
elettronici», 


L'Ospite di Teleantenna 


Questa sera alle 19.30 andrà in 

orda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica: 
«L'Ospite della settimana». Interver- 
ranno ll pittore Gianni ‘Brumatti ed il 
prof. Sergio Molesi. 


Ginnastica per anziani 


‘Alla Palestra dalla salute conti- 

nuano i corsi di ginnastica loco- 
motoria e respiratoria riservati agli 
anziani. Aggiungete anche voi vita 
agli anni ed anni alla vita mantenen- 
dovi sani agili e forti in ogni età. 
Iscrizioni ed informazioni alla Sezio- 
ne Sportiva del Cireolo Endas Cedi- 
Uil tel. 7175743. 


All’Ape Regina boutique 
Il promozionale primavera con 
sconti fino all'80%. Via Genova 21 
(Com, eff.) 


Acconciature Clara 
In via Coroneo 3, tel. 764619. No- 
vità perma-piega per una piega 

permanente. 


vare entro questa legislatura, 
che scade tra un mese, le leggi 
sul referendum regionale e 
contro l’uccéllagione. L'ur- 
genza era evidente, e l’impor- 
tanza degli argomenti pure. 
Lo stesso sindaco Cecovini si 
dimostrò palesemente favore- 
vole ad ambedue, e con gli 
altri stessi colleghi la discus- 
sione fu puramente tecnica. 

Gambassini invece, vantan- 
do il titolo di capogruppo del- 
la LpT, ma in contrasto con il 
suo stesso sindaco, si oppose 
violentemente alla discussio- 
ne della mozione sull’uccella- 
gione. Egli giunse addirittura 
a dichiarare che, se non avessi 
promesso di non chiederne 
l’anticipazione in aula diret- 
tamente al Consiglio, egli con 
i suoi venti voti si sarebbe 
opposto anche all’anticipo 
della mozione sui referendum. 
Così dovetti fare, dunque, 
almeno per quella seduta. 

Questi sono i fatti, e i testi- 
moni.. Gambassini non può 
pretendere che siano taciuti 
né dagli altri gruppi politici, 
né dalla stampa. Se poi egli si 
trova in imbarazzo di fronte 
alla gente per le proprie di- 
chiarazioni e i propri compor- 
tamenti, la colpa è soltanto 
sua. Paolo Parovel, del Movi- 
mento Trieste. 


Sono un nuovo socio della 
Lipu Lega italiana per la pro- 
tezione degli uccelli e sto se- 
guendo con molto interesse il 
dibattito ecologico in corso 
soprattutto per merito del 
«Piccolo». 


Mi rendo conto con molto 
rammarico che la Regione 
non dimostra alcuna volontà 
politica «fino a questo mo- 
mento», di arrivare alla di- 
scussione della legge regiona- 
le. per l'abolizione nel nostro 
territorio della pratica del- 
l’uccellagione. Spero viva- 
mente che le cose in seguito 
possano migliorare. 

A titolo personale faccio ri- 


Consigli rionali 


Città nuova/Barriera nuo- 
va — Riunione ‘stasera alle 
19.30, nella sede di via Battisti 
14, con all’ordine del giorno, 
fra l’altro, mozioni sul Teatro 
Verdi (LpT), le deleghe delibe- 
rative da conferire ai Consigli 
rionali (Pci), la realizzazione 
di un impianto polisportivo 
(presidenza della commissio- 
ne «Sport e tempo libero»»). 


levare che il. modo migliore e 
più incisivo per appoggiare i 
quasi 57 mila firmatari del- 
l'appello contro l’uccellagione 
non è secondo me, il «digiu- 
no» come sostengono alcune 
forze politiche in stretto con- 
tatto con il Wwf, ma la forma- 
zione d'una commissione Li- 
pu che tratti con il presidente 
della regione Comelli e la 
Giunta regionale i tempi della 
discussione del problema in 
via diretta e ufficiale. Luigi 
Sani. 


Ve 
ine 


IN PUGLIA CON NOI 


21-28/5 
Treno e pullman 


Lire 595.000 + Tassa 


hope? “iaggi 


FINALISSIMA 
Coppa dei Campioni 
al ATENE 


25 maggio 1983 
partenza da Trieste 


L. 305.000 + tassa 
iù trasferimenti in 
ingresso stadio 


La SICILIA 


» in pullman più nave 
È da. Trieste 
20 - 29 maggio 
‘ L. 660.000 
ultimi posti disponibili 


BORA VIAGGI 
Tel. 763123 


Via Locchi 28/a - Trieste 
(ampio parcheggio) 


Ritirate il Vostro programma presso: 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


Piazza Unità d'italia 6 - Tel. 


62621 - TR \ESTE 


Pag. 7 


CONCESSIONARIA 


I 


Via Brigata Casale 1 
Telef. 813242 


TRIESTE 


SE LA JUVE VINCE... 
TUTTI AD ATENE PER LA 


COPPA DEI CAMPIONI 


CON LA CROCIERA DI 8 GIORNI SULLA M/N LA PALMA 
(Venezia; Pireo, Santorini, Creta, Pireo, Corfù, Dubrovnik, Venezia) 


EV 21-28 MAGGIO 1983 
‘pe UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


Piazza Unità d'Italia, 


6 - Tel. 62621 


CVC a 


riparazioni di 


CARROZZERIA e MECCANICA 
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nr) 


è solouna questione 
di prezzo 


la qualità e assortimento non si discutono 


Nivea fluida flacone medio 
Manila crema manitubo gigante da 
FemKleen sapone liquido grande da 
Fem Kleen deodorante spray medio da 
Karinzia deodorante intimo 
Karinzia detergente intimo 


Carefree salvaslip x 25 


Strep cera freddo vaso gigante da 


Denim colonia Blu-Musk 


Contour Gillette emulsione dopo barba da 
Acqua Velva Ice Blueflacone grande. da 


Kimbi fustino giorno super 10 Kg. 


Kimbi fustone 


Pampers maxi valigia tutti itipi 


LA 


Impulse Parfum deodorante 
Sauber deodorante in crema 
Bylly deodorante in crema 

Zest sapone formato bagno 
Spuma di sciampagna sapone liquido da 


ZP11 shampoo 350 ml. 


da 4.650 
2.500 
2.800 
3.100 
da 4.500 
da 4,800 
da 2,500 
4,150 
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da 6.000 
4,500 
4.300 


8.580 
17.380 
17.000 


da 3.100 
da 4.000 
da 3.800 
da 900 
2.000 
da 7.500 


campo san Giacomo 2 


2.950 
1.800 
1.950 
2.150 
3.100 
3.300 
1,900 
2.800 


4,250 
3.300 
2.950 


4,250 
13,600 
14,250 


IS) 


Bac deodorante spray formato medio 


Strep strisce depilatorie viso 
Strep strisce depilatorie x 10 
Depilzero crema n. 2 parti delicate 
Antica tradizione Roberts bagno schiuma da 
Natura bagno schiuma Vidal 

Si naturelle l'Oreal spuma colorata 
Cadonett lacca media 

Elidorlacca 


Gillette G Il ricambio x 5 
Bic Lamarasoio x 3 pezzi 
Bic Skiuma barba 250 ml. 


Johnson Baby olio 
Paperino's dentifricio bambini 


Keramine H 10fiale tutti itipi 

Dr. Dralle shampoo 

Johnson Baby shampoo 500 cc.+Balsamo 
+ Kleenex veline x 100 pezzi 

Kleenex fazzoletti tascabili 18x10 


da 3.200 
da 6.300 
da 4.150 
3.200 
da 2.950 
da 3.950 
da 2.450 
da 2.400 


2.200 
3.950 
2.700 
2.300 
1,950 
2.950 
1,650 
1,350 


DD ooo Ss 


da 2.200 
da. 500 
da 2.000 


1.500 
350 
1.450 


da 
da 
da 


da 
da 


via Conti 11 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 21 aprile 1983 


Teli, ct hl. lot, ire emTTTT__ee-rrliesrz AL 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA CRISI DELL’ENTE LIRICO TRIESTIN 


Per gli orchestrali del «Verdi» 


— gliesaminon finiscono mai? 


Dure e precise contestazioni sul piano umano e organizzativo 


TRIESTE — Al «Verdi».l’or- 
chestra sotto accusa si difen- 
de. Dopo le opinioni espresse 
ieri dalla direzione sui!conte- 
stati esami di idoneità cui 
andrebbero sottoposti.i con- 
trattisti a termine. i pareri 
raccolti fra alcuni autorevoli 
professori d'orchestra non la- 
sciano spazio ‘a dubbi: la con- 
trapposizione sarà dura. 

Queste in sintesi le contrae- 
cuse; 1) l'orchestra sa suona- 
re, anzi, non ha mai suonato 
così bene; Oren non può pre- 
tendere di farne la Filarmoni- 
ca di Berlino. 2) Il direttore 
d’orchestra — con l'appoggio 
del. direttore artistico — «dal 
momento del suo arrivo' ha 
assunto .solo elementi polac- 
chi e questo non lascia ben 
sperare nell’esito dell’audizio- 
ne per gli orchestrali aggiunti 
di scuola triestina. 3) La legge 
che prescrive le audizionî con- 
sente scappatoie per coloro — 
e sono tutti — che hanno già. 
fatta l'audizione al momento 
della prima assunzione a ter- 
mine; tali audizioni.sono co- 
munque improponibili ad an- 
ziani e coliaudati professioni- 
sti che, lavorando nell’orche- 
stra, non avrebbero nemmeno. 
il tempo. di prepararsi. 4) Il 
direttore artistico de Banfield 


Woodstock 
all'italiana 
il 2 giugno 
a Napoli 


MILANO — Gino, Paoli, 
Francesco: Guccini, Franco 
Battiato, Claudio Baglioni, 
Riccardo Cocciante e Alice; 
tutti questi cantautori si esi. 
biranno il 2 giugno nell’im- 
mensa Piazza del Plebiscito a 
Napoli. 

L’eccezionale. concerto che 
potra essere seguito da circa 
150 mila persone, sarà del. tut- 
to gratuito. 

Dovrebbe essere una sorta 
di «Woodstowk all'italiana», 
un recital multiplo di cui sa- 
ranno protagonisti artisti che 
rappresentano i vari periodi 
storici della canzone nostrana. 


non c'è quasi mai e questo ha | 
generato incomprensione, ed 
estraneità fra direzione e 
orchestra: 

Tutti premettono una cosa. 
La professionalità del diretto- 
r@ d'orchestra Daniel Oren 
non si discute. Le accuse par- 
tono sul piano umano e orga- 
nizzativo. Umanamente par- 
lando, osservano gli .orche- 
strali, Oren richiama davanti 
al pubblico gli elementi che 
sbagliano, e questo è umilian- 
te per tutti. Egualmente umi 
lianti sono gli esami di idonei- 
tà decisi per gli assunti sta- 
gionali. E* gente con una pro- 
fessionalità, sì afferma. E si 
ammette fra i denti: se c’è 
qualche elemento che non 
funziona, va cercato piuttosto 
fra gli orchestrali stabili. Ed 
ancora: non è possibile che il 
pubblico si. accorga. delle 
«stecche» degli archi; gli archi 
sono una massa, Semmai pos- 
sono steccare i solisti, ma fra i 
solisti non vi è alcun orche- 
strale aggiunto. 

Dal punto di vista organiz- 
zativo, si contesta la predile- 
zione di Oren per i pur validis- 
simi elementi polacchi. «Da 
quando c’è Oren— si osserva 
— qui sono entrati solo polac- 
chi, mentre alle audizioni so- 
no stati scartati elementi vali- 
dissimi, come un'austriaca 
giudicata più che idonea da 
tutta la commissione d’esame 
tranne che da Oren e de Ban- 
field». C'è addirittura.un gio- 
vane triestino, Demetrio Rab- 
bito, ritenuto assai bravo da 
tutti, eppure licenziato sei 
mesi dopo la sua assunzione 
in pianta stabile, «E normale 
che ogni direttore cerchi di 
portarsi dietro la gente che 
preferisce — ecco un’altra opi- 
nione — ma questa esterofilia 
non può che:sbarrare la stra- 
da ai giovani del nostro con- 
servatorio». 


«In questa storia non esisto- 
no controparti — aveva osser- 
vato il sovrintendente de Fer- 
ra dopo la presentazione del 
cartellone ’83 — esiste solo il 
teatro con le sue esigenze». E” 
un’opinione che l'orchestra 
non condivide. «La contropar- 
te l'hanno creata loro — rile- 
vano nell'orchestra rivolti alla 
direzione — abbiamo lo sti- 
pendio più basso d’Italia e il 


volume di lavoro più alto 
d’Italia. Qualsiasi richesta 
della direzione viene corrispo- 
sta. Ma la direzione artistica 
non è mai con l'orchestra. Sia- 
mo degli estranei. Ora, con 
Oren, questa divisione si è 
fatta ancora più netta. Solo 
con un po’ di diplomazia tutto 
questo si sarebbe potuto eviì- 
tare...». 


«De Banfield ha un bel dire 
che si è sempre accorto che 
c'erano degli orchestrali che 
steccavano — è l’ultima osser- 
vazione. — quella ‘gente agli 
esami l’ha promossa lui. Per- 
ché se ne accorge soltanto 
adesso? Non si può calpestare 
così la dignità della gente, 
facendo fare esami a seri e 
anziani professionisti. Fare 
un esame a sessant'anni è 
grave..». 


Paolo Rumiz 


Da Mosca a Trieste 


$ 


TRIESTE — Domani sera alle ore:21 al Politeama Rossetti 


avrà luogo il recital di Gianni Morandi. Ospite la cantante 
Fiordaliso. Prenotazioni alla biglietteria centrale di Galleria 


Protti. 


Reduce dall'Unione Sovietica, dove il pubblico gli ha 
tributato accoglienze calorosissime, quasi trionfali, Morandi ha 
iniziato una tournée in Italia, di cui Trieste è una delle prime 


tappe. 


Gianni Morandi è sulla ‘breccia dagli anni '60, (quando 
cantava «Andavo a cento all'ora») e finora ha venduto dician- 


nove milioni di dischi. 


King Kong 
è tornato 
sul «suo» 
grattacielo 


NEW YORK — A cinquan- 
t'anni di distanza dal suo 
spettacolare balzo mortale, 
King Kong è tornato sull’Em- 
pire State Building, facendo 
rivivere uno dei più famosi 
momenti della storia del cine- 
ma. Una enorme riproduzione 
gonfiabile del famoso scim- 
Imione è stata infatti collocata 
sul pilone: di ormeggio del 
grattacielo di Manhattan. 

Ma, a differenza del «vero» 


‘King Kong, il suo sosia non 


ha impressionato l'umanità. 
Mentre veniva riempito d’aria 
per fargli assumere le sue gi- 
gantesche dimensioni, il pal- 
lone:si è piegato su sé stesso; 
tanto da sembrare un sacco di 
plastica piuttosto che un mo- 
stro minaccioso. 

Il direttore dell’Empire Sta- 
te Building, Charles Giugno, 
ha sottolineato che, in una 
cosa mai realizzata prima, 
possono sorgere naturalmen- 
te molte difficoltà. 

Il pallone, del valore di circa 
100.000 dollari, è stato fabbri- 
cato da una ditta di San Die- 
go. 


TINTO BRASS GIRA «LA CHIAVE» DA TANIZAKI , 


A Venezia dopo vent'anni 
con una storia giapponese 


I due protagonisti sono Frank Finlay e Stefania Sandrelli 


VENEZIA — «Torno a Ve- 
nezia con gli occhi della no- 
stalgia. Di chi vi è stato lonta- 
no per vent'anni». 

Così dice. Tinto Brass sul 
«set» del suo nuovo, film (il 
quindicesimo), «La. chiave», 
ricavato da un romanzo del 
giapponese Junichiro Taniza- 
ki. Vent'anni fa.Brass aveva 
realizzato al suo esordio «Chi 
lavora è perduto», storia para- 
dossale e un:poco anarchica 
della rivolta di un giovane alle 
convenzioni sociali tradizio- 
nali, tutta in esterni, giocata 
su un ritmo frenetico e un 
copione frizzante che rivelava 
nel giovane autore la sua ma- 
gica predisposizione per il 
«montaggio» dei materiali. E 
Venezia ne usciva ricca di 
umori, quasi sognata, vera e 
insieme insolita. 

E ora tocca a «La chiave». 
Che cos'è, Brass? 


‘«L'oggetto niente; affatto 
misterioso che ha intitolato 
uno dei più bei libri della 
moderna letteratura nipponi- 
ca: quella di un certo cassetto 
in cui, all’insaputo l’uno dal- 
l’altro, un marito e una moglie 
nascondono i loro diari. Attra- 
verso questa chiave i due pos- 
sono accedere ai reconditi 
pensieri del coniuge, pensieri 
che forse non sono registrazio- 
ni scritte di cose realmente 
vissute ma dei messaggi che 
reciprocamente i due sì lan- 
ciano in un gioco ambiguo 
che sfocia in un risveglio di 
forti passioni. Fino alla morte 
di lui, molto più anziano della 
donna, che è ancora fresca e 
desiderabile». 

Vi è un po’ di Pirandello in 
tutto questo... 

«SÌ, certo. Tanizaki, morto 
‘una ventina di anni fa, era 
raffinatamente aperto alla 


DOMANI AL C.D.S. IL RICORDO DELL'ILLUSTRE. DIRETTORE 


Con Gino Marinuzzi 


l’aristocrazia sul podio 


TRIESTE — «Dalle tradi- 
zioni della famiglia e dal corso 
degli studi Gino Marinuzzi 
trasse i due costitutivi ele- 
menti della sua personalità: 
la cultura che gli consentì di 
recepire e di tradurre l’indivi- 
dualità degli autori iscritti nel 
suo vastissimo repertorio, da 
Monteverdi ai contempora- 
nei, e l’innata signorilità che 
sì esplicava in sintonia con 
l’aristocratico tratto persona- 
le, nella flessibile autorevolez- 
za ‘del gesto direttoriale, più 
un cordiale invito alla colla- 
borazione che l’imposizione di 
un gerarchico ordine». Assai 
felicemente Guido Piamonte 
ha così sintetizzato la presen- 
za sul podio e nella storia 
dell’interpretazione di Gino 
Marinuzzi, il grande direttore 
d’orchestra, nato a Palermo 
nel 1882 e morto a Milano nel 
1945. 

Questo «signore del golfo 


mistico» — per-ripetere il tito- 
lo del libro scritto dalla figlia 
del Maestro, Lia Pierotti Cei 
— sarà domani ricordato al 
Circolo della Stampa alle 18. 
Nel corso della manifestazio- 
ne, cui interverrà Lia Mari- 
nuzzi, verrà presentato, oltre 
ad un raro documento filmato 
ed alla citata monografia, il 
disco edito dalla Fonit Cetra 
quale omaggio a Gino Mari- 
nuzzi. 

Il direttore siciliano non 
può contare che su un’esigua 
testimonianza discografica; 
questo disco si rivela pertanto 
di straordinario interesse e in 
parte emozionante. 

Più che la sapienza costrut- 
tiva del Marinuzzi operista, 
impressiona qui la coerenza 
«mediterranea» del Marinuzzi 
sinfonista romancito, quello 
per esempio del «Manfred» di 
Schumann con l'orchestra del 
Maggio musicale Fiorentino. 


Ma il pezzo raro del docu- 


“mento sonoro è senza dubbio 


lPampio frammento di regi- 
strazione dal vivo, datata 
Scala di Milano 6 gennaio 
1940, con una scena della 
«Donna senz’'ombra» di Ri- 
chard Strauss, una delle stori- 
che «prime» consegnate da 
Marinuzzi al pubblico italia- 
no. Leggendarie anche le voci 
che il rudimentale microfono 
ha rubato all'evento: sono 
quelle di Iva Pacetti e di Ben- 
venuto, Franci. 

Gino Marinuzzi è stato uno 
dei maggiori protagonisti del- 
la vita musicale e teatrale di 
‘Trieste nel primo quaranten- 
nio del secolo, ed ha segnato i 
destini di correnti artistiche 
‘apparentemente divergenti. 
Basti pensare alla rivelatrice 
stagione 1913-14 al «Verdi», 
dove diresse le «prime» trie- 


‘stine della «Fanciulla del 


West» e del «Parsifal». 


IL MEZZOSOPRANO ARACELLY HAENGEL A VILLA GEIRINGER 


Se la lirica si concede 


una piacevole vacanz 


TRIESTE — Le serate 
‘musicali al Castelletto hanno 
offerto l’altra sera agli «Amici 
di Villa Geiringer», una sim- 
patica festa di primavera; ché 
aveva quale ospite d’onore il 
mezzo-soprano Aracelly 
Haengel, Una serata a sorpre- 
sa, del tutto speciale, perché 
la cantante panamense ha 
presentato un aspetto inedito 
della sua persanalità, già 
ammirata nel Cherubino mo- 
zartiano o nel recente «Turco 
in Italia» a Treviso, o in altri 
impegni operistici e concerti- 
stici. 

Eclettica, e comunicativa, 
Aracelly Haegel unisce un 
prezioso, ombrato colore di 
mezzo-soprano ad un tempe- 
ramento da autentica «sou- 
brette», da prima donna del 
«musical»: una «verve» che 
Y'altra sera ha spiritosamente 
sfoggiato, dopo una serie di 
«Spirituals» dalla densa e 


drammatica vocalità, accom- 
pagnata dalla pianista Nata- 
scia Kersevan. 

D'altra parte, la Haengel è 
‘una delle pochissime cantanti 
che abbiano alle spalle un’e- 
sperienza di palcoscenico 
completa, essendo stata per 
anni ballerina all'Opera di Pa- 
nama. 


Nella seconda parte del suo 
imprevedibile Recital, con 
una improvvisa e disinvolta 
escursione nella musica leg- 
gera, la cantante si è improv- 
visata «show-girl» d’eccezio- 
ne, con la collaborazione del 
marito, Claudio Gambillare 
(chitarrista e «vocalist» musi- 
calissimo e suasivo). Insieme 
hanno sfogliato una mezza 
dozzina di canzoni spagnole e 
sudamericane, fra cui una tra- 
volgente «Malaguerna», entu- 
siasmando l’uditorio.. Uno 
spettacolo sostenuto con clas- 
se — da un bis all’altro — che 
ha dimostrato come anche la 
«lirica» possa concedersi pia- 
cevoli vacanze; specie quando 
possiede la versatilità, il 
gusto e la simpatia di Aracel- 
Iy Haengel e quando la musi. 
ca diverte gli interpreti, prima 
ancora di divertire il pub- 
blico. 

G. G. 


cultura occidentale. Gli ven- 
ne attribuito:il Premio Nobel 
postumo, nel 1974. E per tali 
componenti che mi è stato 
possibile trasferire l'intreccio 
dal Giappone a Venezia, inol- 
tre negli anni Quaranta». 

Tanizaki aveva ambientato 
il romanzo nel Giappone del 
1956. Dove sta la differenza? 

«Avevo bisogno di ‘una re- 
trodatazione che mi portasse 
a giorni in cui i rapporti anche 
tra coniugi obbedivano a .re- 
gole di comportamento ricche 
di pudori e di rossori. La mia 
protagonista, per la differenza 
d’età nei confronti del marito, 
vive nei suoi confronti le timi- 
dezze, inibizioni e reticenze 
tipiche di una donna venezia- 
na appunto di quegli anni. La 
chiave quindi diventa anche 
l'oggetto simbolico che con- 
sente ai due di liberare desi- 
deri :sopiti, nascosti, latenti». 

Siamo nei giorni della guer- 
ra? Farai sentire anche il-fa- 
scismo? 

«La mia” storia si svolge 
nell’imminenza del conflitto, 
che si sente pesare nell'aria 
che i quattro personaggi, re- 
spirano. Quasi il sentore della 
fine di un’epoca. Mi piacereb- 
be che ne uscisse un film, 
come dire, post-moderno, co- 
me lettura del passato con la 
conoscenza e la consapevolez- 
za del presente. Per usare una 
metafora, come potrebbe-es- 
sere un fregio del Partenone 
sulla facciata di un gratta- 
cielo». i 

Chi.la produce e quali sono 
gli interpreti? È 

«Il produttore è. Giovanni 


' Bertolucci. Le riprese avven- 


gono in inglese in presa diret: 
ta, per il mercato internazio 
nale, ma' soltanto uno degli 
interpreti è‘ anglosassone: 
Frank Finlay, che impersona 
il marito. Un attore scespiria= 
no di classe (è stato. Jago 
accanto ‘a. Laurence Olivier, 
Otello) che, curiosamente. a 
Venezia diversi anni fa imper- 
sonò per un filmato-tv Casa: 
nova. La moglie è Stefania 
Sandrelli, morbida, infantile. 
L'altro è Franco Branciaroli. 
Viene dal teatro (legato molto 
al repertorio di Ronconi) e lo 
ricorderete in tv per averlo 


‘visto nell’antoniano ”’Mistero » 


di Oberwald”». 
Piero Zanotto 


CON IL COMPLESSO DA CAMERA 


Vivaldi al Ridotto: 
il violino soprattutto 


TRIESTE — Vivaldi amò il 
violino soprattutto e mnelle sue 
centinaia di composizioni po- 
tè immettere le acquisizioni 
di una tecnica da lui stesso 
arricchita in misura,motevo- 
lissima. I suoi «concerti» na- 
scono, per così dire, dall’ani- 
ma dello strumento, sorretti 
da un’imprevedibile fantasia. 
Ecco perché le sue composi- 
zioni migliori risultano mosse. 
elastiche, colorite, così varie 
all'ascolto. In un'epoca come 
questa, di piena rivalutazione 
del barocco, con tutti i Con: 
certi di Vivaldi sulla cresta 
dell’onda, non'sembra ‘a nes: 
suno d’essersi imbattuto in 
opere fiacche ‘e piatte. Pare 
infatti che Vivaldi ami l'im- 
provvisazione e che tenga ln 
non cale le esigenze della for- 
ma, passando da ampie volu- 
te polifoniche ‘e’ nervosi uni: 
soni. 3 

Non era un Vivaldi minor 
quello offerto dal Complesso 
da camera del Teatro Verdi; 
anche se dell’opus 3, quella 


conosciuta come «Estro ar- 
monico» e che comprende do- 
dici concerti, sono stati scelti 
quelli omogeneamente dedi- 
cati a quattro violini e violon- 
cello concertanti: il n. lin Re 
‘maggiore, il n. 4in mi minore, 
il n 7 in Fa maggiore ed il n. 
10 in si minore. Il più noto è 
l'ultimo; anche perché Bach 
ne curò una trascrizione per 
quattro cembali. Quelle pro- 
poste all'affezionato pubblico 
domenicale dal. Complesso 


‘ d'archi diretto da Severino 


Ziannerini sono state esecu- 
zioni pulite, equilibrate e de- 
gne del fitto applauso con cui 
sono state accolte. 

C. G. 


W.ORCHESTRA SPAGNO:- 
LA — Uno dei più noti diretto- 
ti d’orchestra spagnola resi- 
denti all’estero, Jesu Lopez 
Cobos,ha firmato il contratto. 


come nuovo direttore artisti- 
co dell'orchestra. e coro nazio- 
nale di Spagna: 


NEL FIRMAMENTO.DELLA CANZONE AMERICANA 


Adesso c’è una nuova «stella nera» 
sta tra Elvis Presley e David Bowie 


HOLLYWOOD —- C'è chi lo 
ha definito un intreccio di El- 
vis Presley, Jimi' Hendrix .e 
David Bowie, e le sue canzoni, 
che affrontano spesso temico- 
me l’incesto e la masturbazio- 
ne; destano scandalo negli 
Stati Uniti. Ma Prince, la ven- 
titreenne'«stella nera» del fir- 
mamento della canzone ame- 
ricana, è tanto spregiudicato 
sul palcoscenico per quanto è 
schivo e riservato nella vita 
privata. 

Immerso nel buio della sua 
stanza d’albergo, nascosto da 
un paio d’enormi occhialoni 
scuri, Prince rilascia, fin trop- 
po chiaramente controvoglia, 
un'intervista. E? costretto al- 
l’incontro con î giornalisti 
dalla. casa» discografica ‘che. 
vuole lanciare il suo ultimo 
disco, ma di fronte alla sua 
timidezza non c'è imposizione 
che tenga: dopo l'intervista — 
praticamente un ‘monologo 
dei giornalisti — scapperà 
nella calma dello studio di 


registrazione annullando gli’ 


altri tre incontri con la 
stampa. 5 
Eppure la carica dirompen- 
te che emerge dalle canzoni 
che scrive e’ interpreta. lui 
stesso è tale da avergli aliena- 
to, nel giro di pochi anni, sia 
le sìmpatie dei benpensanti 
che quelle dei più fanatici 
rook-fan. La Warner Bros, la 
sua casa discografica, è stata 
costretta ad'inserire nella co- 
pertina degli album di Prince 


una etichetta con la quale. 


avverte gli acquirenti della 
«pesantezza» talvolta oscena 
del linguaggio del cantante. 
Ma chi è Prince in realtà? 
«Mio padre è stato un cele- 
bre jazzista — ricorda il gio- 
vane cantante negro — è stato 
lui a battezzarmi Prince”, af- 
fibbiandomi l'appellativo col 
quale era noto sulle scene di 
New York: Prince Rogers. Vo- 
glio chiarire, und volta per 
tutte, due cose che mi hanno 
fatto arrabbiare: primo, non 
sono assolutamente un “gay” 
come qualcuno vorrebbe dare 


ad intendere; secondo, non 
‘voglio essere paragonato né a 
Elvis Presley, né a Jimi Hen- 
drix: non mi ritengo superio- 
re, voglio soltanto che io sia 
io, e basta». 

Che la personalità di Prince 
sia sufficiente per definirlo è 
un fatto innegabile. Il debutto 
nel 1978, con un album che 
portava semplicemente il suo 
nome, bastò a lanciarlo nelle 
sfere più alte del firmamento 
musicale americano. Già il 
suo secondo album, «For 
You», riuscì a vendere più di 
un milione di copie. L'ultimo, 
«1999», che deve essere anco: 
ra immesso sul mercato, ha 
già faito registrare un record 
di prenotazioni. 

Alle spalle del suo improv- 
viso successo, c'è una lunga 
gavetta, fatta di musiche suo- 
nate al piano in pubblico al- 
l'età di setté ani. di band 
prima jazz — l'impronta del 
padre era fin troppo evidente 
— poi rock, fatto con adole- 
scenti coetanei. Poi, la svolta. 


Gli appuntamenti 


«Dedicato a Wagner» 


parte seconda 


TRIESTE — Stasera ‘alle 
19.30 per.la Terza rete tv re- 
gionale andrà in ondavla 
seconda trasmissione del. ci- 
clo intitolati: «Dedicato a Wa- 
gner — Sei partiture per un 
centenario»; 

Si tratta delle musiche 
scritte in omaggio al grande 
compositore tedesco nel cen- 
tenario della morte dai triesti- 
ni Bilucaglia, Coral, Maranza- 
na, Nieder, Sofianopulo e 
Viozzi. 

Questi brani, registrati ne- 
gli studi della sede regionale 
della Rai per il Friuli-Venezia 
Giulia ed eseguiti dall’orche- 
stra da camera del Teatro 
Verdi di Trieste diretta da 
Severino Zannerini, saranno 
presentati dagli stessi autori. 


L'Orchestra di Lubiana 


alla Glasbena matica 


TRIESTE — La stagione 
dei concerti della Glasbena 
matica si concluderà domani 
sera alla Casa della cultura 
con un concerto dell’orche- 


stra sinfonica della Radiotele-, 


visione di Lubiana e del Coro 
di voci bianche della Glasbe- 
na matica. Inizio alle 20.30. 


Alla Società 
si «chi 


TRIESTE — Mercoledì prossimo 27 aprile la violinista Pina 


ude» con Beethoven 


deî Concerti 


Carmirelli e il pianista Vincenzo Pertile (entrambi nella foto di 
Ermanno Reberschak) chiuderanno il ciclo delle manifestazio- 
ni della Società dei Concerti con un concerto interamente 


dedicato a Beethoven. 


Di Beethoven verranno in particolare eseguite le Sonate n. 3 


in mi bem. magg. Op. 12, la n.4inla min. op. 23 ela Sonata n.10, 


in sol magg. Op. 96. 


Una «Traviata» 


straordinaria 


TRIESTE — Con Eugenia 

Moldoveanu, Maurizio Fruso- 
ni e Lajos Miller nei ruoli prin- 
cipali, va in scena oggi alle ore 
20 al Teatro Verdi la rappre- 
sentazione straordinaria fuori 
abbonamento della «Travia- 
ta» di Giuseppe Verdi. 
. Lo spettacolo è stato predi- 
sposto dalla Sovraintendenza 
per venire incontro alle richie- 
ste provenienti dalla Regione 
e in tal senso sono in arrivo 
numerose comitive. 


I Rolling Stones 
alla Cappella 


TRIESTE — «Gimme Shel- 
ter», il celebre’ film-concerto 
dei Rolling Stones sarà ‘pre- 
sentato da oggi a sabato; alle 
ore 18,20 e 22, in riedizione 


| esclusiva alla Cappella-Un- 


derground. Girato dai noti do- 
cumentaristi David e Albert 
Maysles al seguito della tour- 
née americana del 1970 dei 
Rolling Stones, «Gimme 
Shelter» propone assieme a 
molte loro esibizioni musicali, 
gli scontri e gli incidenti gravi 
che avvennero ad Altamont. 

Il film viene presentato nel- 
l'ambito della rassegna «Roc- 
kappella». 


Il complesso da camera 


di nuovo al Ridotto 
TRIESTE — Il Complesso 


da Camera del Teatro Verdi 
diretto da Severino Zannerini 
torna in campo domenica, 
sempre nella Sala del Ridotto 
‘e con inizio alle ore 11, con un 
programma vario. e curioso, 

La mattinata comincerà 
infatti con il Divertimento in 
Fa maggiore di Mozart KV 
522, noto anche con il titolo «I 
musicanti del villaggio» e nel 
quale il musicista fa il verso 
ad una banda paesana. Prose- 
guirà con una prima esecuzio- 
ne perla nostra città di Fran- 
cesco Valdambrini, un estrat- 
to dalla sua opera «Il gatto 
con gli stivali». 


Continua al Cumt 


il ciclo sul Seicento 


TRIESTE — Oggi alle ore 
18.30 nell’aula IV di via dell’u- 
niversità 7, avrà luogo il pri- 
mo incontro di ascolto musi- 
cale a cura del Centro Univer- 
sitario musicale di Trieste sul 
tema: «Liuto arciliuto e chi- 
tarrone nella musica italiana 
del primo Seicento». Verran- 
no presentate e commentate 
composizioni di Piccinini e 
Kapsberger. 


Vinta la timidezza, Prince de- 
cide di cantare lui stesso le 
canzoni che compone. Sono 
tasti amari, al confine con 
l’oscenità, che raccontano 
storie di alienazione urbana e 
di squallide strade malfama- 
te. Quasi per reazione all’insi- 


‘curezza che lo complessa, 


Prince esplode sul palcosceni- 
to con abbigliamentì assurdi: 
minuscoli bikini che coprono 
poco 0 niente, pantaloni attil- 
latissimi che aderiscono come 
una seconda pelle, foulard 
equivoci. Ma al di la dell’abbi- 
gliamento, quello che attira 
migliaia di fans ad'assistere 
ai suoi concerti è il carisma 
magico, misterioso, che ema- 
na dalla sua persona. 


La sua musica è un guazza- 
buglio di influenze provenien- 
ti dalla cultura bianca e ne- 
gra. Nelle canzoni di Prince 
entrano echi «incandescenti» 
dell’era post disco-funk, insie- 
me alla carica dello hard 
rock e aipassaggiteneramen- 
te romantici del pop. 

La grande intuizione di 
Prince è stata tuttavia quella 
di rinnovare il vocabolario 
crudamente realistico del 
blues negro riadattandolo al- 


. le mutate condizioni socio- 


culturali dei grandi centri ur- 
bani americani. E° anche per 
questo motivo che le sue inter- 
pretazioni soddisfano con- 
temporaneamente sia i fans 
più progrediti della. musica 
rock, sia il più ortodosso 
«mainstream» del blues ne- 


« gro; insomma, un Jimi Hen- 


drir in versione riveduta e 
corretta. 
Robert Hilburn 
(c) 1982; «Los Angeles Times» 


Otto «gorilla» 
per Gei Ar 


MONACO — Ben sei «goril- 
la» hanno viaggiato al seguito 
di Larfy Hagman, il popolare 
Gei Ar della serie televisiva 
«Dallas», giunto dagli Stati 
Uniti a Monaco per un breve 
soggiorno. Ma il famoso «cat- 
tivo» non li ha ritenuti suîfi- 
cienti e ha chiesto alla direzio- 
ne dell’hotel di mettergli a 
disposizione altre due guardie 
del corpo di lingua tedesca 
per vigilare notte e giorno da- 
vanti al suo appartamento. 

Accompagnato dalla mo- 
glie, una disegnatrice di moda 
di origine svedese, Gei Ar ha 
fatto una puntata al romanti- 
co castello di Neuschwanstein 
e al largo di Riesse. 


VIVIEN VEE,.-TRIESTINA, VENTITRÉ ANNI 


Scoperta per caso, è al vertice 
della disco-music italiana 


TRIESTE — Un paio di do- 
meniche fa il pubblico televi- 
sivo l’ha vista a «Discoring», 
la popolare vetrina di novità 
discografiche della Rete 1, do- 
ve ha presentato la canzone 
«Higher», ovvero il suo nuovo 
45 giri. Si chiama Vivien Vee, 
ha ventitré anni, ed è una 
delle esponenti di maggior 
successo della disco-music 
italiana. Non tutti sanno che è 
triestina, e che il suo vero 
nome è Viviana Andreattini, 
l’abbiamo incontrata durante 
‘uno dei suoi sempre più rari 
«ritorni a casa». 

«Sì, ormai vivo a Roma da 
quasi cinque anni — ci ha 
detto — e torno a Trieste solo 
per brevi periodi di riposo. 
D'altra parte, i miei impegni 
professionali mi portano sem- 
pre più spesso all’estero...». 

— Come si è iniziata la tua 
carriera? 

«Quattro anni fa, in modo 
del tutto casuale. Un provino 
con una casa discografica ro- 
mana, l’incontro con il musi- 
cista Claudio Simonetti ed il 
produttore Giancarlo Meo, e 
nel 1979 uscì il mio primo 


album: “Give me a break”. 
L’anno dopo incisi un album 
che si intitolava’ semplice- 
mente “Vivien Vee», e poi nel 
1981 le cose hanno cominciato 
a girare per il verso giusto...». 

—... Si accorsero di te anche 
all’estero... 

«Esatto. L'album “Pick Up” 
fu distribuito in tutta Europa 
@in buona parte dell'America. 
Vendette oltre quattrocento- 
mila copie in tutto il mondo, 
una cifra che può sembrare 
incredibile, ma che dimostra 
che è possibile fare della disco 
italiana che vende anche all’e- 
stero. Per quel 33 giri, la mia 
casa discografica mi ha conse- 
gnato un disco di platino, per 
le vendite complessive». 

— Da un paio d’anni a que- 
sta parte la disco italiana sta 
ottenendo grossi riconosci: 
‘menti all’estero. Come pensi 
‘sia successo, visto che si trat- 
ta. di un genere arrivato in 
Italia quando negli Stati Uni- 
ti era già in declino? 

«Musicisti. come i fratelli 
Malavasi e ‘gruppi come i 
Fairfly dimostrano che la di- 
Sco-music può essere creata 


«Teleamatori» i 


figli degli operai 


PARIGI — I bambini francesi passano una media di due 
ore al giorno davanti al piccolo schermo. La permanenza 
davanti alla televisione non è influenzata dal sesso ma dalle 
stagioni, con punte massime in inverno durante la vacanze di 
Natale, e dall'età, con gli adoloscenti che le consacrano gran 


parte del loro tempo libero. 


Sono questi i pricipali risultati di un'inchiesta compiuta in 
Francia tra ragazzi dagli otto ai quattordici anni e pubblicata 
dal mensile «Le Monde de l’Education». 

In base a questo studio, i ragazzi che guardano meno la 
televisione sono i figli dei dirigenti, mentre quelli che la 
seguono di più appartengono all’ambiente operaio. Vi è anche 
‘una differenza di comportamento a seconda se la madre sta a 
casa o ha un'attività professionale, 

Contrariamente a quanto si può pensare, sono i figli delle 
casalinghe a rimanere più a lungo davanti al piccolo schermo. 
Durante il periodo scolastico sono i figli unici che passano più 


tempo davanti alla tv. 


Quanto alle preferenze, l'inchiesta indica che sono i disegni 
animati, i film e le serie americane i più amati, mentre poco 
apprezzate sono le trasmissioni «culturali»: concerti e opere, 
teatro, i programmi d’arte. Anche le trasmissioni scientifiche ei 
telegiornali non sono amati molto. 


Finalmente a Trieste 


CIRCUS WULBEE 


PALAZZETTO 


‘anche nel nostro Paese, senza 


‘per questo doverla scopiazza- 


Te dai modelli americani. Se 
poi gli italiani hanno successo, 
anchelaggiù, significa sempli- 
cemente che sono più bravi 
dei maestri. La disco è un 
genere musicale fatto per:bal- 
lare: qualunque musicista la 
può fare, basta ricercare i suo- 
ni nuovi, quelli che il pubblico 
chiede». 

— Però l’Italia non riserva 
‘una buona accoglienza a que- 
sti artisti... 

«E vero, Io stessa penso di 
avere ottenuto più soddisfa- 
zioni all’estero che in Italia. 
Non so perché, forse il merca- 
to qui.è troppo confuso...». 

— 11 45 giri che hai presenta- 
to a «Discoring» fa parte di un: 
album? 

<SÌ. Il titolo è “With Vivien 
Vee”, ed esce in questi giorni! 
in contemporanea sul merca- 
to italiano e internazionale, 
Ne vengono pubblicate due 
versioni, una con nove canzo- 


‘ni ed una con sei, quest'ulti- 


ma per il pubblico delle disco- 
teche. Adesso sono impegna- 
ta nella promozione: ho parte- 
cipato a trasmissioni tv in 
Francia, in Spagna, e mi 
aspettano in Germania». 

— Per l'estate? 

«Comincio verso la fine di 
maggio un'tour nelle discote- 
che italiane, Penso che sarò 
impegnata per tutta la sta- 
gione», ; 

Ca.M. 


Il circo di Berlino Est 
debutto giovedì 21 aprile ore 21.30 


DELL'O SPORT 


ORARIO SPETTACOLI 16.30 E 21.80 — LE PIU’ GRANDI ATTRAZIONI 
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iovedì, 21 aprile 1983 


IRE I il me 0... 
Astrid 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Imparano ad insegnare. Formazione e aggiorna- 
mento degli insegnanti in Europa. 

Cronache italiane - Cronache dei motori. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Al Paradise con Milva, Heather Parisi e Oreste 
Lionello. 

Il raggio laser. Applicazioni nell’industria. 
Mister Fantasy. Musica da vedere. 

Oggi al Parlamento. 

Tg 1 - Flash. 

Direttissima con la tua antenna. 

Remi. 39.a puntata «Insieme a Mattia corro a 
Parigi». 

10 foto, una storia. 

Ulisse 31. 23.0 episodio: «Calipso». 

Tg i Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord. 

Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio. 

Italia sera. Fatti, persone e personaggi. 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
Telegiornale. 

Test. Gioco per conoscersi, presenta Emilio Fede. 
«Il figlio perduto», sceneggiato, 3.a puntata. 
Telegiornale. 

A domanda risponde. I protagonisti del processo 
penale. i 

Tg 1-Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Meridiana. Un soldo, due soldi. 

Tg 2.- Ore tredici. e 2 
Centomila perché. Un programma di domande e 
risposte. 4 
Tandem. y 

Videogames. 1.a parte. 

Doraemon, cartone animato. 

Videogames. 2.a parte. 

In studio. 

Blondie. Telefilm: «Blondie vuole la cameriera», 1.0 
episodio. 

Una ‘giornata a..., presenta Fabrizio Frizzi. 
Secondo me. 

15.50 Doreamon, cartone animato. 

15.55 Club dell’iride, a cura dì E. Granzotto e G. Marotta. 
16.25. In studio. 

16.30 I diritti del fanciullo, base dell’educazione allo 
sviluppo. 

Mork e Mindy: «Una mamma per Mindy», telefilm. 
Tg 2 - Flash. 

Dal Parlamento. 

Terza pagina. 

Tg 2 - Sportsera. 

Starsky e Hutch: «Il gioco», telefilm. 

Previsioni del tempo. 

Tg 2 - Telegiornale. 

Reporter. Il settimanale del Tg 2. 
Appuntamento al cinema. 

Drim. Spettacolo musicale. 

Tg2 - Stasera. 

Tg 2 - Sportsette. Intervisione - Eurovisione - 
Hockey su ghiaccio: Italia-Finlandia, Campionato 
del mondo. 

Tg 2 - Stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) . 


Vieste: Ciclismo, Giro di Puglia: Lucera-Vieste. 
Concerto sinfonico dell'Orchestra de «I pomeriggi 
musicali» di Milano. 

L’orecchiocchio; quasi un quotidiano tutto di mu- 
sica. 

T9 3. 

Tv 3 Regioni, cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume. 

La scoperta dell’immaginazione. 4.a puntata: Il 
mondo della fisica. 

Discoinverno, 2.a parte. 

Tg 3. : 

«Ecce Bombo», film. Regia di Nanni Moretti. 


12.30 


13.00 
13.25 
13.30 
14.00 


15.30 
16.00 
16.50 
17.00 
17.05 
17.10 


17.30 
18.00 
18.20 


18.50 
19.00 
19.45 
: 20.00 
20.30 
21.45 
22.45 
22.55 


23.40 


12.00 
13.00 
13.30 


; 14.00 
14.05 
14.15 
14.25 
14.35 
14.55 


15.20 
15.40 


17.00 
17.30 
(17.35 
17.40 
18.40 
18.50 


19.45 
20,30 
21.20 
21.25 
22.30 
22.40 


23.50 


16.40 
17.10 


18.25 


19.00 
19.30 


20.05 
20.30 


21.30 
22.05 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino; 8.50: Telefilm 
Maude; 9.20: I grandi cicli di 
Canale 5: I grandi film di George 
Cukor. Mariti su misura, con 
Jeanne Crain, Scott Brady, regia 
di George Cukor; 10.50: Rubri- 
che; 11.30: Telefilm della serie 
Mary Tyler Moore: Ted Baster 
va in vacanza; 12.00: Telefilm 
della serie Tutti a casa; 12.30: 
Bis, gioco a premi condotto da 
Mike Bongiorno; 13.00: Il pranzo 
è servito, gioco a premi condotto 
da Corrado; 13.30: Telefilm della 
serie Una famiglia. americana: 
L'orfanello; 14.30: Film «La ra- 
gazza di Tony» con Richard Ben- 
jamin, Ali Mac Graw, regia di 
Larry Peerce; 16.30: Cartoni ani- 
mati della serie I puffi; 17.00: 
‘Telefilm della serie Ralphsuper- 
mazieroe; 18.00: Telefilm della 
serie Il mio amico Arnold; 18.30: 


Tele 4 


13.00; Bim bum bam: Ritorno da 
scuola con Sandro, Marina e 
Paolo; 14.00: «Adolescenza in- 
quieta» di Ivani Ribeiro (teleno- 
vela), con, Norma Benguell e 
Paul Villaca; 14,45: «Pane amore 
e fantasia», film con Vittorio De 
Sica, Gina Lollobrigida e Marisa 
Merlini. Regia di Luigi Comenci- 
ni; 16.30: Bim bum bam pome- 
riggio in allegria con Sandro, 
Marina e Paolo; 18.00: La casa 
nella prateria: «Un grido soffoca- 
to»; 19.30: Fatti e commenti; 
20.00: Lady Oscar: «La morte di 
Luigi XV»; 20.30: «Malizia», film 
con Laura Antonelli, Sandro Mo- 
mo e Turi Ferro. Regia di Salva- 
tore Samperi; 22.15: Magnum 
P.I.: «Adelaide»; 23.15: Questo è 
Hollywood: «Le scimmie»; 23.45: 
Pattuglia del deserto: «In trap- 
pola». — Oroscopo; 0.15: Dan 
‘August: «Ricatto»; 1.10: Rawhi- 
de; «Avventura a Danger Field». 


Tele Barbara 


‘7.00: Rtb insieme, programmi 
vari; 9.30: Novela: «Ciranda de 
Pedra», con Lucelia Santos, 
‘Adriano Reys, Eva Wilma; 10.15: 
Film? «Lucy Gallant»; 12.00: Al- 
fred Hitchcock presenta: «Inson- 
nia», telefilm; 12.30: Lo stellone, 
quiz condotto da Christian De 
Sica; 13.15: Novela: «Marina», 
con Suzana Vieira, Rubens De 
Falco, Arlete Salles; 14.00: Nove- 
la: «Ciranda de Pedra», con Lu- 
celia Santos, Adriano Reys, Eva 
Wilma; 14.45: Film: «La scala a 
chiocciola». Regia di Robert 
Siodmak, con Dorothy McGuire, 
Ethel Barrymore, George Brent, SI 
Ken Smith; 16.30: Cartoni ani- 14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
mati. Flo, la piccola Robinson: ni; 14.05: Musica eccellente; 
«La famiglia cresce»; 17.00: Car- | 14-30: Vivere il iuturo, documen- 
toni animati; 18.00: Cartoni ani- tario; 15.00: La vera storia del 
mati. Yattaman: «Che vinca il Poseidon, film avventuroso; 
migliore»; 18.30: Telefilm: «Star 16.55: Tg flash; 17.00: Cinque 
‘Trek»: «Il filtro di Venere»; 19.30: donne al potere, a cura di Pia 
Telefilm: «Chips»: «Concorso di | Bonessi; 18.30: La valle della 
eleganza»; 20.30: Film: «Candi- morte, telefilm; 19.00: Rdf sport; 
dato all’obitorio». Regia di J. 19.10: Notiziario economico Rdf; 
Lee Thompson, con Charles 19.29: Ora esatta; 19.30: Rdf gior- 
Bronson, Jacqueline Bisset, Ma- nale; 19.45: L'opinione di Nico 
ximilian Schell; 22.30: Maurizio || Girilloni; 20.00: Sui pedali, rubri- 
Costanzo show; 23.45: Sport: la |. ca; 20.30: Lettere al direttore; 
boxe di mezzanotte; 0.30: Non 20.45: La testa del serpente, film; 
stop film e telefilm. 22.15: Cose d’altri tempi; 24,00: 


L: Rdf giornale; . 0.15: I pri ni 
Telepadova ella ADE 


mi; 0.20: Il notturno della Abe. 
18.00: Cartoni: Kimba; 18.30: 


Cartoni: Sampei; 19.00: Cartoni: Teleantenna 


Forza Sugari 19.30 Cartoni: Mr. n 19.00: 
aseball; 20. N MLA o- 
pre cana : ite della set; i; È 

pel; 20:30: Film: «Quando la cop: ‘| Antenna ono ne 
Dia scanner 0 SI conEnti- | della serie Tatort: «Violenza»; 
co Montesano e Dalila DI Lazza- | 91.45: Film: «I filibustieri della 
ro; 22.00: Telefilm: «Codice 3»; È 


2 i Ù .5” | finanza» con Robert Taylor ed 
oi ARR: «Fantasilandia»; | rlisabeth Mueller; 23.15: Tele 


n Antenna Nine: È 
Triveneta Tv Capodistria 
18.00: Telefilm; 18.30: Hanna & 


RAI 135: La scuola: Il mondo della 
Barbera; 19.00: Papà chioccio; Misa 18.00: «Un caso irrisolvi- 
20.00: Parliamo di pesca; 21.00: | bile», telefilm della serie The 
Film: «Senso di colpa»; 22.30: | Collaborators; 19.00: Eurogol, le 
| Asta tappeti; 1.30: Oroscopo; | reti delle Coppe; 19.30: Tg punto 
1.40: Film: «La mano nera»; | d'incontro; 19.45: Alta pressione; 
| 3.10: Reporter. 20.15: Hockey - Dortmund: Csr- 
Canada, campionati mondiali 
Gruppo A; 22,00: Vetrina vacan- 
ze; 22.15: Tg tuttoggi; 22.30: Chi 
conosce l’arte? Asta internazio- 
‘nale di opere d'arte contempo- 
ranea. 


condotto da Stefania Mecchia e 
Gianni Deberardinis; 19.00: Help 
gioco musicale condotto da Au- 
gusto Martelli e Fabrizia Carmi- 
nati; 19.30: Telefilm della serie 
Baretta: Caro Tony; 20.25: Su- 
perflash, gioco a quiz condotto 
‘da Mike Bongiorno; 22.15: Diffe- 
rita dell’incontro di boxe: Roger 
Mayweather - Jorge Alvarado, 
valevole per il campionato del 
mondo pesi leggeri junior; 23.15: 
Campionato di basket Nba; 0. 
Omaggio a Elvis Presley: film: 
Fratelli rivali con Elvis Presley, 
Richard Egan, Debra Paget, re- 
gia di Robert Webb. 


Raf 


Ricordiamo aì lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


‘Popcorn, spettacolo musicale. 


| nale radio del Friuli-Venezia 


Radiouno 


Giornali radio: 6; L'agenda del 
Gr1; 7, 8, 10, 11, 12, 13, 14,15, 17, 
19, 21.12, 23; Onda verde: 6.02, 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
18, 18.58, 21.10, 22.58; 6: Segnale 
orario; 6.05, 7.36, 8.30: La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 7.15: 
Grl lavoro; 7.30: Edicola del 
Grl; 9: Radio anch'io ’83; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11.10: Rasse- 
gna internazionale di musica 
leggera strumentale; 11.34: Io, 
Claudio; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.25: La diligenza; 13.35: Ma- 
ster; 13.56: Onda verde Europa - 
Notiziario del Grl per turisti 
stranieri in Italia; 14.30: Bada- 
dam-bam bam; 15.03; Radiouno 
servizio: «Megabit»; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Globetrotter; 18. 
Biblioteca musicale della Rai; 
18.35: Complessi di musica leg- 
gera; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Radiouno jazz ’83; 20:-I 
pescatori; 21.40: Intervallo musi- 
cale; 21.52: Audiobox; 22.50: Og- 
gi al Parlamento; 23.05: In diret 
ta da Radiouno: la telefonata, di 
M. Grillandi; 23.28: chiusura. Le 
trasmissioni proseguono con 
Notturno italiano. 


Stereouno 


15: Tu mi senti..., con Fiorella 
Gentile, Ronnie Jones... e; 15.30, 
16.30, 17.30: Grlin breve e Onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Gri sera; 19.25: Stereosera; 
19.45-21.32: Superstereouno; 
20.30-21.30: Grl in breve; Onda 
verde notizie; 20.32: Supersfide 
d.j.: quattro jolly per l'estate; 
22.15: Stereodomani; 22.58: On- 
da verde; 23: Gri ultima edizio- 
ne; 23.05: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12:30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30; 6, 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Un minuto 
per te; al termine: I giorni; 8: La 
salute mentale del bambino; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi 
dei programmi; 8.35: «Il fu Mat- 
tia Pascal», di Luigi Pirandello; 
al termine e alle 10.13: Discopar- 
lante; 9.32: Aria che tira; 10: 
Speciale Gr2; 10,30-11.32: Radio- 
due 3131; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.48: Loretta Goggi 
presenta «Effetto musica»; 13.41: 
Sound-track; 15: Bel ami, di Guy 
de Maupassant; 15.30: Gr2 eco- 
nomia; 15.42: Concorso per ra- 
diodrammi: il Piemonte presen- 
ta «L'intervista» di Stefano Car- 
lin, regia di M. Scaglione; 16.32: 
Radiodue presenta: Festival; 
17.32: Le ore della musica; 18.32: 
Tl giro del sole; 19.50: Dse - Peda- 
gogie in campo; 20.10: Oggetto 
di conversazione, con Silvano 
‘Ambrogi; 21: Nessun dorma...; 
21.30: Viaggio verso la notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.50: Radiodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità, con Maurizio Catalani e 
Mirian Fecchi; 16, 17, 18, 19: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: «I 
magnifici dieci», dischi in cerca 
della hit parade; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50-22.45: Fm musica, 
in studio Teo Bellia e Luciana 
‘Biondi, nel corso del programma. 
(ore 20.22): Long playing hit 2; 
(ore 21); Gr2. appuntamento 
flash; 21.30: Disconovità; 22.30: 
Gr2 Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: ‘6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13/45, 15.15, 18:45, 20.45, 
23.53; 6: Preludio; 7, 8.30, 11: 
Concerto del mattino; 7.30: Pri- 
ma pagina; 10: «Ore D»: dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
‘meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse - Il bambino e la musica; 
17,30-19.15: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste; 21.10: Tancredì; 
22.50: Libri novità; 23: Il jazz; 
23.38: Il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con T. De Santis, 
G. Videtti, A. Righi, G.P. Vigori- 
to ed E. Sisti; 24: Giornale della 
mezzanotte; al termine: Onda 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


".30-7.55: Rai Regione. Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
11.30: Undicietrenta; 12.15: I pro- 
grammi regionali dell’accesso; 
12.35-12.58: (Rai Regione. Gior- 


‘Giulia; 13.25: Spettacolo, come, 
dove, quando; 14.45-14.58: Rai 
Regione. Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35- 
18.58: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani 
in Istria - 14.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia; 14.45-15.30: Contro- 
canto. 

Trasmissione in lingua slove- 
na - 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco; 8.45: Matinée musi 
cale; 10: Gr e rassegna’ della 
stampa; 10.10: Dai repertorio 
concertistico e lirico; nell’inter- 
vallo (11-11.20): Trasmissione 
per il II ciclo della scuola ele- 
mentare; 11.30-14: Orizzonti me- 
ridiani - L'annotazione; 12: Qui 
Gorizia (replica); 12.30: Cori re-. 
gionali alla rassegna «Primorska' 
poje 1983»; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14; 
Gr; 14.10; Romanzo a puntate - 
Giovanni Guareschi: «Don Ca- 
millo e Peppone»; 14.30: L'ango- 
lino dei ragazzi; «A zonzo nel 
tempo»; 15: Discoteca; 16: Pas- 
seggiata storica attraverso i rio- 
ni triestini; 16.35: Solisti stru- 
‘mentali; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Incontri del giovedì; 18.30; Moti- 
vi a noi cari. î 


Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia Ronefor: 
rubrica medica; 13.45: Laura, te- 
lenovela; 14.10: Matt e Jenny, 
telefilm; 14.30: Love story, tele- 
film; 15.30: Notte di terrore, film; 
17: Stingray, pupazzi animati; 
17,30: La piccola Lulù, ‘cartoni 
animati; 18: Matt e Jenny, tele- 
film; 19: Special musicale; 19.30: 
‘Una signora in gamba, telefilm; 
20: Karino, telefilm; ‘20.30: La 
donna che volevano: linciare, 
film; 22: Ellery Queen, telefilm; 
23: La strage di Gothenhofen, 
film. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


| TERTRI E CINEMA 


«Ecce Bombo» 


Nanni Moretti 


Concepito nel pieno della 
nevrosi giovanile del ’77, me- 
more delle angosce dei «redu- 
ci» del ’68, «Ecce Bombo», 
secondo film di Nanni Moret- 
ti, approda questa sera in Tv 
(Rete 3, ore 22.05) — Fu di- 
scusso, criticato perché accet- 
tava moduli produttivi e stili- 
stici del cinema professionale, 
esaltato alla stregua dei «Vi- 
telloni» di Fellini; ma forse fu 
più semplicemente la verbo- 
sa, incontrollata, suggestiva 
riprova del talento di un gio- 
vane regista che per primo 
arrivava ad esprimere i sus- 
sulti della sua generazione, 
quella stessa che per genitori 
e sociologi sembrava ormai 
un terreno minato. 

Moretti (lo stesso di «Io :so- 
no un autarchico» e del suc- 
cessivo «Sogni d’oro») adope- 
ra la sua ironia verbale come. 
una sorta di maschera. L'arte 
maggiore del protagonista 
Michele è quella di parlare, di 
mettere in piazza con ogni 
mezzo i suoi dubbi, le sue 
paure, i suoi entusiasmi. Per 
far questo non ha pudore: te- 
lefono, microfoni, dialoghi a 
due: ogni occasione è buona. 
Intorno a Moretti ci sono, co- 
me sempre, professionisti e 
‘amici occasionalmente co- 
stretti a recitare se stessi. 
Glaudo Mauri.e Lina Sestri 
fanno coppia con Fabio Tra- 
versa e Piero Galletti. 

ESILI 


«Il figlio perduto» (Rete 1, 
ore 21.45) — Sceneggiato di 
Ennio De Concini. Regia di 
Maurizio Cotundi. 3.a punta- 
ta. Interpreti: Sante Calogero, 
Lino Troisi, Sergio Renda, Al- 
varo Caccianiga, Sergio Ros- 
si, Cesare Barbetti, Margareta 
Kraus, Francesca Topi, Car- 
los De Carvalho, Franca Nuti. 
Il processo si avvicina, Men- 
tre Massimo, in carcere, lo 
attende tranquillo, il padre, 
calpestando molti dei suoi 
‘principi, si rivolge ad un in- 
fluente uomo politico che an- 
ni prima aveva attaccato. In- 


IN 


REBUS (Frase: 9,9) 


Soluzione del rebus pubblicato ‘ieri 
Azze C; carter Nì = azzeccar terni. 


tanto lacrisi familiare si allar- 
ga: Carla vuole andare a vive- 
re da sola... 

#** 

«Test» (Rete 1, ore 20.30) — 
Gioco per conoscersi, di Pera- 
ni, Peregrini e Spaltro. Pre- 
senta Emilio Fede, con Ramo- 
na Dell’Abate e Simona Izzo. 
Regia di G. Stagno. Emilio 
Fede, Ramona Dell’Abate e 
Simona Izzo tornano con i 
loro giochi psicologici che 
hanno accantonato tutti i 
quiz nozionistici. Accanto ai 
due ospiti radiografati dai 
test partecipano alla trasmis- 
sione venti coppie. Il quiz è 
preparato dallo psicologo En- 
zo Spaltro. 

* 

«Superflash» (Canale 5, ore 
20.25) — Gioco a quiz condot- 
to da Mike Bongiorno. 

" * AK 


«Candidato all’obitorio» 
(Retequattro, ore 20,30) — 
1976, film. Regia di J. Lee 
Thompson, con Charles Bron- 
son, Jaqueline Bisset, Maxi 
millian Schell, John House- 
man. Uno scrittore squattri- 
nato accetta un pericoloso in- 
carico affidatogli da un ricco- 
ne. È l’inizio di una serie di 
guai... xe 


«Malizia» (Italia 1, ore 
20.30) — Film del 1972 diretto 
da Salvatore Samperi con 
Laura Antonelli (alla quale è 
dedicato questo ciclo intitola- 
to «Laura divina creatura», 
Sandro Momo e Turi Ferro. È 
la commedia più piccante 
degli anni settanta, che fece 
diventare una diva Laura An- 
tonelli. L'attrice è una succu- 
lenta fantesca che va a lavora- 
re in casa di un cinquantenne 
vedovo siciliano con tre figli 
maschi. Si innamorano tutti 
di lei, il secondo specialmente 
che comincia ad assediarla 
con una corte infantile quan- 
to insistente. Laura sposa il 
padre, ‘ma il ragazzino avrà 
con lei una notte di gloria. 


Amy Grant 
artista 
gospel 
dell’anno 


NASHVILLE — La venti 
duenne cantante Amy Grant 
è stata proclamata artista- 
gospel dell’anno. Del suo ulti- 
mo album dal titolo «Age to 
Age» sono state vendute 250 
mila copie, un autentico re- 
cord per questo genere artisti- 
co ispirato ai canti religiosi 
dei neri d'America e struttu- 
rato ad una o più voci. 


COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


E LA CARROZZERIA | 


PER L'AUTOFFICINA 


COMPRESSORI 
SOLLEVATORI A 


GUSELLA 


TRIESTE - VIA GAMBINI 26 - TEL. 766300 


- SALDATRICI 
2 E 4 COLONNE 


Alla Cappella 
ROLLING 
STONES 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Oggi alle ore 20 straordinaria di 
«Traviata» di G. Verdi. Direttore 
Daniel Oren, regia di Dario Dalla 
Corte. Biglietti presso la bigliette- 
ria del teatro (tel. 631948). Domani 
alle ore 20 quinta di «Traviata» 
(turni F/B). 

TEATRO COMUNALE _GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
concerti della Domenica. Domeni- 
ca ore 11 concerto del Complesso 
da Camera del Teatro Verdi. Bi- 
glietti presso la biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Domani ore 21 recital 
di Gianni Morandi. Ospite la can- 
tante Fiordaliso. Abbonati sconto 
20%. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Mat- 
jaz Kmecl «I fratelli sordomuti». 
Oggi 21 aprile alle ore 16 turno di 
abbonamento J. 

PICCOLO TEATRO. Via S. Fran- 
cesco 5. Sabato 23 alle ore 20.30, 
domenica 24 e lunedì ‘25 alle ore. 
17.30 ultime repliche della brillan- 
te commedia «De tuti i colori» di 
Tonino Micheluzzi. ‘Prevendita bi- 
glietti da oggi dalle 18 alle 19.30 
alla cassa del teatro. 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (V. Franca 17, tel. 
"764327, per soci). Da oggi a sabato, 
ore 18, 20, 22: «Gimme Shelter» di 
David e Albert Maysles, con i Rol- 
ling Stones nel loro più celebre 
concerto americano. 

ARISTON. Oggi sala riservata al- 
l'Associazione Italo-Americana. 
Da domani: l'attesissimo «Yol», 
Palma d’Oro al Festival di Cannes 
1982. 


Nuovo successo 


dei «piccoli cantori» 


TRIESTE — Puntualmen- 
te, come ormai avviene da 
anni, il coro di voci bianche «I 
piccoli cantori della città di 
Trieste», diretti da Maria Su- 


: sovsky Semeraro (sezione del- 


l'Accademia di Musica e Can- 
to Corale dell'Istituto d'Arte 
Drammatica di Trieste) ha ag- 
giunto, di recente, un nuovo 
successo alla IX Rassegna In- 
ternazionale Polifonica di 
Nuoro. 

Dopo le prestigiose afferma- 
zioni di Innsbruck, Neerpelt 
(Belgio) con un I premio, 
Graz, ed Arezzo (I tra i cori 
italiani partecipanti) si ag- 
giunge ora quello di Nuoro. 

Due serate, a confronto con 
cori adulti, in cui ì giovanissi- 
mi cantori si sono fatti ap- 
prezzate per le loro qualità 
vocali ed interpretative, ed un 
concerto per le scuole medie 
superiori di Nuoro, seguito 
dagli studenti con una con- 
centrazione ed attenzione de- 
gne di particolare menzione. 

Ancora una volta i giovanis- 
simi ambasciatori di Trieste 
hanno dato prova di una ac- 
curatissima preparazione, 


tecnicamente ineccepibile, e. 


di qualità vocali ed interpre- 
tative di altissimo livello, tro- 
vando consensi calorosi ed al- 
tamente elogiativi. 

La trasferta nuorose, come 
di consueto, è stata integrata 
da visite ai monumenti e mu- 
sei più notevoli e con prese di 
contatto con ì giovani del po- 
sto, stabilendo rapporti di co- 
noscenza ed amicizia: 


Film francese 


girato in Italia 


ROMA — La società Garan- 
ce Film, di Parigi realizzerà in 
Italia il film «Il trovatello» 
(L'elefante trouvé) liberamen- 
te tratto dalla novella di Hen- 
rich von Kleist con la regia di 
Pierre Dougnac e avra come 
interpreti Brigitte Fossey, 
Fernando Rey e Agostina 
Belli. 

Le riprese, che si svolgeran- 
no a Verona e a Roma, comin- 
ciano in questi giorni e dure- 
ranno 7 settimane. 


ARISTON. Mattinate per le Scuo- 
le. Fino a sabato, ore 8.30 e 11: «La 
notte di San Lorenzo» di P. e V. 
"Taviani. Prenotare al 741093. 
EDEN. Ore 17.30, 19.45, 22.15 «Il 
verdetto». L’attesissimo film con 
Paul Newman, Charlotte Ram- 
pling, James Mason. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
Walt Disney presenta «Tron». Un 
film fantastico con Yeff Bridges, 
‘Bruce Boxleitner, David Warner. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. Al cinema Nazionale 2: 
«Giochi carnali a domicilio». Al 
cinema Nazionale 3: «Gola pro- 
fonda». 

GRATTACIELO: 17 ult. 22.15. Il 
più grande successo di questa sta- 
gione cinematografica: «Tu mi tur- 
bi» con Roberto Benigni, Piterno, 
Carlisi, Bigagli. 

MIGNON. 16.30; 18.25, 20.20, 22.15: 
«I falchi della notte». Sylvester 
Stallone supera se stesso: più 
avvincente di «Rocky», più spieta- 
to di «Rambo»!!! 

NAZIONALE 1, 15, 18,21: «Gand- 
hi». L'avvenimento cinematografi- 
co dell’anno. Vincitore di 8 Oscar e 


| di 5 Globi d'oro. 


NAZIONALE: 2. 15.15, ult. 22.15: 
«Giochi carnali a domicilio» (Swe- 
dish erotica). Le più grandi star del 
firmamento porno riunite in uno 
spettacolo da non perdere. Luce 
rossa - serie Oro. Sev. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 3. 15 ult. 22.15: «Go- 
la profonda». Deep troat. Il film 
porno più famoso del mondo, con 
Linda Lovelace. Severam. v.m. 18 
anni. 


‘AURORA. 16.30: Da Stoccolma 
senza pudore «La mia svedese in 
calore» con B. Andersson. Super- 
vietato e sconsigliato alle persone 
che non gradiscono il genere. 
Technicolor. 

CAPITOL, 17. Jerry Calà nel diver- 
tentissimo technicolor «Vado a vi- 
vere da solo». Ultimo definitivo 
‘giorno. Domani: «Ufficiale e genti- 
luomo» con R. Gere. 
CRISTALLO. Riposo. Domani un 
tuffo nei favolosi anni 60 con «Sa- 
pore di mare» con Jerry Calà. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30 ult. 22: Silvester Stallo- 
ne è «Rambo» voleva solo essere 
lasciato in pace... ma qualcuno lo 
obbligò ad usare tutte le sue armi 
migliori per cercare di sopravvive- 
te. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30: «Le 
porno infermiere della clinica del 
sesso» con Candice Rialson, Robin 
‘Mattson, Maria Rojo. V.m. 18 a. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Ital. Ami- 
ci Cinema d’Essai). Tel. 796162. 
Ore 15, 18.15, 21.30. David Lean 
con «La figlia di Ryan» ha realizza- 
to la più appassionante storia 
d'amore di tutti i tempi, sullo sfon- 
do della tragica rivolta irlandese 
contro gli inglesi con Robert Mit- 
chum e Sarah Miles. 
LUMIERE. D’Essai FAC, tel. 
820530. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«La mia brillante carriera» di Arm- 
strong Gill con Judy Davis e Sam 
Neill. 

LUMIERE: FAC SCUOLA. Per il 
film «Il gattopardo». Continuano, 
le prenotazioni per eventuali mat- 
tinate fino a giovedì 28 c.m., tel. 
820530. 

RADIO. 15.30, 21.30: Vi presentia- 
mo il luce rossa! rossa!! rossa! 
«Delizie erotiche». Viet. sev. min. 
anni 18. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli - Arci - 
Endas) - Escluse le prime visioni: 
Radio, Capitol, Alcione, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Pappa e ciccia» 
con. P. Villaggio, M. Carlucci, L. 
Banfi. Colori. 


VERDI, 17.30, 22: «Il verdetto» con 
P. Newman, C. Rampling. Colori. 
VITTORIA. 17.45, 22: «Super ero- 
tic sex orgasmo». Colori. V.m. 18 


anni. 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18; «Testa o croce» 
con Nîno Manfredi e Renato Poz- 
zetto. 

PRINCIPE. 18:«La cosa» con Kurt 

‘Russell. 

RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. 20:<La dolce ossessione». 

Viet. min. 18 anni. 3 
TARVISIO 


CRISTALLO. «Bagliori di guerra». 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Stretta e ba- 
gnata». V.m. 18 anni. 

PALMANOVA 
ITALIA, «Il falcone» con F. Nero. 
GARIBALDI. «Joy perversion». 
V.m. 18 anni. ù 

TARCENTO 


MARGHERITA. «Sesso nero». 
V.m. i8 anni. 


| 


ca e lunedì, Tel. 200230. 


OGGI SPETTACOLO LANCIO PER ARTISTI 

_ Promozionale per cantanti, complessi, ballerini, d.j. Ogni giovedì, 
Discoteca Bowling Duino: «Protagonisti in Discoteca», terza 
edizione interprovinciale. Iscrizioni gratuite, Radio City Trieste 
(telefono 274444), Radio Monfalcone 2000 (470111). 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


Andy Capp 


= 
NOTATI. 


‘PUNQUE:IL CAPITANO 


‘ME N'HANNO RACCON- 
TATA UNA FAVOLOSA + 


(CHIEDE ALLA RECLU- 


AH, ST. LA 90 GIA 


TI STRA - 
MALODIO » 
SUSANITÀ ‘4 


INSOMMA: NON 
CIHA DETTO SE 
RA QUELLA O NA /, 
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OROSCOPO DI OGGI 


Cer di.veder chiaro in voi stessi e di 
metter un po’ d'ordine nella vita, nei pro- 
getti, nel lavoro e in famiglia. Qualche desiderio 
di novità, di cose diverse può esser soddisfatto, 
‘ma decidete con saggezza, un capriccio potreb- 
be risultare più costoso: del previsto. 


A Prrontanto troppo di una situazione po- 
treste causare dei danni tanto a voi stessi 
quanto a una persona che vi è vicina; riesami- 
nate la vostra situazione generale e cercate di 
individuare le lacune sulle quali soffermarvi per 
poter poi procedere speditamente: 


nche se vi sembra di controllare la vostra 
situazione è possibile che un avvenimento 
improvviso procuri qualche noia, che una situa- 
zione precipiti. Impegnatevi con metodo nel 
vostro lavoro e sforzatevi di trovare in voi stessi 
‘una maggior sicurezza e stabilità psicologica. 


GEMELLI 


SUE pratici e concentratevi su degli obietti 
ivi precisi se volete migliorare qualcos: 
alcuni di voi stanno cercando una via d'uscita 
‘ad una situazione complicata o tentano di 
modificare un rapporto in crisi: niente precipi- 
tazione. Più svago e relax. , 


‘n momento di calma e riflessione vi aiuterà 

arivedere e a ridimensionare un progetto 0 
‘un rapporto; cercate di assumere un atteggia- 
‘mento più sereno e obiettivo nei confronti di 
chi vi è accanto, eviterete spiacevoli complica- 
zioni. Più riposo per recuperare le energie. 


ontrollate con cura ciò che fate, special 

‘mente se vi state occupando di una nuova 
iniziativa; c'è la possibilità di qualche intralcio 
o contrattempo ma con un po' di calma trovere- 
te come sistemare tutto nel modo giusto. Dirot- 
tamenti sentimentali per la prima decade. 


LLoRI n Figa di avventurarvi in imprese che vi 

impegnino al limite delle vostre possibilità 
(economiche e fisiche) e siate un po' cauti nelle 
scelte, non sempre l'ambizione o l’impulsività 
danno dei buoni consigli. Possibilità di passeg- 
geri conflitti con l’entourage. 


FERDES CRD 


rocedete con cautela e, anche se le circo- 
stanze attuali non sono di vostro gradimen- 
to, non tentate di capovolgerle di colpo, potre- 
ste trovarvi davanti a qualcosa di più comples- 
so; prudenza e astuzia per combattere rivali 
aggressivi o egoisti. Attenti alla-salute. 


U? insieme di cose potrà portare momenti 
d’inquietudine, alterare certe situazioni nel 
lavoro o nella vita privata. Se è l’amore che vi 
mette in crisi sganciatevi dall'attuale partner... 
tanto di guadagnato per i vari triangoli, qua- 
drati, ecc. (e per i disturbi nervosi!). 


vrete molto da fare, anche per sistemare 
.cose trascurate nel passato. Attenti ai passi 
falsi, progetti accarezzati da tempo e che sem- 
bravano risolversi potrebbero esser rimessi in 
questione da circostanze inattese: siate decisi e 
guardatevi da chi può farvi del male. 


‘on evitate le novità ma non correte troppo, 
fermatevi un momento a riflettere e cercate 
di impegnarvi in qualcosa di concreto, pratico. 
Con i pianeti contrari è facile scivolare verso 
errori di giudizio, imprudenze, ‘azioni inutili o 
aver noie di salute: attenzione. 


(Oa alcuni di voi tendono a imporsi in modo 
‘piuttosto discutibile: potete sperare in 
qualche affermazione ma attenti a non strafare 
perché è possibile uno spiacevole contraccolpo. 
‘Un incontro o delle novità potrebbero capovol- 
gere l’attuale situazione affettiva. 


tessuti per tendaggi . 
divani e poltrone . 
cuscinie copriletti 


vle d’annunzio 4 tel.775379 


CRUCIVERBA 


IN: COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Abituarsi a vivere in posti diversi - 11 
Slittino per gare - 12 Fiume della Campania - 13 Il Meridione - 
14 Sigla di Enna - 15 Non bevono mai né vini né liquori - Bianco 
per un terzo - 24 Il ragazzo dell'ascensore - 26 Capo del 
Peloponneso - 29 Altare pagano — 30 Quello carré è in cassetta — 
31 Tipica imbarcazione veneziana - 33 Torma di vandali - 34 
Iniziali di Dallapiccola - 35 Ha le corna palmate - 37 La nostra 
moneta - 39 Iniziali di Grieg - 41 Componimento sferzante — 42 
Iniziali di Iglesias - 43 La metropoli de Janeiro - 45 Rifugi di 
animali selvatici - 46 Luogo in cui si «gira» - 47 Lo causa lo 
smog. - 
VERTICALI: 1 L’albero per l'albero di Natale - 2 Preposi- 
zione semplice - 3 Sigla di Campobasso - 4 Vittoria di Alessan- 
dro Magno su Dario - 5 Celebre teatro lirico di New York -6 Una. 
piemontese di città - 7 Argomenti da svolgere-- 8 Iniziali di 
‘Raffaello - 9 Pescatore con le pinne - 10 Tonto, stupido - 17 
Terra di tulipani e pulini a vento - 19 Il colore del libro 
poliziesco - 21 Il nome di Sharif - 22 La fine di Turandot - 25 
‘Abito maschile da cerimonia - 27 Sigla di Agrigento - 28 Il 
centro di Londra - 30 Li ha pieni il dittatore - 32 Fondo di canoa 
- 36 Risultato - 37 L'esagono ne ha sei - 38 Lusso di sultano - 40 
Liquore pe cocktail - 42 Aereo a reazione - 44 La seconda e la 
quarta di Torquato - 46 Suono senza le vocali. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 stufa; 5 messia; 10 diciotto; 12: mm; 14 Orsini; 15: 
VA; 16 mac; 18 ioni; 19 gin; 20 aria; 22 Lech; 24 tz; 25. forca; 27 Haiti; 29 
poeta; 30 bello; 31 ir; 32 iper; 34 lord; 36 ciò; 37 aloè; 39 rio; 40 KO; 41 
Erinni; 43 og; 44 tiroxina; 46 Peynet; 47 tappe. 

VERTICALI: 1 somma; 2 UD; 3 fio; 4 acri; 5 moine; 6 etniche; 7 sti; 8 
SO; 9;avanzi; 11 isola; 13 Marforio; 15 Vittorio; 17 cioè; 21 arti; 23 hall; 26 
caparre; 28 Ilor; 29 pickup; 30 Bronx; 33 Eliot; 35 doghe: 38 Enit; 41 ein; 42 
Ina; 44 ty; 45 AP. 


NELLA FRUTTA 


LA FRESCHEZZA. LA QUALITA’ 
CONVENIENZA HANNO UN NOME 


E LA 
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D’ORSO — FRUTTA — SCELTA 
NEI SUPERMERCATI E NEI MIGLIORI NEGOZI 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


RIDI II 


IL PICCOLO 


Giovedì, 21 aprile 1983 


PREVEDIBILI DISAGI NEI NOSOCOMI DAL 27 AL 29 APRILE 


Riprende con un nuovo sciopero 
la vertenza medici ospedalieri 


Sospese' le agitazioni che domani avrebbero bloccato i voli 


ROMA — I medici ospeda- 
lieri aderenti alla Comi (l'or- 
ganizzazione che è stata costi- 
tuita tra Anpo, Cimo, Aaroi, 
Anmdo Sna, Aipac), e i diri- 
senti-manager delle unità 
sanitarie locali aderenti alla 
Cida - Sidirss hanno deciso di 
riprendere l’azione di lotta 
per sollecitare una modifica 
degli accordi raggiunti per il 
eontratto unico ‘della sanità. 

Per realizzare questo obiet- 
tivo i medici e i dirigenti han- 
no indetto uno sciopero nazio- 
nale dal 27 al 29 aprile ed una 
manifestazione pubblica a 
Roma il 28 aprile. 

La Comi e la Cida-Sidirss 
hanno anche programmato 
per il periodo 1-30 maggio l’a- 
stensione dal partecipare ai 
lavori dell’ufficio di direzione, 
dal prestare lavoro straordi- 
nario, dallo svolgere attività 
ambulatoriale negli ospedali, 


dal prestare servizio di pronta 
disponibilità integrativa, dal- 
lo stipulare in forma pubblica 
amministrativa i contratti di 
fornitura di beni e servizi per 
glî ospedali e le unità sanita- 
rie locali. 

La ripresa delle agitazioni 
nel settore della sanità è stata 
comunicata dal Comi e dalla 
Sidirss ai ministri interessati 
alla trattativa per il contratto 
ed al presidente del Consiglio. 
Nella comunicazione il Comi e 
la Sidirss si dichiarano dispo- 
nibili a riprendere la trattati 
va sul contratto «solo in pre- 
senza di precisi affidamenti» 
ed assicurazioni sulla salva- 
guardia della peculiarità 
medica e dirigenziale, que- 
stioni che — secondo la Comi 
e la Sidirss — «non hanno 
trovato spazio dell'ipotesi del 
25 marzo scorso firmata dai 
sindacati confederali del per- 


sonale ‘e, con riserve, dall’A- 
naao-Simp e dalla Fimed». 

Il consiglio. nazionale del- 
l'Associazione nazionale assi- 
stenti ospedalieri (Anaao) sta 
proseguendo.intanto i propri 
lavori. Il dibattito è continua- 
to per tutta la giornata e nu- 
merosi interventi sono stati 
aspramente critici nei con- 
fronti della segreteria nazio- 
nale per la firma del protocol- 
lo da buona parte dei presenti 
definito insoddisfacente. Il 
clima dell’assemblea si, è 
‘ammorbidito dopo l’interven- 
to del presidente dell’associa- 
zione prof. Pietro Paci che ha 
invitato i delegati alla com- 
‘pattezza. 

Proprio sulla scorta di que- 
sto appello pare che il consi- 
glio sia orientato a presentare 
domani un documento unita- 
rio contenente alcune modifi- 
che al protocollo. 


"Tra le varianti che saranno 
ineluse nel documento vi so- 
no: la richiesta di un recupero 
economico dei medici a tem- 


‘po definito, i più svantaggiati 


dall’accordo; un adeguamen- 
to della cifra fissata per la 
reperibilità; la richiesta: al 
governo di un tariffario delle 
prestazioni ambulatoriali; la 
richiesta infine di gestire at- 
traverso il ruolo medico un 
pool di ore e di denaro in 
proprio. 

Frattanto si apprende che 
la federazione trasporti Cgil, 
Cisl, Uil ha sospeso lo sciope- 
ro dei dipendenti di Civilavia 
già programmato per domani 
in vista di una riunione al 
ministero dei Trasporti con- 
vocata per il 26. ; 

Lo sciopero avrebbe biocca- 
to per 24 ore tutto il traffico 
aereo nazionale ed internazio- 
nale. 


POSSONO PARTIRE LE RIVALUTAZIONI 


«Visentini-bis» 
Decreto firmato 


Norme e date per la presentazione dei bilanci 


ROMA — ll decreto di at- 
tuazione della legge sulla ri- 
valutazione monetaria dei ce- 


‘ spiti di impresa (la cosiddetta 


«Visentini bis») è stato firma- 
to dal ministro delle finanze 
Forte. 

In particolare, il decreto 
precisa che società ‘ed enti 
autorizzati dalla legge a ricor- 
rere al beneficio, possono ese- 
guire la rivalutazione nel pri- 
mo bilancio o rendiconto ap- 
provato dopo il 23 marzo 1983 
od in quello successivo. 

Per le società di persone e 
per le imprese individuali si 
deve far riferimento, invece 
che alia data di approvazione 
del bilancio, alla data di vidi- 
mazione dell’inventario re- 
cante il bilancio. Per i sogget- 
ti che fruiscono ai fini delle 
imposte sul reddito di regime 
semplificati di contabilità la 
rivalutazione può essere ese- 


guita nell'apposito prospetto 
allegato alla dichiarazione dei 
redditi relativa all'anno 1982 
o 1983. 

La rivalutazione può essere 
altresì eseguita parzialmente, 
anche per gli stessi beni, in 
‘ciascuno dei due bilanci, pro- 
spetti o rendiconti. 

Il decreto inoltre stabilisce 
che le società e gli enti, tenuti 
all'approvazione del bilancio 
o del rendiconto entro un ter- 
mine stabilito dalla legge o 
dall'atto costitutivo, possono 
approvare il bilancio chiuso al 
31 dicembre 1982 fino al 30 
giugno 1983. 


Mi CONFAGRICOLTURA — 
Potrebbe slittare, in attesa di 
un chiarimento della situazio- 
ne politica nazionale, il cam- 
bio della guardia al vertice 
della Confagricoltura. 


IL SALDO NEGATIVO È DI 1:368 MILIARDI 


Bilancia dei pagamenti: 
peggioramento in marzo 


ROMA — La bilancia valu- 
taria dei pagamenti si è chiu- 
sa nello scorso mese di marzo 
con un saldo negativo di 1.368 
miliardi di lire contro un defi- 
cit di 2.182 miliardi del marzo 
dell’anno scorso. 

Nei primi tre mesi di que- 
st’anno, secondo i dati ancora 
provvisori resi noti ieri dalla 
Banca d’Italia, la bilancia dei 
pagamenti presenta un disa- 
vanzo di 1.866 miliardi di lire 
contro un disavanzo di 3.508 
miliardi nello stesso periodo 
del 1982. 

La.Banca d’Italia ricorda a 
questo proposito che sul sal- 
do della bilancia dei paga- 
menti nel primo trimestre del 
1982 ha influito l’abolizione, 
avvenuta nel periodo conside- 
rato, del deposito sugli acqui- 
sti in valuta. 

Nel mese di marzo scorso 
sono affluiti attraverso il si- 


stema bancario capitali per 
991 miliardi di lire: pertanto 
la posizione verso l'estero del- 
la Banca d’Italia e dell'Ufficio 
italiano dei cambi è peggiora- 
ta per 377 miliardi di lire. 


Crescono invece le riserve valutarie rispetto a febbraio 


A fine marzo scorso le riser- 
ve ufficiali nette, calcolate ai 
cambi di fine mese, erano pari 
a 58.368 miliardi di lire contro 
53.080 miliardi di fine feb- 
braio. 


Ecco la composizione delle riserve ufficiali nette a fine 
‘marzo scorso, raffrontata con quella di fine febbraio (in miliardi 


di lire); 
| MARZO 83. | FEBBRAIO 83 

Oro 37.882 32.449 
Valute, convertibili 8.711 9.161 
Dsp 1.148 1417 
Posizione Fmi 983 961 
Posizione in Ecu 9.737 9.591 
Passività a breve -93 —199 

58.368 53.080 


La posizione a medio e lungo termine della Banca d’Italia e 
dell’ufficio italiano dei cambi a fine marzo scorso era negativa 


per 258 miliardi di lire. 


DAL 30 APRILE IL SETTIMO SALONE A UDINE 


La sedia «made in Friuli» 
cerca mercati negli Usa 


UDINE — Dai 30 aprile al 4 
maggio Udine ospiterà la set- 
tima edizione del Salone della 
sedia, che quest'anno, per la 
prima volta, è internazionale. 
Si tratta dell’appuntamento 
annuale più caratteristico nel 
panorama fieristico della, re- 
gione, appositamente creato 
come supporto dalla produ- 
zione friulana di sedie, che ha 
nel Manzanese una delle con- 
centrazioni industriali più 
importanti dell'intero appara- 
to economico del Friuli- 
Venezia Giulia. 

T nuovo Salone, che verrà 
inaugurato da Giuseppe Rat- 
ti, presidente dell'Istituto per 
il commercio estero, è stato 
presentato ieri, durante una 
conferenza stampa, dal presi- 
dente del comitato esecutivo 
del salone, Gianni Bravo (che 


è anche presidente della 
Camera di commercio di Udi- 
ne), presente il vicepresidente 
dell’ente fieristico Udine 
Esposizioni, Feliciano Santi. 

Quest'anno, su una superfì- 
cie netta di oltre settemila 
metri quadrati saranno pre- 
senti 140 espositori, in gran 
parte italiani e soprattutto 
friulani (il 60 ‘per cento), ac- 
canto ad alcuni portabandie- 
ra di altri paesi europei. 

La produzione, come al soli- 
to, riguarderà l’intera gamma 
dei mobili, ma in particolare 
le sedie, di ogni tipo; da cuci- 
na, da salotto, per comunità, 
per ufficio, da giardino, per 
handicappati... Tutti i modelli 
possibili, in tutti i materiali, e 
tealizzate con tutti i metodi di 
fabbricazione, 

La novità di quest'anno è 


rappresentata dall'azione che 
la fiera intende. svolgere per 
favorire la penetrazione del 
prodotto-sedia friulano negli 
Stati Uniti, il mercato che 
attualmente appare come il 
più favorevole: sono state già 
realizzate alcune promozioni 
negli Usa; inoltre all’inaugu- 
razione parteciperà il console 
‘americano a Trieste, Golino, e 
nell’ambito del Salone saran- 
no ospitati alcuni importanti 
incontri di operatori statuni- 
tensi. 

È anche previsto un semi- 
nario sul mercato degli Stati 
Uniti. 

Tra le altre manifestazioni 
collaterali, un. concorso a pre- 
mi per il miglior nuovo model- 


lo di sedia, di tavolo e per il, 


miglior abbinamento. ©. | 
S Paolo Stefanato 


Friulia-lis 
abbassa 


gli interessi 

TRIESTE — ll consiglio di 
amministrazione della. finan- 
ziaria regionale del Friuli 
Venezia Giulia «Friulia-lis», 
ha deciso di diminuire i tassi 
di interesse per il leasing mo- 
biliare di 2 punti per le opera- 
zioni di durata triennale, di 
2,50 per quelle quadriennali e 
di 3 punti per quelle. quin- 
quennali. 


Zanussi: 
Chiaromonte 


a Pordenone 


PORDENONE — L'on. Ge- 
rardo Chiaromonte, della se- 
greteria nazionale del Pci, in- 
terverrà dopodomani alla 
conferenza organizzata dal 
Pci sulla vertenza-Zanussi. La 
manifestazione avrà inizio 
alle 9.30 e si svolgerà nell'aula 
magna del Centro studi. 

La relazione 'di base sarà 
tenuta dal segretario provin- 
ciale del Pci, Isaia Gasparot- 
to, mentre le conclusioni sa- 
ranno tratte dall’esponente 
nazionale del partito. 


Sciopero 
marittimi 

ROMA — Tutte le unità del 
gruppo, Finmare in' collega: 
mento con le isole Eolie effet- 
tueranno:da oggi uno sciope- 
ro di 48 ore proclamato dal 
sindacato. autonomo Feder- 
mar Cisal. 

L'iniziativa di lotta, precisa 
un'comunicato, tientra in un 
programma di scioperi degli 
equipaggi del gruppo (Tirre- 
nia, Adriatica, Lloyd Triesti- 
no e Siremar), indette ‘per il 
rinnovo degli accordi integra- 
tivi aziendali; per l’approva- 
zione della riforma sulla pre- 
videnza marinara; per l’appli- 
cazione: «immediata» della 
convenzione internazionale n. 
146, che garantisce ai maritti- 
îmi 30giorni lavorativi'di ferie 
all'anno. 


Alto Adriatico: 
88 dipendenti 


da sistemare 


TRIESTE — Tutti gli ex 
dipendenti del fallito cantiere 
Alto Adriatico di Muggia sì 
sono riuniti ‘in assemblea nel- 
la sede della Flm-di Domio. 

A due anni dalla chiusura 
del cantiere, -70 operai e 18 
impiegati non hanno ancora 
trovato una sistemazione: 
pertanto l'assemblea ha deci 
so una mobilitazione impe- 
gnando i consigli di fabbrica 
della GmT, dell'Arsenale San 
Marco e dell’Italcantieri affin- 
ché gli impegni vengano 
rispettati. 


Acciaierie Alto Adriatico 
Ancora un anno di respiro 


MONFALCONE — C'è ancora un anno di tempo persalvare 
dal fallimento le Acciaierie Alto. Adriatico (120 dipendenti), 
l'azienda monfalconese del gruppo Maraldi da cinque anni 
commissariata grazie alla legge Prodi. Il ministro dell’indu- 
stria, Pandolfi, ha infatti prolungato ancora di un'anno; fino al 4 
‘aprile del 1984, il mandato del commissario governativo, ing. 


Luciano Dori. 


Sarà questa, comunque, l'ultima proroga concessa. Entro 
l'aprile del prossimo anno, dunque, occorrerà trovare all’azien- 
da én nuovo proprietario. Ci sono due strade: o aggregare le 
AAA. alle partecipazioni statali (un’ipotesì che i sindacati 
ritengono però improbabile), oppure vendere l'impianto a un 
imprenditore privato. Sembra che.ve ne siano alcuni interes- 


sati. 


I sindacati chiedono, in particolare, che all’interno del 
piano siderurgico regionale vi sia un intervento per salvare i tre 
impianti del Friuli-Venezia Giulia in crisi: oltre alle A.A.A., la 


Salpa di Cervignano ela Safau di Udine. 


P. Fr. 


RELAZIONE DI PANDOLFI ALLA COMMISSIONE INDUSTRIA 


Siderurgia, elettronica, carta: 
I governo ha i piani in tasca 


ROMA — I problemi del 
settore siderurgico, con parti- 
colare riguardo alla sola pro- 
duzione dei tubi, saranno al 
centro di un incontro che i 
ministri dell'industria, Pan- 
dolfi, e delle partecipazioni 
statali, De Michelis, avranno 
domani alla commissione del- 
le comunità europee: lo ha 
reso noto lo stesso Pandolfi, al 
termine di una audizione 
presso la commissione indu- 
stria della Camera sulle que- 
stioni siderurgiche, elettroni 
che e della carta. 

L’incontro di venerdì — ha 


aggiunto Pandolfi — è prepa-. 


ratorio del consiglio dei mini- 
stri Cee che si svolgerà il 25 
aprile a Lussemburgo. L’Ita- 
lia — ha detto ancora — ha 
fatto la sua parte estendendo 
al «settore tubi» gli aiuti pre- 
visti dall’art. 20 della legge 46 
per lo smantellamento e. la 
chiusura di impianti allo sco- 
po di ridurre le eccedenze pro- 
duttive. Nei laminati, la ridu- 
zione produttiva sarà pari a 3 
milioni di tonn. rispetto alla 
capacità 1980. 

Sempre alla Cee il ministro 
De Michelis esporrà il piano 
aggiornato Finsider. Entro il 


130 giugno, poi — ha detto 


ancora il ministro Pandolfi — 
il consiglio dei ministri della 
Cee dovrà approvare il «codi- 
ce di aiuti», autorizzando l’ap- 
plicazione degli interventi na- 
zionali nel settore siderurgico. 

Quanto al «settore tubi», 
Pandolfi ha esposto ai depu- 
tati la situazione di sovraca- 
pacità produttiva per le tre 
principali linee: tubi senza 
saldatura; tubi saldati gas; 
tubi saldati condotte. 

«E in corso — ha precisato 
— la decisione analitica di un 


[| La vita nel porto 


> 


Calati gli arrivi di petrolio 


TRIESTE — Dal primo gen- 
naio al 31 marzo il traffico 
marittimo di tutte le aree por- 
tuali triestine è ammontato, 
fra sbarchi ed imbarchi, a cir- 
ca 6,020 milioni tonnellate, 
contro 6,939 milioni dellostes- 
so periodo dello scorso anno. 


Il calo di oltre 918 mila ton- 
nellate è da imputare ai mino- 
ri.arrivi di petrolio grezzo d’o- 
leodotto, scesi da 4,888 a 3,915 
milioni tonnellate. 


E? da rilevare in proposito 
che. i due oleodotti marsiglie- 


| si, lo scalo petrolifero di Wil- 


helmshaven, il porto petroli di 
Rotterdam e quello-di Antifer 
(Le Havre) hanno subito note- 
voli contrazioni negli arrivi, a 
seguito della ben nota crisi 
nell’export di petrolio da par- 
te dell’Opec. 

Anche i porti britannici 
hanno registrato dei cali di 
sbarchi di grezzo dalle piatta- 
forme offshore del Mare del 
Nord. 

Nel porto commerciale 
(comprendente i due punti 
franchi, lo Scalo legnami e i 
Frigoriferi generali) la movi- 
mentazione di sbarco ed im- 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Debrecen» (ju- 
goslava), ag. Amar, imbarco varie, 
prov. Orano, orm. riva 9; «Vega de 
Nervion» (spagnola), ag. Sperco, 
sbarco varie, prov. Alessandria, 
orm. riva 3; «Esquilino» (italiana), 
‘ag. Lloyd Triestino, sbarco varie, 
prov. Port Kelan, orm. testa molo 
VI; «Baby» (svizzera), ag. Amar, 
imbarco esplosivi, prov. Arabia 
Saudita, orm. riva 51; «Peppino 
d’Amato». (italiana), ap. Topich, 
allibo carbone, prov. Sud Africa, 
orm, molo VII; «Socardne» (italia- 
na), ag. Penso, trasbordo carbone, 
prov. Monfalcone, orm. molo VII; 
«Sheik Ali» (Arabia Saudita), ag. 
Marlines, imbarco legname, prov. 
‘Gedda, orm. scalo legnami B. 

Navi in partenza: «Sarzani» (al- 
banese), ag. Amat, dest. Durazzo; 
«Costrena» (jugoslava), ag. 'Age- 
mar, dest. Karachi; «Jesenjce» Gu- 
goslava), ag. Agemar, dest. Bakk- 
rain; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Penso, dest. Monfalcone; «Vega de 
Nervion» (spagnola), ag. Sperco, 
dest. Alessandria; «Antartico» 
(italiana), ag. Tarabocchia, dest. 
Surrock; «Debrecen» (jugoslava), 
ag. Amar, dest. Orano. 

Navi all’ormeggio: «Antartico» 
(italiana), ag. Tarabocchia, imbar- 
co xilolo, orm: molo 0; «Sarzani» 
(albanese), ag. Amat, imbarco va- 


Movimento 


navi 


rie, orm. riva 17; «Dila» (cipriota), 
ag. Zangrando, imbarco legname, 
orm. molo Il; «Andrej Upits» (rus- 
sa), ag. Martinoli, sbarco ferraccio, 
orm. molo II; «Abu Simbel» (egi- 
ziana), ag. Audoli, lavori, orm. riva 
1A; «Amerigo Vespucci» (italiana), 
Marina Militare, orm. Stazione 
Marittima; «Brouwersgracht» 
(olandese), ag. Greenam, sbarco 
cromo, orm. molo Vj «Giorgos» 
(Malta), ag. Dadamr, sbarco rinfu- 
sa ossi, orm. molo V; «Blue dia- 
mond» (panamense), ag. Greenam, 
imbarco farina, orm. riva 58; «Co- 
strena» (jugoslava), ag. Agemar, 
imbarco ‘soda, orm. riva 62; «Je- 
senjce» (jugoslava), ag. Agemar, 
imbarco varie, orm. riva 63; «Mo- 
sfield» (norvegese), ag. Topich, 
sbarco carbone, orm. molo VII; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, orm. molo 
VII; «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Gaslini. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Arunto» (libe- 
riana), ag. Cattaruzza, carbone, da 
Trieste; «Domenico Scotto» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, vuota; 
«Maya» (italiana), ag. Cattaruzza, 
vuota. 

Navi in partenza: «Edna» (libe- 
riana), vuota, per Vasto. 


barco è stata nel primo trime- 
stre di quasi 1,11 milioni ton- 
nellate, con un aumento di 
circa 219 mila tonnellate sul 
1982. 

L'incremento è dovuto ai 
maggiori arrivi di carbon fos- 
sile, al notevole incremento 
negli imbarchi di legnami e di 
alcuni altri prodotti sensibili 
(cioè ‘a forte .valore commer- 
ciale). In ombra il movimento 
di sbarchi ed imbarchi di con- 
tenitori. Buono per converso 
il traffico di merci trasportate 
con navi ro-ro. 

D. Lun. 


Navi all’ormeggio: «Oinussai» 
(cipriota), ag. Costanzi, Portorose- 
ga, sbarco tavolame; «Litochoron» 
(greca), ag. Costanzi, banchina de 
‘Franceschi; «Socardue» (italiana), 
ag. Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Isabelle» (hon- 
duregna), ag. Friulmar, vuota, da 
‘Ravenna; «Herend» (ungherese), 
ag. Marlines, vuota, da Tunisi; 
«Vsevolod Pudovkim» (sovietica), 
ag. Friulmar, rottami di ferro, da 
Berdjansk; «Pella» (greca), ag. 
‘Friulmar, merce in transito, da 
Fiume; «Ariston» (panamense), 
ag. Friulmar, vuota, da Ravenna; 
«Marina» (greca), ag. Marlines, 
vuota, da Gedda; «Saimenskij Ka- 
nal» (sovietica), ag. Friulmar, sale 
industriale, da Saint Louis du 
‘Rhone. 

Navi in partenza: «Spido» (pa- 
namense), vuota. 

Navi all’ormeggio: «Marbella» 
(italiana), ag. Uniagent, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Fadul Allah» (panamense), ag. 
Marlines, bacino Margret, imbarco 
marmette; «Las Minas» (cipriota), 
‘ag. Uniagent, bacino Margret, im- 
barco ferro; «Lotus» (egiziana), ag. 
Uniagent, vecchia banchina, im- 
barco merce varia. 


assetto produttivo a regime. 

Pandolfi ha poi aggiornato i 
deputati per quanto riguarda 
l'elettronica di consumo e la 
carta: Ilavori in corso al mini- 
stero per l'elettronica di con- 
sumo — ha detto Pandolfi — 
seguono una duplice linea: in 
primo luogo, vengono messi a 
punto singoli piani di inter- 
vento per imprese di non 
grandi dimensioni, con l’o- 
biettivo di individuare una 
specifica quantificazione pro- 
duttiva. 


In secondo luogo, la Zanus- 
si elettronica: il 2 maggio 
‘Pandolfi presenterà agli indu- 
striali ed al sindacato. una 
proposta incentrata sull’in- 
tervento della Rel, la società 
pubblica per la ristrutturazio- 
ne di. questo. settore indu- 
striale. 


QUANDO 
LA TECNOLOGIA | 
E ARTE 


CO.FI - CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni o la cessione in leasing. 


Pandolfi ha infine illustrato 
le tre principali misure adot- 
tate per il settore carta. 

1) Il disegno di legge perla 
riforma dell’Ente nazionale 
cellulosa e carta (Encc), in 
discussione al Senato. L'Encc 
— ha detto — diviene un ente 
pubblico economico con la 
messa in liquidazione delle 
società costituite dall’ente 
stesso nel corso della sua plu- 
ridecennale attività. 

2) È stato disposto il com- 
missariamento dell’Encce. 


3) Questione dell’integrale 
provvista finanziaria per la 
applicazione della legge sul- 
l'editoria, relativamente alle 
somme da versare agli editori 
nell’81 e nell’82. Si tratta — ha 
ricordato Pandolfi — di 315 
miliardi in complesso, di cui 
solo 40 sono stati erogati. 


Situazione 


Cartimavo 

TRIESTE — Il consiglio di 
fabbrica della centrale ter- 
moelettrica della Cartiera del 
Timavo deplora, in una nota, 
il mancato rispetto degli ac- 
cordìi del luglio dello scorso 
anno da parte della direzione 
dell’azienda. = 

«Con decisione unilaterale 
— si rileva — è stata disposta 
la riduzione da 39 a 29 unità 
dei lavoratori addetti al fun- 
zionamento della centrale 
elettrica». i 

Il consiglio di fabbrica sot- 
tolinea ancora che il funziona- 
mento a pieno ritmo della 
centrale richiede un organico 
adeguato anche per garantire 
la sicurezza delle maestranze. 


GIULIETTA 2.0 TD 
NATA NEL SEGNO 


OGGI UN INCONTRO CON DE CARLI 


La Bloch domanda 


aiuto alla Regione 


'TRIESTE— La situazione della Calza Bloch (130 dipenden- 
ti in cassa integrazione, la gran parte donne) non registra passi 
avanti e questa lunga fase di stallo, nonostante le prospettive 
ventilate, preoccupa i lavoratori dello stabilimento triestino. 

Per valutare l'andamento della vertenza si è svolta ieri 
‘mattina nella sede della Cisl un'assemblea dei dipendenti. 
stato in primo luogo sollecitato il prolungamento della cassa 
integrazione speciale, che è oramai prossima a scadenza (è 
infatti autorizzata fino al 3 maggio). 

I lavoratori, in un documento approvato al termine dell'as- 
semblea, chiedono alla Regione e'agli industriali un pronuncia- 
(mento definitivo sulla fattibilità del progetto Ininco. La via 
d’uscita rappresentata dal progetto Ininco per la ripresa 
dell’attività produttiva nello stabilimento della Bloch si trasci- 


na ormai da mesi. I lavoratori 


chiedono anche una rapida 


conclusione degli studi di fattibilità dei due progetti di tintoria, 


per filati e per tessuti-maglieria. 


La Regione è quindi ripetutamente chiamata in causa dai 
lavoratori, che avranno oggi un incontro con l'assessore regio- 
nale ‘all'industria; De Carli. Per valutare l’esito di questa 
riunione in sede regionale è stata convocata per domattina alle 
10, alla Cisl in via San Spiridione 8, un’assemblea di tutti i 
dipendenti della. Bloch anche; per decidere ulteriori iniziative 


da prendere. 


DEI RECORD 


Giulietta 2.0 Turbo Diesel 


È appena nata, ma ha già battuto 4 record in- 
ternazionali di velocità e durata percorrendo ol- 
tre 40.000 Km. in 10 giorni alla È 
di 173,1 Km/h. 

Una dimostrazione della potenza del suo mo- 
tore, dell’affidabilità della sua meccanica. 

Il suo brillante propulsore di 1995 cmÈ, pro- 
son fin dall'origine per l'alimentazione con tur- 

lo compressore; sviluppa 82 CV e consente una gia. Le sue dotazioni di serie comprendono tra 


grande economia di esercizio (1.8,1a\120 Km/h). altro: volante regolabile, retrovisore elettri-) 


Giulietta 2.0 Turbo Diesel 


Il cuore del Turbo, la superiorità del progetto 
Giulietta: 


‘antastica media 


strada; 


— basso coefficiente di penetrazione aerodina- 
mica grazie alla sua linea a cuneo; 

- Ponte De Dione perfetta bilanciatura dei pesi 

per un’altrettanto perfetta stabilità e tenuta di 


- 4 freni a disco con doppio circuito frenante e 
servofreno a depressione. 
Giulietta 2.0 Turbo Diesel 
Il verò confort per chi guida e per chi viag- 


?. | co, appoggiatesta anteriori e posteriori, chiu- 


anteriori, 


sùra porte centralizzata, alzacristalli elettrici 


Lx Ronco ® 
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IL FABBISOGNO COPERTO CON PRESTITI E DEBITI RIMBORSATI 


La spesa statale di gennaio 


ROMA — Ha raggiunto i 
2.250 miliardi di lire il fabbiso- 
gno complessivo statale a 
gennaio. La cifra, che è stata 
pubblicata sulla Gazzetta Uf- 
ficiale di ieri, è il risultato di 
‘un disavanzo della gestione di 
bilancio pari a 3.025 miliardi 
(derivanti da entrate per 9.966 
miliardi e da spese per 12.991 
miliardi) e da un attivo, delle 
operazioni di gestione di teso- 
reria per 775 miliardi. 

La copertura di tale fabbi- 
sogno — sottolinea un comu- 
nicato ministeriale — è stata 
assicurata con mezzi di bilan- 
cio a medio-lungo sull’interno 
(accensione di prestiti al net- 
to dei rimborsi) per 2.564 mi- 
liardi dil ire, con il ricorso a 
prestiti esteri per 65 miliardi e 
con mezzi di tesoreria per 533 
miliardi di lire cui hanno fatto 
riscontro rimborsi di debiti 


in «rosso) 


per 912 miliardi dovuti princi- 
palmente all’ammortamento 
delle cartelle della Cassa de- 
positi e prestiti e delle obbli- 
gazioni delle Ferrovie dello 
Stato. 

L'importo di 533 miliardi di 
lire è stato determinato da'un 
flusso di raccolta postale per 
1700 miliardi di lire, mentre 
la circolazione dei Bot ha regi- 
strato un decremento di 1.321 
miliardi di lire (passata da 
140.140 miliardi al 31 dicem- 
bre 1982 a 138.819 miliardi al 
31 gennaio 1983). 

Nel mese di gennaio inoltre 
il Tesoro ha acquisito l’antici- 
pazione straordinaria di otto- 
mila miliardi di lire prevista 
dalla legge 24.1.1983, n. 10. Per 
effetto di tale flusso l’esposi- 
zione debitoria del conto cor- 
rente con la Banca d'Italia 


per il servizio di tesoreria pro- 


er 2250 miliardi 


vinciale si è ridotta da 31.910 
miliardi di lire al 31 dicembre 
1982 a 24.178 miliardi al 31 
gennaio 1983. 

Le altre partite (principal 
mente circolazione di Stato e 
conti minori con la Banca d'I- 
talia) hanno registrato rim- 
borsi per 114 miliardi di lire. 

Dall'esame delle voci della 
situazione dei conti. della 
Banca d’Italia al 31 dicembre 
1982 si rileva — prosegue il 
comunicato — una creazione 
netta nel mese di base mone- 
taria per il finanziamento del 
Tesoro, Il portafoglio di titoli 
di Stato e i crediti diversi 
verso lo Stato sono aumentati 
di 4.439 e 169 miliardi di lire, 
rispettivamente: un aumento 
hanno anche registrato i titoli 
postali da riscuotere, 

La contabilizzazione della 
retrocessione da effettuare al 


Tesoro della differenza tra gli 
interessi che la banca ha per- 
cepito sui Bot e Cet e quelli 
corrisposti sulla riserva obbli- 
gatoria si è viceversa riflessa 
in un aumento dei debiti ver- 
so lo Stato di 989 miliardi ed.il 
saldo debitore del conto cor- 
rente di tesoreria si è ridotto 
di 3.097 miliardi. 

L’aumento di 1.114 miliardi 
del conto corrente con l’Uic è 
in parte dovuto all’afflusso di 
prestiti dall'estero. Le riserve 
auree. sono state rivalutate 
per 2.724 miliardi di lire; un 
aumento corrispondente è 
rilevato al passivo sotto la 
voce accantonamenti. 

‘I finanziamenti alle aziende 
di credito si sono accresciuti 
di 103 miliardi di lire e i depo- 
siti liberi delle banche hanno 
subito una contrazione di 
1.009 miliardi di lire. 


NUOVO MASSIMO 


Il dollaro 
guadagna 
cinque 
lire 

ROMA — Continua la fase 
di ascesa del dollaro, rinvigo- 
rita da un rialzo dei tassi a 
breve mentre le autorità 
monetarie tedesche accentua- 
no la loro presenza sul merca- 
to per cercare di frenare la 
divisa Usa e ridurre lo scarto 
tra tassi di interesse tra dolla- 
ro e marco, uno dei motivi 
principali della corsa dei capi- 
tali agli investimenti in dol- 
lari. 

In Italia il dollaro ha con- 
cluso a 1464,75 lire alla media 
Uic, nuovo massimo dell’an- 
no, con un guadagno di oltre 
cinque lire su martedì quando 
quotò 1459,50. 

A Francoforte il dollaro è 
stato fissato a 2,4595 marchi, 
quasi un pfennig in più del 
giorno prima (2,4503). Per il 
terzo giorno. consecutivo la 
Bundesbank è intervenuta a 
sostegno del marco, aumen- 
tando la vendita di. dollari 
fino a giungere a oltre 67 mi- 
lioni al fixing. 


LA RIUNIONE DEI BANCHIERI RIMANE FISSATA PER IL 3 MAGGIO 


ROMA —Ilcomitato esecu- 
tivo dell’Abi si riunirà come 
previsto il 3 maggio prossimo: 
il giro di consultazioni fatto 
dal presidente dell’Abi, Silvio 
Golzio, per verificare la possi- 
bilità materiale di un suo 
anticipo ha infatti avuto esito 
negativo, soprattutto — a 
quanto si afferma — per l’indi- 
sponibilità di molti compo- 
nenti del comitato, già presi 
dagli impegni connessi con la 
campagna assembleare che si 
‘addensa in questi ultimi gior- 
ni di aprile. 

Il giro di consultazioni è 
comunque servito a Golzio a 
constatare un orientamento 
generale del sistema verso 
‘una diminuzione del costo del 
danaro. 

Un incontro tra il ministro 
‘del tesoro Goria, il governato- 
re della Banca d’Italia Ciampi 


Economia 
britannica 
in ripresa 


LONDRA — L'economia 
britannica sta ;mostrando se- 
gni di un «ampio e sostenuto 
recupero». L'ha dichiarato 
l’altra sera il premier Marga- 
ret Thatcher, in un discorso 
durante il banchetto annuale 
della «Chi» (la Confindustria 
britannica), rilevando che la 
produzione industriale è 
aumentata del tre per cento 
rispetto al livello della prima- 
vera 1981, che le vendite al 
dettaglio sono aumentate del 
4 e mezzo per cento rispetto 
all’anno scorso, che la vendita 
di auto ha raggiunto nel pri, 
‘mo trimestre 1983 un livello 
record: 


Il primo ministro ha ricor- 
dato ai mille industriali radu- 
nati nel salone dell’Hilton Ho- 
tel'di Londra i provvedimenti 
‘presi dal governo per dare 
Nuovo stimolo all'economia. 


MANCA LA COPERTURA FINANZIARIA 


Mercato azionario 
Slitta il progetto 
sulle agevolazioni 


ROMA — Si allungano i 
tempi, per l’approvazione 
del provvedimento che 
concede agevolazioni fi- 
scali per l'ampliamento 
del mercato azionario. Il 
disegno di legge, cià 
approvato dal Senato nel 
giugno dello scorso anno, 
era giunto ieri mattina, in 
sede deliberante, alla 
commissione finanza e te- 
soro della Camera per 
l’approvazione finale, ma 
è stato immediatamente 


rinviato ad altra seduta. 


«La commissione . bilan- 
cio della Camera, ‘infatti, 
nella tarda serata di mar- 
tedì, non ha voluto espri- 
mere il proprio vincolante 
parere sulla copertura  fi- 
nanziaria della legge, e ha 
chiesto anche che si tenga 
una seduta plenaria della 
stessa commissione 


Quest'ultimo infatti, so- 
stengono i commissari del 
bilancio,.non ha chiarito 
completamente come in- 
tende far fronte alla dimi- 


nuzione di gettito . 


Costa 
300 lire 
il «740 S» 


ROMA — Costa 300 lire, 
compresa la busta, il modello 
semplificato «740 S» per la 
denuncia dei redditi da pre- 
sentare quest'anno. 

Si tratta del modello riser- 
vato ai lavoratori dipendenti 
e ai pensionati che hanno an- 
che redditi da fabbricati e da 
terreni. 

Sul prezzo di vendita al 
pubblico l’amministrazione 
dei Monopoli di Stato che è 
incaricata del servizio e che vi 
provvede tramite i propri or- 
gani di vendita e le rivendite 
di generi di monopolio è auto- 
rizzata a trattenere l’aggio di 
120 lire. 

Di questa somma 20 lire 
vanno alla stessa amministra- 
zione; 30 lire ai gestori degli 
organi di vendita e 70 lire ai 
rivenditori dei generi di mo- 
nopolio. 


CONFERMATO IL PRESTITO A_BELGRADO 


NEW YORK — Nel primo 
trimestre 1983 — secondo 
quanto risulta dalla pubblica- 
zione mensile «World. finan- 
cial markets» della Morgan 
Guaranty Trust — l’Italia ha 
raccolto prestiti in eurovaluta 
per 873 milioni di dollari (122 
in gennaio, 289 in febbraio e 
462 in marzo) e prestiti obbli- 
gazionari. internazionali per 
233 milioni di dollari (150 in 
gennaio, 83 in febbraio, zero in 
marzo. 


Nella graduatoria della 
Morgan Guaranty per il pri- 
mo trimestre l’Italia è al quin- 


Eurovaluta all'Italia: 
873 milioni di dollari 


dagennaioa marzo'83 


to posto fra i paesi industriali 
nei prestiti in eurovaluta (al 
primo la Svezia con 2.060 mi- 
lioni) e la Francia all'ottavo, 
mentre nei prestiti obbliga- 
zionari l’italia è undicesima 
(primo il Giappone con. 4.357 
milioni). 

I rappresentanti di quindici 
paesi occidentali, di. banche 
commerciali e del Fmi hanno 
confermato a Zurigo ai rap- 
presentanti del governo di 
Belgrado che concederanno 
entro ottobre alla Jugoslavia 
«un prestito di parecchi mi- 
liardi di dollari». Così ha rife- 
rito l'agenzia «Tanjug». 


ed «esponenti del mondo ban- 
cario ed industriale» si è effet- 
tivamente svolto martedì 
come riferito da alcuni giorna- 
li, ma non si è parlato affatto 
del costo del denaro. 

Questa in sintesi la precisa- 
zione venuta dal tesoro e che 
si riferisce a articoli pubblica- 
ti da quotidiani che aveva 
appunto collegato tale incon- 
tro alla questione del costo 
del denaro. 

A proposito del costo del 
denaro, l’ex ministro An- 
dreatta ha rinnovato le criti- 
che al Psi: «La posizione so- 
cialista si può sintetizzare 
così: lo sviluppo senza aggiu- 
stamento, senza controllo. Le 
richieste di. basso costo del 
denaro sono fatte senza l’av- 
vertenza dei pericoli che le 
crisi finanziarie possono arre- 
care allo sviluppo reale dell’e- 
conomia». 

Sono appunto alcune delle 
affermazioni contenute in 
‘un’intervista concessa dall'ex 
ministro del Tesoro, Nino An- 
dreatta. 

Secondo il testo reso noto, 
Andreatta, in relazione alle 
richieste confindustriali. per 
‘un ribasso dei tassi bancari, 
avverte che «per non. avere 
una crisi valutaria a ripresa 
‘economica partita, si impon- 
gono politiche monetarie e di 
bilancio molto caute. Una cri- 
si che interrompa una fase di 
crescita comporterebbe il tor- 
nare perfino indietro rispetto 
alla situazione di partenza». 

Infatti, sempre secondo An- 
dreatta, se manca una «so- 
stanziosa politica dei redditi», 
il controllo della ristruttura- 
zione industriale finisce per 
pesare solo sulla politica mo- 
netaria. 

Andreatta critica anche i 
socialisti su questo terreno: i 
ministri socialisti — rileva — 
a suo tempo nella trattativa 


sul costo del lavoro «si sono 
presentati solo al momento 
della firma». 


Bilanci e società | 
Italimpianti 

buoni utili 

nel 1982 


GENOVA — La bozza di 
bilancio dell’Italimpianti SpA 
di Genova, approvata dal 


corisiglio. d'amministrazione, ‘| 


ha visto per il 1982 la realizza- 
zione di un utile netto di 7,7 
miliardi di lire, dopo che sono 
stati operati i massimi accan- 
tonamenti consentiti. Il fattu- 
rato dello scorso anno è stato 
di 838 miliardi di lire. 

La società d’impiantistica 
dell’Iri-Finsider, nonostante 
la congiuntura, interna ed 
estera, nel 1982 ha mantenuto 
a livelli elevati il portafoglio 
ordini con un valore di 2,350 
Miliardi di lire, e nel contem- 
po ha contenuto il calo di 
lavoro derivante dal progres- 
sivo esaurirsi delle grandi 
commesse acquisite in pas- 
sato. 

In tale ambito la società 
genovese lo scorso. anno‘ ha 
acquisito commesse per oltre 
500 miliardi di lire in settori 
non metallurgici, dai dissala- 
tori ai sistemi di movimenta- 
zione delle materie prime, agli 
impianti alimentari. S 


Ausonia: 
andamento 


favorevole 


. MILANO — Un primo esa- 
me dei dati del gruppo Auso- 
nia. (controllato del gruppo 
Cabassi) dell'esercizio 1982 ha 
posto in evidenza -- è detto in 
Una nota — il favorevole an- 
damento tecnico delle socie- 
tà. I premi dell’esercizio — al 
netto delle tasse — ammonta- 
no complessivamente a 137,4 
miliardi con 120 miliardi del 
1981. In particolare i. premi 
sulla Rca sono saliti del 
13,5%, quelli sui rischi acces- 
sori alla Rca del 23,6%, sui 
rami danni preferiti del 20,1%, 
sulla vita del 31,1%. 


Zinelli 
aumenta 
il capitale 

MILANO — Prende. avvio 
oggi l’aumento di capitale 
della «Centenari e Zinelli» da 
26,2 a 28,8 miliardi di lire. Lo 
rende noto la società, preci- 
Sando che l'operazione si con- 
cluderà entro 30 giorni e sarà 
attuata tramite l’assegnazio- 
ne di una azione di nuova 
emissione ‘ogni 10 vecchie, 
dietro il pagamento di 20 lire 
ogni ciascun titolo (valore no- 
minale). 


Crollano 
gli affari 
Goodyear 


NEW YORK — Mentre ven- 
dite e ancor più i profitti sono 
saliti sul mercato statuniten- 
se, nel primo trimestre la 
Goodyear tire and Rubber 
Co. ha sofferto un vero tracol- 
lo sui mercati esteri. Nel com- 
plesso, il netto trimestrale 
scende da 45,6 a 38,5 milioni 
di dollari (-15,5%) su vendite 
di 2,05 miliardi (-4,6%), 


| BORSE E MERCATI 


Le possibili elezioni 


vanificano il rilancio 


MILANO — Prezzi irregola- 
ri conscambi in diminuzione. 

Il rimbalzo tecnico messo a 
segno l’altro ieri dalla quota 
sembra: essersi esaurito nel 
corso della seduta di ieri, 
svoltasi in un clima molto 
titubante. Nelle prime battu- 
te nuovi interventi tonifica- 
tori sembravano conferire 
maggior consistenza al movi- 
mento di ripresa, ma lo scar- 
so seguito avuto tra gli ope- 
ratori differenziali e soprat- 
tutto tra gli investitori, il cui 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 


‘italiano ha registrato i seguenti 


cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato uf- 
ficiale: dollaro Usa 1445/1460; fran- 
co svizzero 700/710; marco tedesco 
590/598. 


sul 
Eurodivise 

Tassi d'interesse (in %) del 20-4 

validi per transazioni fra ‘banche 

1. mese 3 mesi , 6 mesi 


atteggiamento è. ‘apparso | 


improntato ad una generale 
cautela di fronte alla possibi-. 
lità dî elezioni politiche anti- 
cipate, ha vanificato questa 
azione di rilancio ed i prezzi 
hanno ripreso a ripiegare sot- 
to la pressione di offerte di 
modesta entità. 


A} listino infatti l’indice è 
terminato su posizioni di pa- 
rità. Hanno acquisito discreti 
recuperi le Mondadori +6,4%, 
Cr risp. e Pirelli spa +5, Cen- 
trale risp., Burgo e Silos +3,2, 
Pirelli risp. e Ausiliarie +2,3, 
Fiat priv. e Pirelli e c. ‘+2, 
seguite da Banco Roma, Ce- 
mentir, Saffa, Alleanza, Cen- 
trale, Fiat ed Ifi. 


Su basi calme sono termi- 
nate le Cond. Acqua -7,6%, 
Sarom e De Angeli -4,7, Italia 
ass. -3,5, Olivetti ord., Bii e 
Dalmine -2,7, Coge e Gilardi- 
ni -2,3, Bonifiche Siele -2,2, 
Sip e Stet -1,5, Mediobanca 
-14, Banco Lariano -1,3, In- 
vest -1,2, F. Tosi -1,1, seguite 


Dollaro Usa 9 9-1/2. 0 9-1/2 276 n 
Stetl brit. 10/2 10 so da Italmobiliare, Westin- 
Marco ger i U4-i/2i 05 5-14 | ghouse, Ifil, Ras, Italcementi 
Franco sv. 41/2 4 4-14 | e Generali. 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE |, MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1464,70 1462,— 1464,75 
» USA TP, Sd 1350,— cessi 
Marco tedesco 595,33 591,—, 595,36 
Franco francese 198,50! 198,60 198,52 
Fiorino olandese 528,54 526, 528,64 
‘Franco belga 29,87 28,50, 29,87 
Lira sterlina 2218,10 R219,— 2278,30 
Lira irlandese 1880,50 1863,— 1880,75 
Corona danese 167,53 165, 167,55 
ECU 1347,22 rr 1347,22 
Dollaro canadese 1183, 1160,— 1182,80 
Yen giapponese 6,16 5,95. 6,16 
Franco svizzero. 707,59 102, 707,64 
Scellino austriaco 84,53 84,25. 84,54 
Corona norvegese 204,70 197— 204,71 
Corona svedese 194,83 187 194,88 
. Marco finlandese 268,90 259, 268,93 
Escudo portoghese 14,55 5 14,77 
Peseta spagnola 10,72 10,35 10,72 
Dinaro:(Milano) TG tai 20,— Toten 
| » (Milano) TP —° 19 i 
> (Roma) ——_ 14,50 i 
»\. (Trieste) _ 16-17,60 
Dracma greca TG Tenionni 16, 
tà greca TP teloni 19 
Dollaro, australiano coni 1180,— ni 


1 coefficienti di deprezze,nento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
Denso Al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
60,34 p.c. (60,19); nei confronti delle valute Cee 57,34 p.c. (57,36); nei confronti 


di tutte le valute 58,81 p.c.'(58,77). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA —1 principali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare ì 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte np ; t° ) 
Hongkong np. ( 
New York 433,25 (— 5,75) 
Londra 433,75 (— 5:75) 


Milano 440,57 ( —,— ) 
Parigi 432,97 (— 9,12) 
Zurigo 433,00 (— 8,00) 


- Sterlina ve 145000-150000; sterlina ne (ante 73) 147000-152000; sterlina nc 
(post 73) 145000-150000; 50 pesos messicani 760000-790000; 20 dollari oro 
710000-740000; krugerrand 630000-650000; oro fino 20700-20900; argento 579- 


583; platino 21340. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Il ristretto 


Credito agrario bresciano! 


5.290 (5398); Credito popolare 
Siracusa 7.400 (7.740); Terme 
di Bognanco 550 (590); Italia- 
na vita 31.000 (32.000); La pre- 
vidente 12.600 (12.990); U.S.A. 
8.380 (8.500); Banca Briartea 
26.500 (28.000); Banca di Le- 
gnano 2.900 (2.900); Banca 
Centro Sud 5.125 (9.150); Ban- 
ca Prov. Napoli 6.750 (6.800); 
Banca Pop. Commercio/Indu- 
stria 18.300 (18.900); Banca 
Picc. Credito Valtellinese 
31.500 (31.750); Banca Pop. 
Bergamo 31.000 (32.800); Ban- 
ca Pop. Crema 39.450 (39.500); 
Banca Industria Gallaratese 
25.500 (25.500); Banca Provin- 
ciale Lombarda 32.000 
(32.000); Banca Subalpina 
9.350 (8.700); Banca Pop. Intra 
13.300 (13.300); Banca Pop. 
Lecco 9.850 (10.000); Banco 
Chiavari 11.650 (11.650); Ban- 
ca Naz. Agricoltura 7.410 
(7.480); Banca Tiburtina 4.670 
(4.890); Banca Pop. Lodi 
22.950 (23.150); Banca Pop. 
Luino/Varese 15.250 (15.250); 
Banca Pop. Milano 22.250 
(25.450); Credito. Commercia- 
le 8.800. (8.610); Banca Pop. 
Palazzolo 11.450 (11.700); Ban- 
ca Pop. Novara 50.100 
(53.850); Credito Bergamasco 
31.900 (32.800); Finance ord. 
15.750 (15.750); Finance priv. 
7.710 (7.690); Bieffe (3.000 
(3.040); Creditwest 4.025 
(3.999); Frette 2.600 (2.600); 
Uce 2.630 (2.590);  Zerowatt 
3.590 (3.500). 


Borse Estere 


LONDRA — Quotazioni in ri- 
basso nella giornata, ma sopra i 
minimi, come reazione tecnica ai 
forti guadagni di martedì e alla 
flessione di Wall Street. L'indice 
del Financial'Times è sceso di 7,1 
a 678,1 punti. 

FRANCOFORTE — I principali 
titoli di mercato hanno recupera- 
to terreno dopo i realizzi effettua- 
ti a seguito del declino di Wall 
Street. Ai minimi livelli sono sta- 
ti registrati rinnovati interessi 
all'acquisto e l'intervento di cac- 


‘ciatori di affari. 


PARIGI — Listino in ribasso 
attraverso scambi attivi, di rifles- 
so a fattori tecnici e alla previsio- 


ne della Banca di Francia che la ‘ 


produzione industriale diminuirà 
nei prossimi mesi. Deboli i banca- 
ri. Finanziari, costruzioni, elettro- 
tecnici e grandi magazzini hanno 
chiuso in ribasso. In rialzo i mec- 
canici. Peugeot ha perso 6,5 fran- 
chi tra gli automobilistici. Nel 
settore estero tutti i valori hanno 
chiuso in ribasso, seguendo la ten- 
denza di Wall Street. 

ZURIGO — Prezzi in leggera 
flessione, con vendite particolar- 
mente evidenti nel settore banca- 
rio. Alcuni realizzi sono stati fa- 
voriti dal declino di Wall Street e 
dalle preoccupazioni relative alla 
‘persistente fermezza dei tassi sul 
mercato. denaro élvetico. Il 
tono di fondo del mercato, tutta- 
‘via, rimane fermo e molti investi- 
tori sono convinti che i tassi di 
interesse diminuiranno nel breve 
periodo. 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 20/4 | 19/4 
-- LT 


TITOLI 


Alimentari e agricole 


31200 
1195 
17350 
3340. 
3320) 
1420, 
17380 
1895, 


‘Perugina risp. 1669 


Assicurative 


Comp. Ass. Milani 
(©. Ass. Milano ris) 
Comp. Latina. 
Comp. Latina pri 


‘Toro Assicurazioni PI. 
Sai PR....... 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana 


Credito Varesini 
Interbanca. 
Mediobanca . 


Cartarie editoriali 
2510 
2801 
1525 
5750 


Mondadori... 3500, 


Cementi-Ceramiche 
2550 


Siossigeno .. 
‘Pierrel risp. 
Boero.. 


4321 4270 


120 ta i 9860 

Mi-Centrale risp. 9300 

461 | 489,50 | Risanamento. 9969 

0 560 sit 2049 | 2069 
000 | 41200 | Meccaniche-Automobilistiche 


d__980. 990 | Wortinghton... 


Schi: 
Rol..... 
Cent. Zinelli c Sa 
Commercio Ganion a 
La Rinascente... 367 366 5050 
La Rinascente priv. 260 265 1251 
‘Silos di Genova... dI 


Finanziarie 


31100 |. 31800 
6850 6800 
3090 ‘3090 
1489 1490) 
2680 2680, 
2350 2325 


Westinghouse 


Olivetti. 1675 
Minerarie-Metallurgiche 


13250 


Trieste 


20/4 19/4 
Generali 128000, 128500. 
Ras 143000143500 
Montedison: 128 129 
La Rinascente 367 370 


La Rinascente priv. 260 265 
Gerolimich e Comp. 535 535 


G.L. Premuda 1455 1455; 
Premuda risp. 1510 1510 
Sip ‘2000 2035 
Sip risp. 2150 2100 
D. Tripeovich 7400 7600 
Bastogi Irbs 229" 210 
Finmare 57 97 
Finsider 57 57 
Pirelli 1650 1575 
Pirelli risp. 1620 1590 
Sme 1750 760 
Ste 1800. 1800 
Gen. Imm. Sogene 900 

Fia 2820 2820 
Fiat priv. 1950 1920 
Dalmine 815 825 
Lane Marzotto 1525. 1500 
‘Lane Marzotto risp. 1960 1950 
Snia Viscosa 876 860 
Patriarca 200 200 

TERZO MERCATO 

Lloyd Adriatico. © ‘10000 ‘10000 
Iecu 3000 3000. 
Soprozoo Ì 2000 2000. 
Banca del Friuli 17000. _.17000 


Carnica Ass. © 4000 4150 


Reddito fisso 


1446 | 1400 
1475 | - 1400 
3950 | 3930 
4200 | 4000 
3530 | 3520 
2980 | 3000 
6620 | 6630 

57 57 
1230 | 1250 
52,25 | 5575 
2940 | 2960 
367 365 
341|. 360 
127) 127 
3000 | 3010 
212] 2202 
4800 | 4770 
7150 | 7200 
5000 | ‘4950 
2362 | 2391 
69900 | 70600 
1185 | 1190 
1070 | © 1030 
2960 | 2900 
1658 | 1575 
1628 | 1590 
13500 | 13500 
20000, | 20000, 
8690 | 8630 
1501 | 1575 
nas| 749 
1870 | 11820 
1490 | 1520 
1760 | 1790 

Terme Acqui 1040 | 1049 

Immobiliari-Edilizie 

5950 | | 
810 
190 
1129 
1390 
195 
2010 
890 


Titoli di Stato 
B.T.84-12% 96.50 
B.T.84I1-12% 95.25 
B.T.87-12% 83.90, 

Obbligazioni 
IMI 25 -6% Ti 
IMI 26-6% 174.10 
TMI27 - 6% 74.10 
IM129-7% 179.95 
IMI SS 64-84 - 6,5% 97.90 
Crediop - 8% 63 
Crediop -7% 59, 
Crediop. S. 68-88 II1-6% 76.30 
Crediop I. S. 69-89IV-6% 73.45 
CrediopI.S.72-92IV-7% 67.40 


Crediop P. V. 69-89 VIII-6% 73.10 
Icipu Vent- 6% TI. 


Solustri 
spara i 
a zero 

sulle 

banche 


ROMA— «L'aria di elezioni 
che sì respira in questi giorni 
non deve incidere sulla mano- 
vra per la riduzione del costo 
del denaro. Anzi, politicamen- 
te parlando, credo potrebbe 
rendere ai partiti». Il diretto- 
te generale della Confindu- 
stria Alfredo Solustri ha lan- 
ciato ieri un nuovo pressante 
appello per una riduzione del 
costo del denaro, non lesinan- 
do parole dure nei confronti 
dei banchieri: «Sareì proprio 
curioso di sapere sei banchie- 
ti avrebbero aspettato un me- 
se prima di riunirsi in caso di 
aumento di un punto deltasso 
di sconto, invece della sua 
riduzione». 

E ancora: «Il gruppo socia- 
le dei banchieri dimostra in- 
sensibilità politica, inaccetta- 
bile per gli industriali e per la 
pubblica opinione. Non si può 
accettare che-si dica ”ci sono 
altre cose da fare”». Solustri 
ha anche ribadito l'obiettivo 
diuna riduzione dei tassi ban- 
cari di sei punti entro l’anno: 
«Un punto e mezzo potrebbe 
essere guadagnato’ grazie 
ai recuperi di efficienza, com- 
petitività e rigore del sistema 
bancario, mentre altri due 
punti o due punti e mezzo 
potrebbero essere ridotti at- 
traverso un'attenuazione dei 


vincoli imposti agli istituti di 


credito». 

«Calcolato poi — ha detto 
ancora il direttore generale 
della Confindustria — che l’in- 
flazione continua a diminuire, 
ci potrebbe essere una certa 
anticipazione da parte del go- 
verno sultasso dî sconto e sui 
rendimenti dei Bot, incorag- 
giando quindì gli istituti di 
credito ad abbassare i tassi 
nella misura necessaria per 
arrivare ai sei punti da noi 
richiesti». 

Solustri ha quindi ribadito 
che gli industriali, «pur essen- 
do a ragione impazienti», se- 
guono la «scuola di pensiero» 
favorevole a una riduzione 
graduale, ma continua, del 
costo del denaro. 


L'Abi conferma: nessun anticipo 
ma assicura che calerà i tassi 


Casse 
risparmio: 
riduzione 

ma a precise 
condizioni 

ROMA — Le Casse di Ri- 
sparmio sono favorevoli a una 
riduzione del costo del dena- 
ro, ma a precise condizioni. La 
riduzione, in sostanza, deve 
manifestarsi come il risultato 
di una precisa politica di risa- 
namento dell’economia e, allo 
stesso tempo, deve essere ac- 
compagnata dall’allentamen- 
to dei vincoli che da molto 
tempo condizionano l’attività 
creditizia. 

Questa, in sintesi, la posi- 
zione emersa ieri mattina al 
temine della riunione del con- 
siglio dell’associazione nazio- 
nale delle Casse di Risparmio 
italiane (Acri), svoltasi a Ro- 
ma, alla quale hanno parteci- 
pato tutti i maggiori rappre- 
ssentanti della categoria. 

Il consiglio ha dato manda- 
to alla presidenza (in partico- 
lare ‘al presidente, Camillo 
Ferrari di redigere un ordine 
del giorno che le Casse di 
Risparmio presenteranno 
unitariamente al prossimo co- 
mitato esecutivo dell’Associa- 
zione bancaria italiana (Abi), 
previsto per il 3 maggio. È 
stato dato poi mandato ai 
rappresentanti delle casse 
membri del comitato Abi di 
favorire una decisione che 
raccolga il massimo dei con- 
sensi, se possibile l’unanimi- 
tà, del sistema bancario. 

Il consiglio dell’Acri, al con- 
trario, non ha esaminato la 
proposta che ha lanciato il 
presidente del Consiglio Fan- 
fani circa un accordo di carat- 
tere generale sul costo del 
denaro, al pari di quanto è 
stato fatto per il costo del 
lavoro. 

Questa la dichiarazione di 
Emanuela Savio, presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Torino: «Siamo favorevoli a 
una riduzione del costo del 
denaro, ma non vogliamo che 
sia una mera enunciazione di 
carattere politico. Deve esse- 
re un fatto concreto in linea 
con.le reali esigenze.e possibi- 
lità del mercato». 


ARSENALE TRIESTINO - SAN MARCO S.p.A. 


Sede legale in Trieste, Passeggio S. Andrea 11 


AVVISO DI GARA 


Trieste. 


mittente. 


telex 460122 ATSM I. 


L'Arsenale Triestino - San Marco. S.p.A. 
informa che indirà licitazione privata con metodo 
di cui all'articolo 4 della legge 2/2/1973 n. 14 per 
l'affidamento con importo a corpo della fornitura e 
posa in opera degli impianti elettrici per il nuovo- 
bacino di carenaggio nel proprio cantiere. di 


L'ammontare presuntivo dei lavori è di lire 
6.100.000.000 in cifra tonda. Non saranno am- 
messe offerte in aumento. 

Il bando di gara è esposto all'Albo pretorio 
del Comune di Trieste. 

Le domande di partecipazione, nelle forme e 
con i documenti indicati nel bando, dovranno 
pervenire alla Sede legale della Società entro le 
ore 12.00 del giorno 4 maggio 1983. Le domande 
di partecipazione non vincolano la Società com- 


Copia del bando di gara, come sopra pubbli- 
cato, potrà essere richiesta direttamente anche 
alla Società committente, telefono (040) 7365, 


Icipu Vent 72-871-7% 
Icipu Vent 71-83 10% 
Enel "71-86 - 7% 
Enel72-871- 7% 
‘Enel'76-83 - 10% 
Enel78-85I -12% 


1718-8511 - 12% 

Enel 79-86 - 12% 91.60 
‘Enel 76-83 indic. 142.90 
Enel 77-84 indic. 141.10 
‘Enel 77-84 II indic. 139— 
Autos Iri 68-86.I1- 6% 83.40 
Autos Iri 71-86 -7% 88.80 
Autos Iri 72-88 -7%. 179.90 
C. Ris Milano ord.- 6% 53.50 
Città Milano 72-92 -7% 174.80 
Città Milano 75-85 - 10% 91.50 
Città Milano 76-88 - 10% 85.05 
Montedisonind.-13,5% . 121 


Obbligazioni convertibili 


a termine 

‘Miralanza - 12% —— 
Pierrel- 12% 

‘Trenno -12% feni 
Interbanca - 8% 241 
Medio Olivetti - 12% 232.80. 
5. Paolo Italcable - 12% 269.50 
Generali 81-88- 12% 251.50 


Fondi 


È - 
d’investimento 
‘TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,38 _ 
Italfortune » 10,37 10,99 
Italunion » 8,09 ‘(8,82 
Interfund » 11,92 _ 
Capitalia » 1090 — 
Mediolanum. » 13,90 15,11 
Multinvest » 22,11 22,77 
Int. Sec. Fun. » 8,61 _ 
Europrogr.  fsv. 190,79 _ 
Rominvest doll. 13,60 14,42 
Rolinco fior. 282 i 
Robeco » 275,70 _ 
Rasfund lire 11.248 _ 
Fondo Tre R lire 15.305 _ 


i farmacisti contro iL, 


pressione 


Offerta speciale 
nelle farmacie 


alta 


Misuratore elettronico della pressione arteriosa 


a sole lire 75.000 (IVA compresa) 


(anziché lire 116.800) 


MEDINOVA S.p.A 
Via dei Malatesta, 4 
20146 Milano 

tel. 406349 


prosà 


| 
T| 
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MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De' Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Liberta 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso ‘della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel, 36219 SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 


di piu persone o enti, composti È 


con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni 0 omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere faiti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 
- La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e layo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8. istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13. ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
localî — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreniì — vendite; 23 turismo, 


AVVISI ECONOMICI 


villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s}in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 600, numeri 20,-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica ‘glì avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


1 Lavoro pers. servizio 
ichieste 
SIGNORA giovane offresi per 


pulizie uffici o Stabili massima 
serietà tel. 794544. 


4316/1 


2 . Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCO prestaservizi referenzia- 
ta zona Duino 208285. 4322/2 


GOVERNANTE stabile o lungo 
orario, con referenze, pratica 
cucina, cercasi per conduzione, 
con altro personale casa si- 
gnorile. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 25 L 34100 
Trieste. 4318/2 


w 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ALBERGO direttore cerca ge- 
stione esercizio oppure dire- 
zione dall'ottobre 1983 tel. 
0481-46693. 351/3 


GIOVANE signora offresi come 
commessa in drogheria o simi- 
li. Massima serietà. Telefonare 
794544. 4316/3 


INFERMIERA diplomata prati- 
ca offresi ambulatorio e assi- 
stenza tel. 764935. 42776/3 


PENSIONATO giovanile, serio, 
auto propria, offresi alcune ore 
giornaliere. Scrivere Publi- 
kompass cassetta: n. 23/L 
34100 Trieste. 4299/3 


PRATICISSIMA cucina offresi 
automunita. Tel. 946445.4346/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI ambosessi ovunque 
residenti per lavoro part-time 
per dettagliate informazioni 
scrivere a Guida Paolo via 
Barrili, 17 20141 Milano. 480/4 

CERCASI ragioniere con espe- 
rienza contabilità su elabora- 
tore: Scrivere a Publikompass 
cassetta 26/L 34100 Trieste. 

T.A. 293/4 

COPPIA media età lui contadi- 

no giardiniere lei collaboratri- 

se domestica ad ore per custo- 
dia villa Grignano senza figli 
dipendenti in abitazione vici- 
no la villa ottimo trattamento 
cercasi; Telefonare 760202 dal- 
le 9 alle 13 e dalle 16.alle 19 
esclusi sabati e festivi. 4307/4 

CUOCO qualificato con referen- 
ze per nuova apertura piccolo 
locale in Trieste centralissimo 
età 25-40 anni. Tel. 18-20 0481/ 
40261. 362/4 

CUOCO/A responsabile per 
mensa aziendale società di 
gestione cerca per zona Sagra- 
do d’Isonzo tel. allo 049/612948 
orario ufficio. 100/4 

GRADO rinomato ristorante 
cerca urgentemente camerie- 
re/a.e banconiera conoscenza 
lingua tedesca. Tel. 0431/81565 
ore pasti. 050135/4 


nti ti I e ca e 


MACELLAIO paga adeguata 
capacità cercasi tel. 826595 ore 
ufficio. 4275/4 

MONFALCONE Marina Julia 
‘cercasi studentessa conoscen- 
za tedesco, per lavoro ufficio 
part-time. Telefonare ore uffi- 
cio 0481-40822. 361/4 

ORGANIZZAZIONE importan- 
za nazionale ricerca per zona 
Monfalcone diplomati e/o lau- 
reati da avviare carriera con- 
sulenti finanziari. Scrivere Pu- 


Ritmo 


ago 


blikompass cassetta 11 1, 
34100 Trieste. 332/4 
STUDIO commercialista ricer- 
ca operatore per centro elabo- 
razione diplomato ragioniere/ 
‘a capace preciso/a età 20/30 
scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 19/L:34100 Bro 


STUDIO commercialista ricer- 
ca ragioniere/a primanotista, 
registrazioni Iva e dichiara-. 
zioni, richiesti capacità orga- 
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; Rizzativa e precisione per in- 
serimento. responsabile, pre- 
ferenze. conoscenza elabora- 
zione elettronico; età 30/40 
anni. Scrivere a Publikom- 

ass ‘cassetta m. 20/L 34100 
‘este. 4282/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


—_—_______________ 
A.A.A.A.A.A. SGOMBERIAMO 


anche gratuitamente valutan- 
do appartamenti cantine sof- 
fitte sollecitudine serietà tel. 
749441. 980/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244, 4271/6 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
‘niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 7917376. 963/6 


itmo Energy Saving è 
un’automobile entusiasmante 


A.A.A. TRASPORTO materiale 
elettrodomestici mobili in 
giornata tel. 730653-822683. 

4314/6 


ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
‘menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonare ME 

43/6. 


ELETTRICISTA impianti mo- 
difiche riparazioni domicilio 
tel. 941795, 4292/6 
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FALEGNAME ripara avvolgibi- 
li esegue piccoli lavori in gene- 
re. Telefono 725059. 4306/6 

PITTORI per applicazioni carta 
parati stoffe e pitturazioni di 
tutto genere tel. 51563. 4015/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te se conveniente apparta- 
menti cantine soffitte sopral- 
luoghi gratuiti. Telefonare al 
422298-410275. 4238/6 

TAPPEZZIERE decoratore ver- 
niciatore prezzi modici offresi 
telefonare dalle 18 alle ore 21 
Dr. 766279. 4272/6 

TRASLOCHI e trasporti smon- 
taggio montaggio mobili pre- 
ventivi gratuiti esperienza tel. 
'793769-753635. 3906/6 


Istruzione 


INSEGNANTE grande espe- 
rienza impartisce ripetizioni 
elettronica, matematica, fisi- 
ca, chimica tel. 228428. 4303/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


A.LIBRI VECCHI E MODERNI 
ogni argomento acquisto 
prontamente. Telefonare fe- 
riali 68525 orario d'ufficio. 

989/10 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A.A. ALTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 


ma 20. 

A.A.A.A GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca. Via 
Malcanton 14/B tel. 631641. 

3708/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 PRIMO PIANO. 

2337/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica1. 3520/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
30 aprile birre speciali Dab 
lattina 1/2 litro 950 Faxe latti- 
na 1/2 litro 1150 Spaten Tu- 
borg Ceres Saarfurst 800 
Guinness Twiford Leffe bian- 
ca rossa nera 950 focacce Vo- 
grig 3.950 verduzzo dorato Ma- 
schio 1.650 whisky White La- 
bel 6.950 olio di girasole Teo- 
dora 1.250 presso le bottiglie- 
Tie di via Commerciale 27, via 
Canova 9 via Pagliaricci 2, 
servizio a domicilio telefonan- 
do 569602, 793661, 418762. 

4214/13 


14. Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A.A. PER l'acquisto della 
tua vettura usata affidati alla 
serietà del reparo usato della 
Nuova Concessionaria. Vettu- 
re selezionate e garantite. 
‘Nuova Concessionaria via Ca- 
boto 24 Trieste. 10/14 

A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 4328/14 

A.A.A. COMPRO. macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
fell 566355. _—. | _— 4280/14 

A,A, AUTODEMOLITORE ac- 
quisto auto ritirandole sul po- 
sto tel. 231784. 977/14 

A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot, Talbot Duplica, viale Ip- 
podromo, 2 tel. 763487, Fiat 
128, Alfetta 1600,, Audi 80, Ci- 
troen CX, Peugeot 104, 204, 
304, Alfasud, Lancia HPE, 
Ford Taunus 1300, Horizon 
GL, GLS, Giulia 1600, 1307 
GLS, 1308 GT, Matra Ranch, 
‘Rekord Diesel, Renault 16 TL, 
Simca 1000, 1100, 1301, Chry- 

“.sler 1610, 2000 Automatic, 
Sunbeam GLS. "1/14 


tivo “cut-off”, che permettono 
la diminuzione dei consumi 


ALFETTA GT 1.8'1976 accesso- 
riata ottime condizioni vendo 
tel. 751718. 


ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14 tel. 790232, Rekord 
diesel 80, Ascona diesel ‘79, 
Manta 12. 4343/14 


ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, Giulia N.S.-977, 
A11278, Dyane 6 76., 4343/14 


AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Re- 
nault 5TL, A112, 126, 128, Rit- 
mo, 132, Delta 1500, Maggiolo- 
ne, Golf GTI, Audi 80, Fiesta, 
‘Taunus, Peugeot 104. Permu- 
tiamo usato per usato, paga- 
mento rateale. Via Franca 4/2 
telefono 750749. 4349/14 

BEN Leuz via Flavia tel 810214: 
Concessionario ciclomotori 
Peugeot modelli 83 in pronta 
consegna conrateazioni. 

4279/14 

DINOCONTI nuova esposizione 
via Flavia tel. 762381 vende 
anche con rateazioni fino 40 
mesi, senza anticipo, ‘senza 
ipoteca permute usato per 
‘usato: Fiat 126 74, 127 ‘77-80, 
Super 83, Panda 80, 131 Pano- 
rama 81, Ritmo CL 80, 4. 112 
1716-78-79, Volkswagen Golf 75- 
"76, Golf GTI 78-79-81, Diesel 
80, Scirocco 76-77, Passat 75- 
76-78, Audi 80 Diesel 82; GLE 
80, Citroen Dyane 75-78-82, 
LNA 79, Visa 80-81, GSA 80-81, 
CX 79-80, Pallas, CX Prestije 
81, CX Diese! 80, Bmw 320 
71-18-81, 520 79, Alfetta 74-76- 
"7-19, GTV 80, Lancia Delta 
1.5 80, Beta Coupé, 1800 75, 
1300 80, Opel Kadett 80 1300, 
Horizon 81, Samba 82. Sabato 
mattina aperto. 5/14 

FIAT 500, 127, 850 pulmino, Re- 
nault 4, vendo tel: 793578. 

4333/14 

FUORISTRADA Ford 4x4 Sa- 
vana anno immatricolazione 
1980, autocarro, carrozzeria in 
fibra, diesel 2400, tel. ‘79009/ 
0481. 373/14 

GIARDINETTA Alfa S 76 5 m 
vendesi L. 1.800.000. Tel. 
200803. 4320/14 

MERCEDES 200 anno 78 occa- 
sione vendesi tel. 820221. 

291/14 

OCCASIONI: Dyane 6, Opel Ci- 
ty, Mini 1000, Mini De Toma. 
so, ‘128, 128 coupé, 124, 124 
coupé, 131, 132, Lada Niva, 
Bmw 316, Giulietta, Alfasud, 
Benelli 500, Cagiva 250. Per- 
mute, facilitazioni. Autoagen- 
zia Fiegl, strada di Fiume, 19. 
Telefono 766880. 4218/14 

PRESSO l'Autosalone Volkswa- 
gen,. via. F. Severo 124, tel. 
967462, troverete autovetture 
nuove VW, Audi, Porsche va- 
Tio usato sicuro garantito con 
rateazione 42 mesi senza Cara- 
biali ritiriamo permutiamo 
usato. Golf GTI 81, Maggioli- 
ino 73-72, Bmw 520 M60 78, 
Giulietta 1.8 82, 127. CL 78, 127 
Special 76, 127 3p 75, 112 Ele- 
gant 77, 112 Abarth 76-75, 128 
CL '78-76, 125 Special 72, 127 
Fiorino 79, Renault 5 TL 77, 
Mini 9079, 124 ‘Abarth 75, 
Alfetta Gtv 78, Alfetta 1.877, 
1.677. 1» 971/14 

PRIVATO vende Citroen Dyane 
furgoncino perfetto km 60.000 
telefonare 796678. “4323/14 

RITMO CL 60 azzurrite 8“mesi 
perfetta, garanzia 7,3 milioni 
trattabili contanti vendo tele- 
fonare ore Ufficio Matteucci 
0432-43241. 126/14 

SUZUKI 550 GSE nero 9000 km 
vendo tel. 945231. 4330/14 

UNIPROPRIETARIO vende 
Fiat 500 L perfetta telefonare 
‘796678 feriali. 4323/14 

:500 L revisionata e collaudata 
Golf 1975 vendesi 231193...6/14 

850 300.000, 128-650.000, 123 Ral- 
ly 550.000 vendo tel. 793578, 

4333/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ADRIA: il più grande costrutto- 
Te d'Europa. Roulotte funzio- 
nali ed affidabili ai prezzi più 
bassi del mercato, Nauticara- 
van Rio Ospo Muggia tel. 
271256. 4073/15 
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Sava entra 
nella logica Ritmo 
con un'iniziativa 

entusiasmante 


4350/14 © 


Anche 
a parità di prestazioni. 1.300.000 


per chi ha una profonda 


avversione per lo spreco pur SÉ usci Li 
questo punto riuscite ° ° 
potendoselo permettere. già ad immaginarvi lo stimolan- di interessi , 
Vi bastano 20 km/litro a‘ te piacere di guida della Ener. E E TARa zione 
N) p B 2y Saving, ec laro che state L'entusiasmo per la Ritmo, l'au- 
20 Foibe Pero la Egeroy entrando nella logica Ritmo. to italiana più apprezzata nel 


Saving vi offre anche una 
velocità massima di 150 km/h. 
Per quanto sembri incredibile, 
le ragioni di queste alte pre- 
stazioni sono le stesse che 
danno luogo ai bassi consumi. 
Si chiamano Aerodinamica 

e Tecnologia. 


mondo contagia anche Sava, 
Commissionaria Fiat Auto (e 
leader italiano delle vendite ra- 
teali. Sava entra nella logica 
Ritmo, offrendo a tutti gli auto- 
mobilisti il modo di acquistare 
l'auto del momento, con un'ini- 
ziativa entusiasmante che può 
comportare, grazie alla ridu- 
zione del degli interessi 
sulle rateazioni da 12 a 36 mesi 
a rate costanti, un.risparmio di 
1.500.000 lire. 


Vediamo, ad esempio l'acquisto rateale 
di una Ritmo 60 5 porte: % 


Risparmio con 

rateazioni a 24 mesi 1.004.000 
Risparmio con 4 
rateazioni a 30 mesi 1.279.000 
Risparmio con È 
rateazioni a 36 mesi 1.566.000 
Senza anticipo sul prezzo. În contanti 
solo Iva e messa in strada. In base al 
listino e ai tassi în vigore dal 15/4/1983. 
— ____—@m@mm_—="—=®nmenet 


Una logica che genera 
sia i 180 km/h della potente 
Nuova Ritmo 105 TC che 
l’esemplare sintesi di energia ed 
economia della Ritmo Diesel. 
Sia il perfetto equilibrio di 
eleganza e prestazioni delle 
Ritmo 70 e 85 Super che l’entu- 
siasmante somma di ragioni e 
soddisfazioni della Ritmo 60. 


Una logica superiore. 
Che fa della Ritmo l’auto 


Sono infatti i suoi 
accorgimenti aerodinamici, 
come le coppe ruote carenate, 
lo spoiler, i deflettori antiturbo, 
a richiedere meno energia per 
pari velocità. Sono le sue in- italiana più apprezzata nel 
novazioni tecnologiche, come . mondo. Perciò, se sentite 
l'accensione elettronica integra- crescere in voi un forte entu- 
le Marelli Digiplex, il carbura- . siasmo per la Ritmo, non 
tore doppio corpo con il disposi- stupitevi. Perché è logico. 


Nella logica 
ela logi 


TE[I/A/T] 


= Logicamente anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasing 
i x Il 

| 

| 


Quindi si può acquistare una 

Ritmo 60 5 porte con 35 rate 

mensili di sole 292.000 lire! 

Come approfittarne? Semplice! } 

Innanzitutto entrate nella Suc- | 

cursale o Concessionaria Fiat Î 

che vi è più comoda e individua- | 

te la Ritmo che vi interessa. | 

Potrete averla, scegliendola tra | 

tutte le Ritmo disponibili presso 

quel punto di vendita al momen= LIA | 

to della conclusione del contrat- 

to, concordando: la ‘ratéazione | 

che più vi conviene, fino a 36 | 

mesi. Occorre, ovviamente, esse- ti 

re in possesso dei normali requi- 2 | { 
| 
| 
| 
| 
I 
| 


siti di solvibilità richiesti e deci- 
dere tempestivamente.Le buone 
occasioni, si sa, mon, durano 
sempre. Quest'opportunità, che 
solo Sava vi offre, è tanto vantag- 
giore quanto di durata limitata: 
ino al 31 maggio 1983. 
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ATTUALITÀ 


A BORDO DELLA «SOYUZ T-8» 
Tre sovietici 
. nello spazio 


Oggi agganceranno la stazione orbitale Salyut 
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IL PROCESSO A PALERMO CONTRO SETTANTAQUATTRO IMPUTATI 


Mafia e droga: il Pm chiede pene 
per quasi 600 anni di reclusione 


L'attività criminosa faceva capo al costruttore edile Rosario Spatola 


RIESUMATI DUE CADAVERI NEL GIARDINO DELL'ASSASSINO 


Omicida Usa (23 delitti?) 
si eccitava a veder morire 


Il «mostro» è attualmente in carcere per l'uccisione di una ragazza 


I tre cosmonauti russi Titov, Strekalov e Serebov, 


MOSCA — L’agenzia sovie- 
tica «Tass» ha annunciato ieri 
il lancio in orbita di tre co- 
smonauti a bordo del veicolo 
spaziale «Soyuz T-8>, destina- 
to a raggiungere la stazione 
spaziale «Salyut». 

Secondo quanto ha riferito 
il comunicato ufficiale, il lan- 
cio dal cosmodromo di Baiko- 
nur ha avuto luogo alle 17.11 
(ora di Mosca - le 13.11 locali) 
e secondo una tradizione sem- 
pre rispettata dai sovietici — 
è stato annunciato solo un’o- 
ra più tardi, quando sì aveva 
ormai la certezza che il veico- 
lo spaziale era entrato rego- 
larmente in orbita. 

I tre cosmonauti — ha detto 
la «Tass» — sono il coman- 
dante di bordo Vladimir Ti- 
tov, l’ingegnere Ghennadi 
Strekalov e il cosmonauta- 
ricercatore Aleksandr. Sere- 
brov. 

La «Salyut-7» alla quale i 
tre nuovi cosmonauti sovieti- 
ci sì agganceranno in orbita 
oggi è ormai in funzione nello 
spazio da un anno e ha ospita- 
to altri tre equipaggi: quello 


di Berezovoy e Lebedev che: 


‘hanno conseguito l’anno scor- 
so il primato assoluto di per- 
manenza nello spazio, quello 
con il cosmonauta francese 
Jean-Loup Chretien e quello 
nell’agosto scorso con la se- 
conda donna cosmonauta del- 
la_storia, 

Strekalov e Serebrov, en- 
trambi «eroi dell’Urss», hanno 
già effettuato altri voli spazia- 
li. D comandante della missio- 
ne, Titov, è tenente colonnello 
dell'aeronautica. 


(Tass) 


NEW YORK — La polizia di 
New York ha riesumato, in un 
giardino di una casa di Staten 
Island, a New York, i cadaveri 
di due donne e ha detto di 
essere alla ricerca di altri 23 
cadaveri di altrettante vitti- 
me di ‘un pluriomicida. 

Un portavoce della polizia 
ha detto che i due cadaveri 
sono stati trovati in una casa 
della contea di Monmouth, 
nel New Jersey, in base alle 
informazioni fornite da Ri- 
chard Biegenwald, di 42 anni, 
in carcere per l’assassinio di 
una ragazza di 18 anni, Anna 
Olesibicz, avvenuto nel 1982. 

Biegenwald aveva seppelli- 
to nella casa di sua madre, in 
‘una zona isolata alla periferia 


-di New York, altre due sue 


vittime. La polizia ne ha tro- 
vato i cadaveri avvolti in sac- 


chi di plastica. 

Il corpo della Olesibicz, 
scomparsa il 28 agosto da 
Asbury Park, New Jersey, 
venne ritrovato in avanzato 
stato di decomposizione e con 
quattro fori di pallottole da 
due ragazze che stavano gio- 
cando in un bosco in una 
località nella contea di Mon- 
mouth. Secondo un portavoce 
della polizia, la Olesibicz è 
stata uccisa perché il suo 
assassino «voleva vedere mo- 
rire qualcuno». 

Anche nel caso degli altri 
sospetti 25 casi di assassinio 
la polizia ritiene che possa 
trattarsi di «uccisioni effet- 
tuate per eccitarsi al vedere le 
reazioni delle vittime». 

Biegenwald ha già trascor- 
so molti anni in prigione dal- 
l'età di 18 anni. 


Richard Biegenwald 


PALERMO — Pene per: 


quasi seicento anni di reclu- 
sione sono state chieste dal 
‘sostituto procuratore della re- 
pubblica Giusto Schiacchita- 
no per i 74 imputati del pro- 
cesso su «mafia e droga», che 
si intesta al costruttore edile 
palermitano Rosario Spatola 
e ai clan dei Gambino, dei Di 
Maggio e degli Inzerillo. 

Il processo si svolge da alcu- 
ni mesi dinanzi al tribunale 
penale. Gli imputati sono ac- 
cusati di traffico di droga e 
associazione per delinguere fi- 
nalizzata al traffico degli stu- 
pefacenti. 

Le condanne più pesanti 
sono state chieste per Tom- 
maso  Inzerillo, Pietro, Rosa- 
rio e Giuseppe Gambino, i 
fratelli Domenico, Emanuele 
ed Antonio Adamita, Filippo 


TRIPLICE ESECUZIONE NEL MILANESE 


«Freddati» in casa 
noto pregiudicato 
con la sua famiglia 


Gli assassini a cena con l'uomo e le due donne? 


MILANO — Bussano alla 
porta per cercare due donne 
improvvisamente e inpiega- 
bilmente assenti al lavoro. 
Nessuno risponde. Sfondano 
la porta e scoprono tre cada- 
veri. È successo ieri mattina 
in un appartamento al setti- 
mo piano di uno stabile popo- 
lare a Rozzano, comune del- 
l’Interland milanese. : 

I corpi, freddati a colpi fred- 
dati a colpi di pistola, sono 
quelli di Italo Persico, 41 anni, 
ex dipendente dell’acquedot- 
to comunale, precedenti pe- 
nali per detenzione di armi, 
traffico di stupefacenti e gioco 
d'azzardo, la sua convivente 
Giuseppina Amodio, 46 anni, 
inserviente al «Gaetano Pi- 
ni», e la figlia di quest’ultima 
Patrizia Lodola, 25. anni; im- 
piegata nello stesso ospedale. 
Era stato proprio il fattorino 
dell'ospedale a cercarle e poi 
a dare l'allarme. —* 

Stando ai risultati delle pri- 
me indagini, all’origine della 
triplice esecuzione ci sarebbe 


un regolamento di conti nel 
giro ‘della malvita, conside- 
rando soprattutto la figura di 
Italo Persico. 

Non ci sono dubbi che il 
delitto sia maturato improv- 
visamente. La circostanza è 
possibile dedurla dalla posi- 
zione in cui sono stati trovati i 
corpi: Italo Persico riverso sul 
pavimento del soggiorno, 
freddato da un colpo di pisto- 
la alla testa; Giuseppina 
Amodio, per terra, nei pressi 
del suo letto colpita al viso e 
la ragazza con una pallottola 
nella nuca, vicino alla fine- 
stra. È 

Quanti erano gli assassini? 
Considerando che sul tavolo 
del soggiorno, vicino a una 
bottiglia di liquore, c'erano 
tre bicchierini e che le donne 
erano entrambe già a letto, si 
può ipotizzare che ad uccide- 
Te siano stati in due, 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni gli assassini avrebbero ad- 
dirittura cenato con la fami- 
glia Persico. 


L’ERUZIONE DELL'ETNA CONTINUA CAPRICCIOSA 


La lava scende a valle 


e la aente si organizza 


I tecnici controllano la situazione - Una nuova bocca? 


CATANIA — L’Etna manda 
Je sue lave sempre più a valle, 
sia pure attraverso sbavature 
di piccole dimensioni che si 
dipartono dalle colate princi- 
pali. Una di queste digitazioni 
si è incanalata lungo la strada 
provinciale per Nicolosi, co- 
minciando a percorrerla per 
tutta la sua lunghezza. 

La strada infatti ha ai suoi 
lati due argini ben solidi e alti 
che stanno resistendo alla più 
forte pressione del magma. 
Scorrendo dentro questo «let- 
to» il fronte della digitazione 
ha quasi raggiunto il ristoran- 
te «Angelo Musco» e si avvici- 
na sempre di più ad un’altra 
sala di ristoro — «Il Mirane- 
ve» — e ad alcuni villini. 

La colata lavica che da più 
giorni marcia all’interno del 
Vallone dei faggi ha distrutto 
la casa abitata da una fami- 
glia di Nicolosi. 

La situazione viene seguita 
con particolare attenzione da 
esperti e vulcanologi dopo 
che, martedì sera, è stata 


SAREBBERO VIETNAMITI GLI AUTORI DELL'ATTACCO Incidenti 
s a catena 
Yacht bombardato nel Mar della Cina in Toscana 


Salvi 4 naufraghi tedeschi (2 morti) 


SINGAPORE — ‘Quattro 
naufraghi tedesco occidentali 
la cui imbarcazione era stata 


affondata a colpi di artiglieria ‘ 


due settimane fa al largo delle 
isole Spratley, nel mar della 
Cina meridionale, sono stati 
tratti in salvo dal mercantile 
«Linden», battente bandiera 

anamense, e sono ora diretti 
alla volta di Hongkong. I 
quattro erano a bordo di un 
gommone. 

A quanto si apprende da 
fonti qualificate il capitano 
dello yacht «Siddhartha», Pe- 
ter Marx, da diversi anni resi- 
dente a Singapore, ha detto 
via radio che l'imbarcazione, 
a bordo della quale si trovava- 
no sua moglie e quattro ra- 
dioamatori di Colonia, è stata 
bombardata mentre costeg- 
giava Amboina Cay, una delle 
isole del gruppo. delle Spra- 


tley, attualmente occupata 
dal Vietnam. 


Vietnam, Cina e Filippine 
rivendicano la sovranità su 
questo arcipelago, considera- 
to di grande importanza stra- 
tegica per la sua collocazione 
al centro del Mar della Cina 
meridionale e dotato di note- 
voli risorse petrolifere sotto- 
marine. 


In seguito all’attacco è mor- 
to uno degli occupanti dello 
yacht, affittato dai radioama- 
tori per installare su una delle 
isole una stazione per l’emis- 
sione automatica di segnali 
radio, mentre un altro è morto 
per disidratazione poche ore 
prima del salvataggio, avve- 
nuto nella tarda giornata di 
martedì. 


Secondo alcune fonti, che 
non è per il momento possibi- 


le confermare, il capitano del- 
l'imbarcazione avrebbe co- 
municato via radio a Tokio, 
dove ha sede la compagnia 
armatrice della nave che ha 
proceduto al salvataggio, di 
aver riconosciuto come viet- 
namiti gli autori dell'attacco. 

Le ricerche erano iniziate 
quando alcuni radioamatori, 
sia nella Rft sia nel Sud-Est 
asiatico, avevano detto di 
aver ricevuto sulle frequenze 
a loro riservate dei deboli se- 
gnali di soccorso provenienti 
dall’equipaggiamento radio 
del «Siddartha». 

Dei radioamatori malesi 
avevano comunicato la setti- 
mana scorsa che un sommer: 
gibile sovietico a propulsione 
nucleare aveva tratto in salvo 
i superstiti dello yacht. Ma la 
notizia era poi stata smentita 
da fonti ufficiali di Bonn. 


i telegrammi 


Gemellaggio Rio 


e Venezia? 


SAN PAOLO_I due carne- 
vali più famosi del mondo 
saranno probabilmente ge- 
mellati: quelli di Rio de Janei- 
ro e Venezia. 

Contatti in questa direzione 
sono già stati presi dai rap- 
presentanti delle due città 
durante la settimana cultura- 
le italiana svoltasi a San Pao- 
lo e denominata «Venezia e il 
vento». La rassegna ha avuto 
un notevole successo; mi 
gliaia di visitatori hanno am- 
mirato opere d’arte del Sette- 
cento veneziano. 


Nazi fuorilegge 


in Germania 


MAINZ — Un gruppo neo- 
nazista e paramilitare, ovvia- 
‘mente, della Germania fede- 
rale è stato messo fuorilegge 
dopo che la polizia ha trovato 
armi nelle case degli aderenti. 

Lo ha annunciato il mini- 
stro degli interni dei Land 
della Renania-Palatinato. Il 
gruppo era composto da sette 
persone, nessuna arrestata, e 
si chiamava «Wolfpack-storm 
12». Nella perquisizione sono 
state trovate armi, munizioni 
e materiale esplosivo. 


Incidente aereo 


in Giappone 


TSU — Quattordici militari 
delle forze aeree di autodifesa 
giapponese sono morti quan- 

| do i due aerei su cui volavano 
si sono schiantati sull’isola 
Sugajima, al largo di Toba, 
nella regione occidentale del 
paese. 

Lo ha reso noto la polizia 
giapponese. I due bi- 
turboreattori stavano facen- 
do un volo di addestramento 
a bassa quota cor.altri quat- 
tro velivoli, quando sono en- 
trati improvvisamente in un 
banco di nebbia. 


Neonata morta 


per colera? 


ROMA — Colera? È l’ipote- 
si sulla quale i sanitari di 
Roma stanno lavorando per 
accertare la morte delia pic- 

_ cola Pijarini, nata a Giakarta 
il 9 marzo scorso e adottata 
da una coppia di olandesi. 

La coppia stava portando a 
casa la piccola su un volo 
Giakarta-Amsterdam, via Ro- 
ma. Vicino a Fiumicino la 
bimba si è sentita male e 
quando l’aereo è atterrato era 
morta. Il decesso sembra cau- 
sato da enterocolite acuta. 


Cimitero romano 


scoperto a Tripoli 


TRIPOLI — È stato scoper- 
to a Tripoli un cimitero roma- 
no, consistente di strumenti 
usati per la conservazione dei 
morti dopo essere stati bru- 
ciati, alcune lanterne, vasi di 
terracotta e pezzi di bronzo. 

Fonti dell’Ente per il turi- 
smo a Tripoli, hanno rilevato 
‘che il cimitero scoperto vicino 
all'albergo Mahari appartiene 
all’epoca tra la fine del primo 
e l’inizio del secondo secolo. 
Il cimitero romano è di note- 
voli proporzioni e di enorme 
interesse archeologico. 


Grecia: processo 


per pedofilia 

ATENE — Quattro uomini 
di un villaggio di 915 persone 
sono sotto processo, accusati 
di aver violentato una ventina 
di ragazzi di età compresa tra 
gli otto e gli undici anni. 

Il principale accusatore è il 
sindaco del paese che ha do- 
vuto rompere le pressioni dei 
notabili del paese per portare 
il fatto in tribunale: tutti gli 
abitanti del villaggio si sono 
rifugiati nell’omertà perché 
hanno qualche parente impli- 
cato. 


VIAREGGIO — Per inci 
denti e tamponamenti, causa- 
ti dalla nebbia, sono rimaste 
chiuse ieri l'autostrada «A12», 
nel tratto Pisa Nord- 
Viareggio, e la «bretella» che 
collega l’autostrada chiusa 
con la «Firenze-Mare». 

I primi tamponamenti si sa- 
rebbero verificati a causa del- 
la nebbia sulla «A 12», in en- 
trambi i sensi di marcia, per 
cui verso le 7.40 l'autostrada è 
stata chiusa. Altri incidenti 
sempre per la nebbia, si sono 
verificati più tardi sull’impor- 
tante raccordo autostradale 
per cui, circa un’ora dopo, 
anche questo è stato chiuso. 

Secondo un primo bilancio 
non definitivo della polizia le 
persone morte negli incidenti 
sono tre: due sulla «bretella» 
Lucca-Viareggio ed uno sulla 
autostrada Sestri Levante- 
Livorno. I feriti sono una qua- 
rantina ed i veicoli coinvolti 
circa 80. 


Mitterrand e 


la force de frappe 


PARIGI — Il portavoce del 
governo francese Max Gallo 
ha confermato ieri che la 
Francia ha effettuato un espe- 
rimento nucleare nell’atollo 
di Muruora, nell’oceano Paci- 
fico. Gallo non ha fornito al- 
cun particolare sull’esperi- 
Mento. 

Comunque l'esperimento 
nucleare sotterraneo di Mu- 
ruora era stato registrato 
martedì sera dall’istituto 
meteorologico olandese «De 
Bilt» con un'intensità pari a 
5,9 gradi Richter. 


Distrutta la tomba 


di Andersen 


COPENAGHEN — Ignoti 
vandali hanno distrutto la 
tomba del famoso scrittore di 
fiabe Hans Christian Ander- 
sen nel cimitero di Copena- 
ghen a colpi di martello. 

.Il busto dello scrittore è sta- 
to fatto a pezzi (era di arena- 
ria), non contenti i vandali si 
sono sfogati sul cancello che 
recintava la tomba e poi se la 
sono presa con un’altra deci- 
na di monumenti funebri. I 
danni sono valutati attorno ai 
10 milioni di lire. 


accertata dai tecnici dell’isti- 
tuto di scienza della terra del- 
l'università di Catania, un’a- 
nomalia nei tremori che ac- 
compagnano l’eruzione del 
vulcano. 

È stata ipotizzata la presen- 
za di una nuova «sorgente» di 
questi tremori a un livello 
molto superficiale. Non viene 
perciò escluso che possa 
aprirsi una nuova bocca. 

Le fasi dell’attività vulcani- 
ca sono anche oggetto di stu- 
dio da parte di una nutrita 
équipe di vulcanologi france- 
si: da Haroun Tazieff a Jean 
Claude Tanguj a Fanfan Le 
Guern. 

Gli amministratori di Nico- 
losì, uno dei centri che nei 
prossimi giorni potrebbe esse- 
re minacciato dalla lava, si 


stanno organizzando, nella 
prospettiva di dover fronteg- 
giare un'eventuale situazione 
di emergenza e perla ricostru- 
zione della zona turistica di 
quota 1.900, a cominciare dal- 
la strada che collega l'abitato 
con il rifugio Sapienza e la 
stazione della funivia. 


Nel centro etneo è stato for- 
mato un comitato cittadino 
che ha organizzato per sabato 
un’assemblea pubblica. 


Anche a Belpasso, altro 
centro che potrebbe essere 
minacciato dalla lava, ci si sta 
muovendo nello stesso senso. 


Il sindaco ha chiesto al pre 
fetto di Catania di disporre la 
deviazione della colata nei 
pressi di monte San Leo, in 
modo da proteggere il paese. 


Ragusa, Rosario Gambino fu 
Tommaso, Giuseppe Gambi- 
no. Per tutti il pm ha doman- 
dato 22 anni di reclusione. 

Nel corso della requisitoria, 
durata cinque udienze, il pub- 
blico ministero Sciacchitano 
ha tracciato uno «spaccato» 
dell’organizzazione. C'era un 
capo, Salvatore Inzerillo, uc- 
ciso durante l'istruttoria in un 
agguato mafioso, c'erano poi i 
corrieri di droga, gli esecutori 
di ordini, le persone incarica- 
te di tenere i contatti con le 
«famiglie» di «Cosa nostra» 
negli Stati Uniti, infine le per- 
sone che avevano il compito 
di investire in attività lecite, 
prevalentemente nel settore 
dell'edilizia, i ricavati del traf- 
fico di eroina. 

L'entità delle richieste di 
condanna è stata quindi pro- 
porzionata, a giudizio del 
dott. Sciacchitano, ai ruoli di 
ciascun degli imputati. 

Diciotto anni di reclusione 
sono stati chiesti per France- 
sco Inzerillo, Filippo Piraino, | 
Salvatore Gallina, Giuseppe 
Vallelunga e Fortunato Inzo- 
ne; 15 anni per Rosario Spato- 
la e Giorgio Muratore. 

Pene fra i cinque e i dieci 
anni di reclusione sono state 
chieste per parenti degli im- 
putati di maggior spicco, co- 
me Vincenzo e Giovanni Spa- 
tola, Santo, Rosario, France- 
sco e Salvatore Inzerillo, due 
loro cugini, che si chiamano 
entrambi Salvatore Inzerillo, 
e per Giovanni Bontade, fra- 
tello del capomafia Stefano, 
ucciso un mese prima di Sal- 
vatore Inzerillo. 

Dieci e otto anni sono stati 
richiesti rispettivamente per 
due funzionari dell'ente mine- 
rario siciliano, Giacomo Vita- 
le e Francesco Foderà, il pri- 
mo costituito due settimane 
fa, l’altro latitante, che aiuta- 
tono il banchiere Michele Sin- 
dona a trasferirsi dalla Grecia 
in Sicilia durante il suo finto 
sequestro. 


BM ARRESTI — Quattro per- 
sone sono state arrestate dai 
carabinieri del gruppo di Pa- 
lermo in due operazioni, nel 
quartiere «Resuttana» di Pa- 
lermo e a Lercara Friddi. 


APRILE 


INQUINAMENTO DA INFORMATICA 


Finiremo sommersi da una massa 
mostruosa di informazioni? 
Diventeremo schiavi del computer? John Naisbitt, 
ex-collaboratore della Casa Bianca e autore 
del nuovo best-seller “Megatrends7 sostiene di sì. 
E fa delle previsioni inquietanti. 


A PARMA E' POSSIBILE 
ul Chiudere il carcere minorile, il manicomio, 
il brefotrofio e l’ospizio. In un'inchiesta scottante, 

la cronaca di questa mini-rivoluzione sociale. 


IL PARCO DEGLI ITALIANI 


Rinoceronti bianchi e altri animali rari popolano 
il parco nazionale più felice dell’Africa: 

il Southern National Park. 
L'ha progettato una squadra di zoologi italiani. 
I quali hanno molto da raccontare. 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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Cosa nostra controlla in Florida 
tutta la distribuzione dell'eroina 


SA sottoscrivò un abbonamento per un anno (12 numeri) a PM al prezzo di 
fire 33.600 anzichè lire 42.000. Per il relativo pagamento mi invierete un mo- 
dulo di conto corrente postale. 


Ti, e CITTA... 
(per favore scriva in stampatello) 


NON INVII DENARO. COMPILI E SPEDISCA OGGI STESSO QUESTO 
TAGLIANDO IN BUSTA AFFRANCATA A: PERIODICI MONDADORI 
SERVIZIO ABBONAMENTI - CASELLA POSTALE 1812 - 20101 MILANO. 


Condizioni valide solo per l'Italia: 
9 Progr. Abb. 1983/84 
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PANORAMA MESE. LA RIVISTA DELLE IDEE E DELLE AVVENTURE. 


FORT LAUDERDALE — La Florida Meridionale è diventata 
un' campo di battaglia fra cosche mafiose siciliane che si 
contendono il mercato della distribuzione dell'eroina fra i 
tossicomani. Ne è convinta la polizia della Florida, che a questa 
guerra di cosche mafiose attribuisce anche l’ultimo fatto 
delittuoso scoperto a Fort Lauderdale: due uomini uccisi e 
lasciati nel portabagagli di un'automobile. 

Secondo quanto serive un giornale locale, il «Fort Lauderdale 
News and Sun Sentinel», gli agenti delle polizie locale, statale e 
federale stanno lavorando per neutralizzare la guerra di cosche 
ormai diffusa su scala nazionale, che farebbe capo, fra gli altri, a 
Tommaso Buscetta, ritenuto dalle autorità uno dei due uomini 
più potenti della mafia siciliana. 

«Stiamo sicuramente assistendo ad una guerra mafiosa in 
atto» afferma Mike Pinto, agente speciale operante in Florida, 
nel commentare la notizia del ritrovamento dei cadaveri di 
Giuseppe Tramontana 42 anni di età, e di Giuseppe Romano 40 
‘anni, prima picchiati e poi uccisi a colpi di arma da fuoco, e 
infine lasciati nel portabagagli dell’auto. 

T due uccisi, trovati a Dania il 2 febbraio scorso, sono stati 
identificati dalle autorità inquirenti come affiliati alle cosche 
mafiose Gambino e Bonanno. d 

«Tramontana — precisa Pinto — era testimone alle nozze di 
Buscetta, quando questi si risposò negli anni Sessanta, e 
ultimamente gli gestiva tutti gli affari. Erano legati molto 
strettamente». 

Secondo gli inquirenti americani, la guerra di cosche mafiose 
in Florida è un riflesso della ben più sanguinosa guerra di 
cosche attualmente in corso in Sicilia, per il controllo del 
mercato dell’eroina. 

Dei sette mafiosi uccisi negli Stati Uniti nel giro di 37 giorni, 
sei erano siciliani che si conoscevano bene tra di loro, ed erano 
tutti coinvolti nel traffico di eroina. 

L'unico non siciliano, secondo il giornale di Fort Lauderdale 
citato, era Gary Richard Francione, 31 anni di età, di North 
Lauderdale, secondo la polizia era un uomo della cosca 
americana dei Gambino. Il suo cadavere venne trovato in un 
parcheggio di West Covina, in California, era in attesa di 
processo in Florida per traffico di droga. 5 

Fra gli uccisi risulta anche Calogero Di Maria, residente a 
New York, della cosca Bonanno, ricercato dalle autorità 
italiane per l'assassinio del magistrato Gian Giacomo Ciaccio 
Montaldo e di sua moglie, perpetrato in gennaio. Di Maria, 
cittadino statunitense, venne assassinato il 29 gennaio in una 
pizzeria di Brooklyn. 

Fra le vittime c'è anche una donna, Mary Polizzi Calabria, 37 
anni, moglie di Salvatore Calabria, un membro della cosca 
Gambino latitante dal 1980 con una incriminazione per traffico 
di droga. Anche Mary Polizzi era implicata nel traffico di droga, 
ma gli inquirenti ritengono che la sua morte sia stata decisa per 
dare un avvertimento al marito. 

E c'è anche Antonio Turano, 45 anni, di New York, ucciso il31 
marzo. Era stato arrestato su accusa di contrabbando di eroina 
sotto la copertura di una ditta importatrice di scarpe italiane. 

Si sta inoltre indagando per appurare un eventuale risvolto 
mafioso di numerosi altri delitti perpetrati nel 1982. Fino ad 
ora, è stato effettuato un solo arresto, quello di Salvatore Rina, 
di Brooklyn, accusato dell’assassinio di Di Maria. Secondo gli 
inquirenti, Rina apparteneva alla cosca Bonanno. 


La rivista delle idee a delle avventure 


YBVBBBBBBILBBBBIBBB BIBI BI dd 
PICCOLO 


493/90/103 


ENO 


ri 


—ertefdaiee iii Re — — — e e arreca 


| 


Pag. 14 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Giovedì, 21 aprile 1983 


e di Atene 


«Campioni»: Juve-Amburgo la final 


HA APERTO LE MARCATURE ROSSI FACENDO POI GIOCARE | TORINESI SUL VELLUTO 


Un pareggio senza patemi a Lodz 


Nella ripresa ferito al capo un guardalinee: la partita è stata sospesa per parecchi minuti 


LODZ — Dopo dieci anni la 
Juventus sì è di nuovo qualifi- 
cata per la finale di Coppa dei 
Campioni e l’ha fatto pareg- 
giando per 2 a 2 contro un 
Widzew che a Torino era stato 
sconfitto per 2 a 0. Allo stadio 
di Lodz, gremito di pubblico 
(tra il quale anche un gruppo 
di italiani), già due ore prima 
dell’inizio, i campioni d'Italia 
hanno: dimostrato ancora una 
volta di essere una squadra 
veramente degna di figurare 
al vertice del calcio europeo 
perché capace di offrire un 
ottimo gioco, 


La qualificazione è stata 
ottenuta al termine di una 
partita durata ben 105 minuti 
perché al 10° della ripresa — 
subito dopo che Surlit aveva 
pareggiato un gol di Rossi — 
il segnalinee olandese De 
Vriese è stato ferito alla testa 


Widzew Lodz-Juventus 2-2 (0-1) 
È MARCATORI: 33’ Rossi, 54’ Surlit, 91’ Scirea autorete, 95° Platini su 
rigore. 

WIDZEW: MIynarezyk, Kaminski, Wraga (75' Matusiak), Myslinski, 
Wojcicki, Tlokinski, Filipczak (46° Mierwinski), Surlit, Romke, Rozbor- 
ski, Smolarek, 12 Bolesta, 15 Wasniewski, 

JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Bonini, Brio (103’ Storgato), 
Scirea, Marocchino, Tardelli, Rossi (46' Prandelli), Platini, Boniek. 12 
Bodini, 14 Furino; 16 Galderisi. 

ARBITRO: Corver (Olanda). 

NOTE: angoli: 6 a 3 per il Widzew. Serata fresca e ventosa. Terreno 
in buone condizioni. Spettatori 35 mila circa, per un incasso pari a 330 
milioni di lire. Ammoniti per scorrettezze Surlit, Kaminski, Prandelli, 
Dal 10” della ripresa la partita è stata sospesa per un quarto d’orà 
perché un segnalinee è stato colpito alcapo da una bottiglia lanciata da 


uno spettatore. 


da una bottiglia lanciata da 
uno spettatore polacco (in 
quella zona non c'era nemme- 
no l'ombra di un tifoso italia- 
no). Il ferito ha attraversato il 
campo di corsa tenendosi la 
testa tra Je mani e, mentre la 
partita veniva interrotta, il 
‘massaggiatore della Juventus 
gli portava i‘ primi soccorsi. 


Poi l'arbitro ha mandato tutti 
negli spogliatoi ed ha ripreso 
l’incontro soltanto dopo un 
quarto d’ora di interruzione, 
quando il suo collaboratore 
(con la testa fasciata) è ritor- 
nato in buone condizioni. 
L'importante è che la 
Juventus abbia meritato la 
qualificazione in un modo che 


L'INCHIESTA FEDERALE PER LA PARTITA DI GENOVA 


inter: perché nessuno 


ha abbracciato Bagni? 


MILANO, — Prosegue l'inchiesta federale 
su Genoa-Inter. Bini e Bagni, gli autori della 
seconda e terza rete dell’Inter, smentiscono di 
essere stati picchiati ed anche gli altri giocato- 
ri nerazzurri, nonché i dirigenti, medico, mas- 
saggiatore e allenatore Marchesi presenti, di- 
cono che non vi è stato il minimo dissidio negli 
spogliatoi di Marassi. Ma Ferrari Ciboldi si è 
anche guardato attentamente filmati e foto di 
quella partita. Ha così notato che Bini era 
‘stato festeggiatissimo quando aveva segnato 


compagni a Bini e a Bagni che Ferrari Ciboldi 
sta approfondendo un preciso sospetto: che 
cioè dopo il 2 a 2 fra le due squadre sia stato 
stipulato un accordo di condurre in porto 
senza ulteriori «ostilità» quel salomonico risul- 
tato che in fondo accontentava entrambe. Un 
patto che, se realmente avvenuto, costituireb- 
be comunque un «illecito sportivo» con relati- 
ve sanzioni per i protagonisti (compresi gli 
eventuali responsabili di «mancata denuncia») 
e per le due società, data la loro «responsabili- 


la rete del momentaneo 2 a 1 per l'Inter (é a 
questo punto non si capisce perché poi avreb- 


stato trascurato dai compagni quando, dopo 
che il Genoa si era portato sul 2 a 2, aveva 
ottenuto il definitivo.3 a 2. 

Gli altri giocatori dell'Inter fra cui due «che 
contano» ‘come Marini e Oriali, hanno già 
sostenuto davanti a Ferrari Ciboldi che non:si 
erano lasciati andare a manifestazioni di entu- 
siasmo dopo quel gol per non esasperare i 
tifosi genoani. Ma è proprio su questo partico- 
lare del differente trattamento riservato ‘dai 


be dovuto essere picchiato), mentre Bagni era / 


tà oggettiva». 


L’incaricato dell’ufficio inchieste per le in- 
dagini sulla partita Genoa-Inter, Aldo Ferrari 
Ciboldi, ha interrogato nuovamente ieri pome- 
riggio a Milano i giocatori dell’Inter Altobelli, 
‘Bini e Bagni, autori delle tre reti con cui l’Inter 
uscì vittoriosa da Marassi (3-2). Salvo imprevi- 
sti, dovrebbe così essersi conclusa;la serie. 
milanese. degli interrogatori, mentre l’intera 
inchiesta dovrebbe aver termine con gli inter- 
Togatori che Ferrari Ciboldi farà nei prossimi 
giorni a Genova. 


non ammette discussioni. Pur 
privi di Bettega (che non ha 
«assorbito» la botta all’anca 
destra, riportata sabato du- 
rante la partita della Naziona- 
le) i campioni d’Italia hanno 
avuto un inizio difficile, Per 
un quarto d'ora sono sembra- 
ti in balia degli avversari, che 
attaccavano con grande foga 
e in tre occasioni (con Filipc- 
zak, Tlokinski, Zborski), han- 
no sfiorato il gol. Poi glijuven- 
tini si sono ripresi bene e, 
sospinti da Platini, hanno im- 
pegnato la difesa polacca. Al 
33’ questo «risveglio» bianco- 
nero si è concretato con il gol; 
nella propria metà campo, 
Platini si è impossessato del 
pallone, è avanzato seminan- 
do due avversari, ha vinto un 
contrasto con Tlokinski e, al 
limite dell’area, ha servito 
Rossi che di piatto ha antici- 
‘pato il portiere polacco ed ha 
segnato. 


Tre minuti dopo, Rossi ha 
subito da Surlit un fallo che lo 
ha costretto prima ad una 
uscita temporanea e poi a ri- 
manere definitivamente negli 
spogliatoi. Nella ripresa i 
campioni d’Italia sono ancora 
andati vicinissimi (8')al2a0a 
conclusione di una magnifica 
azione di Boniek e Platini. 


Sull’azione seguente, però, 
il Widzew ha ottenuto il pa- 
reggio. Su calcio d'angolo la 
palla è giunta a Surlit che dal 
limite ha insaccato a fil di 
palo sulla destra di Zoff. È 
seguito l’episodio del ferimen- 
to del guardalinee e poi la 
partita è ripresa con un Lodz 
sempre all’attacco ed una Ju- 
ventus impegnata in un effi- 
cace gioco di rimessa. Al 91° i 
polacchi sono passati in van- 
taggio grazie ad una sfortuna- 
ta deviazione di Scirea che ha 
fatto cambiare direzione ad 
un tiro che sembrava facile 
preda di Zoff. Quattro minuti 
più tardi, tuttavia, gli juventi- 
ni hanno raggiunto il pareg- 
gio grazie ad una magnifica 
azione personale di Boniek, 
che.giunto in area del Widzew 
è stato contrastato in modo 
falloso da Mlynarezyk. L’ine- 
vitabile rigore è stato messo a 
segno da Platini. 


L’Amburgo è l'altra finalista 


AMBURGO — L'Amburgo ha battuto la Real Sociedad per 2-1, 
nell'incontro di ritorno delle semifinali della Coppa dei Campioni di 
calcio. La squadra tedesca si è qualificata alla finale, in cui incontrerà 
la Juventus, avendo pareggiato la partita di andata in Spagna (1-1). 


Coppacoppe: Aberdeen-Real 


GENK — Il Waterschei (Belgio) ha battuto l’Aberdeen (Scozia) 1-0 
nell'incontro di ritorno delle semifinali della Coppa delle Coppe. Il gol 
della vittoria è stato segnato da Voordeckers. Gli scozzesi, che avevano 
vinto la gara d'andata 5-1, si sono qualificati per la finale. 


Il Real Madrid ha battuto per 3-1 l'Austria di Vienna, e si è 
qualificato a sua volta per la finale della Coppa delle Coppe di calcio, 
contro gli scozzesi dell’Aberdeen l’11 maggio prossimo a Goteborf. 

La partita di andata era finita sul 2-2. 


Uefa: finale Benfica-Anderlecht 


CRAIOVA — Il Benfica di Lisbona si è qualificato per la finale della 
Coppa Uefa pareggiando 1-1 nel ritorno di semifinale con i romeni 
dell’Universitatea Craiova. All’andata, le due squadre avevano pareg- 
giato 0-0. G 

L’Anderlecht si è qualificato stasera per la finale della Coppa Uefa 
di calcio, battendo nella partita di ritorno della semifinale i Bohemians 
di Praga per 3.1, 


campo. La partita è ripresa dopo quindici minuti 


Lodz — Il guardalinee ferito al nono minuto del secondo tempo viene medicato ai bordi, del 


(Ansafoto) 


UNDER 21: MANCINI E MAURO PIEGANO GLI SPAGNOLI DI SUAREZ IN AMICHEVOLE 


In scioltezza gli azzurrini a Cremona 
preparando la gara europea di Trieste 


Italia-Spagna 2-0 (1-0) 

MARCATORI: 43° Mancini, 48' Mauro. 

ITALIA: Rampulla, Bergomi (86° Ferri), Galia, Caricola, Bonetti, 
Valigi, Mauro, Battistini (46’ Icardi), Giordano (66° Monelli), Dossena, 
Mancini (66° Vialli). (12 Onorati, 14 Evani, 16 Gabriele) 

SPAGNA: Zubizarreta, Chendo, De La Fuente, Francis, Salva, 
Francisco; (54’ Fabregat), Eloy, Roberto (80° Javi), Cholo (73° Zurdi), 
Marina, Urbano. (12 Bermell, 15 Marquez), 

ARBITRO: Baumann (Svizzera). 


CREMONA — Bene, non 
proprio benissimo; il collaudo 
della «Under 21» azzurra con 
la Spagna. Come, del resto, 
voleva Azeglio Vicini che, pri- 
ma della partita, scherzava: 
«Du partite buone di seguito 
è difficile farle». E a lui inte- 
ressa ‘soprattutto che i suoi 
azzurri: recitino bene contro 
la Cecoslovacchia, mercoledì 
prossimo, a Trieste. 


‘Dalla partita con le mini 
«furie rosse» di Luisito Suarez 
sono venute comunque una 
vittoria limpida (2 a 0, retì di 
Mancini e Mauro) e alcune 
indicazioni più che soddisfa- 
centi: validità degli innesti di 
Giordano e Dossena, due ele- 
menti che non sono:da. scopri- 
tema che sì sono inseriti vali- 
damente nella «under», pre- 
potente conferma di Galia, un 


giocatorè che ormai rappre- 
| senta una sicurezza per ‘que- 
sta squadra e che Bearzot, 
ieri in tribuna, dovrà comin- 
ciare a considerare. 

Altre note positive: la buo- 
na prestazione di Mauro, ge- 
nio e sregolatezza, l'impegno 
del «mundial» Bergomi, la si- 
curezza della coppia centrale 
Bonetti-Caricola, soprattutto 
del libero Baresi, sempre pun- 
tuale nelle chiusure, le poche 
volte che la Spagna si è affac- 
ciata nell’area ‘azzurra. An- 
che Mancini, in tandem con 
Giordano, ha' avuto qualche 
sprazzo brillantissimo e ha 
redlizzato' un“gol 'div’grosso 
opportunismo. 

Ovviamente non tutto ha 

| funzionato: cì sono state mol- 


« te pause, spiegabile quella nel 


finale, assai meno quella nel- 
lafase inziale, quando la ma- 
novra è ‘apparsa piuttosto 
involuta, macchinosa, con 
Bergomi che sì trovava senza 
avversario sulla destra e non 
riusciva a sfruttare a pieno la 
sua libertà, mentre Valigi (il 
più spaesato a centrocampo) 
«ballava» tra Francisco e Ur- 
bano, 

La squadra è cresciuta nel- 


l’ultimo quarto d'ora del pri- * 


mo tempo; una volta trovato il 
gol si è anche: «sbloccata», e. 
per 25° della ripresa ha offerto 
spunti di bel gioco. Proprio in 
questo frangente, si sono.visti 
maggiormente Dossena € 
Giordano, gli «osservati spe- 
ciali» della giornata. Ilgrana-. 
ta ha giocato moltissimi pal- 
loni, il suo apporto è stato- 
proprio quello di punto di rife- 
rimento per tutta la squadra. 


Muller con la Nazionale tedesca 


MILANO — Hansi Muller non sarà in campo domenica prossima 
mella partita Inter-Roma..Il «braccio di ferro» tra la società milanese e 
la federazione Galciò tedesco-occidentale si è concluso, quando l'mter 
ha deciso di non opporsi alla partenza della mezzala per il doppio 
impegno della sua rappresentativa nazionale, che giocherà sabato a 


Smirne contro la Turchia e mercoledì a Vienna contro l’Austria. 


MANO PESANTE CON IL ‘CAPITANO (TRE TURNI) E L'ALLENATORE (UN MESE E MEZZO) PER PROTESTE 


L'Udinese affila le armi attendendo la Samp 
| Intanto il giudice stronca Causio e Ferrari 


| 


UDINE — Come al solito la 
sosta del campionato com- 
porta un calo di tensione non 
solo nei giocatori, ma anche 
nei tifosi; specie poi quando le 
avventure della nazionale ‘sì 
trasformano in disavventure, 
e quando a metà settimana si 
inserisce un incontro di coppa’ 
che, nel caso specifico, aven- 
do per protagonista la Juven- 
tus ha calamitato gli appas-' 
sionati dello sport del calcio 
di tutta Italia. 

Ma domenica ritorna il 
campionato, quindi ritorna 
l'Udinese, e per di più allo 
stadio Friuli: e benché 
momentaneamente sopita 0 
meglio distratta, è mon poca 
l'attesa per il confronto che in 
fondo sarà il migliore, almeno 
sulla carta, di quelli che la 
squadra bianconera ‘sosterrà 
sul proprio terreno di gioco in 
questa stagione; ospiterà 
infatti la Sampdoria, una 


Essere fig 


Paolo Stigliani ne sa qualcosa. 
Sin da piccolo aveva tutti gli 
occhi puntati addosso, perché 
gli osservatori speravano. di 
intravvedere in lui un nuovo 
Gigi. Se non un Gigi. Riva, 
almeno un Gigi Stigliani. Papà 
infatti aveva per anni infiam- 
mato la platea di San Giovanni 
con le sue prodezze ai tempi 
dell’indimenticato. squadrone 
che guidato dal maestro Ple- 
mich faceva tremare .il Friuli. 
Ma il motto, «talis pater talis 
filius» non trova sempre ri- 
scontro. Può succedere insom- 
ma che il figlio non abbia le 
stesse caratteristiche del pa- 
dre, Specialmente se la mam- 
ma non è stata uri centravanti 
(ai tempi della signora Stiglia- 
ni le donne al calcio non ci 
giocavano proprio). 


«Ma forse non sapete che 
anche mio padre aveva comin- 
ciato da terzino — attacca Pao- 
lo — senonché sembra che 
non marcasse troppo, e così 


> d'arte anche in 
campo calcistico non è facile. 


compagine di tutto rispetto, 
che continua a lottare per un 
posto al sole in classifica, e 
che allo stadio Friuli scenderà 
con il dente particolarmente 
avvelenato per cercare di ven- 
dicare la sconfitta subita al- 
l'andata. ) 

E non di quelle cosiddette 
«sfortunate», quando ci scap- 
pa un gol che non si riesce a 
rimontare; finì per ‘i blucer- 
chiati genovesi per 2-3,, con 
divertimento (ma non tanto!) 
per chi ama lo spettacolo, del 
quale ‘i gol sono parte inte- 
grante. 

Per l'Udinese, il ritornello è 
ormai sempre quello: ongi 
partita; da qui alla fine (non è 
che manchi poi tanto, visto 
che sono solo quattro i turni a 
disposizione, dei quali tre ca- 
salinghi e un'unica trasferta, 
quella di Milano con l’Interl’8 
maggio), è una possibile tap- 
pa verso la qualificazione in 


Coppa Uefa. Un obiettivo:da 
raggiungere non solo in virtù 
delle proprie forze ma anche 
in dipendenza dei risultati 
che si avranno al vertice, per 
quanto riguarda la conquista 
dello scudetto, (Roma), della 
Coppacampioni (Juventus) è 
della Coppa Italia (Inter) con 
la conseguente disponibilità 
di due posti e da parte delle 
altre tre squadre (Verona, Fio- 
rentina e Torino) direttamen- 
te interessate a questa com- 
petizione internazionale. 

Ma è pur sempre un tra- 
guardo, e per di più importan- 
te, da inseguire fino all'ultima 
giornata, e quindi tale da riu- 
scire a tenere desto l’interesse 
dei giocatori bianconeri, che 
altrimenti potrebbero incor- 
rere nell'errore di considerarsi 
ormai appagati di quanto 
hanno finora conquistato e 
quindi scendere in campo non 
al meglio G.V. 


PER DUE VOLTE IL CANNONIERE ALABARDATO IN «A» CON POCA FORTUNA 


De Falco, il re del gol pagato 340 milioni 


adesso è valutato più di un miliardo di lire 


3 MILANO — Cinque giornate di squalifica a Romano (Genoa), 


TRIESTE — Franco De 


calcio che ora ha la possibilità 
di riconquistare. 


nonostante non... abbia l’età e 
segna dieci gol. L'anno dopo 


quattro giornate a Carmine Gentile (Genoa), tre giornate a Causio 
(Udinese), una giornata a Bonetti (Sampdoria) e Briaschi (Genoa). 
Squalifica fino a tutto il 4 giugno 1983 all'allenatore Ferrari 
(Udinese). Queste le principali sanzioni decise dal giudice sportivo 
della Lega calcio professionisti in merito alle due partite del 
campionato di serie A del 10 aprile, Pisa-Udinese e Sampdoria- 
Genoa, non prese in esame mercoledì scorso. 

Queste le motivazioni delle squalifiche: a Romano «per com- 
portamento ingiurioso, di particolare gravità, nei confronti di 
sostenitori della squadra avversaria»; a Gentile «per comportamen- 
to scorretto nei confronti di un avversario» e comportamento 
«particolarmente ingiurioso» verso i tifosi avversari; a Causio per 
comportamento irriguardoso nei confronti dell’arbitro (il giocatore 
è stato anche multato per 225 mila lire); a Bonetti per comporta: 
mento scorretto verso un avversario; a Briaschi per comportamen- 
to non regolamentare în campo. 

L'allenatore Ferrari è stato squalificato per «frase particolar- 
mente lesiva del prestigio dell’arbitro» e «prolungata manifestazio- 
ne di protesta nei confronti dell'arbitro». 

La Sampdoria è stata multata di tre milioni e 750 mila lire 


Falco «dimensione goleador». 
Dodici reti lo scorso campio- 
nato; ventuno gol in ventotto 
incontri in questa stagione, e 
la serie. non è certo finita. 
L'attaccante napoletano è 
esploso in questo campionato 
in tutta la sua potenza e, no- 
nostante non sia al meglio 
della condizione per il malan- 
no al tallone che lo costringe 
da alcune settimane a giocare 
‘con una speciale protezione al 
piede, è il «goleador principe» 
di tutti i campionati profes- 
sionisti. 

«Un anno di grazia, una sta- 
gione irripetibile», continua a 
dire Totò De Falco, 24 anni 
appena compiuti, una pro- 
‘messa già otto anni fa quando 


(1975/76) approda alla Noceri- 
na, che ad ottobre lo cede al 
Cesena. Venti gol con la squa- 
dra primavera allenata da 
Paolo Ferrario (è venuto a 
vederlo anche a Trieste) e l’e- 
sordio in serie A contro il 
Milan. Ancora due anni nel 
‘Cesena in serie B con tre gol 
per stagione. 

Da Cesena passa nell’otto: 
bre del 1979 al Forlì, in serie 
Cl: nove i gol e tantissimi i 
pali che valsero a De Falco 


Domenica contro il Padova 
ha alzato due volte i pugni 
chiusi al cielo in segno di gioia 
mettendo a segno la sua quar- 
ta doppietta stagionale e rag- 
giungendo il traguardo delle 
21 segnature. 

Un record, l'attaccante na- 
poletano l’ha già battuto: 
quello stabilito vent'anni fa 
da Pascutti. Nella stagione 
1962-63 il bolognese segnò 12 
gol nelle prime dieci partite 
nel campionato di serie A. A 
ventun anni di distanza De 
Falco, ha saputo fare meglio 
del cannoniere rossoblù 
andando a bersaglio tredici 
volte nelle dieci. giornate ini- 
ziali. . i 


(altra gara in A contro la Ro- 
ma), poi nell'ottobre del 1980 
il passaggio al Catania (serie 
B) e quindi nell'estate 1981 il 
ritorno a Cesena, prima del- 


Una breve parentesi a Como . 


Gorizia: due giornate a Comisso 


Il giudice, per la serie C 2, ha squalificato per due giornate il 
giocatore Comisso, del Gorizia. Ha inoltre ammonito con diffida Urban, 


| della stessa formazione isontina. 


Un giorno da leoni 
Paolo Stigliani, buon sangue non mente 


l'hanno spostato.in attacco...». 

Diciannove anni, un diploma 
di perito tecnico nel cassetto 
(il papà ha un'avviata orefice- 
ria e a Paolo.piace bazzicare 
tra orologi e gioielli). Stigliani 
secondo è più che altro. figlio 
della sua generazione: «Sin da 
quando avevo otto anni ho 
cominciato, a_ praticare uno 
sport, ‘che. allora non era il 
calcio, ma il basket perché 
papà non voleva.influenzare le 
mie scelte. Al,calcio mi sono 
avvicinato pian piano. Mi ac- 
corsi presto di non essere un 
«piede buono, ma.mi piaceva il 


gioco collettivo, stare assieme 
agli altri ragazzi della mia età, 
divertirmi con essi, vincere o 
perdere tutti. assieme. Ecco 
non avrei mai potuto darmi 
all’atletica, perché lo sport lo 


, oncepisco proprio come un 


divertimento collettivo. 

E nello sport Paolo è cre- 
sciuto. A sentirlo parlare in- 
dubbiamente lo si potrebbe 
definire un ragazzo modello, 
dati i concetti che esprime: 
‘«Lo sport? Un modo di vivere, 
di conoscere gli altri, amici e' 
avversari; una lezione di vita 
che insegna ad accettare le 
sconfitte e a non esaltarsi 
quando si vince perché doma- 
ni si potrebbe anche perdere, 
a temperare il. carattere tra 
gioie e delusioni». 

In verità Paolo non sembra 
facile all'esaltazione. A chi gli 
parla della partita di sabato, 
risponde «una partita come 
tante altre»; anche se marcare 
una vecchia volpe come Bussi 
non doveva essere facile («per 
fortuna mancava Rakar»). E 
poi aggiunge: «Gli sportivi ve- 


dono e ammirano soltanto chi 
fa gol. Ma il calcio è un gioco 
collettivo. E buoni risultati si 
raggiungono soltanto quando 
tutta la squadra vi partecipa 
alla costruzione, non quando 
ognuno fa il suo numero...». 
Il suo giorno da leone co- 
munque ammette di averlo 
vissuto anche lui: «Contro la 
Fortitudo all'andata: in quella 
partita. finita 3-3 segnai an- 
ch'io. Una grossa soddisfa- 
zione. ) 
Soprattutto perché molti si 
accorsero così che in squadra 
c'ero anch'io...» 
— Il tuo idolo di oggi? 
«Cabrini, ecco mi piacereb- 
be saper giocare come Cabri- 
ni... Ma purtroppo non sono 
un terzino dai piedi così buoni. 
Comunque penso che anche 
nel calcio è sempre possibile 
migliorarsi, nonostante tanti 
siano del parere contrario». 
Chissà che un giorno anche 
Paolo non si trasformi in un 
imprevedibile attaccante. Se 
buon sangue non mente... 
Ezio Lipott 


approdò a Cesena, e con tanta 
rabbia in corpo per aver già 
Visto sfuggirsi da sotto il naso 
il successo, quella definitiva 
collocazione fra i «grandi» del 


La sua carriera 

De Falco inizia fra i dilet- 
tanti di Pomigliano d'Arco, la 
squadra della sua città nata- 


le, che decide di farlo giocare 


l'approdo alla Triestina. 
L'arrivo a Trieste 


Franco De Falco è costato 
alla Triestina 340 milioni. La 
società alabardata l’ottenne. 


Cinque 


deferimenti 


alla Disciplinare 


ROMA — Il presidente del- 
l'Ascoli, Costantino Rozzi, 
l'allenatore del Verona, 
Osvaldo Bagnoli, ed i giocato» 
ri Alberto Marchetti (Caglia- 
ri), Julio Cesar Uribe (Caglia- 
ri) e Oscar Damiani (Milan) 
sono stati deferiti alla com- 
missione di disciplina della 
Lega calcio professionisti dal 
procuratore federale della 
Figc, Alfonso Palladino. 


Per Rozzi, Bagnoli e Mar- 
chetti il deferimento è scatta- 
to in seguito alle critiche da 
loro rivolte.agli arbitri dopo le 
partite del 10 aprile scorso 
(Juventus-Ascoli, Verona- 
Fiorentina e Napoli-Cagliari). 


Arbitri di domenica 


MILANO — Questi gli arbitri 
chiamati a dirigere le partite di 
campionato di serie «A» e «B» in 
‘programma domenica prossima: 


SERIE A (12.a di ritorno) 
Avellino-Pisa: Barbaresco 
Cagliari-Cesena: Mattei 
Catanzaro-Juventus: Redini 
Fiorentina-Ascoli: Longhi 
Genoa-Napoli: Agnolin 
Inter-Roma: Bergamo 
Torino-Verona: Angelelli 
Udinese-Sampdoria: Pezzella 


QUESTO POMERIGGIO (ORE 16) SUL CAMPO DI RUPINGRANDE 


Triestina-Maribor internazionale 


a livello giovanile «under 18» 


TRIESTE — La Triestina 
ricambierà questo pomerig- 
gio l’ospitalità al Maribor che 


da tanti annî ormai invita la 


squadra alabardata al torneo 
interanzionale che si svolge in 
autunno oltre confine. Questo 
pomeriggio alle ore 16 a Ru- 
pingrande, sullo stupendo ter- 
Teno di gioco del Kras, si af- 
fronteranno in amichevole le 
formazioni «under 18» della 
Triestina e una rappresentati- 
va composta dai migliori gio- 
vani di Maribor. 

La squadra jugoslava, sele- 
zionatà dall'ex nazionale Ka- 
petic che è commissario tecni- 
co per la Slovenia, si arinun- 
cia agguerrita e composta da 
giocatori capaci di offrire un 
buono spettacolo di calcio. La 
Triestina presenterà la forma- 
zione impegnata nel «Berret- 
ti» e affidata a Fulvio Flora. 
Gli alabardati si presenteran- 
no inizialmente con Attruia, 
Doz, Merisch, Calvani, Bollis, 
Nesich, Simonetti, Memmo, 
Cotterle, Zuccheri e Pescato- 
ri. A disposizione del tecnico 
saranno anche Fonda, Zocco 


e Grimaldi. Non potranno ve- 
nir impiegati i giovani Zurini 
e Ussai, entrambi a Covercia- 
no dove saranno impegnati 
oggi nell’allenamento della 
nazionale «under 16». 


All'incontro di questo po- 
meriggio sarà presente anche 
Raiko Stolfa, un ex alabarda- 
to. che è il presidente della 
Lega della Slovenia e un gros- 
so amico del calcio triestino. 


Femminile: Bomboniere battute 


TRIESTE — Sconfitta interna delle Bomboniere Viol:: ad opera 
del Carpi per tre reti a zero. Questa la formazione delle B. Viola: 
Tremul, Cattonar, Magania, Tretiak, Starace (Codarin), Cerne, Ferlu- 
ga, Savi, Bandiera, Franceschini, Morsellino. 

Per le B. Viola è iniziato con questa partita un trittico di fuoco, 
infatti dopo il Carpi, seguiranno gli ‘incontri con Aurora Casalpu- 
sterla e il Gongonzola, squadre queste che stanno dominando il 
torneo. 


Torneo province 


TRIESTE — Il «Torneo Province» di calcio per rappresentative 
dilettanti di seconda e terza categoria, vivrà questa sera con inizio 
alle ore 20 il quarto e penultimo ‘atto. L'incontro più atteso è lo 
scontro diretto fra Cervignano e Gorizia, vale a dire le due selezioni 
che insidiano da vicino la selezione di Udine, capolista del torneo. La 
rappresentativa di Trieste, dopo il pareggio della settimana scorsa 
ad Aquilinia con la squadra isontina, giocherà questa sera a Pasian 
di Prato contro ‘l’undici di Udine. 

Programma: Cervignano-Gorizia a Marano Lagunare, Tolmez- 
zo-Pordenone ad Arta Terme e Udine-Trieste a Pasian di Prato. 

. Classifica dopo la terza giornata: Udine p. 5; Gorizia e Cervigna- 
no 4; Trieste e Tolmezzo 2; Pordenone 1. i 


in comproprietà dal Cesena 
nel luglio di due anni.fa per 
120 milioni. L'estate scorsa le 
due società non riuscirono ad 
‘accordarsi per il passaggio de- 
finitivo e andarono alle buste. 
La Triestina scrisse 220 milio- 
ni, il Cesena non offrì più di 
180 e Totò passò definitiva- 
mente in alabardato. Ora la 
sua quotazione è superiore al 
miliardo; e il prezzo sembra 
destinato ancora a salire. 


De Falco re del gol 


Con la doppietta infilata al- 
le spalle di Maiani nel derby 
veneto, De Falco è ritornato 
ad essere il re dei goleador di 
tutti i campionati professioni- 
stici, dalla serie A alle serie 
©2. Cipriani della Cerretese, 
quello cioè che due settimane 
fa era riuscito a raggiungere il 
bomber alabardato a quota 
diciannove, è a digiuno di gol 
da quindici giorni e De Falco 
ha ripreso saldamente in pu- 
gno lo.scettro di questa spe- 
ciale graduatoria, 

Ecco la situazione relativa 
ai cannonieri dei maggiori 
campionati: 


Serie A 

ALTOBELLI (Inter) 14 gol 
Serie B 

GIORDANO (Lazio) 13 g01 
Serie CLA 

DE FALCO(Triestina) | .21gol 


Serie C1-B 
SORBELLO (Catania) 13 gol 


CHIMENTI (Taranto) 13 gol 
Serie C2-A 

CIPRIANI (Cerretese). | 19 gol 
Serie C2-B 

“POZZI (Pavia) 14 gol 

Lucchetti (Vogherese) ‘14 gol 
Serie C2-C ; 

PACIOCCO (Jesi) li.gol 
Serie C2-D 

CAU (Akragas) 12.g0l1 


Claudio Nordio . 


Ripresa alabardata 
oggi al Villaggio 
TRIESTE — La Triestina 
riprenderà nel pomeriggio la 
preparazione al Villaggio del 
pescatore. Gli alabardati con- 
tinueranno ad allenarsi sino 
sabato e quindi, dopo la gior- 
nata di riposo di domenica, 
ritorneranno in campo lunedì 
in vista dell’arrivo della San- 
remese. Difficilmente Buffoni 
potrà attuare il pieno il pro- 
gramma di lavoro peri prossi- 
mi giorni che prevedeva la 


disputa di due amichevoli. La ‘ 


società'infatti non è riuscita a 
MOLLE una squadra disponi. 
e, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


L'ALLENATORE HA LASCIATO I 


Wright centra... lo-scudetto. L'ex «pro» è.il simbolo di questa 
squadra che tuttavia ha dimostrato di non dipendere esclusi- 


vamente dal suo regista, ma di essere un valido collettivo. 


LA SECONDA PROVA DEL CAMPIONATO REGIONALE 


Bianchini resterà al Banco 


ROMA — Bianchini è al 
settimo cielo: «Roma è la 
capitale dello sport» — dice 
riferendosi anche al calcio. 
Poi indirettamente chiarisce 
che resterà alla guida del 
‘Banco anche nella prossima 
stagione: «Una cosa è certa. 
Non c’è nulla di più stimolan- 
te che giocare la Coppa dei 
Campioni». 

La partita è stata la splendi- 
da risposta di una squadra 
che ha dimostrato di non es- 
sere «wright-dipendente». 

TI C.T. della nazionale, San- 
dro Gamba, fa i complimenti 
a Bianchini. «Questo scudet- 
to è frutto del suo» ottimo 
lavoro — dichiara Gamba — 


«la prova del nove ne è la sua 


abilità nell'inserire Kea al 
posto di Hughes sul finire del- 
la stagione». 

«Il Banco ha dimostrato di 
essere più fresco, di essere 
squadra” — conclude Gam- 
ba — il Billy non ha saputo 


fare altrettanto, ha anche pa- 
gato le tossine accumulate 
nelle coppe europee». Peter- 
son è nero, ma non antisporti- 
vo: «Complimenti al Banro 
Roma, complimenti a Bian- 
chini perché hanno vinto 
meritatamente» 


Ci si attende da Peterson 
qualche battuta sugli arbitri, 
invece il tecnico afferma che 
«hanno diretto bene». Ma ag- 
giunge: «non è detto che un 
giorno non vedremo arbitri 
‘americani nel campionato ita- 
liano». 


Tutti i «movimenti» in Emilia Romagna 


BOLOGNA — Intenso movimento di allenatori nelle squadre emilia- 
ne-romagnole di pallacanestro che partecipano ai campionati di Al e 
A? Dopo l'arrivo di Alberto Bucci alla Sinudyne e le conferme di Asteo 
alla Brillante Forlì e di Calamai alla Mangiaebevi Ferrara, anche 
Fortitudo Bologna (ex Latte Sole), Sacramora Rimini e Cantine riunite 
di Reggio Emilia stanno per risolvere il problema dell'allenatore. 

A Rimini, dopo la rinuncia a Rossi, sono in lizza tre tecnici; Di 
Vincenzo, Rusconi e Pasini. Lo stesso Di Vincenzo è anche candidato 
alla panchina della Fortitudo, mentre «Dado», Lombardi, risolto il 
contratto con la Benetton andrà a Reggio Emilia al posto di Zappi. 

Tornando dagli Usa, il procuratore generale della. Virtus, (avv. 
Gianluigi Porelli, ha anche precisato la futura struttura tecnica della 
squadra. Saranno lasciati liberi la guardia-play Fredrich e sarà ceduta 
l’ala-pivot Generali. Molto probabilmente, con Brunamonti, Bonamico, 
Villalta e Fantin, verrà confermato anche il pivot Rolle, 

‘Rientreranno Cantamessi, Daniele e Binelli (quest'ultimo ha fatto 
esperienza negli Usa) e sarà acquistata una guardia-ala esperta, che 
gioca in questo momento in una squadra professionistica americana. 


Enduro: ancora Edi Orioli 
Bravi anche Bruchi e Toso 


TRIESTE —, La seconda prova 
del campionato regionale di en- 
duro si è svolta ad Artegna con 
l'organizzazione della locale Po- 
lisportiva e del Moto Club Alto 
Friuli. La gara, valevole anche 
quale selettiva per le finali na- 
zionali junior e cadetti, ha visto 
la partecipazione di oltre cento- 
cinquanta piloti, tra cui i migliori 
conduttori regionali e un discre- 
to numero di veneti e trentini. 

Le favorevoli condizioni mete- 
reologiche hanno consentito al- 
la grande maggioranza dei piloti 
di non rispettare la tabella di 
marcia prestabilita per i tratti di 
trasferimento, per cui la selezio- 
ne è avvenuta esclusivamente 
nella prova speciale ripetuta tre 
volte. La migliore prestazione 
assoluta: della giornata è stata 
realizzata da.Edi Orioli, protago- 
nista di questo sport anche ai 
massimi livelli; alle spalle del 
campione friulano hanno brilla- 
to il triestino Bruchi, anch'egli 
impegnato nella classe 125, e 
l'ex tricolore Toso. 

Nella classe 50, riservata ai 
piloti più giovani, conferma di 
Padovani che ha prevalso su 
Potocco; numerosi i ritiri. Nella 
80 prima affermazione regionale 
per il friulano: Pitrelli, meritata- 
mente vincitore sul solito ottimo 
Potocco e su Zotti; da segnalare 
la squalifica del triestino Furlani. 
una delle maggiori promesse 
regionali. Nella «125» Orioli ha 
dominato, relegando al secondo 
‘posto il pur valido Bruchi; inte- 
ressante il terzo del giovane 
Dino Orioli, fratello di Edi. 

Nella 250 Toso ha avuto ragio- 
ne del vecchio leone Bevilacqua, 
insidiato da vicino da Zuliani; 
‘più staccati gli altri, guidati da 
Cattelan. Cozzarolo ha fatto sua 
la «500» davanti a Marcuzzi e al 
veterano Bensi. Nella classe ri- 
servata alle moto quattro tempi 
si è imposto il favorito Joan; 
buon secondo Rossi, seguito da 
Brisighelli. Nella classifica a 
‘squadre il Morena ha preceduto 
i goriziani del Medeot. 

Roberto Zei 


LE CLASSIFICHE È 

Classe 50: 1) Padovani (Medeot); 2) 
Potocco (Duino); 3) Battaino (Taglia- 
mento); 4) Pirro (Medeot); 5) Varutti 
(Tagliamento). È 

Classe 80: 1) Pitrelli (Medeot); 2) 
Potocco (Duino); 3) Zotti F. (Medeot); 
4) Turitto (Duino);,5) Candolo (More- 
na); 6) Borgnolo {Motosport); 7) Mu- 
set (Carso); 8) Cosani (Motosport); 9) 


Crivellari (Morena); 10) Minini (Alto 


Friuli); 11) Badano (Padova); 12) Ta- 
viano .(Pedemontano); 13) Cechet 
{Carso); 14) Lussa (Duino); 15) Zor- 
zon (Medeot); 16) Blarasin (Pede- 
montano); 17) Peratti (Sandrigo); 18) 
Romanelli (Motosport); 19) Coppo 
(Padova); 20) Scaramella (Moto- 
sport); 21) Maranzana (El Cai); 22) 
Turco (Duino); 23) Salmaso (Fanna). 

Classe 125: 1) Orioli E. (Alto Friuli); 
2) Bruchi (Morena); 3) Orioli D. (Alto 


I E EI LEI 


PALLANUOTO 
Triestina 1 
Bologna 10 


(11, 2.3, 22, 2-4) 


TRIESTINA: Zetto, Bonetta, 
Cechet:2, Coppola, Maizan, Umer 
3, Mifossevich S. 1, Milossevich 
G., Pino 1, Gavagnin, Cozzi, Co- 
misso, Pettener. 

BOLOGNA: Froda, Zerbini A. 1, 
Cocconcelli Mi., Mattei, Taruffi 2, 
Guerrato, Galassi 1, Armaroli, Ca- 
sanova 4, Zerbini R. 2, Mancini, 
Giaccherini, Cocconcelli Ma, 

ARBITRI: Bulli di Brescia e 
Giraldi di Lavagna. 


TRIESTE — Anche il Bologna è 
riuscito a passare alla piscina 
«Bianchi», ma questa volta la 
Triestina aveva illuso il pubblico. 
«La formazione alabardata ha infat- 
ti tenuto in bilico il risultato per 
tre tempi, crollando nell’ultima 
frazione, 

A nulla è valso il rientro di Pino 
e.l’esordio stagionale, anche se per 
pochi minuti, di Euro Comisso. Il 
Bologna ha sbagliato molto in at- 
tacco, dimostrandosi coriaceo in 
fase difensiva. La Triestina invece 


è anparsa troppo arruffona, 
Alessandro 'Bourlot 


Friuli); 4) Mazzuccato (Padova); 5) 
Zacchigna (Carso); 6) Fabrizio (More- 
na); 7) Laurentig (Carso); 8) Golessi 
{Carso}; 9) Molinaro (Alto Friuli); 10) 
Micheli (Alto. Friuli); 11) Granzotto 
(Morena); 12) Degano (Morena); 13) 
Rabitto (Padova); 14) Samar (Me- 
deot); 15) Sinico (Carso); 16) Perini 
(Alto Friuli); 17) Ros (Pedemontano); 
18) Bellini (Padova); 19) Saccavino 
(Motosport); 20) Muradore (Morena); 
21) De Chiara (Pedemontano); 22) 
Allegranzi (Fanna); 23) Buia (Pado- 
va); 24) Marioni (Motosport); 25) Ter- 
dina (Duino); 28) Franceschino (Ta- 
gliamento). 

Classe 250: 1) Toso (Morena); 2) 
Bevilacqua (Morena); 3) Zuliani (EI 
Cai); 4) Cattelan (Morena); 5) Battello 
(El Cai); 6) Eichemberg (Carso); 7) 
Segnacasi (Tagliamento); 8) Pinosa 
(Alto Friuli); 9) Perini (Alto Friuli); 10) 
Gardenal (Carso); 11) Rosso (More- 
na); 12) Sebastianis (Morena); 13) 
Passoni. (EI Cali); 14) Spaviliero (Mo- 
tosport); 15) Grotto . (Montecchio); 
16) Gabrieletto (Montecchio); 17) Ma- 
rinello (Padova); 18) Giannini (Me- 
deot); 19) Dal Ferro (Montecchio); 20) 


De Polo (Cadore); 21) Oro (Montec- 
chio); 22) Visintin (Padova). 

Classe 500: 1) Cozzarolo (Morena); 
‘2) Marcuzzi (Morena); 3) Bensi (Par- 
lotti); 4) Corrado (Valdobbiadene); 5) 
Furlan (Spinea); 6) Zoller (Dolomiti); 
7) Franzò (Medeot); 8) Borile (Este); 
9) Santagiuliana (Montecchio); 10) 


Pietrogrande (Este); 11) Cicuttini 
(Swm); 12) Milanesi (Cadore); 13) 
Marin (Padova); 14) Ulliana (Pede- 
montano); 15) Moretto (Montegrot- 
to); (16) Balbinot (Medeot); 17) Del 
Pin (Medeot); 18) Maestrutti (Moto- 
sport). 

Classe 500 quattro tempi: 1) Joan 
(Morena);.2) Rossi (Muggia); 3) Brisi- 
ghelli (Alto Friuli); 4) Travagini (Mo- 
tosport); 5) Ferrari (Dolomiti); 6) Zi- 
gnello (Dolomiti); 7) Gagliardi (Alto 
Friuli); 8) Togni (Dolomiti); 9) France- 
schini (Levico); 10) Cattaruzza (Pede- 
montano); 11) Zamò (Morena). 

Classifica a squadre: 1) Morena: A; 
2) Medeot A; 3) Morena B; 4) Alto 
Friuli A; 5) Duino; 6) Dolomiti Bz; 7) 
Motosport; 8) Medeot B; 9) Carso A; 
10) Carso B; 11) Alto Friuli B. 


In poche righe 


Oggi (Canale 5) Mayweater-Alvarado 


ROMA— L'ufficio stampa di Canale 5.rende noto che stasera, alle 22.30, in 
differita via satellite, da San Jose (California) l'emittente trasmetterà sull'intero 
circuito l’incontro fra ì pesi leggeri junior Roger Mayweater (detentore) e Yorge 
Alvarado (sfidante), titolo mondiale :Wba in palio. : 


Giro di Puglia: tappa a Bontempi 


CASTELLANETA MARINA — Una tappa piatta nel percorso e nello: 


‘svolgimento non poteva concludersi diversamente. Un gran volatone finale sul 
rettilineo di Castellaneta Marina, al termine di 197 chilometri percorsi sempre 
in gruppo dai corridori, aggiudicandosi .il quale il bresciano Guido Bontempi ha 
bissato il successo ottenuto nella prima tappa della passata edizione del Giro 


della Puglia, quando l'arrivo era posto a Maglie. 
Bontempi ha conquistato anche la maglia bianca, simbolo del primato, per 


Una mezza polemica si ac- 
cende quando Peterson affer- 
ma; «Tutti hanno sempre det- 
to che la regular Season” 
conta poco, la partita smenti- 
sce questa affermazione». E 
conclude: «Si è parlato anche 
molto dell’importanza di que- 
sto scudetto per Roma. 


Applausi e complimenti so- 
no venuti anche per Mene- 
ghin e Peterson. Davanti al 
cancello, dove centinaia di 
persone ancora esagitate at- 
tendevano l’uscita dei gioca- 
torti, la polizia aveva formato 
‘uno stretto passaggio. Si te- 
‘meva soprattutto il momento 
in cui sarebbero apparsi il 
pivot della nazionale e l’alle- 
natore della squadra lombar- 
da. Ma al dunque tutta la 
tensione è svanita. «Bravo 
Dino, bravo lo stesso, ma se: 
vuoi un altro scudetto vieni a 
giocare a Roma» hanno urla- 
to festanti. 


A colloquio con 


AI CAMPIONATI REGIONALI GIOVANILI PER STAFFETTE 


Exploit delle allieve goriziane 
nella 4x100 in 49 secondi netti 


TRIESTE — Oltre 400 par- 
tecipanti provenienti da tutta 
la regione sono intervenuti 
sulla pista del «Grezar» per i 
Campionati regionali giovani- 
li di staffette, il cui nutritissi- 
mo programma è finito quasi 
al buio; grande, quindi, l’af- 
flusso di atleti per il successo 
di una manifestazione che è 
stata «nobilitata» da un gros- 
so record. regionale: nella 
4x100 allieve la Ginnastica 
goriziana-Cassa di risparmio 
con Di Lillo, Biagi Cristina, 
Wilfinger e Biagi Laura, ha 
siglato un 49’ netti che proiet- 
ta queste bravissime atlete al 
vertice nazionale; consideran- 
do che sono all'esordio in una 
categoria che prevede una 
permanenza biennale, è facile 
intuire che questo pur lumi- 
noso primato non avrà la vita 
molto lunga. 

Ancora tra le femmine, de- 
gna di nota la vittoria dell’E- 
dera Trieste nella 4x100 ca- 
dette e una bella lotta tra le 
cadette di Libertas Casarsa e 
Libertas Sacile nella staffetta 
«Junga». In campo maschile i 
triestini si sono un po’ salvati 
con.la vittoria «per un naso» 
della staffetta veloce allievi 
del Csi'e il secondo posto dei 
cadetti del Marathon nella 
staffetta svedese, mentre tut- 
te le ‘altre gare sono state 
appannaggio dei friulani con 
la Libertas Udine primattrice. 

Nella graduatoria per socie- 
tà, infatti, questa squadra ha 
dominato tra ì cadetti — con 
il Marathon Ts al posto d’ono- 
re — e tra gli allievi. Tra le 


4x400 allieve: 1) Libertas Sacile 
(Rosolen, Praturlon, Martin, Ciot) 
41114; 2) Ugg-Cdr 411571; 3) Sgt 
(Bulli, Cipolat, Baolini, Spazzapan) 
4189, 

‘200x400x600x800 cadette: Libertas 
Coop Casarsa (Rossi, Fantin, Salva- 
dori, Lena).6'00"3; 2) Libertas Sacile 
6'02''6; 3) Sgt (Medeot M., Capitanio 
S., Medeot E., Brezzoni) 6‘14”1. 

Classifica‘società cadette: 1) Ugg- 
Cassa di risparmio p, 1970; 2) Acsì 
Ud 1928; 3) Libertas Gonars 1350. 

Classifica società allieve: 1) Ugg- 
Cassa di risparmio p. 3208; 2) As 
Edera Ts 1914; 3) Libertas Friuli 1580; 
4) Sgt Ts 1528. 

4x100 cadetti: 1) Libertas Ud (Fer- 
raresso, Bergamasco, Bianchini, 
Viezzi) 49”1; 2) Na Friuli 4973; 3) 
Libertas: Palmanova 51/1; 4).Csì Ts 
CLAS 

200x400x600x800 cadetti: 1) Liber- 
tas Sacile (Fasan, Poles, Regini, Cat- 
tai) 5231; 2) Marathon Club Ts 
(Calcich, Muchino, Andretta, Sinconi) 
5'25/1; 3) Libertas Coop Casarsa 
51297; 4) Gs'S. Giacomo Ts (Guzzar- 
di, Biffi, Radivo, De Laurentiis) 


5'33"7. 
4x100 allievi: 1) Csi Ts (Scomme- 
gna, Girotto, Gilli, D'Accolti) 45”7; 2) 


Libertas Udine B 45"7; 3) Na Ars et 
Labor 46”5. 

4x400 allievi: Libertas Ud «A» (To- 
soratti, Bincoletto, Pistrino, Petrusca) 
3'37”4; 2) Libertas Sacile 3'45”5; 3) 
Libertas Ud «B» 3'46%. 

Classifica società cadetti: 1) Liber- 
tas Ud p. 990; 2) Marathon Ts 854; 3) 
Gs San Giacomo 747. 

Classifica società allievi: 1) Liber- 
‘tas Ud p. 2693; 2) Na dal Friuli 1078; 
3) Csi Ts 725. 

Gianfranco Icardi 


B'TENNISTAVOLO — Il 
prof. Peterlini, coordinatore 
dei Giochi della Gioventù di 
tennistavolo, informa scuole, 
ricreatori e società interessa- 
te che Io svolgimento delle 
gare è in programma nei giot- 
ni 27-28-29 aprile al Palasport 
di Chiarbola. Per le iscrizioni 
rivolgersi entro sabato, 23 
aprile in via S.Caterina n. 5, 


— Dott. Giuseppe Giustoli- 
si: vicepresidente della Trie- 
stina Nuoto e consigliere na- 
zionale della Fin, In campo 
nazionale le cose vanno bene, 
localmente un po’ meno. E mi 
riferisco in particolare alla 
pallanuoto ‘alabardata. Stia- 
mo affondando? 


«La situazione non è bril- 
lante, per diverse ragioni. Il 
‘passaggio dalla C alla B non è 
stato, traumatico sul’ piano 
tecnico, ha portato però qual- 
che problema sul piano psico» 
logico. Soprattutto si è fatta 
confusione nella mentalità 


Giuseppe Giustolisi 


dei giocatori, a mezza via fra 
dilettantismo e professioni- 
smo. Niente di particolarmen- 
te grave, però a mio modo 
determinante. Non c’è suffi- 
ciente impegno, anche in cir- 
costanze che lo esigerebbero». 

— Anche l'allenatore Le- 


DIFFICOLTÀ CON LE NUOVE REGOLE 


Ottanta pescasportivi 
per la prima selettiva 


Una nuova norma federale 
impone per le gare di pesca 
sportiva da natante una clas- 
sifica individuale e non più a 
coppie, come avveniva fino” 
all’altro anno permettendo a 
due atleti di gareggiare su 
piccole barchette. Per questo 
motivo, domenica scorsa la 
Fips triestina — nell'impossi- 
bilità di reperire un unico 
colossale galleggiante — si è 
vista obbligata a ricercare (e 
neanche questa è stata un'o- 
perazione agevole) quattro 
grosse imbarcazioni per siste- 
mare ottanta pescasportivi 
accorsi anche da Venezia per 
la prima selettiva con canna. 

La gara ha avuto regolare 
svolgimento, ma. il pescato 
non è stato abbondante. Alla 
cerimonia di premiazione, il 
presidente provinciale Del 
Castello ha portato il saluto 


della Fips e ha rivolto un 
caloroso ringraziamento alla 
Capitaneria di porto nella 
persona dell'ammiraglio 
Piantanida e al Registro na- 
vale 

La classifica per imbarca- 
zione vede ai primi posti Gen- 


tilli, Schiraldi, Laporta e Bat- | 


tista tutti della Pt- 
Ecocleaning; ai secondi posti 
Davide (Cpt Marion), Colaric 
(Act Crea), Frausin (Amici del 
bunker) e Valentin (Gmt-Tic); 
ai terzi posti Livieri e Preo 
(Pesca Club Venezia), Zacca- 
ria (Cpt Marion) e Crea 

Ha vinto questa prima pro- 
va la PT-Ecocleaning con 3 
punti, seguita da Cpt Marion, 
Gmt-Itc; Amici del bunker e 
Pesca club Venezia. Giudice 
di Gara Antonino Catanzaro; 
direttore Mario Delise. 

Pino Bollis 


INTENSO PROGRAMMA DI GARE E DIMOSTRAZIONI DI KANDO E AIKIDO 


Due giorni di judo ad alto livello 


nel 


TOLMEZZO — Sabato 23 e 
domenica 24 aprile il palazzet- 
to dello sport di Tolmezzo 
ospiterà una grossa manife- 
stazione sportiva di judo. 
Questo il programma: sabato 
23 aprile alle ore 16.30 inizio 


effetto dell'abbuono di 5” che spetta al primo classificato. Sulla poltrona di 
leader della graduatoria generale, tuttavia, -il portacolori della Inoxpran- 
Lumenflon deve sopportare la coabitazione di Giovanni Mantovani che, giunto 
‘secondo sul traguardo finale (3' di abbuono), aveva vinto il traguardo votante 


gare del trofeo open Judo club 


femmine, doppietta della Ugg 
Tolmezzo maschile per le ca- 


con le triestine a difendersi 


turistico di Grottaglie, aggiudicandosi, in tal modo, altri 2°. 

La somma dei due abbuoni ottenuti colloca dunque anche Mantovani al 
primo posto in'classifica con lo stesso tempo di Bontempi. A quest'ultimo è 
toccato indossare la maglia bianca perché vincitore di tappa. 

1) Guido Bontempi (Inoxpran-Lumenflon) che ha coperto i 197,6 chilometri 


tra le allieve (seconda l’ottima 
Edera e quarta la Sgt). 


I RISULTATI 
\4x100 ragazzi: 1) Libertas Ud (Alt, 
Falato, Feresin, Zarnettig) 56%1; 2) 


tegorie juniores e Seniores, 
prima delle finali ci sarà un 
intermezzo di kendo. La di- 
mostrazione sarà diretta dal 
maestro triestino Claudio Va- 
lenti del Dojo di Trieste. 


del percorso in 4h 50‘15”, alla media di km 40,847 (abbuono 5”); 2) Giovanni 
Mantovani (Gis gelati Campagnolo) s.t. (abbuono 3’); 3) Paolo Rosola (Atala 
Campagnolo) s.t. (abbuono 1”); 4) Pierino Gavazzi (Atala-Campagnolo) s.t.; 5) 
Marco Vitali (Del Tongo Colnago) s.t.; 6) Claudio Girlanda (Termolna Galli 


Libertas Gonars, 56”3; 8) Jolly Cam- 
poformido, 566. 


Ciocc) s.t.; 7) Silvestro Milani (Bottecchia Malvor) s.t.; 8) Luigi Trevellin 
{Dromedario Alan Sidermec) s.t.; 9) Urs Freuler (Svi Atala Campagnolo) s.t.; 


110) Giuliano Pavanello (Mareno Wilier Triestina) s.t.; 11) Nazareno Berto 


12) Luigi Ferreri s.t.; 18) Gianmarco Saccani s.t.; 14) Cesàre Cipollini s.t.; 15) 


Patrizio Gambirasio s.t. 


Giro Regioni: polacchi con Serediuk 


ROMA — La squadra polacca che parteciperà dl prossimo Giro, delle 


4x100 ragazze: 1) Libertas Gonars 
(Di Blas, Sabot, Benedetti, Tabars), 
61/6; 2) Libertas Sacile 62”5; 3) As 
Edera Ts 62"7. 

‘4x100 cadette: 1) As Edera Ts 
(Starec, Massalin, Makovec, Rossi) 
54/1; 2) Bor Ts 544; 3) Csi Ts 545. 

4x100. allieve: Ugg-Cassa . rispat- 
mio Go (Di Lillo, Biagi C., Wilfinger, 
Biagi L.) 49” (record regionale); 2) Us 
Cordenons 50”8; 3) Chimica del Friuli 


Domenica 24, alle 10, torneo 
tecnico giovanile come da re- 
golamento F.I.LP.J.; alle 
14.30 il 6.0 trofeo Città di Tol 
mezzo intitolato «Gran Pre- 
mio Cassa Rurale ed Artigia- 
na di Tolmezzo»; gara inter- 
nazionale di judo riservata 
agli atleti delle classi esor- 
dienti e cadetti, categorie di 


Regioni è capitanata da Andrzey Serediuk, recente vincitore della Settimana 
bergamasca e primo lo scorso anno nel Gran premio della Liberazione. 
Insieme a Serediuk fanno parte della nazionale polacca Karlowicz, Yaskula, 
Sobkoviak, Wrona e Bartkowiak. Intanto ieri pomeriggio è giunta a Roma la 
‘squadra cubana composta da Martinez, Menendes, Pelaes, Garcia, Rodriguez, 
Mori, Alvares, Quintero e Alonso: tra questi verranno prescelti i sei che 
parteciperanno al giro delle regioni, mentre tutti e nove gareggeranno nel Gran 
premio della Liberazione, 


Pallavolo femminile: spareggio tricolore 


BOLOGNA — ‘Stasera al palazzo dello sport di Bologna si disputerà lo 
spareggio fra la Teodora di Ravenna (detentrice) e la Nelsen di Reggio Emilia 
per.il titolo italiano della pallavolo femminile. Le squadre di Guerra e Federzoni 
hanno concluso il campionato a quota 40 grazie al successo delle romagnole 
sulle reggiane (3:0) e quindi si è resa necessaria la «bella», 

Nelle due città della. regione c'è molta animazione e si prevede un palazzo 
esaurito. Federzoni e Guerra hanno completato la preparazione proprio sul 
campo bolognese e si sono entrambî' dichiarati ottimisti sul risultato a favore 
della loro squadra. 

Guerra ha però sottolineato che proprio nell'ultimo scontro diretto la sua 
squadra è apparsa maggiormente in forma e che nello spareggio cercherà di 
sfruttare la migliore condizione fisica delle sue ragazze. L'incontro sarà diretto 
da Visconti di Catania e Lamanna di Palermo. Dì 


La Vaccaroni in Coppa del mondo 


di TONO — Renultima tappa, sabato e domenica prossimi a Parigi con il 
rofeo Jeanty, per la Coppa del mondo di fioretto femminile. Una tappa di 
particolare interesse per italia perché potrebbe significare per Dorina 
Vaccaroni, con un buon piazzamento, la quasi matematica certezza di bissare il 
SECO di coppa I nel 1981. i 

La neocampionessa del mondo under.20 (titolo conquistato ai primi di 
aprile a Budapest) è attualmente in testa alla classifica con 36 punti anti 
con la vittoria nello «Stauferland Turnier» di Goeppingen e onorevoli 
piazzamenti nel «Trofeo Caola» di Budapest e nel «Bielorussia» di Minsk. Il 
peggior risultato; 25.2, la veneziana lo ha finora ottenuto in Italia, nel «Cassa di 
Risparmio» di Torino. Un «isultato che figurerà senz'altro tra î due da scartare 
in base al regolamento di coppa, 


Atletica: 50 chilometri di Romagna 


CASTEL BOLOGNESE — | dirigenti della società podistica di Castel 
Bolognese, i rappresentanti della Cassa rurale ed artigiana, l'assessore allo 
sport Linari e l'ex commissario tecnico della nazionale di calcio Edmondo 
Fabbri hanno presentato la seconda edizione della «50 chilometri di Roma- 
gna», gara podistica che si disputerà il 25 aprile. 

Alla manifestazione hanno già assicurato la loro partecipazione diversi 
atleti di valore: Loris. Viroli, vincitore della prima edizione; Vito. Melito, 
dominatore di quattro edizioni della Firenze-Faenza; Elvino, Loris e Pietro 
Gennafi, specialisti delle lunghe distanze; Roberto Zanini, secondo. nella 
precedente edizione, Rurini e tanti. altri maratoneti. 


51% peso come da regolamento 


F.I.L.P.J. con la formula della 
eliminazione diretta. 

Prima delle premiazioni ci 
sarà una dimostrazione di 
aikido diretta dal maestro 
cintura nera Piovesan dello 
Sport Club di Sesto San Gio- 
vanni (Milano). 

Ora che lo Judo Club Tol- 
mezzo è passato dalla U.I.S.P. 
alla F.I.L.P.J. per essere più 
chiari da ente di propaganda 
a judo federativo, la parteci- 
pazione sarà di certo più mas- 
siccia delle passate edizioni. 
Hanno già dato la loro adesio- 
ne squadre jugoslave, austria- 
che, una svizzera, due lombar- 
de, diverse del Veneto e saran: 
no rappresentate tutte le pro- 
vince della nostra regione. 

Ricordiamo che l’ultima 
edizione è stata vinta dallo 
Judo Club Aka-Obi di Aurisi- 
na (Trieste), che avendo data 
la propria adesione, appare 
intenzionata a fare il bis. 


SOFTBALL: DOMENICA SARANNO IMPEGNATE IN CASA 


Le due azzurrine Trovato e Boriani 


esaltano la Barbara Bort di Ronchi 


Catea Trovato (a sinistra) e Silvia Boriani 


RONCHI— Due atlete della 
Barbara Bort di Ronchi dei 
Legionari, la maggiore forma- 
zione di softball regionale mi- 
litante nel campionato di Al, 
sono state convocate per la 
nazionale italiana «under 20» 
e hanno già preso parte con la 
maglia azzurra al recente tor- 
neo internazionale svoltosi a 
‘Parma. 

Sono l’interbase Catea Tro- 
vato e la lanciatrice. Silvia 
Boriani. La prima che ha 19 
anni, ha disputato tutte le 
partite della manifestazione, 
la secondo che ne ha 17, solo 
la gara contro la Svezia. 

Sportivi e dirigenti della so- 
cietà ronchese auspicano che 
le due convocazioni si ripeta- 
no in vista del ciclo di allena- 
menti della nazionale in pre- 
parazione ai campionati euro- 
pei juniores. 

Le due atlete hanno esordi- 
to. nel doppio confronto di 
apertura del campionato di 
A1, tra la Barbara Bort e il 
Saronno, conclusosi con un: 
vittoria per parte. - i 


Giochi gioventù 


| 


cante); 5) Valentina Della 
Zonca (Div. Julia); 6) Laura 


Ferliuga (Caprin). 
Ragazzi 1969-70: 1) Ales- 
sandro Moccia (C, Olim. Opi- 


di slalom gigante 
TRIESTE — La commissio- 


ne provinciale dei Giochi del- 
la gioventù in collaborazione 
conil Provveditorato agli stu- 
di di Trieste, ha stilato le 
classifiche ufficiali della fase 


cina); 2) Fabrizio Urbani (Div. 
Julia); 3) Davide Bean (Ad- 
dobbati); 4) Pierluigi Zipponi 
(Dante); 5) Giuliano Franzot 
(Com. Educante); 6) Cristiano 


provinciale delle gare di sla- 


lom gigante. Sono stati pre- 
miati i primi 6 concorrenti 
piazzati di ogni gara e le pri- 
me 6 scuole nella classifica 
per istituti. 

Ragazze 19069-70: 1) Clau- 


Verzier (Sauro). 

Ragazzi 1971: 1) Stefano 
Spadaro (Div. Julia); 2) Ales- 
sandro Villa (Sci Cai Trieste); 
3) Riccardo Tramontini (Sci 
Cai Trieste); 4) Giacomo 
Franzot (Com. Educante); 5) 


dia Lubiana (Brunner); 2) | Marco Cresti (Stuparich); 6) 


Alessandra Gerzelj (Sauro); 3) 
Cristiana Grimanda (Campi 
Elisi); 4) Federica Tononi 
(Campi Elisi), 

Ragazzze 1971: 1) Elisabetta 
Brumat (Dante); 2) Barbara 
Rustia (Corsi); 3) Raffaella 
Cadei (Com. Educante); 4) 


Michele Potleca (Brunner). 
Classifica per scuole: fem- 
minile: 1) Comunità Educan- 
te; 2) Campi Elisi; 3) Divisione 
Julia; 4) Caprin; 5) Brunner; 6) 
Dante. Maschile: 1) Dante; 2) 
Stuparich; 3) Comunità Edu- 
cante; 4) Divisione Julia; 5) 


Martina Visintini (Com. Edu- | Brunner; 6). de Tommasini. 


DOMENICA NELLA PISCINA DI DOLO 


Con Braida e la Locci 


riprende la Los Angeles 


TRIESTE — Riprenderà in 
pieno in questo fine settima- 
na l’attività del nuoto dopo la 
parentesi azzurra. Marco 
Braida e Francesca Locci, 
rientrati da Saint Vincent do- 
ve hanno ‘gareggiato con la 
Nazionale B, saranno impe- 
gnati nella fase interregionale 
della Coppa Los Angeles, che 
si disputa a Dolo. 

Non saranno soltanto loro 
due a difendere ì colori del 
Friuli-Venezia Giulia in que- 
sta manifestazione anzi, la 
pattuglia di atleti regionali è 
piuttosto folta. Daniela e Mo- 
nica Zanella, Stefania Rusti- 
ci, Giovanni de Renaldy e Lo- 
renzo Dodini della Triestina; 
Andrea Deiuri, Monica Gam- 
baro, Raffaele Riem, Stefano 
Segato e Andrea Missana del 
Gymnasium Pordenone; Ser- 
gio Marini del Nuoto Friuli di 
Udine e Barbara Scaini del 
Codroipo. Le gare avranno 
inizio alle 15.30 di domenica, 

Due giornate di gare per gli 
esordienti della regione, con il 
Criterium primaverile. La pri- 


ma parte è in programma 
sabato a Pordenone con inizio 
alle 17 ela seconda domenica 
a Trieste, nella piscina B. 
Bianchi, alla stessa ora. 


TORNEO DI LEGA 


Farrow’s-Honky 
75-81 (39-37) 


HM RUGBY — L’As Rugby 
Trieste comunica che si è 
tenuta un’assemblea straordi- 
naria dei soci nel corso della 
quale si è discussa ed.appro- 
vata a maggioranza una mo- 
difica dello statuto. In parti- 
colare si è decisa l'abolizione 
del comitato esecutivo e del 
consiglio direttivo; sono state 
abrogate le qualifiche di socio 
sostenitore e di socio giocato- 
re, rimanendo valide quelle di 
socio ordinario e socio bene- 
merito. Si è quindi stabilito 
che gil organi rappresentativi 
dell’As Rugby Trieste siano il 
presidente e l'assemblea dei 
soci, 


palazzo dello sport di Tolmezzo 
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VARIARE IR ARIE SE IONE NEI SSN III I 


Le grandi del basket hanno un'avversaria in più 


NTENDERE CHE L'IDEA DI DISPUTARE LA COPPA DEI CAMPIONI LO STIMOLA 


ghissa potrebbe soffrire del 
salto di categoria... 

«In effetti non tutto fila per 
il meglio. Ma bisogna avere 
pazienza, il tempo lavora in 
nostro favore. Certo, non si 
possono perdere partite come 
le abbiamo perse noi, cedendo. 
di schianto nel quarto 
tempo». 

— Troppo debole la squa- 
dra per il campionato ca- 
detto? 

«Abbiamo perso un Bertaz- 
zoli che era il nostro tiratore. 
Umer oltretutto è poco fortu- 
nato: in una partita ha preso 
sette pali. Comunque per noi 
è importante la salvezza. 
Retrocede una sola squadra. 
Non dovrebbe essere difficile 
arrivare almeno penultimi». 

— ll pubblico risponde? 

«Ci sono i soliti appassiona- 
ti che ci seguono, forse il nu- 
mero è aumentato. Se verran- 
no i risultati il pubblico au- 
menterà di certo». 

— Problemi di allena- 
mento? 

«Non nossiamo allenarci al 
‘mercoledì e ciò è gravissimo. 
Purtroppo non possiamo 
nemmeno recarci a Fiume, 
perché lì sono in ritardo sulla 
preparazione». 

— Per fortuna c’è un vivaio 
alle spalle che garantisce per 
il futuro... 

«Noi lavoriamo bene ne! 
settore under 21. Ci sono 
squadre di rango che non pro- 
ducono elementi come noi. 
Essi meriterebbero proprio di 
giocare in categorie superiori, 
una volta affermati». 

— Il discorso a questo pun- 
to si sposta sulla piscina, vi- 
sto che non ne potete dispor- 
re a sufficienza per gli allena- 
menti... 

«È la crisi d’acqua che da 
tempo stanno soffrendo uoto 
e pallanuoto a Trieste. Ci stia- 
mo occupando per la piscina 
scoperta, accogliendo l'offerta 
di... compartecipazione alle 
spese formulata dal presiden- 
te federale Perrucci proprio 
qui a Trieste». 

— Soluzioni? Mi pare che ci 
sia parecchia confusione già 
per la scelta del terreno sul 
quale il nuovo impianto do- 
vrebbe sorgere... 

«In effetti ci sono diverse 
prospettive. Si riparla del Fer-. 
dinandeo, lasciato libero o 
considerato libero da vincoli 
testamentari; si parla della 
zona di Cologna, a ridosso del 
campo di atletica. E tramon- 
tata.invece la prospettiva di 
Chiarbola, presso il costruen- 
do campo del Ponziana, pro- 
prio per mancanza di spazio». 

—.Come si è inserito nella 
sua attività federale? 

«Benissimo direi. Mi dà sol- 
tanto fastidio l’esigenza di sa- 
lire su un aereo troppo spesso. 
Sono uomo di terra o di mare, 
non d’aria». 

— Il nuoto italiano è in fase 
felice. Ci sono elementi di 
punta che vanno forte... 

«Franceschi ci sta esaltan- 
do con le sue imprese. Ma se 
guardiamo nel nostro orticel- 
lo di casa, dobbiamo ralle- 
grarci per i progressi della 
Locci e per il graduale miglio- 
ramento di Marco Braida». 

— La Locci sta recuperando 
dopo l’intervento chirurgico 
che l’ha frenata mesi fa... 

«Ormai è lanciata. Per 
quanto riguarda Braida, pen- 
so a lui come a un possibile 
partecipante alle prossime 
Olimpiadi. Ha tempo ancora 
‘un anno per migliorare, e cre- 
do che non abbia tanti rivali 
davanti a sé..Sarebbe una bel- 
la soddisfazione anche per 
Trieste arrivare.a questo tra- 
guardo». 

— Dottor Giustolisi: l’im- 
pegno sportivo per lei è un 

peso o un divertimento? 

«Lo sport è qualcosa che è 
dentro di noi. È un modo di 
vivere. E vivere solitamente. 
non stanca». 

Dante di Ragogna 


Calendario 
Car Aquila Total 


La sezione ciclismo del Car 
‘Aquila Total ha eletto il nuovo 
direttivo che risulta così compo: 
sto: presidente Leonardo, Francio- 
ne: vicepresidente Edoardo Ce- 
chet; segretario: Marcello Lenaz: 
consiglieri: Livio Stefani. Gianni 
Cechet. Fabio Rubatto, Giordano 
Sincovich, Tullio Buttiglioni: di- 
rettore di corsa abilitato Leonardo 
Francione. 

Inoltre e stato redatto il celen- 
dario sociale per la stagione 1983. 

Raduni: 24 aprile, Codroipo (Vil: 
la Manin); 29 maggio, Trieste, Act: 
26 giugno. Gorizia (Pedale Gorizia- 
no): 3) luglio. Trieste, (Pedale Trie- 
Stino); 10 settembre, Lauzacco: 25 
settembre, Trieste (Acli); 9) otto- 
bre, Trieste (Car Aquila). 

Attività senza punteggio: 23-25 
aprile, I prova di campionato na- 
zionale a Roma: 17-20, giugno. II 
prova a Corato (Ba); 17-18 settem- 
bre, III prova a Venezia. 


HI PALLAMANO — La Fe- 
derpallamano ha accolto la 
richiesta del Trieste di ribal- 
tare il calendario dei play-off 
del campionato cadetto ma- 
schile per evitare la concomi- 
tanza con gli incontri casalin- 
ghi della Cividin. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 21 aprile 1983 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5,45 R.. Milano - Genova - Brignole 
(via; V.. Mestre)* dl 

6.00: R- Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); l-e-Hct: Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WILAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette. Il ‘ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. Ù 

9.10 R Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto: - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N 
< Roma Termini - Napoli 
C.F. = Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cue> 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette II cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia 'S.L. 

17.06 R_ V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 

S.L.- Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola -. Parigi- 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi;.WLAB Venezia - Pa- 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro (si effettua: dal 

23/5/82 al 25/9/82, aùtoser- 

vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 ‘al ‘28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D' Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


—49:25) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dai 
27/982 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 

24/5. al 25/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi - Autoser- 

Vizio sostitutivo) © 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (WLAB Genova - 

Trieste e dal. 26/9. anche 

cuccette di Il.cl. Genova - 

Trieste; cuccette Il cl. Tori- 

no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D. Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - Venezia Mestre 

(cuccette | e ll cl. Parigi - 

Trieste; ‘cuccette Il cl. Parigi 

- Zagabria e Parigi. - Bel- 

grado) 

Leccè —"Bari 1° Bologna” = 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola'- Milano P.G. - V. 

Mestre (cuccette Il ci. Gine- 

vra - Trieste) 

Venezia ‘S.L! 

Milano:- Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

x Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia 'S.L. (cuccette di Il 


7:11 


x 
Di 
vd 
or 


10.28 E 


x 


13.07 
14,23 
15.25 
16.27 


mooco 


cl. Reggio. Cal. -  Trieste;., 


cuccette di le I! cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D. Torino -.Milano -. Venezia 
S.L. 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
SL) È 

19.10 D Venezia Express. -.Venezia 
S.L. (WEAB:Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al\26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dai 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal ‘27/5 al 26/ 


9/82) 
19.20 L_ Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R' Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R. Genova Brignole - Milano 


(via .V. Mestre) (*) 
23.13 L. Venezia S.L. 


kolimann 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L..{(WLAB Roma 5 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato ‘dal 
29/5 al .25/9/82) 


(*) Sola | cl. è prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 303 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Noncircola nei giorni di vener= 
dì (dal23/5‘al. 24/9) ‘e mercoledì-e 
venerdì (dal: 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25,e,26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 


16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17:48 D .V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
‘cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette: Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
af 25/9/82 e dal 29/3/83; 
‘cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 

20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 L V. Opicina (si effettua dal 
‘26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 D V. Opicina- Lubiana -.Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il’ cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82), 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10.D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opîcina (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana -V. Opicina. (2) (3) 
Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
x Simplon, Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette il cl; Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 
21.30|L Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

21.48. V. Opicina (si effettua, dal 
‘23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


® 

do 

a 
moorroo 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 "i 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 ‘al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al. 28/5/1983 

(3)*Soppressoneigiorni' festivi 

(4) Norrcircola nei giorni di sabato 


(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal , 


24/9/82 
(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12.L, Udine 

: 6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L. Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 \al'25/9/1982) 


9.38 L. Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine --Carnia 

14,00 D, Udine 
14,28.L_Udine 

16.55 L. Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine © Venezia (1)°* 
18.00 L Udine 

19.18D «Udine 


1950 Udine (si effettua dal:23/5 al 
25/2/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20.02 L Udine (si. effettua dal. 26/ 
9/82 al 28/5183)" — — 

2052 D.Jtalien Osterreich Express + 
Udine © Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette I el cl. 
Trieste'- Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, ‘autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L. Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei. giorni 25 e 26/ 
12/82, e ‘1/1/1983 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


BRITISH Seagull, il motore fuo- 
ribordo da traino di fama 
mondiale che vi porta ovun- 
que senza tradirvi mai, ora 
anche con invertitore. Auto- 


motonautica Piero Ostuni via - 


Machiavelli, 28 e Ulisse Ostuni 
Marine Service Riva Massimi- 
liano Carlotta Grignano. 11/15 
CAMPER mansardato C.I. 1980 
tutti confort 5 posti letto Ford 
1600. benzina 22.000 km vendo 
14.000.000 telefonare 793500 
ore ufficio. 4240/15 
‘PRIVATO vende bellissimo mo- 
toscafo Storebro m 10.80 quat- 
tro cabine. separate tel. 0481/ 
74118. * 4179/15 
VENDESI camper Fiat 238 alle- 
stimento ditta. tedesca visio- 
nabile davanti .al mercato al- 
l’ingrosso ortofrutticolo L. 
‘7.000.000 trattabili telefonare 
414642 ore serali. 4265/15 
VENDO motoscafo Ghibli car- 
rellabile 5 metri sei posti en- 
trobordo OMC' Hp 140 Nauti- 
sport via Pigafetta 5 tel. ore 
ufficio 826846. 16/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
1, 2,3 OPOSTI LETTO CON 
COMODO DI CUCINA E BA. 
GNO. Tel. 65951. 4011/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


SIGNORA cerca in affitto picco- 
lo appartamento, Tel. 742569. 
ù 4326/18 
SOCIETA Immobiliare cerca 
per propri inquilini apparta- 
menti in affitto offresi L. 
1.000.000 provvigione per ogni 
appartamento pervenuto. Tel. 
729256. 986/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento lus- 
suoso villa Sistiana giardino 
box pomeriggio 62892 Ara. 

AMMOBILIATO bistanze cuci- 
na.servizio non residenti affit- 
tasi (450.000, mensili. Tel. 
7193801. 4345/19 

CAR affitta appartamenti diver- 
se zone ammobiliati solo a non 
residenti contratto a termine. 


Tel. 631192. 4331/19 
20 Capitali 
Aziende 


CAUSA malattia vendesi dro- 
gheria bene avviata licenza e 
arredi 8.000.000 inventario a 
parte. Tel. ore pasti 7174314. 

4327/20 

CAUSA trasferimento vendesi 
tabacchino elevato guadagno 
provincia Gorizia. Telef. ore 
negozio 0481/60173. 1/20 

CERCASI prestito di 8-10 milio- 
ni restituibile in 6 mesi. Scri- 
vere a Publikompass Cassetta 
n.24/L 34100 Trieste. . 4310/20 

TAVERNETTA nuova vendesi 
telefonare ore 19.30-20,30. Tel. 


794538. 4317/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTEREI appartamenti 
no camera, cucina bagno. Tel. 
725311. 4254/21 

ACQUISTO privatamente ca- 
mera cucina bagno anche 
mansarda, Tel. 630120. 12/21 


CASETTA in Trieste e dintorni 


preferibilmente con giardino 
acquisto contanti esclusi in- 
termediari telefonare 1900595: 
CASETTA o villetta acquisto 
contanti privatamente anche 
da ristrutturare telefonare 
7132498.» 2/21 
CERCASI inintermediari rusti- 
co, casa rurale, anche da risi- 
stemare zona altipiano. Tele- 
fonare mattino 7171686. 4284/21 
PRIVATO acquista apparta- 
‘mento 3 stanze, cucina, bagno, 
telefonare 946269. 4319/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ININTERMEDIARI ven- 
desi attico prontingresso, zo- 
na Valmaura, tutti i comforts, 
mutuo. Tel. 812219 dalle 9,30 
‘alle 12. 4230/22 

A. DUINO villette accostate, sa- 
lone 3. stanze, cucina, doppi 
servizi taverna mansarda, ga- 
rage giardino privato, vende 
direttamente impresa. Tel. 
630050. 3732/22 

ADIACENZE Ospedale mq 100 
4 stanze servizi poggioli ogni 
confort, adatti. anche. ufficio 
ambulatorio. Prontingresso. 
Tel. 750777. 4212/22 

AGENZIA Meridiana 733275 via 

, LINFE, seminuovo, bistanze, 
cucina, bagno, mq 63, terrazzo 
mq 50. 4384/22 

AGENZIA Meridiana. 733275, 
zona SALUS bella casa epoca 
mq 90 adatto abitazione e-o 
studio professionale. 4334/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
ROSSETTI casa epoca MAN- 
SARDA mq 100 da ristruttu- 
rare 28.000.000; ALTRA stessa 
zona ristrutturata autometa- 
no, caminetto. 4334/22 

ALPICASA Severo recente cuci- 
na bicamere bagno ripostiglio 
poggiolo. Tel. 733209. 25/22 

ALPICASA Petronio buone 
‘condizioni soggiorno cucinot- 
to bistanze bagno più.wc. Tel. 
1133229. 25/22 

ALPICASA Giarizzole villetta 
schiera salone bicamere ba- 
gno cucina lisciaia box giardi- 
no proprio, Tel,'733209. . 25/22 


APPARTAMENTO (paraggi 
Rossetti mq 90 IV piano L. 
60.000,000 vendiamo. Tel. 
725311 ore ufficio. 


4254/22 


DAL 15AL30 APRILE _ 


PAUTOMOBILE. 


un successo mondiale. 

Renault 9 è stata eletta auto dell'anno 1982 in Europa, 
e ha conquistato quest'anno lo stesso titolo negli 
US.A. Nessun'altra vettura della stessa categoria ha 


PI 
tratta 


tanti numeri vincenti: linea, precisione di guida, 
economia di carburante, equipaggiamento, confort. 
Potete scegliere tra nove versioni, tre cilindrate: 
1100 e 1400 benzina - 1600. diesel. 


IMPEGNO: 


rvi bene con i fatti. 


Cambiare automobile o comprare una nuova è una 


LE CONDIZIONI DI VENDITA: 


speciali per 15 giorni. 


| Concessionari Renault hanno dedicato alla Renault 


di sconti miracolosi o trattamenti economici speciali: 
quel che conta sono i fatti. | Concessionari Renault 
hanno fatti positivi da proporre, per aiutarvi a trovare 
concretamente la soluzione più vantaggiosa. Su 


misura per le vostre esigenze. 


quindici giorni speciali, nei quali vi riservano delle 


condizioni di acquisto particolarmente interessanti. Ogni 

aspetto della vendita, dal ritiro dell'usato alle trattative 

del'prezzo del nuovo, fino alle particolari condizioni di 

pagamento, tutto sarà a vostro esclusivo vantaggio 
Venite a fare la prova: Renault 9 vi sorprenderà. 


APPARTAMENTO paraggi 
Giulia, 100 mq 3 camere cuci- 
na, bagno, we, tranquillo, lu- 
‘minoso, 55.000.000. Telefono 
1768800 - 54519. ‘4298/22 


APPARTAMENTO. Sansovino. 
palazzo recente due camere 
soggiorno cucina dee poggioli, 
ripostiglio vendesi. Telef. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni. 4336/22 

APPARTAMENTO su due piani 
comunicanti divisibile vendo 
privatamente primo ingresso 
vista golfo ampia metratura 
possibilità box valutasi even- 
tuale permuta orario ufficio 

| 02/4692933. 4117/22 

APPARTAMENTO via Del Rivo 
palazzo epoca due camere cu- 
‘cina bagno ripostiglio lumino- 
so vendesi. Tel. 631792 Immo- 
biliare Bonzanini. 4336/22 

APPARTAMENTO via Genova 
palazzo epoca cinque camere 
cucina servizi separati 200 mq 
da ristrutturare vendesi. Tel. 
631792 Immobiliare Bonzani- 
ni. 4336/22 

APPARTAMENTO VICO, mo- 
derno, camera, soggiorno, cu- 
cinotto, bagno, poggiolo, ven- 
desi libero L. 35.000.000. Tele- 
fonare 68723 mattino. 

050134/22 

ARA vende paraggi Flavia sog- 
giorno bistanze cucina bagno 
ripostiglio 50.000.000 pomerig- 
gio 62892. 4344/22. 


ARA vende Rossetti ultimo pia- 
no salone tristanze cucina ve- 
randa biservizi cantina 2 ter- 
razze splendido pomeriggio 
62892. 4344/22 

ATTICO con mansarda presti- 
gioso caminetto terrazze pine- 
ta privata box Ara pomeriggio 
62892, 4344/22 


ATTICO libero San Francesco 
mq 70 tutti comforts nonché 
appartamentino piano 1.0 uso 
ufficio ambulatorio. vende 
geom. Opassich 64360. 4341/22 


BIANCOSPINO 26 Opicina lus- 
suoso primo ingresso panora- 
mico box due macchine mq 
210 milioni 150 vende Immobi- 
liare Italia, Piazza Ponterosso 
3.Tel. 61512. 4/22 


C. REVOLTELLA appartamen- 
ti 55-65 mq poggioli confort 
767993. PRIMAVERA. Oriani, 
2i x ‘4286/22 

C. SISTIANA villetta. recente 


P K publikompass 


250 mq grande giardino, 
7167993. PRIMAVERA. 4286/22 
C. 19.000.000 in casetta panòra- 
mico bistanze cucina servizio. 
‘187993. PRIMAVERA. 4286/22 
CAPANNONE (Barcola) mq 235 
L. 180.000.000 vendesi, tel. 
7125311 ore ufficio. . 4258/22 
CAR: 631192 bellissimo recente 
attico PIAZZA OSPEDALE 
salone tristanze doppi servizi 

terrazza vista, 120.000.000. 
4331/22 


CAR: 631192 vende via ALFIE- 
RI graziosa mansarda lumino- 
sa 60 mq. due stanze cucina 
bagno casa decorosa; altra si- 
mile viale XX SETTEMBRE. 
Prezzo: L. 27.000.000 cadauno: 

4331/22 

CASA MIA vende Domio zona 
verde tranquilla in recente pa- 
lazzina ultimo piano 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno 
grande poggiolo confort. XXX 
Ottobre, 3 68858 - 630307. 

4321/22 

CASA zona D'Angeli, tre came- 
Te soggiorno cucina bagno su 
due piani 150 mq giardino da 
rimodernare vendesi, tel. 
631792. Immobiliare Bonzani- 
ni. 4336/22 

CASETTA con giardino Roton- 
da del Boschetto L. 80.000.000 
vendiamo, tel. 725311, ore ‘uffi 
cio. 4258/22 

CENTRALE rencete mq 100, 
conforts. Solario tel. 61061, 
orario 16-19. — 4324/29 

DOMIO impresa Mattioli vende 
ultimi appartamenti. soleggia- 
ti tutti i confort, mutuo. Tel. 
827636. 3995/22 

EUROPA DOBERDO? VALLO- 
NE. Rustico bellissimo total- 
mente restaurato salone sog- 
giorno 3 stanze cucina bagno 
mansarda 400 mq giardino 450 
mq orto, libero L. 60.000.000 
contanti, resto mutuo. 0481- 
44411 - 040-755672. 986/22 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17, 


‘escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun- 
ci economici funziona esclusivamente per la rete 


urbana di Trieste 


Galleria: Tergesteo LI 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


EUROPA GIULIA lstanza cuci. 
na wc ' affarone vendesi 
11.000.000. 755672. 986/22 

EUROPA VERGERIO ‘affarone 

! 2 stanze cucina wc cortile mi- 
‘nimo acconto 4.200.000. saldo 
mutuo. Altro:2 stanze cucina 
wc acconto 3.800.000, saldo 
mutuo. CRISPI 3.755672. 

986/22 


‘FARO! DELLA VITTORIA IM- 
PRESA CANARUTTO ultimo 
‘appartamento: con mansarda 
o con portico giardino privato 
impianti autonomi, mutuo 
prontingresso, tel. 69131 - 
60251. ._, 4148/22 

GABETTI vende Opicina villi 
no libero monofamiliare di co- 
struzione recentissima salone, 
cucina, 3 stanze, doppi servizi, 
mansarda, grande scantinato, 
giardino privato. Ottime rifini- 
ture. Tel. 764664. © 050120/22 

GABETTI vende appartamento 
libero via Crispi ampia metra- 
tura, adatto anche uso ufficio. 
Tel. 764842. 050127/22 

GABETTI vende Aurisina ca- 
setta da ristrutturare libera 
‘ampio soggiorno, cucina, 4 
stanze, servizi, giardino. Tel. 
"144664. 050127/22 

GABETTI servizio turistico 
vende Tarvisio appartamenti 
monovani,: bivani e trivani 
possibilità mansarda, primo 
ingresso, ottime rifiniture, Tel. 
040-764664. 050127/22 


GABETTI vende Opicina villa 
bifamiliare libera ampia me- 
tratura grande giardino albe- 
rato. Tel. 764842. 050127/22; 

GABETTI vende zona. Roiano. 
appartamento libero fine ’83, 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 
‘servizio, ripostiglio. Possibili- 
ta mutuo casa Gabetti. Tel. 
766446. 050127/22 

GABETTI vende, viale Sanzio 
appartamento primo ingresso 
V piano, soggiorno, cucinino, 1 
stanza, bagno, ripostiglio, e 
poggiolo. Possibilità mutuo 
agevolato. Tel. 764842. 

050127/22 

GABETTI vende zona Giardino 
Pubblico SERRranio 2 
Stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno. Tel. 764664. 050127/22 

GABETTI vende San Giacomo 
‘appartamento in. stabile d'e- 
‘poca risistemato cucina, sog- 

< giorno, 1 stanza, servizio. Pos- 
sibilità mutuo casa Gabetti. 
"Tel. 764842. 050127/22 

GEOM. Sbisà 942494. Casetta 
due camere tinello cucinino 
bagno riscaldamento giardi- 
netto 41.000.000 perfetta. 

4076/22 


GEOM. Sbisà 942494. Vende vil 
lette, casette. zoné S. Vito, 
‘Roiano, Eremo, Felluga, Mon- 
tebello, S. Giovanni, S. Luigi, 
Opicina, Muggia, S. Croce, Si 
stiana. Ufficio Ippodromo 14. 

4076/22 


GEOM, Sbisà 942494 Besenghi 
‘ultimo piano tre camere cuci: 
netta bagno poggioli garage 
86.000.000. 4076/22 

GORIZIA via Trento casa su 2 
piani da rimodernare con giar- 
dino prezzo interessante. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA libero salone 2 came: 
re cucina doppi servizi garage. 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA vendesi miniapparta- 
menti luminosi, mutuo, facili- 
tazioni pagamento, tel. 04324 
22172, 119/22 

GRADO Pineta libero 4 posti 
letto modernamente arredato 
prezzo interessante. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22! 

GRADO giardino, appartamenti 
primo ingresso,.varie metratu- 
Te, facilitazioni, 726386 matti 
no. 4208/22 

GRADO Pineta, ammobiliato. 
bistanze, cucina, conforts. 
65.000.000. Solario 040-61061 
orario 16-19. 4324/23 

GRIMALDI 040/764952. Libero. 
recentissimo soggiorno came= 
ra cucina servizi terrazzo: po- 
sto macchina 54.000.000. 

i , 1000/22. 

GRIMALDI 040/764952. Centra- 
le libero locale di 40 mq con: 
acqua luce e passo carraio 
adatto uso garage. 1000/22; 


Continua in. ultima pagina 


eb. 


1 ee Le a 


ras i 


Giovedì, 21° aprile 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


FEROCI SCONTRI ALLA FRONTIERA TRA IL NICARAGUA E L'HONDURAS 


Si combatte all’arma bianca 


tra sandinisti e guerriglieri 


Brasilia blocca quattro aerei libici carichi di armi: erano diretti in Nicaragua 


MANAGUA — Violenti 
‘combattimenti sono in corso 
in Nicaragua nelle vicinanze 
dell’importante città di Oco- 
tal (a 270 chilometri da Mana- 
gua), non lontano dalla fron- 
tiera con l’Honduras, tra le 
forze ribelli e l’esercito .sandi- 
nista. 

Le truppe regolari hanno 
preso il controllo della città, 
proibendone l’entrata e l’usci- 
ta. Secondo fonti ufficiali, è 
stata respinta la prima offen- 
siva utbana lanciata dai so- 
mozisti, che hanno avuto cin- 
que morti. 

Il ministero della difesa del 
Nicaragua ha comunicato che 
nel corso dei violenti scontri 
avvenuti lo scorso fine setti- 
mana nel Nord e nell’Occiden- 
te del paese, si è avuto un. 
bilancio di 52 perdite tra i 
ribelli e di sei morti tra le 
truppe regolari. 

Intanto, la stampa ufficiale 
ha informato che in uno di 
questi combattimenti, nella 
zona di Wiwili, per la prima 
volta sono intervenuti com- 
mandos di élite delle forze 
sandiniste, che sgozzano le lo- 
ro vittime all'arma bianca. Un 
metodo atilizzato dal leggen- 
dario generale Augusto Cesar 
Sandino, eroe della resistenza 
contro l'occupazione statuni- 
tense degli anni Venti e 


. Trenta. 


Le fonti ribelli, dal canto 
loro, attraverso la radio clan- 
destina «15 Settembre», han- 


no confermato che sono in | 


corso scontri. nella zona di 
Wiwili, aggiungendo che. le. 
truppe degli insorti hanno ab- 
battuto un aereo leggero da 
bombardamento durante l’a- 
zione, Al comando del velivo- 
lo — ha affermato l’emittente 
— vi era un pilota mercenario 
canadese, che è stato cattura. 
to assieme a un ufficiale del- 
l'aviazione nicaraguense. 

° Nel contempo, informazioni 
giornalistiche indicano che 
Eden Pastora, l'ex Coman- 
dante Zero, ha ordinato di 
applicare il «corte de chaleco» 
(taglio del gilè) — un metodo 
che seminò il terrore nei mari- 
nes statunitensi negli anni ’20 
e ‘30 e che consisteva nello 
sgozzamento perpetrato con 
ferite lungo tutto il torace — 
ai cubani o qualsiasi altro 
straniero che venga sorpreso 
in combattimento contro i ni- 
caraguensi. 

Intanto quattro aerei libici 
sono stati fermati negli aero- 
porti di Recife e di Manaus, 
nel Brasile settentrionale, 
perché carichi di armi ed 
esplosivi diretti al Nicaragua. 
Lo ha annunciato un portavo- 
ce del ministero degli esteri 
brasiliano, Bernardo Pericas, 
precisando che ai quattro ae- 
rei libici, un «C-130» di fabbri- 
cazione americana e tre «Ilyu- 
‘shin» di fabbricazione sovieti- 
ca, era stato dato il permesso 
di atterrare dopo che i piloti 
avevano assicurato di avere a 
bordo rifornimenti di medici- 
nali. 

Pericas ha precisato che gli 
aerei sono stati perquisiti lu- 


' nedì notte e che a bordo sono 


. state trovate «in massima 
parte pezzi di ricambio per 
armi ed esplosivi». Il portavo- 
ce ha detto che il Brasile ha 
fermato gli aerei in base alle 
leggi internazionali sul tra- 
sporto di carichi non dichiara- 
ti e che non sarà consentito 
loro di proseguire per il Nica- 
ragua. Il governo brasiliano, 
ha aggiunto Pericas, ha inol- 
trato una formale protesta al- 
le autorità libiche. 

T quattro aerei erano giunti 
sabato scorso a Recife per 
fare rifornimento e domenica i 
tre Ilyushin avevano prose- 
guito per Manaus, mentre il 
«C-130» si.era fermato a Reci- 
fe per riparazioni. 

Mentre dalla frontiera tra 
Nicaragua e Honduras giun- 
gono gli echi di preparativi di 
guerra e a Panama è in corso 
la. mediazione di alcuni paesi 
latino-americani, la giunta di 
Managua chiede aiuto allEu- 
ropa. 

‘A Roma è giunto un inviato 
speciale, il' ministero della ri- 
costruzione della regione (in 
pratica il sindaco) di Mana. 

a, Samuel Santos Lopez, 
con un messaggio scritto del 
«numero uno» della giunta, 
comandante Carlos Nunez, 
per il Presidente della Repub- 
blica Pertini, nel quale si chie- 
de al governo italiano di ado- 
perarsi per favorire una «solu- 
zione politica. negoziata» del- 
la crisi e di appoggiare «il 
Popolo del Nigaragua e la sua 
rivoluzione». ; 
| «Avevo chiesto di incontra- 
re personalmente Pertini — 
ha detto Santos in una confe- 
renza stampa — mala brevità 
della mia visita non lo ha 
consentito, Sarà comunque il 
nostro ambasciatore in Italia 
Ernesto Fonseca ad inoltrare 
il messaggio». 

Santos, che si recherà 
anche in Olanda e in Francia, 
ha, incontrato a Roma il sin- 
daco Vetere, che ha invitato 
per il 20-23 giugno a Managua 
per una conferenza dei sinda- 
ci europei e latino-americani. 
La missione di Santos tende 
soprattutto ad ottenere dall’I- 
talia erediti governativi e aiu- 
ti privati. 


litare suppletivo al Salvador. 


negli Stati Uniti. 


La raccomandazione negativa per il gover- 
no, è stata accolta con 19 voti favorevoli e 16 
contrari. La commissione ha anche respinto la 
richiesta di ripristinare uno stanziamento di 25 
milioni di dollari in aiuti militari al Salvador, a 
condizione che venissero usati esclusivamente 
per l’addestramento di truppe salvadoregne 


Senza l'approvazione dei 50 milioni di dol- 
lari, gli aiuti militari per il Salvador previsti 


America. 


Usa: «no» agli aiuti al Salvador 


WASHINGTON — La commissione della 
Camera dei rappresentanti degli Stati Uniti 
per gli affari esteri ha accolto la raccomanda- 
zione di una sottocommissione ed ha negato lo 
stanziamento di 50 milioni di dollari chiesto 
dall’amministrazione Reagan per un aiuto mi- 


nell’attuale anno fiscale saranno ridotti a 86,3 
milioni di dollari. È una nuova pesante sconfit- 
ta per l’amministrazione Reagan nel Centro 


Intanto tre battaglioni speciali dell'esercito 
salvadoregno sono impegnati in violenti com- 


battimenti con effettivi del fronte guerrigliero 


«Farabundo Marti per la liberazione naziona- 
le», nei monti Aguacate e Gavilan, nel diparti- 
mento di Morazan (Nord-Est del paese), confi- 
nante con l’Honduras. 

La guerriglia continua a disturbare il servi- 
zio dei trasporti pubblici, e secondo fonti 
ufficiose numerosi veicoli sono rimasti distrut- 


ti in attentati compiuti principalmente sulle 


strade dell’Est salvadoregno, in modo partico- 
lare nel dipartimento di Usulutan. 


Libano, stato d’allerta 


Beirut — Stato:d’allerta a Beirut per i nostri soldati della forza multinazionale. Un'immagine 
emblematica dopo il tremendo attentato all'ambasciata Usa 


A 


(T'elefoto Ap) 


«ERANO AL SOLDO DELLA CIA» 


TRIPOLI — Otto cittadini 
tedeschi, tecnici ed impiegati 
di aziende della Repubblica 
federale che operano in Libia; 
sono stati arrestati dalla poli- 
zia locale ed accusati di essere 
spie al soldo della Cia o di 
altre organizzazioni ostili alla 
Repubblica popolare libica. 
Lo riferisce l’agenzia di stam- 
pa governativa «Jana». 

«Gli otto sono stati arresta- 
ti dopo essere stati sorpresi 
mentre effettuavano azioni si 
sabotaggio ed attività spioni- 
stica e mentre propagavano 
voci atte ad alimentare dubbi 
sulla rivoluzione », 


Dure accuse 
del «Tribunale 


Russell» 
al presidente 
della Bosnia 


BELGRADO — Il «Tribu. 
nale Russell» ha chiesto al 
presidente della presidenza 
collegiale della repubblica ju- 
goslava Bosnia- 
Erzegovina, Branko Mikulic, 
55 anni, di rispondere alle ac- 
cuse di violazione dei diritti 
dell’uomo rivoltegli e gli ha 
dato sei settimane di tempo, a 
partire data dal 10 aprile. 

Sul conto di Mikulic il tribu- 
nale ha ricevuto una petizione 
in cui egli viene indicato «co- 
me principale organizzatore 
di persecuzioni di cittadini, 
tramite accuse di delitti ver- 
bali». La petizione si riferisce 
alle «gravi conseguenze in Bo- 
snia-Erzegovina delle viola- 
zioni dei diritti umani da par- 
te di nazionalisti islamici a 
danno di appartenenti alle 
nazionalità serba e croata». 

L'altro ieri, d'altra parte, il 
quotidiano belgradese «Bor- 
ba» ha denuciato «gli errori 
dell’Islam militante in Bo- 
snia-Erzegovina», rivelando 
che un gruppo di undici per- 
sone colà arrestate sono state 
rinviate a giudizio per aver 
propagandato la creazione di 
uno stato musulmano «etni- 
camente puro» che dovrebbe 
riunirsi al preconizzato «Isla- 
mistan», cioè ad una nazione 
panislamica. 

Le contestazioni a Mikulic 
(alto esponente del partito co- 
‘munista, e fra l’altro, presi- 
dente del comitato organizza- 
tore dei XIV Giochi olimpici 
invernali, in programma l’an- 
no venturo a Sarajevo) sono 

«contenute in una lettera indi- 

rizzatagli dallo storico Vladi- 
mir Dedijer, nella sua qualità 
di presidente del «Primo Tri- 
bunale Russell», primo vice- 
presidente del «Tribunale dei 
popoli per l'America Latina», 
presidente del tribunale per i 
diritti umani nella Repubbli- 
ca federale tedesca e primo 
Vicepresidente della «Confe- 
Tenza sull’aggressione contro 
PIran». 


Dedijer ricorda che «il Tri- 

bunale Russel ha sempre di- 
mostrato un altr grado di 
obiettività» e «le sue decisioni 
non sono state mai influenza-' 
te dal fatto che un suo mem- 
bro appartenesse al paese da 
cui provenivano le petizioni» 
(è adesso il caso suo per la 
richiesta di spiegazioni a Mi- 
kulic). % 
Nella petizione —. afferma 
Dedijer — «si citano le dichia- 
razioni di due persone con 
alte funzioni politiche in Ju- 
goslavia, secondo le quali il 
Presidente Tito aveva dato 
ordine che fosse convocata 
una seduta del comitato cen- 
trale della lega comunista per 
discutere i danni arrecati dai 
delitti verbali al sistema del- 
l’autogestione». 


Arrestati 8 tedeschi 
in Libia: «Spiavano» 


Lavoravano per conto di ditte della Rf? 


«Tutti hanno sfruttato le 
numerose opportunità di 
lavoro e di rispetto offerte dal 
popolo libico per diffondere 
voci e raccogliere informazio- 
ni atte a nuocere alla sicurez- 
za di-questo popolo ,,, 

Degli otto, l’agenzia di 
stampa libica fornisce anche 
l’identità. Sono: Bruno Heini 
e Claus Hernest Bodwesier, 
impiegati della Siemens; 
Hans Hoffler, Heinz Hansen, 
Gerd Zewick, Wernler Estriet 
della Bellwinger und Berger; 
‘Werner Langt, impiegato tec- 
nico della Unterweser Reede-- 
rei; Binor Escha della Bocha. 


CONFERENZA STAMPA A DANZICA DEL LEADER DI SOLIDARNOSC 


Walesa: vogliamo un accordo 
e per questo lottiamo ancora 


visita del Papa risvegli dal letargo la nazione polacca» 


«Speriamo che la 


DANZICA — Lech Walesa 
sarà il primo maggio con gli 
operai e quindi, come ha deci- 
so. la «Tkk» (commissione 
‘provvisoria di coordinamento 
di Solidarnosc) parteciperà 
alla manifestazione indipen- 
dente dei membri e simpatiz- 
zanti di «Solidarnosc», Il pre- 
sidente del disciolto sindaca- 
to, nel sottolineare ieri duran- 
te una conferenza stampa a 
Danzica di aver irrigidito la 
sua posizione per forzare un 
accordo con le autorità, ha 
ribadito ancora una volta che 


«Solidarnosc» è stato ed è un 


sindacato pacifico che ha 


adottato ‘il negoziato come 
metodo per risolvere le con- 
traversie. 

Il potere «ha chiuso la por- 
ta di fronte a “Solidarnose” 
ma noi dobbiamo forzare la 
ripresa del dialogo». In que- 
ste parole di può notare la 
linea assunta dal leader sin- 
dacale dì Danzica per supera- 


economica della ‘Polonia». 
Walesa nel riconfermare 
l’incontro il 9, 10 e 11 aprile 
coni dirigenti della clandesti- 
nità, ha fatto intendere di 
essere deciso a continuare. il 
cammino verso l’instaurazio- 


re la «drammatica situazione’ 


ne în Polonia dei sindacati 
liberi ed indipendenti con 
l’aiuto di «tutte le componenti 
di “Solidarnosc”». 
«Solidarnose» attende la 
seconda visita del Papa ricor- 
dando che dopo la prima «la 
nazione sì è svegliata dal 
letargo, ha riacquistato co- 
raggio e ha manifestato il de- 


siderio di vìvere nella liber-. 


tà», Quindi nella dichiarazio- 
ne di Walesa, proprio nella 
parte in cui si fa appello al 
ritorno della verità, si avverte 
la speranza che «il Papa po- 
lacco elimini l’apatia della 
nazione provocata dalla pro- 


UN MAZZO DI FIORI E PARAGONI CON IL «NAZISMO ANTI-PALESTINESE» 


L’«omaggio» dellQ 


p 


agli ebrei 


di Varsavia: Israele indignato 


GERUSALEMME — L’opi- 
nione pubblica israeliana è 
sdegnata per l’«affronto» che 
ritiene l’Olp abbia consumato 
contro la memoria della rivol- 
ta antinazista degli ebrei del 
ghetto di Varsavia, facendo 
deporre un mazzo di fiori sul 
monumento che, dopo 40 an- 
ni, ne ricorda l'impresa dispe- 
rata e tragica. 

Incessanti cronache anche 
Tadiofoniche dei giornalisti in- 
Vviati ‘nella capitale polacca 
alimentano una protesta che 
il ministro della pubblica 
istruzione Zevulun Hammer 
ha tradotto nel richiamo in 
patria dei nove rappresentan- 
ti ufficiali israeliani in Polonia 
(che non ha relazioni diploma- 
tiche con lo stato ebraico), 

Altri elementi della nutrita 
delegazione giunta a Varsavia 
dovrebbero rientrare, altri 
non sanno cosa fare, probabil- 
‘mente si placheranno boicot- 
tando successive manifesta- 


zioni senza rinunciare al loro 
programma turistico, ha det- 
to Radio Gerusalemme. 
Uno dei delegati ufficiali, il 
sindaco di Tel Aviv Shlomo 
Lahat, ha peraltro informato 
che continueranno la visita, 
ma che chiederà le scuse del 
governo polacco per aver vio- 
lato la fiducia degli ebrei. 


Fallito il lancio 


di un «Trident» 

CAPE CANAVERAL — È 
fallito il lancio di un missile 
«Trident» da una rampa sot- 
tomarina sistemata su un 
sommergibile. Si trattava di 
un lancio-collaudo, 

Il primo stadio del missile 
non ha funzionato a dovere e 
l'ordigno si è autodistrutto 55 
secondi dopo il lancio, Era il 
23.0. lancio-prova effettuato 
da sommergibili in immer- 
sione. 


Indecise sono le rappresen- 
tanze delle comunità ebraiche 
convenute da oltre 21 paesi: a 
quanto si è appreso in una 
concitata e confusa pioggia di 
notizie diffuse in Israele. Mal- 
grado le assicurazioni delle 
autorità polacche il ranpre- 
sentante dell’Olp a Varsavia, 
Mohamed Fuad Yasin, ha 
portato dei fiori sul monu- 
mento ai caduti del ghetto, un 
gesto giudicato «insultante» 
in Israele. 

«Sono venuto a deporre un 
mazzo di fiori alla memoria 
delle vittime del nazismo e 
per ricordare al mondo che il 
popolo palestinese è vittima 
di un nuovo nazismo», ha di- 
chiarato Yasin, specificando 
di essere stato autorizzato 
dalle autorità polacche, 

Attribuendo alla Polonia un 
ambiguo comportamento, il 
quotidiano «Maariv» ha com- 
mentato: «È un inganno, che 
per la sua cinica malvagità è 


degno di quelli perpetrati dai 
nazisti per attirare 6 milioni 
di ebrei nelle camere a gas e 
nelle fosse delle esecuzioni». 

«Prima della guerra c'erano 
al mondo 17 milioni di ebrei. 
Dopo il secondo. conflitto 
mondiale ne sono rimasti solo 
11 milioni. Nel 1948 c'era.al 
‘mondo poco più di un milione 
di arabi palestinesi. Secondo 
le affermazioni degli stessi pa- 
lestinesi ora ce ne sono tre- 
quattro milioni. Chi, di fronte 
a queste cifre, parla di «di. 
struzione del popolo palesti- 
nese» supera ogni limite della 
sfacciataggine», ha aggiunto 
Maariv, 

«Se davvero Satana esiste 
— ha concluso il Jerusalem 
Post” — in questi giorni deve 
fregarsi le mani con gioia, Dif- 
ficilmente può essere concepi- 


clamazione dello stato di 
guerra». 

L’accordo nazionale è 
necessario più che mai, ma la 
lotta per il pluralismo sinda- 
cale e le libertà civili deve 
continuare senza sosta: que- 
sto în sostanza il messaggio 
che Walesa ha voluto far per- 
venire ai lavoratori polacchi 
prima della festa del Primo 
‘Maggio. Nello stesso tempo îl 
sindacalista ha smentito che 
ci sono în “Solidarnose” delle 
forze che vogliono impedire la 
visita del Papa in Polonia. 
Infatti la visita del Papa, se- 
condo il sindacato, è interpre- 
tata come: la possibilità di 
poter riprendere il cammino 
verso l'intesa nazionale. 

«Ho dovuto cambiare il mo- 
do d’agire per cercare d'im- 
porre alle autorità il ritorno 
alla via del dialogo. È proprio 
quello che ho fatto negli ultimi 
tempi», ha dichiarato Walesa 
sottolineando nello stesso 
tempo che non bisogna \ab- 
bandonare «la via pacifica» e 
«il ricorso al negoziato» per 
risolvere le controversie, 

«Vogliamo intenderci con le 
autorità e non vogliamo’ 
abbattere il governo, elimina- 
re il partito e distruggere le 
alleanze della Polonia», ha 
aggiunto l’ex presidente di 
«Solidarnosc» precisando: 
«Vogliamo ‘migliorare la si- 
tuazione degli operai în Polo- 
nia e su questo punto non 
indietreggeremo». 


«Retata» 
a Czestochowa 


. VARSAVIA — Trentacin- 
que persone sono state ferma- 
te nella città santa polacca di 
Czestochowa, in seguito al- 
l’irruzione compiuta domeni- 
ca scorsa dalla polizia del 
regime in diverse tipografie 


to un disegno più diabolico ! gestite clandestinamente da 


dell’omaggio dell’Olp agli eroi 
della rivolta del ghetto di Vat- 
savia». i 


attivisti del soppresso sinda- 
cato. indipendente polacco 
Solidarnose, 


IL CREMLINO SAREBBE PREOCCUPATO DI NON GUASTARE ULTERIORMENTE I RAPPORTI CON LA FRANCIA 


Nessuna ritorsione alla cacciata da Parigi 
delle spie russe: Mosca fa finta di nulla? 


MOSCA — Secondo l’opi- 
nione di diplomatici occiden- 
tali. a Mosca, è improbabile 
che l'Unione Sovietica adotti 
misure di ritorsione contro la 
Francia per l’espulsione di 47 
sovietici da Parigi, avvenuta 
recentemente. Al contrario, il 
Cremlino sembra desideroso 
di por fine alla sua disputa 
con la Francia, Se tale valu- 
tazione è giusta, sarebbe la 
prima volta che Mosca si 
astiene dal reagire contro un 
‘paese che ha espulso un con- 
siderevole gruppo di persona- 
le sovietico. 

La Francia aveva ordinato, 
il 5 aprile scorso, l'espulsione 
di 47 diplomatici e funzionari 
sovietici, sostenendo che era- 
no coinvolti in attività di spîo- 
naggio riguardanti il settore 
militare e tecnologico. Mosca 
aveva aspramente smentito 
l’accusa e, în base al compor- 
tamento da essa adottato în 
passato in occasioni analo- 
ghe, ci si sarebbe potuti aspet- 
tare che espellesse a sua volta 
un certo numero di diplomati- 
ci, uomini di affari o giornali 
sti francesi entro una decina 
di giorni o due settimane. 

I primi segni che il Cremlino 
aveva deciso dì comportarsi 
diversamente ‘in questo caso 
si sono avuti la scorsa setti- 
mana, quando i mezzi di infor- 
mazione sovietici. hanno co- 
minciato a pubblicare lettere 
di eminente cittadini in cui 


veniva definito «vergognoso» 
il comportamento del governo 
di Parigi. È la prima volta che 
gli organi di informazione s0- 
vietici hanno dato pubblicità 
‘a una vicenda di espulsione 
în questo modo, e alcuni ana- 
listì occidentali interpretano 
ciò come un segno che il 
Cremlino vuole mostrarsi «su- 
periore» nei confronti dell’ini- 
ziativa francese. 

Questa settimana, altri di- 
plomatici occidentali hanno 
espresso anch'essi la convîn- 


zione che ì dirigenti sovietici 
abbiano preso posizione con- 
tro misure di ritorsione nei 
confronti della Francia. «So- 
no ormai passate più di due 
settimane dalle espulsioni dei 
sovietici, e questo è un perio- 
do di tempo troppo lungo, 
considerato l’usuale compor- 
tamento tenuto in precedenza. 
în tali casi dall’Urss, perché ci 
si possa attendere misure di 
rappresaglia. 

Dopo aver espresso la loro 
indignazione tramite le lette- 


| 


re di protesta pubblicate dai 
giornali, î dirigenti sovietici 
sembrano ora propensi a cal- 
mare le acque e ad impedire 
un ‘ulteriore deterioramento 
delle relazioni con Parigi. La 
stampa ha cessato di pubbli- 
care le proteste e l'organo del 
partito comunista. sovietico 
«Pravda» pubblica un com- 
mento in cui avanza l’ipotesi 
che i dirigenti francesi, ai- 
tualmente costretti a fronteg- 
giare una forte opposizione 
per quanto concerne la loro 


Il Fronte eritreo offre la pace 


ABU DHABI — Un leader dei guerriglieri 
eritrei ha affermato in un'intervista di voler 
trattare con il governo dell’Etiopia «per ripor- 
tare la pace nel nostro Paese dopo anni di 
spargimento di sangue». Osman Saleh Sabbe, 
presidente del comitato esecutivo del Fronte 
di liberazione dell’Eritrea — Forze di liberazio- 
ne del popolo (Elf - Pf, ha incontrato il 
corrispondente dell'agenzia Ansa ad Abu Dha- 
bi, dove si trova per una breve visita. L'Etio- 
pia, ha dichiarato, dovrebbe ammettere di non 
poter vincere una guerra che dura da 22 anni 

«Da 22 anni — ha affermato Sabbe — il 
governo etiopico cerca di sopprimere la nostra 
lotta per l’indipendenza. Più di 150 mila nostri 
compatrioti sono stati uccisi, e oltre mezzo 
milione è in esilio nel Sudan. Ma la nostra lotta 
continua e anche l’ultima offensiva: etiopica 
contro di noi è stata un fallimento. Ora è 
tempo — ha proseguito — che gli etiopi ricono- 


tanto», 


scano di non poterci annientare con la forza 
delle armi e accettino una soluzione politica». 

Il presidente dell'Elf - PIf ha assicurato di 
essere pronto a deporre le armi. «Siamo dispo- 
sti — ha detto — ad aprire un negoziato con 
l'Etiopia in qualunque momento, senza pre- 
condizioni da nessuna delle due parti. Il nostro 
popolo ha sofferto abbastanza. Vogliamo la 
pace e siamo pronti a lavorare per essa, purché 
gli etiopi si mostrino disposti a fare altret- 


Un altro importante gruppo eritreo, il Fron- 
te popolare di liberazione dell’Eritrea (Eplf) 
starebbe già trattando con gli etiopici a Roma, 
secondo fonti bene informate. Sabbe ha criti- 
cato questa. iniziativa, affermando che. «gli 
etiopi stanno sfruttando le divisioni tra eritrei, 
ma le forze di liberazione dovrebbero assumere 
‘un atteggiamento unitario e formare una dele- 
gazione comune per la trattativa». 


nuova politica economica, ab- 
biano attuato queste espulsio- 
ni al fine di deviare l'attenzio- 
ne del pubblico e alleggerirne 
le pressioni sul governo. 

Secondo i diplomatici occi- 
dentali, ci potrebbero essere 
una quantità di ragioni alla 
base della mancata ritorsione 
sovietica. 

La più importante di queste 
ragioni, essi affermano, è qua- 
sî certamente il timore che 
Parigi possa rispondere a 
eventuali misure dì rappresa- 
glie sovietiche espellendo dal 
paese altri funzionari del- 
l’Urss. Ma vi sono altre consi- 
derazioni politiche più ampie 
da fare in questo contesto: 
data la freddezza delle rela- 
zioni americano-sovietiche 
registrata da molti anni, ì di- 
rigenti del Cremlino quasi 
certamente sarebbero preoc- 
cupatiì da un aumento della 
tensione nelle loro relazioni 
con l'Europa occidentale. 


I diplomatici occidentali af- 
fermano che, pur se un atteg- 
giamento. di «non-ritorsione» 
potrà contribuire a migliora- 
re le relazioni con la Francia, 
i dirigenti sovietici non po- 
tranno evitare le implicazioni 
negative «relative a questa 
linea di condotta, infatti, aste- 
nendosi dal reagire alle 
espulsioni decretate da Pari- 
gi, Mosca sembrerà avallare 
le accuse francesi». 


Lo scandalo 
all'Opera 

di Vienna: 
licenziata 
un’impiegata 


VIENNA —Il «caso Maazel» 
ha fatto la sua prima vittima: 
una collaboratrice della colle- 
zione teatrale della Biblioteca 
nazionale di Vienna è stata 
licenziata per aver rivelato 
che al suo direttore erano. sta- 
ti dati biglietti omaggio in 
cambio di venti quadri che 
servivano ad abbellire la villa 
del direttore dell'Opera di 
Vienna, Lorin Maazel. 

Ne da notizia il «Kurier», 
che domenica scorsa aveva 
denunciato: lo «scandalo»: Se- 
condo il giornale, il famoso 
direttore d'orchestra avrebbe 
ricevuto «in prestito» venti 
quadri e una scultura di pro- 
prietà dello Stato, contravve- 
nendo ‘alla legge. ; 

Il giornale riferisce ora che 
purtroppo questa prassi è 
piuttosto comune in Austria, 
soltanto che fino ad ora non vi 
erano prove concrete. 

Nel «prestito Maazel», inve- 
ce, scrive il «Kurier», le prove 
ci sono. Lunedì scorso, il gior- 
no dopo l’articolo di denuncia 
apparso sul giornale, è stata 
stipulata una polizza di assi- 
curazione per le opere d’arte 
«prestate» a Maazel, del valo- 
re di 2,25 milioni di scellini 
(circa 200 milioni di lire), che 
dovrà pagare lo stesso 
Maazel. 


Stati Uniti: 
«licenza» 

di proibire 
nuove centrali 


WASHINGTON — La Corte 
suprema degli Stati Uniti, con 
una decisione che rappresen- 
ta un duro colpo per l’indu- 
stria dell'energia nucleare, ha 
stabilito che gli Stati della 
Confederazione possono proi- 
bire la costruzione di nuove 
centrali nucleari fino a quan- 
do il governo federale non 
avrà trovato un metodo sicu- 
ro per l’eliminazione delle sco- 
rie radioattive. 

Con sentenza unanime, 9 
voti a favore e nessuno con- 
trario, la Corte suprema ha 
così decretato la ‘validità del 


° blocco alle nuove centrali nu- 


cleari deciso dalla California 
nel 1976. I giudici, respingen- 
do le argomentazioni dell’am- 
ministrazione Reagan, hanno 
dichiarato che la legge federa- 
le non annulla interamente la 
competenza degli Stati a limi. 
tare lo sviluppo di reattori 
commerciali. . 

La decisione giunge in un 
momento in cui il futuro del- 
l'energia nucleare negli Stati 
Uniti è in dubbio a causa dei 
costi di costruzione delle nuo- 
ve centrali e dei timori in 
tema di sicurezza. suscitati 
dall’incidente del 1977 nella 
centrale di Three Mile Island; 
in Pennsylvania. 


Ma forse Cernenko 


è solo ammalato 


MOSCA — È: con ogni pro- 
babilità semplicemente 
ammalato Cernenko, l’altissi- 
mo dirigente sovietico che, di- 
sertando due giorni fa un’im- 
portante riunione agricola dei 
vertici del Peus a Mosca, ha 
fatto innescare interrogativi 
sulle sue fortune politiche e 
sull'attuale assetto di potere 
al Cremlino. 

Supposto leader di una fra- 
zione di «brezneviani di fer- 
To», opposta al neo-segretario 
generale del Pcus Yuri Andro- 
pov, Cernenko non solo ha 
disertato — unico .tra i mem- 
bri del politburo — il «summit; 
agricolo», ma dieci giorni fa è 
stato sostituito da un altro 
dirigente, Grigori Romanov, 
alla guida di una delegazione 
del Pcus recatasi a Berlino 
Est per una grandiosa confe- 
renza internazionale su Marx. 
Da qui voci e congetture ‘di 
«disgrazia politica», 

Al di là di quale sia ora il 
suo peso reale all’interno del 
Cremlino, l’ex delfino di Brez- 
nev non sembra ad ogni modo 
aver perso le prestigiose cari- 
che di membro del Politburo e 
della segreteria del Pcus. 


Grande. offensiva 
delle truppe di Hanoi 


contro i Khmer. 


BANGKOK.— Violenti 
combattimenti sono in corso 
fra truppe vietnamite ed ele- 
menti Khmer rossi, impegnati 
nel tentativo riconquistare: 
una posizione strategica su 
una. collina nei pressi della 
frontiera thailandese: lo si è 
‘appreso a Bangkok da fonte 
sicura. 


VEGITZIONI I ZEN STO 
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Mariagrazia Calligaris 


I tuoi cari con immutato af- 
fetto. 


"Trieste, 21 aprile 1983 
ESTE ATETTI MORE RE STRA ATE II OE 
IT ANNIVERSARIO 


Ina Spangaro 


I suoi cari La ricordano’ con 
immutato dolore. x 


Trieste, 21 aprile 1983 
i eni 
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Si è spénto ‘serenamente 


Alberto -Ferluga 


Ne danno.il triste annuncio la 
moglie ANTONIETTA, i figli 
FULVIO e MARIUCCIA con il 
marito CARMINE, le nipotine 
TERESA e CLAUDIA, i fratelli 
SANTO e DANICA, le cognate 
KATI ed EFREM e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.45 dalla Cap- 

| pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 21 aprile 1983 


Sono vicini a FULVIO: 
— SUSANNA, FRANCO, 
GIANNI, PIERRE e _RO- 
BERTO 


Trieste, 21 aprile 1983 


T 


Tl giorno 19 aprile è mancata 
all’affetto dei suoì cari 


Rosa Ukmar 
ved. Habermann 


Ne danno il triste annuncio i. 
figli WILMA e LUCIANO, la 
nuora MARIUCCIA e i nipoti 
PATRIZIA e WALTER. de 

I funerali seguiranno domani 
22 aprile alle ore 10,30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 21 aprile 1983 


Partecipano al lutto i nipoti: 
— LIVIO, MARISA, CLAUDIO, 
GABRIELE MORETTI 


Trieste, 21 aprile 1983 


T 


Dopo lunga sofferenza ‘il 20 
aprile è spirata la nostra cara 
mamma 


Luigia Buttò 
ved. Sion 


La piangono i figli SANTINA, 
RENATO, NELLA, GIORDA- 
NO uniti ai generi, nuora e nipo- 
ti. Un sentito ringraziamento al 
‘medico e al personale Lungode- 
genti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore:10.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 aprile 1983 


t 


Dopo una lunga vita di soffe- 
renza è mancata improvvisa- 
mente all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Pegan 


Ne-danno il doloroso annun- 
cio le sorelle, il fratello, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 22 corr. alle ore 10.15 
‘partendo’ dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 21 aprile 1983 
MRZIIRITRS IE TTIRTILIA RETE Dal ZI 


Il 15.c.m. si è spenta 


Teresa. Metullio 
ved. Vittor 


A tumulazione avvenuta il fi- 
lio DARIO con ROSANNA e 
AMELA ricordano la cara 
«SINA». 


Trieste, 21 aprile 1983 


Partecipano al. lutto famiglie 
VITTOR.e BUTT. 


Trieste, 21 aprile 1983 


1 


Improvvisamente si è spento 


Sandro Samarin . 


Ne dannoil triste annuncio gli 
Ano guir: gi all 
erali seguiranno og le 
8.45 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le maggiore. 


Trieste, 21 aprile 1983 
RIESI TAN ECT NE IA STETM ORI 


Domani venerdì 22 aprile nel- 
la chiesa di S. Antonio Nuovo 
verrà celebrata alle ore 8.301à S. 
(Messa in suffragio dell'Anima 
del nostro amatissimo 


Carlo Prelz 


Lo ricordiamo con tanto rim- 
janto e gratitudine a quanti 
Renno voluto affettuosamente 
onorare la Sua memoria. 


Il fratello MARIO 
con la famiglia 


Trieste, 21 aprile 1983 
VIZI IEMERE O VENITE IL IE TINTI APRE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


: Benussi Angela 
ved. Masseni 


ringraziano tutti coloro che ci 
sono stati vicini in questa triste 
circostanza. 

Trieste, 21 aprile 1983 
BRSIS EI RIESI di SIA Te 
‘°° Nel II anniversario di 

Bruno Buiese 


junior 


i Lo ricordano con immutato : 


amore e dolore la moglie e il 
padre e tutti coloro che Lo sti- 
* marono e Gli vollero bene. 


Trieste, 21 aprile 1983» 


TTI ORTI STE NIETO 
Nel II anniversario della 


| scomparsa di 


“Valeria Tramo 


il marito PIETRO, la figlia RI- . 
TA ed.il genero GIORGIO, la | 
Ticordano con immutato affetto. © 


«Trieste, 21. aprile 1983 
i h 
21.4.1976 ‘21.4.1983 


‘© Biagio Urso 


Tiricordiamio sempre contan- ‘ 


to.amore. 


I familiari | 


Trieste, 21 aprile 1983 
TRA ETEZA NE TATE 


ir 


î 


IL PICCOLO 


Giovedì, 21 aprile 1983 
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GRIMALDI 040/764952, TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8,30 - 
18.000. Piazza Ospedale libero 
soggiorno camera cameretta 
cucina servizi 40.000.000, 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Centra- 
lissimo libero ristrutturato 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi 43.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952. Ippo- 
dromo libero in palazzina re- 
cente saloncino 3 camere cuci- 
na 2 servizi terrazzo cantina 
box 110.000.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina, 
occupato, CARPINETO, sa- 
loncino 2 stanze, cucina, ba- 
gno, terrazza, posto macchina, 
riscaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel:61712. 4319/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
TRIBUNALE casa signorile, 4 
stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi, 2 poggioli, autori- 
scaldamento, ascensore, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4319/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GIULIA stanza, cucina, 
doccia 20.000.000. S. Lazzaro 
10, tel-61712. 4319/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CENTRALISSIMO 4 stanze, 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 4319/22 

IMMOBILIARE vende. libero 
lussuoso zona Gretta vista 
mare tre stanze salone cucina 
doppi servizi taverna riscalda- 
mento posto macchina. Tel, 
730344. 953/22 

IMMOBILIARE Greblo: Duino 
ultimi villini accostati con 
giardino proprio 3 stanze cuci- 
na biservizi taverna caminet- 
to. Telefonare mattino 209969 
pomeriggio 68789. 23/22 

IMMOBILIARE Greblo: Opici- 
na appartamento in palazzina 
recentissima 3 stanze salone 
cucina biservizi riscaldamen- 
to autonomo metano garage 
125.000.000. Telefonare 68789. 

23/22 

IMMOBILIARE Greblo: via An- 
toni recente panoramico nel 
verde saloncino 2 stanze stan- 
zetta cucina biservizi garage. 
‘Telefonare 68789. 23/22 

IMMOBILIARE Greblo: zona 
Ospedale recente soggiorno 2 
stanze cucina 2 poggioli servi- 
zio adatto anche ambulatorio. 
‘Telefonare 68789. 23/22 

IMMOBILIARE Greblo: recen- 
tissimo periferico 6,0 piano 
stanza soggiorno cucinotto 
40.000.000 contanti più piccolo 
mutuo. al 14%. ‘Telefonare 
68789. 23/22 

IMMOBILIARE vende libero 
via Sorgente stanza stanzetta 
soggiorno cucinino we con 
doccia. Tel. 730344. 953/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero viale D'Annunzio 
soggiorno camera cucina ve- 
randa bagno servizio, 
51.000.000. 2/22 

INTERMEDIA, teleforio 729801: 
vende vista mare signorile 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno box auto, 
57.000.000. 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero adiacenze via 
Rossetti soggiorno camera cu- 
cina servizio, 46.800.000. 2/22 


INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero San Giacomo 2 
camere cucina servizio, 
12.500.000. 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero viale XX Settem- 
bre camera cameretta bagno, 
33.500.000, 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero signorile via Pin- 

lente, camera cucina veran- 
la bagno, 38.500.000. 2/22 

INTERMEDIA, telefono 729801: 
vende libero vista mare San 
Giovanni’ soggiorno camera 
cucina bagno, 59.000.000. 2/22 

LIBERO GIARDINO PUBBLI. 
CO 110 mq cucina saloncino 
tricamere biservizi autometa- 
no. SPAZIOCASA, 64286. 6/22 

LIBERO DUINO 100 mq cucina 
salone bicamere bagno TEN- 
NIS. SPAZIOCASA, 26 

/ 

LIBERO BRUNNER cucina ti- 
nello bicamere bagno, 
31.000.000 mutuabili. SPA- 
ZIOCASA, 64266. 6/22 

LIBERO CUMANO. stupendo 
115 mq cucina salone bicame- 
re_biservizi garage. SPAZIO- 
CASA 64266. 6/22 

LIBERO Piazza Vico stabile sti- 
le veneziano tre camere sog- 
giorno cucina bagno riscalda- 
mento autonomo, 64,000.000. 
Tel. 631013. 4332/22 

LIBERO via Milano 2 camere 
saloncino cucina bagno riscal- 
damento autonomo, 
80.000.000. Tel. 631013, 4332/22 

MONFALCONE, Agenzia. AL- 
FA: appartamento recente 
soggiorno cucina bagno 3 letto 
ripostiglio. Riscaldamento 
contaore 55.000.000. 41807. 2/22 

MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: appartamento 85 mq più 


mansarda terrazza pensile 
cantina garage. 41807, 2/22 
MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: appartamento ultimo pia- 
no 90 ma garage, 60.000.000. 
41807, 2/22 
MONFALCONE, Agenzia AL, 
FA: STARANZANO apparta- 
mento 125 mq terrazze canti- 
na garage posto macchina, Ri- 
scaldamento contaore, pio 
MONFALCONE, Agenzia GAB- 
BIANO vende nuovi apparta- 
menti diverse metrature can- 
tina garage. 45947. 365/22 
MONFALCONE, Agenzia GAB- 
BIANO vende PIERIS appar- 
tamento in palazzina recente 2 
letto cantina garage. 45947. 
365/22 
MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 


MARKET 


Via Limitanea 4/a, tel. 764126 - Trieste 


Una personalità SCO pInOnO, 
-Un.interno spazioso e confortevole, 


prestazioni etevate.(da. 
kmh in 16,8 secondi co 


).a 100 


TRAI 


1100), consumi ridotti: solo 


un lifro‘ger 20,4 kma 


kmh. 


Escort Maxima ha oggi | 


estraibile 
.® quad 
“conta 
e vetri atermici bronzati 
e poggiatesta regolabili imbottiti 


to di s 


strumenti G 


e orologio digitale multfunzione 
® lavatergilunotto 


A. VOLAN 


>. quattro razze 


® tappezzeria EScIUSiV 


E VAZ peo 
ANNI DI GARANZIA | Contro: don. 


ANTIRUGGINE 


GRATUITA » TRASFERIBILE rrosione 
PROTEZIONE PERMAMENTE | So oggi 


MONFALCONE, Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569: vende 
Spr nuovi seminuo- 
vi, centro, periferia 1, 2,3 letto. 
Facilitazioni. 376/22 

MONFALCONE, libero 2 came- 
te cucina soggiorno: terrazze 
prezzo interessante. Grimaldi 
0481-45283, 1000/22 

MUGGIA bifamiliare vista mare 
170 mq abitabili box portico 
giardino, Tel.272117-273559. 

4325/22 

‘PRATO non edificabile Prosec- 
co aeroporto vendonsi lotti 
pianeggianti con allacciamen- 
to acqua. Tel. 631792 Immobi- 
liare Bonzahini, 4336/22 


ondi: 


alla cdrrazzena 
dovuli alla 


PRIVATAMENTE vendo appar- 
tamento 103 mq autoriscalda- 
mento, via Ciamician, 
65.000.000. Tel. 60996. 3714/22 

PRIVATAMENTE vendo zona 
verde tranquilla appartamen- 
to soleggiato 2 stanze soggior- 
no cucina doppi servizi ripo- 


motore” 


15% di anticipo 


RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero recentissimo adia- 
‘cenze via Baiamonti (vicolo 
della Salvia) soggiorno came- 
ra cucinotto bagno ripostiglio 
terrazza posto macchina, 
53.000.000. 14/22 

RABINO, telefono 762081: ven. 


RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero recente adiacenze 
via Cologna (via Fendice Sco- 
glietto) soggiorno 2 camere cu- 
cinotto bagno terrazze canti- 
na posto macchina, RAI, 


RABINO, telefono 782081; ven- 


RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero recente adiacenze 
via Rossetti (via Ananian) sog» 

lorno 2 camere cucina bagno 
errazze cantina, DEOOTOA 


RABINO, telefono 762081: ven. 
de libero recente centrale 


RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero recente centrale (via 
San Maurizio) soggiorno ca- 
mera cucinotto Ragno, 
34.500.000. 4/22 

RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero recente signorile via 


RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero luminoso pied-à- 
terre centrale ristrutturato ca- 
mera da letto Fosa ango- 
lo cottura riscaldamento auto- 
nomo, 39,800.000. 14/22 

ROIANO bellissimo, stanza, cu- 
cina, comforts. Solario tel. 


i Flavia soggiorno 2 camere cu- 
stiglio autometano. Tel. de libero centrale luminosissi- ntrale (via Tot 81061 orario 16-19, 4324/22 
569508. 4204/23 | mo (via Petronio) camera ca: |: SS sliorno angolo cottura bel |' Aatacenze giardino pubblico cIAStO, dano Ve11875; | Sì CASSIANO primoingresso 
‘PRIVATAMENTE zona Perugi- meretta cucina bagno riscal- gno ingresso terrazzo riscalda- soggiorno cucina bicamere ba- 


no soggiorno camera cucina 
terrazzetta confort. Telefonare 
68492, 4342/22 
RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero via Revoltella 2 ca- 


damento autonomo, 
33.500.000. 14/22 
RABINO, telefono 76208: vende 
libera casetta via Campanelle 
soggiorno 2 camere cucinotto 


mento autonomo, 38.500.000. 
14/22 


RABINO, telefono 762081: ven- 
de bero recente Via Rossetti 


re cucina bagno, 84.700,000. 
14/22 


‘RABINO telefono 762081: vende 
libero via Manzoni (adiacenze 
via Settefontane) soggiorno 


RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero recente strada di 
Cattinara soggiorno 2 camere 
cucina bagno terrazzo piccolo 
glardino proprio posto mac- 


Foo box 150.000.000. Tel. 
50828. 25/22 
S. PIER D’ISONZO proponia- 


mo, lotti edificabili varie me- . 


trature a partire da 8.000.000. 


came.a cucina bagno terrazza, 


camera cameretta cucina ba- 
41.500.006»). 14/22 


china coperto riscaldamento 
gno terrazzo, 46.500.000. 14/22 


‘autonomo, 72.500.000. 14/22 


mere cucina bagno, 34.000.000. bagno cantina 250 m di- 
Si 14/22 ‘no, 128.000.000. si Ti 


Com. al Com. 31/8/83 - Dal'5/4 al 15/5 
SOGGIORNI 


980.000 


CAMERE LUSSO 


1.650.000 


DIVANI SINGOLI 


255.000 


TAVOLI SOGGIORNO 


150.000 


‘ARMADI GUARDAROBA 


370.000 


ha in corso 
una vendita 
promozionale 
con grandi 
risparmi: 

UN VERO - 
E PROPRIO... 


2° FESTIVAL 


del MOBILE 


GRIMALDI 0481/45283. 
1001 


0/32 


consegne gratis ® pagamenti rateali @ Iva compresa 


STADIO recente, stanza, sog- 
giorno, cucinino, poggiolo. So- 
lario tel. 61061, orario 16-19, 

4324/22 

TEL. 734866 ATTICO SANSO- 
VINO salone 2 stanze spoglia- 
toio cucina grande terrazza 
‘poggiolo ascensore riscalda- 
mento vendesi. 956/22 

TEL. 734866 VALMAURA pri- 
‘maentrata 2 stanze soggiorno 
servizi separati piano ultimo 
vendesi, 956/22 

TERRENO Fernetti 1.000 mq L. 
5.500 pianeggiante alberato 
vendo tel. 631793. 4281/22 

TURRIACO casa da ristruttura- 
re su 2 piani con giardino pos- 
sibilità ampliamento. Grimal- 
di 0481/45283. 1000/22 

VENDESI Barcola capannone 
uso commerciale 0 industriale 
mq 1900 altezza m. 4,5, locali 
uso ufficio 700 mq, ampia zona 
‘scoperta per parcheggio, ma- 
novra automezzi. Informazio- 
‘ni presso Gabetti Spa, via Car- 
ducci, 20, Trieste, tel. 040/ 
64664. 050127/21 

VENDESI liberi via Galleria 50- 
60 mq tel. 65248 orario 8-14. 

4329/22 

VENDESI mansarda centrale 
rinnovata due locali più servi- 
zio tel. 228390. 4045/22 

VENDO casa in legno smontabi- 
le mq 50 Tarcento. (0432) 
‘185006. 3991/22 

VENDO privatamente Muggia 
bifamiliare primoingresso vi- 
sta mare 400 mq terreno, uno: 
garage, soggiorno, cucina, 
doppiservizi, tre stanze letto; 
due: cucinino, soggiorno stan- 
zaletto. Tel. ore ufficio 826846. 

16/22 

VENDO privatamente zona 
Muggia casa rustica 200 mq 
vista mare cucina tinello salo- 
ne con caminetto 4 stanze let- 
to doppi servizi portico con 
caminetto garage cantina 
1500 mq terreno tel. ore ufficio 
826846. 16/22 

VENDO appartamento casa bi- 
familiare portico soggiorno 
cucina doppi servizi lavande- 
Tia tre stanze letto mansarda 
tel. ore ufficio 826846. 16/22 

VENDO soffitta quarto. piano 
120 mq Cadorna cucina doccia 
tre ‘stanze cantina 35.000.000 
tel. ore ufficio. 826846. 16/22 

VENDONSI ultimi bellissimi 
appartamenti panoramici vil- 
laggio turistico Priesnig Tar- 
visio, Mutuo agevolazioni tel. 
0428/3058, 79/2 

VENDONSI ultimi negozi in 

rande centro commerciale 
‘arvisio con mutuo. Agevola- 
zioni licenza. Tel. CERO 

VIALE Miramare (Stazione) mo- 
desto 2 stanze stanzino cucina 
wc interno prontingresso 
28.000.000 trattabile. Tel, 
BOTTI. 4215/22 

VILLA Strada per Basovizza co- 
struzione recente su tre‘piani 
divisibile in appartamenti. in- 
dipendenti 400 me abitabili 
1000 giardino vista dominante 
golfo_vendesi. Tel. 631792. Im- 
mobiliare Bonzanini. 4338/22 

ZZZ, MUTUI vantaggiosissimi 
fino al 75% del costo, preno- 
tando ultimi FPRAFEMEnE in 
via di finitura. Tel. 822388 ora- 
rio ufficio. 4229/22 

ZONA Barriera libero camera 
cameretta cucina servizi 
25.500.000 tel. 631013. 4332/22 

ZONA San Vito libero buono 
stato camera cameretta cuci- 
na doccia cantina 30.000.000 
tel. 631013, 4332/22 

9.000.000 libero monovano con 
servizio ronzio centro storico 
tel. 766676. 19/22 

SEDILI Se NFCAn DR 
ro 85 m anze cucina ba- 
Emo Hpostiglio tel. 796978. 

19/22 

52.000.000 zona Politeama libero 
decoroso 150 mq 4 stanze cuci- 
na bagno tel. 766676. 19/22 

"8 milioni, ville a schiera nelle 
vicinanze di Cervignano del 
Friuli, completamente ‘indi. 
pendenti e già finite, tre came» 
re, due servizi, doppio giardi- 
no, cucina, SORRIOENO, autori 
messa, centralina, terrazzo e 
mansarda. Mutuo è ampie fa- 
cilitazioni pagamento, Infor- 
mazioni e vendite ME 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Hotel President, 
64029 Silvi Marina, Teramo 
tel. 085/930670/71, 933641, 10 
km Nord Pescara. Recente co- 
struzione, mare cristallino, 
15.000 metri quadrati di parco 
con spiaggia privata senza 
Strade intermedie fra albergo 
e mare, camere balconi sul 
mare. Immersi nel parco: pi- 
scine, tennis, gioco bocce, par- 
co giochi bambini, Menù a 
scelta con specialità abruzze- 
‘si, aria condizionata, richiede- 
teci depliant, offerta. 07000/23 

CADORE Valvisdende albergo 
Gasperina pensione completa 
L. 22.000 giugno luglio dal 15 
settembre conduzione familia- 
re telefonare 0435/625668. 103/23 

LIGNANO privato affitta appar- 
tamenti stagione estiva, prezzi 
modici. Tel. 0431-66510.. 1/23 


24 Smarrimenti 


BORSA pelle contenente libri e 
documenti smarritasi pregasi 
rinvenitore tel.'790700-740713. 

4337/24 


26 Matrimoniali 


SIETE soli, divorziati, vedovi? 
Rivolgetevi all'’Anag l’unica 
organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni e 
problemi affettivi. Trieste 
64733 dalle 14.30 alle 19.30. 

4266/26 


SALOTTI 


513.000 


CAMERETTE RAGAZZI 


da tutti i prezzi 
CAMERE LETTO EC. 


1.045.000 


SOGGIORNI, BASSI 


870.000 


POLTRONA LETTO 


300.000 


